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LA BATTAGLIA ORATORIA PER LA CONSULTAZIONE DEL 22 PIOGGIA A CATERATTE-E VENTO FORTISSIMO SI SONO SCATENATI SULL'ISOLA . 


CATEGORICO «NO DI RUMOR [n furioso nubifragio provoca 
INTESE CONI COMUNI. gravi danni in tutta la Sardegna 


Rinnovato monito ai socialisti a non formare giunte con il P.C.I. 
La zona più duramente colpita è quella di Nuoro - Centri abitati e campagne 


Longo alierma che Nenni «ha perso la bussola della storia» e chiede 
il riconoscimento della Cina - Attacchi di Malagodi allo statalismo 


Roma, 8 

tia campagna elettorale. per 

consultazione del 22 novem- 
Te si fa sempre più intensa e 
°sì anche la domenica odier- 
le ha visto centinsia e centi. 
gi Naia di comizi in tutto il Paese 
ao CON l'intervento dei maggiori 


fo ®sponenti dei partiti. Per la DO 


Obbiamo segnalare il discorso 


di del segretario Rumor a Firen- 


i dei vicesegretari Piccoli e 
Orlino, del Presidente delia 
Camera Bucciarelli Ducci, dei 
+ Medici; Ferrari Aggradi, 
Andreotti, e di altri esponenti, 
a Fanfani a Forlani a Delle 
Ve, da Zaccagnini a Gullotti, 


50 dè Galloni a Elkan e Russo, e 


SS VON via, Tra 1 discorsi dei libe- 
ali, da segnalare quello del se- 
‘etario Malagodi; dei sociali: 
F; Quello di De Martino; dei 
i SOmunisti quello di Longo; dei 
| Sccialdemocratici quello di Ta 
&SsÌ; per i missini il pricipale 


I, U'atore è stato Michelini, per i 


Monarchici Covelli, per i psiù- 
5 Dini Vecchietti, per i repubbli. 
è (CNi La Malfa, eccetera, Di tan- 
discorsi riportiamo qualche 
ag saliente dei più impor: 
| sa Firenze, l'on. Rumor dopo 
fo SVer rilevato che il PCI ancora 
> Na volta si è allineato a MO: 
Ca, ‘venendo così meno allo 
sa | Pediente propagandistico del- 
f | (ia nazionale nl socialismo», 
ia affermato che «la Democra- 

Zia Cristiana sente ancora il do- 
gî VSre di riaffermare il suo «no» 


“he esso rappresenta per il Pae- 
® ente il dovere di richiama- 
38 su questa minaccia l’attenzio- 


all) Ne degli eleftori, particolarmen- 


‘sell ie Perchè la battaglia che stia- 
NO conducendo è amministra- 


gi tiva. Nessuno si.illuda che trat- 
orti) ‘@ndosi. di rinnovare i consigli 
03. Catinn: 


prò 


ali ‘e provinciali. questa 
Mhaccia sia minore o ‘quas: 


Cialisti — la DC ribadisce, 
U a Firenze, che non 'è dispo- 
Nibile per alcun accordo, diret- 
O indiretto, per nessun pat- 
aSiamento palese od occulto 
Su partito comunista. E una 
ela anche questa non revoca- 


i comunismo per la minaccia |. 


Martino ha dichiarato che le 
critiche delle opposizioni si ri- 
velano sempre più consisten- 
ti, «Esse — ha detto — sono 
rivolte contro una esperienza 
politica che ha avuto il risulta- 
to positivo di superare le con- 
trapposizioni frontali e fanati- 
che proprie del periodo del cen- 
trismo, e di aprire nuove pro- 
spettive di avanzata della de- 
mocrazia. Destre e comunisti si 
battono da posizioni opposte; 
ma col medesimo fine, quello 
di cacciare- i socialisti dal Go- 
verno, Ma i socialisti si sono 
assunti la responsabilità di trar- 
re i lavoratori e il paese inte 
ro dalle serie difficoltà in cui 
sono stati posti, dal ritardo col 
quale si è iniziata una seria 
politica riformatrice, Essi quin- 
di persisteranno nel loro sfor- 
zo fino a quanco saranno aper- 
te le possibilità di riformare 
l'economia e la società italiana; | 
e sino a quando gli altri par- 


titi della coalizione osserveran- 
no il loro impegno». 

Contro Nenni ha polemizzato 
il leader comunista Longo & 
Torino, .Criticando le posizioni 
assunte dall’on. Nenni, Longo 
ha detto che, con la strada scel. 
ta dal leader socialista, «si per- 
de la bussola della storia, ci si 
isola dal movimento della sto- 
ria, si rimane indietro, si per- 
de il passo con il movimento 
che va avanti rinnovandosi con. 
tinuamente, esplorando strade 
nuove.in una ricerca continua», 
Dopo aver riconfermato le pla- 
toniche critiche al modo come 
è avvenuta la sostituzione di 
Kruscev, Longo ha chiesto al 
Governo il riconoscimento del. 
la Cina conrunista e anche la 
non adesione alla Forza mul. 
tilaterale nucleare. 


Il leader liberale Malagodi, 
parlando in Lombardia, ha di- 
chiarato; «Contro lo statalismo 


battiamo giorno per giorno: è 
uno dei motivi di fondo della 
nostra lotta contro il centro- 
sinistra, Non contento dei gua: 
sti materiali e degli scandali 
che ‘riaffiorano nel mondo del 
para-Stato, il. centro-sinistra, 
fatta la mazionalizzazione elet- 
trica, si stringe a quella urba- 
nistica e mette in cantiere gli 
enti ‘di gestione urbanistica e 
quelli agricoli. Se vogliamo 
una società ed una economia 
italiana ‘basata sulla massima 
molteplicità di iniziative effi. 
cienti e capaci di battersi sul 
piano internazionale, bisogna 
cambiare politica. La politica 
attuale — ha concluso il segre- 
tario del PLI — ci conduce vi. 
sibilmente ad una stasi e a pe- 
ricoli gravi, specialmente per i 
piccoli e medi produttori, an- 
che se l’on. Moro, come ha det- 
to ieri a Salerno, si sforza di 
«immaginare» che le cose va. 


e il monopolismo pubblici ci 


dano ormai meglio», 


invasi dalle acque - I ferrovieri sospendono lo sciopero - Mare in tempesta 


Cagliari, 8 

Un. furioso nubifragio si è 
abbattuto». sull sardegna, in 
particolare ‘sulla. provincia di 
Nuoro. A un primo sommario 
bilancio, le conseguenze del nu- 
bifragio sembrano molto gravi: 
strade e linee jerroviarie inter- 
rotte, movimenti franosi, crolli 
di case, servizi telefonici e te- 
legrafici che non funzionano, 
ponti travolti dalla furia delle 
acque e ampie distese di cam» 
pagne divenute. laghi. In molte 
regioni dell’isola, lo spettacolo 
è desolante: le. strade sono ‘in- 
terrotte da grandi quantità di 
detriti, le colture sommerse dal- 
le acque. Le comunicazioni fer- 
roviarie sono compromesse dal- 
le interruzioni dei servizi tele- 
grafici. e telefonici; che non 
consentono un. controllo tem- 
pestivo della marcia-dei convo- 
gli, Tutte le strade che portano 


a Nuoro sono rimaste interrot- 
te per gran parte della giorna- 
ta: la violenza del vento, accom. 
pagnato da pioggia alluvionale e 
da grandine, ha provocato fra» 
ne, crolli di muri perimetrali 
e. sradicamenti ‘di alberi. La 
linea ferroviaria Macomer-Nuo- 
ro è bloccata a Istra da una 
frana. 

Le comunicazioni telefoniche 
con quasi tutti i centri della 
penisola sono interrotie, com- 
prese le linee dei vigili del fuo- 
co. A Nuoro sono crollati cor- 
nicioni e muri, interrompendo 
il traffico. Strade e scantinati 
sono allagati. A un chilometro 
del capoluogo, un ponte minac- 
cia però di crollare. A. Nuoro 
i vigili del fuoco sono stati chia- 
mati per 68 interventi, per 30 
la polizia. Un'auto è rimasta 
schiacciata da un muro crolla 
to. E’ caduto anche il muro di 
cinta del sanatorio. I fiumi Ce- 
drino e Tirso sono in piena. 
Due convogli ferroviari non han- 
no potuto proseguire, bloccati 
dall'acqua che ha allagato la 
strada ferrata. La questura ha 
disposto l'invio di pullman per 
il trasporto deîì passeggeri. 

Neì pressi di Calangiaus il 


Il maltempo ha infuriato an- 
che sulle altre regioni dell’iso- 
la. Verso le 10.30, il Centro ra- 
dio di Campumannu ha lancia- 
to un avviso di tempesta, il 
mare era in burrasca, tuttavia 
le navi di linea sono ‘arrivate 
in orario. E’ stato sospeso, per 
le difficoltà di attracco, il traf- 
fico marittimo fra La Madda- 
lena e Palau, La nave traghet- 
to «Maria Maddalenay ha com- 
piuto uh solo percorso, ma il 
fortissimo vento. di. greco-tra- 
montana flagella tutte le coste 
dell'arcipelago maddalenino, A 
Porto Torres, quattro navi che 
erano state sorprese dalla buf- 
Jera al largo, hanno preferito 
rimanere alla fonda fuori del 
porto, protette dalla diga di 
ponente. 


Vento e pioggia pure nel Sas- 
sarese, Anche qui la furia del 


maltempo ha sradicato alberi 
ed ha allagato le vie della cit- 
tà vecchia. Rilevanti danni ad 
Ozieri, dove alcune abitazioni 
sono crollate; la parte bassa 
della città è allagata; -il mat. 
tatoio che sorge in località Do- 
nighedda, è isolato dalle acque 
e i vigili del fuoco hanno mes- 
so in salvo la famiglia del cu- 
stode con battelli pneumatici. 


Un forte temporale si è ab- 
battuto stasera anche su Avel- 
lino e dintorni, in Campania 
la pioggia, mista a grandine ed 
accompagnata da violente raf- 
fiche di vento, ha causato al- 
lagamenti nella parte bassa 
della città, soprattutto nei 
quartieri San Leonardo e For- 
nelle. I vigili del fuoco hanno 
risposto a diverse chiamate per 
verifiche a stabili pericolanti e 


Avellino-Napoli, in località To- 
relli, una massa di fanghigha 
ha ricoperto la sede stradale, 
intralciando la circolazione. 
Numerosi alberi, investiti dal 
vento, sono caduti. La pioggia 
batte violenta anche nell'Agro 
baianese; diversi julmini han» 
no incendiato capanne di pa 
glia; i fiumi Calore e Sele so- 
no ingrossati. 


Morti sele americani 
in una sciagura aerea 


Ra: Goose Bay 8 
‘Un aereo da.trasporto «C-133» 
dell'Aeronautica. militare degli 
Stati Uniti è precipitato poco 
dopo‘ il decollo dall’aeroporto 
di Goose Bay, nel Labrador. I 


sette membri dell'equipaggio so- 


per crolli di cornicioni. Sulla Ino morti carbonizzati, 


LA RIUNIONE A_M 


OSCA DEI CAPI DEI PAESI COMUNISTI 


ponte San Paolo è rimasto iso- 
lato per l'asportazione delle 
rampe. d’accesso; due ponti 
stradali sono crollati e uno è 
pericolante sulla statale che da 
Bono, attraverso Ozieri, porta 
‘a Pattada. Le jrane hanno in- 
terrotto il traffico in più punti 
dell’arteria.. Un altro ponte 

crollato neì pressi del bivio di 
Martis. A Ozieri tutti è quar- 
tieri bassi sono allagati;: l'acqua 
ha raggiunto il livello di un 
metro e mezzo. Numerosi ovili 


Je case campestri della piana di 


Chilivani sono isolati dalle inon- 
dazioni. Venti persone, tra' pa- 


Lo-straripamento del rio Man- 
nu ha svonvolto 50 ettari di 
terreno coltivati a’ orto ‘e frut- 
‘feto; Nelle campagne di C'alan- 
giaus è straripato il fiume San 
Paolo. Le ‘acque hanno scardi- 
nato un ponte ferroviario, inon- 
dando anche le strade. IV mal- 


COLLOQUI AD ALTO LIVELLO 


NEL SEGR 


ETO DEL CREMLINO 


| russi eserciterebbero massicce pressioni su CiuEn-lai perchè accetti 
negoziati bilaterali - Omessi dalla «Pravda» gli attacchi di Malinovski 


Mosca, 8 
I massimi dirigenti di 13 Pae- 
si comunisti si trovano al Crem- 
lino avvolti in una cortina di 


massimo. livello. L'eco. delle: ce- 
timonie commemorative del 
47.0 ‘anniversario. della. rivolu- 
zione bolscevica si è ‘ormai 
spenta, Il Premier cinese Ciu. 
En-lai.ed.i capi degli altri Pae- | 
si comunisti, ad'eccezione del- 
l'Albania, hanno ora tutte! le 


che nelle prossime settimane timo numero. di «Vita del par 
îl Cremlino annunci. di. porrtè | tito», organo.a carattere inter 
una tregua alla polemica con |no destinato ai militanti del 
i dirigenti cinesi. Ci sì attende | PCUS, il quale non precisa lo 


2 ttiscrebile» stori e automobilisti, bloccate | Segretezza, e gli osservatori |che i dirigenti sovietici annun-| ammontare degli aumenti; 

4 5) ci enti; 
di fina E dall'alluvione, sono state salva- occidentali nella capitale sovie- | cino l'accordo per aprire una |sti ultimi ORE iudizio Seni 
È Cee esere (I te dagli agenti del locale com- tica EGOnE che siamo-in cor- serie di colloqui, tra le delega- |.asservatori, dovrebbero. rag. 
cia innato Rumod con dle missariato e da ‘quelli: dì P.S.|so discussioni e colloqui a1|zioni del PCUS è del partito |-sitingere è superare il 21 per 


Comunista cinese, oppure. il:| cento a favore di alcune cate 
rinvio «Sine. die» della, pre-con- { gorie. Per esempio, un. maestro 
‘ferenza internazionale comuni- | delle ‘ scuole rurali vedrebbe 
sta. convocata. a. Mosca. per il | passare «il proprio stipendio 
mese prossimo,. Si. afferma. an- |. mensile! da' 45. a 67 rubli (da 
‘cora. che in questi. giorni Ciu'|.31-mila lire circa a 46 mila, al 
En-lai è oggetto di massicce |-cambio ufficiale) ed ‘una infer- 
pressioni da. parte sovietica |:miera qualificata da 67 a 110, 


‘i, indubbia. Per questo — / i Aics vue: le | pressio a. DI 

ria doi i j iti Li |tempo continua a imperversare possibilità di incontrarsi coi |perchè dia la sua adesione alla |-rubli. Globalm 

a e 0 pi nto tl serre no Do o ae A sulla zona. Sulla linea Chiliva-| nuovi dirigenti politici sovietici | apertura di nuovi colloqui ‘bi. NE 3 Ra SOCOnNO di 

n_PO ch della DC — non ci sembi 4 ASS (Telefoto A.P. al «Piccolo») ni-Olbia le acque straripate del|e discutere con essi gli sviluppi'| laterali o P SIA 

‘UP. Ù conferisca allo sviluppo Roma-— La'stazione Termini deserta. per lo sciopero della | CGIL, Il blocco dei treni causa.gravi danni-e disagi al Paese |rycino del oo inasti ida Sdi Sronieniiie do uetB gni) al ergal, ; dall'allora ‘Primo Ministro del- 

rogé ala democrazia. ipotizzare la ì è ; i 'aenirioi Hier: È } | Gli esperti militari occiden-|l'URSS, il salario minimo nel- 
gi | È à ni A 3 = portato 200 metri di massîe-|che travagliano il mondo co- i Ju: 

n ; n] È È x i a ge $ ciata ferroviaria coi. binari. Le | munista. A RAR È ST a di a sona 

72% VUnisti; per questo non ritenia- PER TUTTA LA SETTIMANA TRENI BLOCCATI TRE VOLTE AL GIORNO "ip nerone. SUR E gto TORRE mattina sulla «Pravda» — del: | no,‘in'seguito a. tali aumenti, 

ti 0 del, corrisponda. agli interessi | — Hg i le comunicazioni telefoniche non Hop I A cui avrebbe TATaRA «anti-missile» presenta- | da 40 a 45 rubli. 

Ital te | Democrazia l’ipotizzare al f © ® ® I 4 (N permette \alle autorità di fare | ro preso parte tutti i massimi E ci vence agri ora ci 

148 5} dell pile iora SA un preciso bilancio dei danni.|esponenti del comunismo inter | soltant La paid PESTE ° 

E d Com Giunte = \coniliparilo . Cc RIBI il Ci no Appena apprese le notizie del-| nazionale, ma tale notizia non i 0: per pochi istanti, han- La situazione 

SCA Rata le gui SI nasn or ; l'interruzione della linea fetro-| pa ricevuto’ conferma ufficiale. | 0° rilevato che: dalla foto ap 


I 
n 


È, 
5 


Sil Poraneamente, e a ragione, 
Di i tOmpatibilità con il metodo 
(I) Sla libertà». 


x 4 
ta! peliferendosi quindi allo scio- 


{9 in atto alle ferrovie, Ru- 


ROL) hai ha così proseguito: «Ele- 
8 


as ù mo la nostra ferma parola di sospendere per la Sardegna| x} massimo livello dei partiti pero ana Pivot Re Io L FEES Su 
n dei i i di un La H io î DI H HH Hi H ifi ‘lo sciopero cominciato stamani i iali dietro. Pertanto, quelle che ier' razia cristiana. Rumor 

6108 inignuneia nei confronti di "IP | l’azione della CGIL, che è «ispirafa da prevalenti mofivazioni politiche. 20: TO sipdio comuna mondiali SONO. gIate Prese per quattro || polemizzato, fra. l'atiro,: onche 
OST STO CCHIBTAmIenio HERO si ti, accogliendo l'invito dei diri-| Di Ciu En-lai si è APPTESO |testate separate affioranti sul || cO% * socialisti i quali, com'è 
anoffi my di creare un disagio & 7 ufficialmente che ha ricevuto noto, hanno evitato di prendete 


ice. 


2005) Megi, s .|stamane la nuova «settimana di l e € È | presentarsi d'urgenza in servi- È estremità di quattro ugelli sim- || PCI. Rumor ha poi violentemen- 
dia TOR ate la paralisi delle fer-|1otta articolata» dei ferrovieri, |otto di stamane, si concluderà. |Sindifer hanno deciso uno scio-|goria chiesto dallo SFI. In que- |2;o per mettersi a disposizione | della RAU, attualmente in vi- | metrici, Comunque, ciò non ||‘te attaccato SCA, "ai 


Hr) SRI ap a to «del mancato impegno da |avrebbe dovuto proseguire la |a seguito del mancato accogli-|le per lo SFI confermo l'azio- | delle linee ferroviarie e allevia-| secondo quanto riferisce l'agen- | ene il missile «antimissile», a || 4 Oremiino i capi dei poesi 
CABIN nostr I DIRO lo niatvalen: parte del Governo sul proble-|agitazione con le stesse moda-|mento delle loro richieste. ne di sciopero, essendo per es- |re il disagio delle popolazioni. I zia «Nuova Cina» — si è svolto quanto sembra privo di alette, comunisti convenuti a Mosca 
ci I itariotà nd can ma del riassetto degli stipendi [lità e tempi di attuazione di-| A proposito del nuovo sciope-|so impossibile Accettare i, servizi viaggiatori perciò si svol- | alla presenza di Zulfikar Sabri, | è diretto dall'azione combinata || 27 gpislio ie 

k ir i È iarati SFI i ieri i i resuppone i i i È Covicte 
> 90M DIST, cla UIL — che si so: conglobati della categoria». chiarati dallo SFI-CGIL. Maro dei ferrovieri aderenti alla |situazione che DIESUDpI geranno domani regolarmente, | consigliere del Presidente della | g; quattro propulsori. Cini anandia 


setta 


n so ; di naliere raggiungono la più vi- com ODI È ; » fica Jra' francesi e inglesi per la 
io Mi în Sa di questa assurda Cam: |cina stazione, indipendentemen:|noto, non partecipano i sinda- Uffici operativi compartimentali se SH Hot ‘ee ‘costruzione di ‘un aereo superso. 
mo dì Nel comunicato. — hat dalla sua ricettività, cati di categoria aderenti alla |cOordinati. dall'ufficio centrale sopra; ta "n i cinesi: Come è || 1362 sulla base del progetto de- 
sui ‘into — il partito liberale| ‘nuto il restante’ personale |CISL, alla UIL, e alla CISNAL. |dl controllo, otto RES Ialinivalei | PURURTAo, tconcordea, (Forigi, ca 
so, Dia nominato? neppure UNA | idetto alla circolazione dei| Queste organizzazioni hanno; Infine Jil Ministero, del Tra; ha ribadito REC e o 
Dio QUIUE TRE nemico dei PT treni sospende il lavoro tutti î|giudicato la manifestazione în-|sporti ha rinnovato il consueto iladiiar fini Sovieibi > intende mon Ro O a n 
MO ANO com RP “nelle i CSSna A 7 a a, per chiedere. de- 
rio, DA di Comunista, è indicato nella | torni per tre ore e mezzo alla | detta dallo SFICGIL « a |appello agli automobilisti e agli rimanere fedele al princìpi del- || terminate forniture tecniche (che 


°îco : 

DO perchè — ha concluso L dei 

. S9 ta la giornata di martedì 10 La PE 2 nel. corso dei colloqui tra il 

tà SM NMOr — la DO fa ancora ap. | EI i O | Dresieduto dell'on. Nenni e in:| 4 Wilsho, il i Ù non rende certamente più fa- || segretario di Stato Rusk e il 

164 Hana i dec di edi venerdì 13 novembre. Gli|P' Ù i 4 ano, il segretario gene cile il a 

4gT3tA Ng, SÌ cittadini, alla loro f|-ssuntori delle stazioni ferro-|caricato di esaminare i proble |rale dello SFI-CGIL, on. Degli STI TAGE INGUNENCaAA RUN, (CR rociane o pine 
j dI $ i iari B PA A n CI i ti | 

AI TR loro senso di respon: | arie hanno sospeso il lavoro |mi dell'azienda ferroviaria e del |‘mspositi, ha illustrato a una rdo fra Pechino e Mosca. EE n i 

300 tin d, al loro consenso cOn: | ogi per tre ore e mezzo prima |Suo personale. assemblea di ferrovieri i moti- Per quanto riguarda la situa: || ss» soproeder. Nello Yemen si 

ella. fg i to) S animatore, perchè dia-|ggila fine dei turni del mattino | stamane è cominciato anche |vi dello sciopero in corso. «L'on. ‘zione interna, a partire «= cor- i 


Mezzi autonomi di trasporto 


è dello Stato manifestamen- 


dle 


0565 ) tg Tposto dalla volontà delle 


lg: Ecco perchè noi diciamo 


Settori «State attenti» 


‘ a ino a far compiere, nel. 


(RSS volta il segretario so: 


Comunisti e con le destre 


Ù 10 proprio ai ceti popolari, 
0428; 'Oprio ‘alle classi sprovvedute 


.©oraggiosamente rifiutate a 
impostazione di cui hanno 
Wo inciato ‘il carattere estra- 
Ri veri interessi sindacali 


a denigratrice che i libe- 
anno iniziato per primi e 
OO tenacemente conducendo 


i della direzione comunista 
quite Ituisce la smentita più cla- 
ni 


Tza alla DC e con essa si 


bilità e nella sicurezza, un 
RO balzo in avanti al nostro 
ese), i 


a © De Martino, a Livorno 
a Spezia, ha. polemizzato 


ai temi generali, De 


Roma, 8 
E’ cominciata alle nove di 


proclamata dal sindacato social. 
comunista della CGIL a segui- 


La manifestazione, come già 
annunciato, si svolge secondo 
particolari modalità che preve- 
dono, per il personale di mac- 
china e viaggiante, la fermata 
dei treni tutti i giorni, da oggi 
a sabato 14 novembre compre- 
so; dalle ore 9 alle 10.30, dalle 
15 alle 16.30 e dalle 22 alle 23.30, 
In considerazione delle brevità 
di ogni singola ‘sospensione, il 


ta dei treni; pertanto i convo- 
gli durante le tre fermate gior- 


fine del turno del mattino e per 
tre ore e mezzo all’inizio del 
turno. di notte. Il personale 
degli impianti fissi e degli uf- 
fici si ‘asterrà dal lavoro per 


e del pomeriggio e ripeteranno 
tale azione nei giorni 10, 12 e 
14; gli assuntori addetti ai pas- 
saggi a livello limiteranno tale 
astensione ai giorni 10 e 13 no- 
- | vembre. 

All’agitazione, sia pure con 
diversa. motivazione, partecipa 
. lil Sindacato macchinisti e aiuto 
macchinisti (SMA). L'astensio- 


ne dal lavoro decisa da questo 
sindacato prevede uno sciopero 
di 24 ore che, cominciato alle 


alle 8 di domani lunedì; per il 
resto della settimana lo SMA 


avendo lo SFI-CGIL preso po- 
sizione contro lo sciopero di 24 
ore dichiarato dallo SMA per 
la risoluzione di vecchi proble- 
mi di carattere strettamente 
economico, e trasformato in 
competizione politica le riven- 
dicazioni dei ferrovieri, il Sin- 
dacato macchinisti ha deciso di 
non più affiancarsi all’azione 
dei socialcomunisti. Pertanto 
gli aderenti allo SMA ripren- 


CGIL. 
Alla manifestazione, come è 


agli interessi concreti dei lavo- 
ratori e ispirata da prevalenti 
motivazioni politiche». Le stes- 
se organizzazioni hanno giudi- 
cato positiva la prima riunionè 
del comitato interministeriale, 


lo sciopero dei capi-stazione, 
indetto dal sindacato autonomo 
'di categoria (SNACS) a segui. 
to del mancato accoglimento 
della richiesta relativa alla cor- 
responsione del premio di mo- 
vimento. L’agitazione dei capi. 
stazione, che si concluderà sa- 
bato 14 novembre, viene attuata 
mediante l’astensione dal’ lavo- 


to dalle 9 alle 13.40 di tutti i 
giorni. Anche i funzionari di- 
rettivi delle ferrovie aderenti al 


pero della categoria nei giorni 
10, 11, 12, 13 e 14 novembre, 


CGIL, da parte del Ministero 
dei Trasporti, in considerazione 
delle particolari modalità di at- 
tuazione dell’astensione dal la- 
voro, si' è esclusa ogni possibi- 
lità di predisporre un piano di 
emergenza ad ampio respiro, 
come l’Azienda è solita fare 
quando gli scioperi avvengono 
in maniera continuativa e si ri- 
feriscono.a tutto il personale o 
a una ben determinata catego- 


lizzando tutto il personale non 
scioperante e servendosi degli 


altri utenti della strada a usare 
la massima cautela nell’attra- 
versamento dei: binari di quei 
passaggi a livello che, a causa 
dello sciopero, potranno rima- 
nere incustoditi, 


Nenni — ha dichiarato tra l’al- 
tro l’on, Degli Espositi — a no- 
me del Governo, rispose nega- 
tivamente alle prove di buona 
volontà del sindacato, dichia 
rando che il Governo deve an- 
zitutto procedere alla ristrut- 
turazione delle ferrovie e quindi 


al risanamento dei loro bilan- 
‘cio, e solo in questo ambito si 


dallo sciopero socialcomunista 


Questa maffina alle 8 forneranno alla guida dei convogli - Denunciafa 


potrà anche parlare della di- 
mensione e della ‘decorrenza 
del primo: riassetto della cate- 


ste. condizioni — ha concluso 
Degli Espositi — era inevitabi- 


rinvio a tempi indeterminati di 
‘qualsiasi miglioramento , retri- 
butivo ‘e la. sistemazione fun- 
zionale dello stesso». 


viaria nel tratto Chilivani-Ol- 
bia, per lo straripamento del 
bacino del Coghinas, i dirigenti 
regionali del Sindacato ferrovie- 
ri italiani e del Sindacato auto- 
nomo macchinisti hanno deciso 


genti del compartimento ferro- 
viario, hanno immediatamente 
invitato tutto il personale a 


dell'Azienda in modo da con- 
tentire una rapida riattivazione 


salvo per le interruzioni tra 
Chilivani e Olbia, per le quali 
saranno a disposizione dei pas- 
seggeri dei pullman. 


azioni circolanti negli am- 
bienti. giornalistici e tra. gli 
osservatori affermano che la 
riunione estemporanea dei capi 
comunisti al Cremlino potreb- 
be preludere ad una riunione 


all'Ambasciata cinese asMosca 
maresciallo Abdel Hakim 
Amer, primo Vicepresidente 


sita ufficiale nell'URSS. L'in- 
contro, che è stato cordiale — 


RAU, e dell'Ambasciatore egi- 
ziano a Mosca. 
Da fonte diplomatica si af- 


ferma che non è da escludere 


Mosca — I missili tipo «Polaris» 


presentati per la prima volta alla parata del 7 novembre 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


pare nettamente che, contraria- 
mente a tutti. gli altri missili 
presentati; i quali avevano la 
testata disposta dalla parte del 
veicolo trainante, l’«anti-mis- 
sile» è stato presentato con.la 


La campagna elettorale per la 
consultazione amministrativa del 
22 novembre è entrata nella sua 
penultima settimana. La domeni- 
ca ha ‘registrato altre. centindia 
di comizi. Al riguardo è da se- 


davanti del cilindro dentro il 
quale si trovava l'arma vera e 
propria, appaiono essere. le| 


posizione contro la costituzione 
di giunte locali di sinistra, ba- 
sate sull’alleanza tra il PSI ‘e il 


do il fermo eno» della DC a 
qualsiasi forma d'intesa. 


modifica le conclusioni cui era- 
no giunti ieri gli esperti, e cioè 


greto la crisi. che travaglia il 
mondo comunista. In partico- 
lare, i sovietici starebbero eser- 
citando forti pressioni. su Ciu 
En-lai perchè la Cina rossa ri- 
prenda è negoziati con VURSS 
‘allo scopo di sanare il. profon- 
, do. dissidio ideologico scoppiato 
all'epoca di Kruscev. 


Molto interesse ha. destato 
negli ambienti diplomatici il 
fatto che stamani la «Pravda» 
ha pubblicato il duro discorso 
pronunziato ieri sulla Piazza 
Rossa dal maresciallo. Rodion 
Malinovski, Ministro della Di 


i ieri non n È i 
da DI ito la DC dipingendola qua: esso i deranno il lavoro domani mat-|ria. L'Azienda delle ferrovie, smo mondiale» minacciano -la.|| m$ tempi sono sorti fra il Go- 
tg tpiome una forza ormai suc- personale ad anticipare o ritar-|tina alle 8. Nel relativo comu- tuttavia, ha informato che cer- pace e «non vogliono la disten: || verno francese e quello tedesco. 
10 egli di altri e debole verso il |gare l’inizio di ciascuna ferma: |nicato lo SMA ha condannato |cherà di assicurare la marcia sione internazionale». Secondo || La politica gollista agisce ormai 
ci fra; lunismo, Il recente comuni. apertamente la politica della | dei treni, a lungo percorso uti- gli ;osservatori, l'eliminazione || su*w piano autonomo in vari 


della parte del discorso conte» 
nente l'attacco agli Stati Uniti 


zionale. 


tratta, 


fesa, ma con l'eliminazione del. 
l'intero paragrafo dedicato alle 
accuse contro gli Stati Uniti, 
che «alla guida dell’imperiali- 


la coesistenza pacifica, mentre 
inyece ;i cinesi li giudicano er. || 
rati, eretici e soprattutto esi. 
ziali per il comunismo interna. 
E questo. contrasto 


rente mese di novembre entre- 
ranno in vigore alcuni degli 
aumenti salariali decisi dal So- 
viet supremo dell'URSS duran- 
te la sua sessione di luglio; si 
più precisamente, di 
quelli relativi agli insegnanti e 
agli impiegati degli organismi 
preposti alla sanità pubblica. 
La notizia viene fornita dall’ul- 


A Parigi è giunto l’er Cancel. 
Uere Adenauer per un incontro. 
con De Gaulle allo scopo di su 


settori; essendo caduta la possi 
bilità di una collaborazione tee- 


consentirebbero,di' portare/a. ter- 
mine il progetto, > 

Sulla situazione all’interno 
della NATO anche il Governo 
americano sta facendo il punto 


è iniziata la tregua concordata 
tra Egitto e Arabia per mettere 
fine alla sanguinosa guerriglia 
che da tempo era in atto; ora 
si avvieranno trattative per una 
soluzione politica e concordata. 
Nel Vietnam .del Sud gli ameri- 
cani hanno effettuato violenti. 
bombardamenti aerei contro i 
guerriglieri ‘comunisti del Viet- 
cong infliggendo gravi perdite. 


‘perare i contrasti che negli ulti- | 


OT 


Lunedì, 9 novembre 1964 


IL. PICCOLO 


ALTRA GIORNATA DI SANGUE PER IL TRAFFICO AUTOMOBILISTICO ITALIANO 


OTTO MORTI 


E SEI FERITI 


IN TRE ASSURDI INCIDENTI 


Nei due casi più gravi la catastrofe è stata provocata da scontri frontali 
Da attribuirsi a eccessiva velocità del veicolo la terza sciagura stradale 


1908 Né Novara, 8 
Otto morti-e sei feriti : questo 
l'impressionante bilancio di tre 
sciaguréè stradali avvenute oggi 
in Italia, In due casì si tratta 
di scontri frontali; nel terzo di 
eccesso di velocità: tutte cause 
che presuppongono atti gravi 
di imprudenza da parte dei gui- 
datori. Ed ecco i fatti. Tre per- 
sone: sono morte ed. altre. due 
sono rimaste ferite stasera in 
uno, scontro automobilistico a 
Bellinzago, sulla statale per 
Arona, Due auto — un furgone 
1100. ed una 1100 «familiare» 
entrambi con targa di Novara 
— per cause imprecisate si.so- 
no scontrate frontalmente. Nel 
l'incidente due uomini e una 
donna sono morti. Altri due 
passeggeri sono stati ricoverati 
in gravi condizioni in ospedale. 
A tarda sera, i due uomini 
deceduti nell'incidente sono 
stati identificati: si tratta di 
Gerunzio Marelli di 42 anni, 
residente a Montegrino Valtra- 
vaglia (Varese) e di Gentiglio 
Cogrossi, di 42-anni, residente 
a Casale Cortecerro (Novara). 
Insieme con la donna, non am: 
cora identificata, yiaggiavano 
3 bordo della «familiare», di- 
retti verso Arona; alla guida 
dell'auto era il Cogrossi. Sul 
l'autofurgone viaggiavano Sal- 
vatore Rellobuono, di 42 anni, 


e il ‘figlio Carlo di 13 anni, re- |. 


sidenti a Bellinzago: entrambi 
sono stati ricoverati in ospe- 
dale. Per il primo i sanitari si 
sono' riservati la prognosi; il 
secondo guarirà in una tren- 
tina di giorni. Sembra che l'in- 
cidente sia stato provocato da 
‘un tentativo di sorpasso fatto 
dall'autofurgone mentre giun- 
geva la 1100 guidata dal..Co- 
grossi. 


Nel secondo incidente altre 
tre persone sono morte e due 
altre sono rimaste ferite; la 
sciagura è avvenuta nel pome- 
riggio lungo la statale «Aure- 
lia», all'altezza del chilometro 
259,500, a circa due chilometri 
di distanza da San Vincenzo. 
Per cause mon ancora accer- 
tate, una «600» targata Livorno 
si è scontrata frontalmente con 
un'auto «Cortina» targata Ro: | 
ma; nell’urto, l'utilitaria è sta- 
ta (divisa in due tronconi. A 
‘bordo della «600» erano Nedò 
Giatti, di 22 anni, di\ Cecina & 
‘Mare, che si trovava alla guida, 
la sua fidanzata Piera Pioli, di 
Castagneto. Carducci, Pietro 
Pantani di'75 anni con la figlia 
Loira: di 43 anni, ‘ambedue 
di Castagheto Carducci. Sulla 
«Cortina» ‘guidata «da France 
sco Pietro Cavagna, di 54 anni, 
di Roma, era anche Ernesto 
Celestino di 32 anni, di Milano, 
l'unico :che è rimasto ‘incolume. 
Nedo Giatti, Loira Pantani e 
sua padre Pietro Pantani sono 
morti sul colpo; Piera Pioli e 
Francesco Cavagna sono stati 
ricoverati nell’Ospedale di Ce- 
cina. con prognosi favorevoli. 
La Polizia stradale sta svolge. 
do accertamenti sull’incidente 
del quale nessuno è stato .te- 
stimone. 

Due uomini sono morti ed 
altri due sono rimasti feriti in- 
fine in un incidente avvenuto 
nei pressi di Montebello della 
Battaglia. Una «Giulietta» gui- 
data da Renzo Sospiri di 34 
anni, residente a San Martino 
Siccomario e con a bordo Ma- 
rio Gabetta di 33 anni, Dome- 
nico. e Alfredo Lodetti di 29 e 
21 anni, è uscita di strada pro- 
babilmente a causa dell'ecces- 
siva velocità o per un improv- 
viso malore del Sospiri; schian- 
tatasi contro un palo, la vettu- 
ra è rotolata lungo una scar- 
‘pata: dalle lamiere contorte i 
soccorritori hanno estratto il 
sospiri e il Gabetta, ormai 
morti e i due fratelli Lodetti 
sanguinanti. All'ospedale di Vo- 
ghera, Domenico Lodetti è sta- 
to giudicato con prognosi riser- 
vata, per sospetta frattura del 
la base cranica e gravi lesioni; 
il fratello Alfredo verra, dimes- 
so tra una, settimana. , 


‘nio dei genitori della Cappel- 


sull’Autostrada del Sole al chi- 
lometro 203, nel tratto Parma» 
Fidenza; nell'incidente, sono 
morti i tre figli della coppia, 
Rino di 14-anni, Paolo di 12, 
e Gabriella di 6. Questa \mat- 
tina Erminio Ratti, che ha 
fratture multiple agli arti ed. 
‘un grave stato di choc, ha avu- 
to un collasso cardiaco, ma, 
grazie al pronto intervento dei 
sanitari, si è ripreso. La mo- 
glie, Lucia» Cappelletti, di 38 
anni, ha subìto un intervento 
chirurgico di oltre due ore, 

La famiglia era partita da 
Pescara, dove risiedeva da cir 
ca tre anni, nel pomeriggio, di- 
retta a Milano per festeggiare 
il 5.0 anniversario di matrimo- 


letti: avrebbero trascorso la 
giornata festiva a Milano, per 
tornare stasera a Péscara, do- 


| 


ve il Ratti è capo di una indu- 
stria di confezioni. Le salme 
dei tre fratellini sono state 
composte nella camera mor 
tuaria dell'Ospedale maggiore: 
i parenti, giunti a Parma, sono 
in attesa del nulla osta della 
autorità giudiziaria per tra 
sportarle a Milano. Sulle cause 
dell'incidente proseguono le in- 
dagini. 


__________—_-—— 


Si getta dal traghetto 


Î i 
nello Stretto di Messina 
Messina, 8 
Un muratore si è gettato nel- 
le acque dello Stretto dalla nave 
traghetto «Secondo Aspromon- 
te» che, partita da Reggio, si 
stava dirigendo a Messina. Il 
suicida, Francesco Malara di 51 
anni di Pellaro (Reggio Cala- 
bria), ripescato ancora în vita 
dal personale di bordo è stato 


ive traghetto era 


dove la na- 
rnata. L'uo- 
mo però è morto sulla ambu- 
hg: che lo trasportava in ospe- 

e 

Il Malarasera in possesso del 
solo biglietto di andata ed era. 
stato notato da alcuni passeg- 
geri mentre camminava assor- 
to, sul ‘ponte della nave. Ad un 
tratto ha scavalcato il parapetto 
esi è ‘gettato va capofitto: in 
mare, 

Mentre l’uomo veniva traspor- 
tato all'ospedale, un'auto della 
polizia, che ‘a sirene PRIEpRIA 
scortava l'ambulanza, si è scon- 
trata ad un incrocio con una 
Fiat 1100. Tre agenti ed un cì- 


sbarcato & Pole: 


vile sono rimasti feriti e. sono 
stati anch'essi trasportati e ri- 
coverati in ospedale. Non si co. 
noscono le cause del suicidio 
del muratore, La nave traghet- 
to, in conseguenza delle opera- 
zioni di salvataggio, è giunta 
a Messina con oltre un'ora di 
ritardo, 


°_- 


no 
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E’ PEGGIO DI PRIMA LA VERTENZA DOPO LA MEDIAZIONE DEL MINISTRO 


Sarebbe senza valore 
l’accordo Inam-farmacie 


Roma, 8 


Iersera, come fu data notizia, 
‘venne annunciato che era stato 
raggiunto l'accordo tra INAM 
e farmacisti. Pèrò, poche ore 
dopo le federazioni nazionali 
dei titolari di farmacie (Fepro- 
farma e Feprofar) — che riven- 
dicano. le. rappresentanze del 
95 per cento delle farmacie ita- 
liane — hanno dichiarato. di 
non avere sottoscritto, l'accordo. 
congiuntamente alle 'organizza- 
zioni dei proprietari di farma: 
cie rurali (Amfrui e Astifar) e 
che l'accordo. è stato firmato 
«da altre ‘organizzazioni sirida 
cali non rappresentative». 

Infine l’Associazione naziona- 
le farmacisti rurali ha dichiara- 
to di avere ritenuto di firmare 
l'accordo unitario alla Federa- 
zione degli Ordini dei farma- 
cisti italiani e &d altre orga 
nizzazioni di titolari di farma. 
cie, «in. quanto. ‘era ingiustifi-. 
cabile che le trattative. doves: 


organizzazioni vogliono negare 
o limitare alla Federazione de- 
gli Ordini dei farmacisti ita- 
liani il diritto di essere parte 
contraente e firmataria della 
convenzione». 

A questo punto si è creata 
una situazione alquanto confu- 
sa, a seguito della quale l’INAM 
ha diramato delle istruzioni. In 
particolare nell'eventualità che 
nei prossimi giorni alcune far- 
macie richiedessero agli assicu- 
rati dell'INAM —. nonostante 
l'accordo nazionale raggiunto in 
sede ministeriale — il pagamen- 
to diretto’ dei medicinali rego- 
larmente. prescritti, '’INAM ha 
emanato precise istruzioni alle 
sedi provinciali per assicurare 
l'erogazione dell'assistenza far- 
maceutica con il minor possi- 
bile disagio dei mutuati. 

Gli assicurati potranno otte- 
nere la consegna gratuita dei 
medicinali occorrenti presso le 
farmacie comunali o municipa- 
lizzate, gli armadi farmaceutici 
comunali, lè «farmacie ospeda- 
liere aperte al pubblico o ge 
stite da. istituti mutualistici ed 
enti assistenziali. Inoltre sono 
stati interessati i competenti 
Ministeri per l'adozione di even. 
tuali provvedimenti — che sa- 
ranno subito resi noti in caso 
che effettivamente le farmacie 
méttano in atto l'agitazione — 
intesi ad assicurare nel miglio- 
re dei modi la spedizione dellé 
ricette dei mutuati secondo le 
modalità sinora seguite per la 
assistenza. diretta. Particolari 


Sono «ancora molto gravi le 
condizioni: dei. coniugi Ratti, 
gli unici superstiti della scia- 
gura avvenuta la notte scorsa 


agevolazioni saranno riconosciu- 
te alle farmacie che si asterran- 


sero fallire solo perchè’ talune | _ 


del servizio sociale. Sempre se: | 
condo le disposizioni INAM 
qualora il lavoratore ritenesse 
di anticipare l’importo dei me- 
dicinali prescrittigli, ne. potrà 
ottenere il: sollecito rimborso 
secondo le seguenti modalità: 

1) La richiesta di rimborso 
potrà essere effettuata median- 
te la sola presentazione (sia in 
sezione, sia a mezzo corrispon- 
denza) della ricetta, purchè ri- 
sulti chiaramente in essa il no- 
minativo dell’avente diritto ed 
il relativo domicilio; in caso di 
omissione dell'indirizzo da parte 
del medico o di grafia’ poco 
chiara, l'assicurato sarà invi. 
tato ad indicare i dati necessari 
sul retro della ricetta stessa. In 
quest’ultima dovrà risultare an- 
che il timbro e il nome della, far. 
macia, il prezzo praticato, la 
‘data di spedizione e, per le spe- 
cialità medicinali, il relativo fu- 
stellato. 


Pare sia stato firmato da un'associazione sindacale che rappresenta 
una esigua purte della categoria -Varati provvedimenti d'emergenza 


2) Il rimborso della spesa far- 
maceutica agli aventi diritto sa- 
tà effettuato in linea, generale 
con assegno di conto corrente 
postale o con assegno bancario 
a seconda del sistema in uso 
presso ciascuna sede per il pa- 
gamento dell’indennità di malat. 
tia. Tuttavia, in caso di neces: 
sità per particolari situazioni 
di urgenza, le sedi provinciali 
faranno in modo che i rimborsi 
avvengano nella stessa giornata 
con' mandati individuali di pa- 
gamento a firma del capo se 
zione. In casi di assoluta ur- 
genza e gravità sono previste 
anche forme di anticipazione al 
mutuato per il ritiro dei medi- 
cinali in farmacia. E' da tener 
conto, comundue, che in caso 
di urgenza o di gravità o di 
altra esigenza, l'assicurato po- 
trà ‘sempre avvalersi del rico- 
vero ospedaliero ‘a ‘carattere ur 
gente per le cure mediche oc: 
correnti. ‘ 


LO SCOPPIO ALLA SEDE DIPLOMATICA RUSSA 


Protesta l'Ambasciatore 
‘ma respinge 


Forse Kozirev ha giù risolto tutto da SÒ 


Sembra si sia trattato 


Roma, 8 

Qualcosa è esploso, iersera, 
come è già stato riferito nella 
edizione di ieri, nei giardini del- 
l'Ambasciata russa in via Gae- 
ta: ma che cosa, di preciso non 
si sa. Nessuno infatti ha avuto 
il permesso di fare un sopra 
luogo e di prelevare, eventtal- 
mente, qualche frammento del- 
l’ordigno, Due funzionari della 
Ambasciata, con singolare in- 
transigenza, hanno prima ricac- 
ciato sulla strada gli agenti di 
polizia accorsi per primi nel 
giardino; quindi hanno fatto ca- 
pite che non sarebbe stato per- 
messo. l'ingresso neppure al 
Questore. ; N 

Dinamite, bomba. a’ mano, 
bomba-carta? Delle tre ipotesi, 
la sola verosimile è l’ultima. ‘Il 
fragore, infatti, non è stato ec- 
cessivo, e i danni provocati dal- 
lo scoppio, a quel che è stato 
possibile appurare non sono sta- 
ti affatto gravi. Quanto all’au- 
tore del lancio, siamo in pieno, 
fittissimo «mistero». C'arabinie- 
ri ed agenti di guardia lungo il 
muro di via Gaeta e lungo quel. 
lo di via Mentana asseriscono 
fra l'altro di non aver notato, 
nei minuti immediatamente pre- 
cedenti alla detonazione, nes- 
sun passaggio sospetto. D'altra 
parte non è lecito supporre che 
l'ordigno sia piovuto per mi- 
racolo dal cielo. Chissà, forse 
i funzionari sovietici e l'’Amba- 
sciatore russo a Roma, a que- 
st’ora hanno già risolto il mi- 
stero per conto loro. 

Lo scoppio è ‘avvenuto frà le 
22.15 e le 22.20. Non è stata, co- 
me si è detto, un'esplosione vi. 
stosa. Un carabiniere e un agen- 
fe sono subito accorsi verso il 


cancello che imette nei giardi- 
ni dell’Ambasciata russa, e so- 
no riusciti ad entrare. Così han- 
no potuto constatare che l'e- 
splosione era avvenuta davanti 
ad una porta secondaria della 
villa in cui hanno sede gli uf- 
fici della rappresentanza diplo- 
matica, e che ‘i soli danni visi- 
bili provocati dallo. scoppio si 
riducevano ad alcuni vetri rotti. 


Quel che è accaduto dopo lo 


scoppio dinanzi al cancello del- 
l’Ambasciata è degno di un rac. 
conto di Graham Greene. Sia- 
mo sempre, per quel che riguar- 
da i sovietici, in pieno stile 
cospirativo. Due degli agenti di 
guardia. alla villa, come si è|' 
detto, sono subito accorsi, do- 
po lo scoppio, verso. il cancello 


d’ingresso, tjuscendo in un pri- 
mo momento val'guadagnare il 
giardino: Ma non hanno fatto 


STACCATOSI. DA. UNO STABILE PERILOLANTE A MOLFETTA 


Cornicione sfonda un tetto 
e schiaccia zia e nipotino 


Una terza donna invece ha riportato solamente lievi ferite 
L'abitazione devastata di due piani, era addossata al palazzo 


Molfetta, 8 


Il cornicione di un antico 
palazzo, cadendo su uno stabi. 
le vicino, ha sfondato il tetto, 
provocando la morte di “due 
persone e il ferimento grave 
di una terza. Le vittime sono: 
il piccolo Giovanni Grieco di 
due anni, estratto dalle mace- 
tie già morto, e la zia Govanna 
Caputi, di 54 anni, la quale era 
ancora viva quando i vigili 
del fuoco l’hanno liberata dai 
rottami, ma che poco dopo è 
morta. Lievemente ferita è la 
madre e sorella delle due vit- 
time, Lucia Grieco Caputi di 
39 anni, che è stata ricoverata 
in ospedale. 

Secondo una prima ricostru- 
zione dell'accaduto, poco dopo 
le 19 un forte boato ha scosso 
le abitazioni di via Macina, 
una strada del vecchio quartie- 
re. Una densa colonna di pol- 


no dal partecipare ad eventuali 
agitazioni locali, nell’interesse 


PESO Ra AMI E 


vere si è sollevata dallo stabi. 
le contrassegnato col numero 


DOPO - GRAVI ATTENTATI 


DI CASTELLAMMARE E CASTELVETRANO 


Assicurati alla giustizia 
tre pericolosi dinamitardi 


Si tratta di due impresari edili e di un imbianchino pregiudicato 


iaia Trapani, 8! 
Polizia. e ‘carabinieri. hanno. 
chiuso: le indagini su una. serie 
di atti dinamitardi avvenuti a 
Castellammare del Golfo! e a 
Castelvetrano: a Castellammare 
sono stati arrestati due impren. 
ditori edili, Diego Plaia di 56 
anni e Giuseppe Magaddino di 
30, i quali, per contrasti avuti 
con altri imprenditori edili, 
avrebbero fatto saltare in aria 
— con l’aiuto di altre persone 
— le ville dei signori Marchese 
e Buongiorno, Essi sono stati 
denunciati per associazione a 
delinquere, violenza. privata, 
danneggiamenti, minacce e si. 
mulazione di reato. A loro ca- 
rico era stato emesso ordine 
di cattura dal Procuratore del. 
la Repubblica di Trapani. Ulti: 
ma. delle -ville- danneggiate. fu 


proprio quella del Magaddino, 
in' località Fraginesi di Castel 
lammare: gli inquirenti accerta. 
tono che sì era trattato di una 
simulazione per  sviare le ‘in. 
dagini. I due ‘imprenditori sono 
stati rinchiusi nelle carceri di 
Trapani. 

A Castelvetrano, gli inquirenti 
hanno fatto piena luce sull’at. 
tentato dinamitardo subito dal 
dott. Giuseppe Signorelli, al 
quale è stata fatta saltare in 
aria con una carica esplosiva 
la sua automobile, Responsabi. 
le del gesto è stato riconosciuto 
l’imbianchino Gerlando Illumi: 
nato, già pregiudicato per vio- 
lenza privata, il quale è stato 
larrestato, Egli avrebbe agito 
per vendicarsi di una procedu- 
ra di pignoramento. subita. re- 


centemente per iniziativa del Si. | ® 


gnorelli, suo creditore, L'Illumi. 
nato è stato trovato in posses- 
so di cariche di esplosivo ela- 
borato con tritolo e miccia. 


Trentotto a Roma 
intossicati da funghi 


Roma, 8 


Trentotto persone ‘sono state 
Ticoverate oggi in diversi ospe- 
dali cittadini per intossicazione 
da funghi. Tutti gli intossicati 
— secondo le loro dichiarazioni 
— avevano mangiato funghi ac- 
quistati in mercati rionali. Ol- 
tre trentun persone erano state 
ricoverate ieri. Sono in corso 
indagini, 


civico 54. Nell’edificio — una 
palazzina a due piani — al 
loggiavano Lucia Grieco-Caputi 
di 39 anni col marito Cosimo 
Grieco ed il figlio Giovanni di 
due anni, in un appartamento; 
nell'altro la sorella nubile del- 
la Caputi, Giovanna di 54 anni. 


Le macerie del tetto dello sta-|- 


bile — un modesta costruzio- 
ne tra il palazzo dichiarato pe- 
ricolante e quindi disabitato e 
un altro edificio — hanno sfon- 
dato la volta del primo e del 
secondo piano fermandosi su 
quella del piano terra che ha 
resistito all'urto dei detriti. 

Il primo ad accorrere sul 
posto è stato un passante, Co- 
simo: Belgiovine, che ha estrat- 
to dalle macerie il bambino e 
la madre. Successivamente S0- 
no giunti i carabinieri, il sin. 
daco prof. Boffoli, ed il Pretore 
dott. Tucci. Quindi una squa- 
dra di vigili del fuoco, I 

Il piccolo Giovanni Grieco è 
giunto in ospedale agonizzante, 
TI medico di guardia, dott. De 
Nicolo, ha tentato inutilmente 
di rianimarlo con la respira- 
zione «bocca a bocca». Le con- 
dizioni della madre, Lucia Grie- 
co-Caputi, non sono invece pre- 
occupanti. La donna ha detto: 
«Stavo facendo cenare il bam- 
bino quando mi è sembrato 
che la casa si muovesse tutta. 
Poi è mancata la luce e la 
polvere mi ha soffocata». La 
Grieco-Caputi si trovava al se- 
condo piano dell’edificio men- 
tre la sorella Giovanna era al 


rimo. 
Le operazioni di soccorso so- 
no state ostacolate in un pri- 
mo momento da una violenta 
pioggia. Il cedimento della vol. 
ta del secondo piano e di quel. 
la del primo è derivata dal 
fatto che le strutture del pic- 
colo stabile erano in legno e 
logorate dal tempo. La loro 
resistenza è stata quindi mi. 
nima. Probabilmente il pavi- 
mento del primo piano e la 
volta del basso sottostante han- 
no invece sostenut) l’urto del. 
ie macerie per il diverso stato 
di conservazione del materiale. 
Il marito di Lucia Caputi. 
Grieco, Cosimo, al momento 
del orollo non era in casa. La 
moglie ed il figlio erano torna. 
ti da poco, dopo aver trascor- 
so la serata in un cinemato- 


grafo. Sembra che Giovanna 
Caputi si sia fermata nella sua 
abitazione, al primo piano, per 
sbrigare alcune faccende do. 
mestiche. e poi raggiungere la 
sorélla ed il nipotino coi quali 
di solito trascorreva la serata, 


Contrastato comizio 
di Almirante a Savona 


Savona, 8 

Un gruppo di persone ha ten. 
tato stasera con frasi ostili di 
impedire il comizio dell’on, AL 
mirante del MSI in piazza Sisto 
La polizia è intervenuta per ri- 
stabilire l'ordine e l'oratore ha 
cominciato il suo discorso. Una 
vivace interruzione si ‘è avuta 
quando Almirante ha polemiz: 
zato con i disturbatori. Anche 
stavolta l'intervento della poli. 
zia ha permesso la prosecuzio- 
ce ge oi: Doo: Almiran- 

artito 

vi EI Du ore automobile 


E° OSPITE DEL COLLE 


le indagini 


di una bomba=carta 


neppure in tempo ad entrare Un ] 

che due funzionari dell’Amba- 

sciata, sbucati di colpo dalla 

villa, sono corsi loro incontro 

invitandoli a tornare sulla Mo 

strada. piscar 
Pochi minuti dopo sono arri- OgE 

vati il Questore e i due ufficia- CA 

li dell'Arma che abbiamo già na AgO 

nominato nonchè il dirigente i 

dell'ufficio politico della Que- Hi SR 

stura romana, dott. Zecca, con su. 


alcuni funzionari e agenti ‘del 
suo settore ma sono stati re- 
spinti. 

Si è appreso infine questa se- 
ra che l’Ambasciatore sovietico 
Kozirev si è recato al Ministe- 
ro degli Esteri ed ha avuto un 
colloguio con il Segretario ge- 
nerale della Farnesina, Amba- 
sciatore Cattani ‘al quale ha 
espresso le rimostranze per lo 
scoppio verificatosi nel giardi- 
no della sede diplomatica. 


Ù 
{Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


*Ambasciata russa si intravvede la lunetta del portone 


Roma — Al di sopra del cancello dell 
(Telefoto al «Piccolo») 


principale con i vetri infranti dalla misteriosa esplosione di sabato, 


MORTALE INCIDENTE E PANICO NEI MAGGIORE EDIFICIO DI MARINA DI CARRAR 
Uccide due persone lo scoppi 
della caldaia del riscaldament 


Le vittime sono un fuochista e il portiere dello stabile - Ferito lievemeni 
un giovane sepolto dalle macerie - I danni ammonterebbero a 50 milio 


"Marina di Carrara, 8 
Una caldaia del riscaldamento 
è scoppiata in un edificio a 


Marina di Carrara, uccidendo 


due persone, e ferendone una 


terza. L'incidente è accaduto alle 


9, in un'ala del palazzo all’an- 
golo fra via Garibaldi e via Ge- 
nova, l’edificio più grande, di 
Marina di Carrara, che ospita 
circa cento famiglie. L’esplosio- 
ne ha creato molto panico fra 
le numerosissime persone che, 
data la giornata festiva, si tro- 
vavano ancora nelle loro abita- 
zioni: sul posto sono accorsi i 
vigili del fuoco, carabinieri e 
autoambulanze. 

‘Rimovendo le macerie del pia. 
no terra. dove si trovava la cal. 
daia, i vigili del fuoco. hanno 
trovato i corpi di due persone; 
il meccanico Roberto Ussi, di. 
28 anni, che è morto durante 
il trasporto all’ospedale, e il 
custode del palazzo, Angelo Gat- 
ti di 59, che è morto poco do. 
po, Il figlio di questo ultimo, 
Fulvio Gatti, di 24 anni, è stato 
invece ricoverato in ospedale 
con lievi ferite. 5 

Lo scoppio ha «sventrato» tut- 
to il piano terra, dove appunto 
era la caldaia e una officina 
‘per la manutenzione della cal 
daia ‘stessa. Anche il soffitto 
del mezzanino è crollato, men: 
tre sono state lesionate alcune 
travi in cemento, armato. Le 
cause. dell'esplosione sono in 
corso di accertamento. I danni 
sono di oltre 50 milioni di lire. 


Braccata la Gambineri 


dai cacciatori di milioni 
Roma, è 


La presentatrice. della Lotte- 
ria televisiva di Capodanno 
«Napoli contro tutti», Anna Ma- 
ria Gambineri, non ha più pa 
ce, «Sono letteralmente bracca- 
ta dai cacciatori di milioni — 
ha detto ad alcuni giorna! isti; 
benzinai, lattai .giornalai, 
guarda-parcheggi, portieri, tutti 
mi agganciano con aria compli- 
ce, magari strizzando l'occhio, 
per dirmi: ma perchè non fac- 
ciamo a mezzo? Alludono ai mi- 
lioni della Lotteria di Capodan- 
no. Le proposte, più o meno, 
sono sempre le stesse: se vin- 
ciamo grosso, facciamo a mez 
zo; se le vincite sono minori, 
soldi a loro e un regalo a me. 
Per vincite da centomila; un 
invito a cena». Difficile per 
‘Anna Gambineri convincere 
queste persone che la scel 
ta dei biglietti vincenti non di- 
pende in modo assoluto da lei. 
«Come non. bastasse, esiste una 
seconda categoria di cacciatori 


GIO. «GIOVANNI XXIII» 


Un waluss 


0a Parma 


per siudiare medicina 


«Presume» di avere ventitrè o ventiquattro anni 


Parma, 8 

Un «wWatusso», che presume di 
avere 23 o 24 anni (nel Ruan- 
da non esiste anagrafe), è giun- 
to a Parma ospite del Colle. 
gio internazionale universitario 
«Giovanni XXIII, con l'inten- 
zione di diventare medico. Si 
chiama Innocenzo Kayhnma; al. 
to, ha un viso aperto e intelli. 
gente e parla con cordiale spon- 
taneità. «Nel Ruanda — ha 
spiegato aj giornalisti che lo 
hanno avvicinato — abbiamo 
bisogno di medici. In tutto il 
territorio vi sono soltanto .trs 
sanitari indigeni, e io voglio di- 
ventare medico per curare i 
miei fratelli. Sono in Italia da 
tre anni; dopo una permanen- 
za a Roma per terminare gli 


studi secondari e impratichir- 
mi della lingua, ho deciso di 
iscrivermi alla facoltà di medi- 
cina e chirurgia, Sei anni di 
studio sono tanti, ma sono cer- 
to che riuscirò a diventare me- 
dico». i 

Raccontando la sua storia, la 
«matricola» di medicina ha det- 
to, fra l’altro: «Già nel 1959 era. 
no cominciate le prime scara 
mucce tra le tribù dei Watussi 
e dei Bauta; dopo 1 sanguinosi 
scontri non so più nulla della 
mia famiglia, che è dovuta fug- 
gire nel Congo, Ho avuto, solo 
notizie incerte da un fratello, 
pure lui rifugiato nel. Congo, 
ma da tre mesi non ricevo più 
posta, nonostante abbia ripetu- 
tamente scritto», 


di milicni (questa più discreta) 
che scrivono inviandomi le cin- 
quecento e le mille lire perchè 
scelga io per loro conto un bi- 
glietto sicuro», 

«In questo caso — le è stato 
chiesto — come sì comporta?» 

«Rispedisco al mittente. Che 
altro vuole che faccia? In que: 
st'ultima settimana ho ricevu- 
to tanto di quel denaro che se 
fosse stato mio potrei consider- 
mi la prima beneficiata di ’’Na- 
poli contro tutti”», 


Sorprandenti progressi 
nella ripresa di segni? 


In relazione alla decisione 
di ID; SR È jposte TR 
novembre le pro) È - 
cl sul ia rei a 

mivinevari, ami Tor 
è osservato che i medici curan- 
ti, con-il loro responso del 16 


“INTERVENTO. DI ECCEZIONE A 


perato a 


un leone di cinque anni 


Era stato colpito giorni fa dopo una fuga 
La fase più dura: anestetizzare la belva 


Molfetta, 8 

Nel recinto del circo di Moira 
Orfei è stato eseguito, nelle pri. 
me ore della notte, un inter 
vento ‘chirurgico urgente d’ecce. 
zione: due specialisti, Vincenzo 
Celeste e la signora Marygold 
Freytag, giunti appositamente 
in aereo da Milano, hanno ope- 
rato un leone berbero di cin- 
que anni, ferito a un femore 
e in diverse parti del corpo du- 
rante il movimentato episodio 
della fuga accaduta giorni fa. 
a Trani (Bari) da quattro leoni, 

Come è noto, durante l’ora 
delle pulizie, i leoni «Sultan», 
«Prin, «Royal» e «Caesary 
scapparono dalia loro gabbia. 
Dopo aver aggredito altri ani- 
mali del serraglio del circo, due 
belve vennero abbattute da ca- 
rabinieri e agenti di polizia 
mentre varcavano la cancellata 
esterna che circonda i carroz- 
zoni. Un terzo ‘leone, «Caesar» 
— Che aveva tentato di azzan- 
nare un elefante.— riportò una 
frattura a un femore e fu fe- 
rito di striscio da alcuni proiet- 
tilî. La belva, ricondotta în gab. 
bia insieme al quarto leone ri- 
masto illeso, non ha mangiato 
e non si è lasciata avvicinare 
Lemmeno dal domatore, Walter 
Nones, E' stato così che i diri- 
genti del circo hanno deciso di 
rivolgersi ai due specialisti, 

Una «camera operatoria» è 
stata allestita in una gabbia il. 
Iuminata da potenti riflettori. 
Per «Caesar» non sì è trattato 
di ‘un intervento estremamente 
difficile. Il momento più deli- 


cato è stato quello dell’aneste-| 


sia. Il leone non tollerava, in- 


fatti, la puntura dell'ago conf 


cui doveva essergli iniettato 
l’anestetico, E' stato necessario 
dapprima legargli le zampe e 
tenerlo a bada con forconi; poi 
il domatore gli ha preso la co- 
da e l'ha trattenuto fuori dalle 
sbarre permettendo, allo specia- 
lista di praticare l’iniezione. 
«Caesar», sctto l’effetto del 
narcotico, ha cominciato ad as. 
sopirsi, gli è stata iniettata al- 
lora un'altra dose di antidolo- 
rifico e, infine, il signor Cele- 
ste e la signora Freytag, visto 
il leone pressochè immobile, 
hanno potuto iniziare una vera 
e propria «visita» esplorativa e 
successivamente operare, I due 
specialisti hanno operato an- 


rebbe aumentato di peso ed 
colorito del viso sarebbe ros 
espressione di buona salute! 
sica. A quanto pare, può ant 
camminare, se sorretto. Il, 
scorre quasi tutta la giorn?! 
in poltrona, consuma pasti Î| 
golari, legge i giornali e paff U 
nonostante occasionali incep? 
menti. | 
Ma, se queste sono le | 
condizioni, perchè — si chi 
il giornale — non ha anc0i 
ricevuto colui che esercita 
funzioni di Capo dello St M 
supplente, e che indubbiamef) 
avrebbe molte cose da dirg! 
da chiedergli? Una settim@” 
fa sembrava che questo inc@ ©— 
tro fosse imminente, e lo ste$) Solata < 
giornale ne ha dato noti@4hi, ;j g 
ma non è mai avvenuto, e Il ty 
è stata offerta alcuna spief è 
zione del rinvio. So 
Il giornale conclude rileva lerol 
che ‘le persone che sono Mitre 
messe alla presenza dell’on, lo scc 
gni, e con le quali egli sj int! Sacergo 
tiene di tanto in tanto, 
persone di prestigio e di al 
rità, ma osservano rigida: 
uno stretto silenzio, non fat 
rivelazioni, non danno SI 


NOVANTA FERMATE: 


per l'assassinio di Milatt (0 var 

À Milano, Un n 
‘Una novantina di persone; 7. i 
gran parte pregiudicati e' selt) 
stabile dimora, sono state 
mate la scorsa notte dalla 
zia, che indaga sulla uccis 
di Linda Boschini, di 74 
gli inquirenti hanno contro! 
gli alibi dei pensionati che 
vevano presso la donna: 5 
bra che per la presunta ora 
delitto (fra le 15.30 e le 16 
tutti i pensionati abbiano 
alibi, per cui in serata v 
probabilmente deciso il lor0 
lascio, 

Gli inquirenti ritengono 
il movente sia stato la rapi i 
nella convinzione che il dell Così 
sia opera di qualcuno pre? Montar, 
tatosi alla Boschini per enti fax°" 
te fra i suoi pensionati, gli fimo S 
Qquirenti cercano un gio h, 


ottobre al segretario generale 
della Presidenza della Repub- 
blica, hanno, di fatto, annun- 
ziato che non avrebbero dato 
altre comunicazioni sino al 7 
dicembre prossimo. Di qui la 
barriera di silenzio caduta sul- 
l'attuale stato di salute dell'on. 
Segni. 
Secondo un giornale romano, 
che afferma di avere informa- 
zioni precise ed attendibilissi- 
me, l’on. Segni negli ultimi ven- 
ti giorni sarebbe andato miglio- 
rando in modo quasi sorpren- 
dente. Risulterebbe al suddetto 
giornale che il Presidente ha ri- 
cevuto più volte almeno due 
dei. suoi amici più intimi, che 
ha seguito attentamente le ele- 
zioni americane e che ormai 
nessun fatto della vita italiana 
gli sfugge. Le cure intense ed 
il riposo forzato avrebbero mo- 
sd persino «il ss 
vesterio; 1 iù quel- 
lo di no drag signore quale 
appariva “ultimi anni, Sa- 


=== 


L CIRCO ORFEI. 


un femore 


che un cucciolo di leopardo che, 
il giorno della fuga dei leoni, 
aveva ricevuto una zampata da 
‘una delle belve, Vincenzo Cele- 
ste e. Marygold. Freytag hanno 
già compiuto diversi interventi 
chirurgici su animali e in par- 
ticolare su felini. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


SO, 


auto 


i ; che venerdì mattina chiese di pTon 
Temperature minime e massime di Tata ; H 
ieri: Bolsano meno 2, Il; Verona 9,|12 Portina!a dello stabile di È Ma gi 
12; Trieste 7, 10; Venezia 8, 11; Mi | Anfossi una stanza e fu i ‘Srore 
fano 8, 11: Torino 7, 10; Genova 11, |rizzato alla Boschini. Questi è x; 


13, Bologna 7, 9; Firenze 13, 16; Pisa 
11, 16; Ancona 11, 14; Perugia 9, 13; 
Pescara 12, 14; L'Aquila 7, 13; Roma 
Ciamp. 13, 24; Roma città ‘14, 23; 
Campobasso 8, 12; Bari 14, 20; Na- 
poli 15, 21; Potenza li, 16; Catan- 
Zaro 15, 18; R. Calabria n. p.; Mes- 
sina 22, 24; Palermo 17, 25; Catania 
18 23; Alghero 14, 16; Cagliari 14, 19, 

Sulle regioni . settentrionali molto 
nuvoloso 0 coperto con piogge @ 
possibilità di temporali. Nevicate al 
disopra dei 12000 metri. Sulle altre 
regioni nuvolosità variabile con ad- 
densamenti. e temporali. Temperatu- 
ra. stazionaria o in leggera diminu- 
zione., Venti: sulle regioni settentrio- 
nali moderati intorno Nord, Est; su 
quelle centrali. moderati. intorno 
Est; su quelle meridionali moderati 
o. forti ‘intorno Sud. Mari: molto 
mossi o localmente agitati. 


tima confidò poi alla porti 
che il visitatore non avevi, 
denaro per pagare la pensi0$ 
anticipata, ma sarebbe rito! | 
to, e lei intendeva prend@ 
a pensione, trattandosi di 
settentrionale: la Boschini 
fatti non gradiva avere i 
dionali fra. i suoi pensioliti 
Durante la visita del matt 
l’uomo avrebbe constatato 
la vecchia viveva sola; nel 
meriggio, sarebbe tornato 
za farsi vedere dalla portil 
versate duemila lire di am 
po, mentre la Boschini s0' 
va la ricevuta l'avrebbe co! 
al capo, strozzandola col 
cintura di un pigiama. 


in questi giorni da 


filiale di Trieste - Piazza della Borsa 7 


GRANDE VENDITA SPECIAL 
TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


un assortimento completo e selezi; 
colori, viene venduto a prezzi 


Garanzia 


onato per qualità, cis S 
fissi e con, Certificato d' || 


CROFF 


da cinquant'anni il megli 
‘al glio 
offe per mobili, tappeti, tendaggi 


Esposizione velluti Operati in Pemberg 


in st 
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; Torino, 8 
fù Museo dell'Automobile 
iscaretti di Ruffia», si è svol 
oggi. la. premiazione dei 
| ‘Gentiluomini ‘della strada», i 
Protagonisti, cioè, di atti di co- 
‘ggio in incidenti automobi- 
| SStici, Alla cerimonia di questo 
@hno è intervenuto, per il Mi- 
tro dei Lavori pubblici, il 
direttore generale della viabi- 
tà, dott. Andrea Lojacono, col 
dott, Egidio Sterpa, direttore 
1 «Corriere Lombardo», ‘cui 
deve l'iniziativa. I riconosci- 
Ri concessi per il 1964 sono 
ati tredici, due dei quali «al- 
Memoria). 
oa appella d'oggi è stata — dal 
‘11958 — Ja settima edizione: del 
Diemio ai «gentiluomini della 
Tada», — ed è, fra le diverse 
Manifestazioni, una delle più 
22) Civili ed esemplari perchè rico- 
DARÀ losce Ja solidarietà, il senso 
Ui calaa comunione fra gli uo- 
Tini in un'epoca che vede i 
e pppDorti farsi troppo spesso su- 
i PStficiali e freddi. 
Ji () “Proprio da una constatazione 
Palmare di questa freddezza, di 
Questa aridità egoista, è nato 
hg emio: nell'ottobre del ‘55, 
f \ putti ‘un giornalista che si era 
() Ra gravemente ferito e invo- 
ì Va aiuto sul margine di una 
Tada dovette attendere il pas- 
lo di 55 automobilisti pri- 
reni Ma di essere «soccorso». Cin- 
35 ta taquattro persone rallen- 
iliofl tono davanti a tui e poi # 
| ‘tono via frettolose. 
Da questo impressionante ri- 
sso edi piltato l’idea. di segnalare gli 
Da f Al casi, fortunatamente an: 
1ò and è Numerosi, i casi di altrui- 
t f salle e di coraggio, gli episodi 
giorné enti di soccorso alle vitti- 
Paste Si bi strada e di premiare, 
e DA indi, alcuni fra i maggiori 
incepf! Îrotagonisti di questi episodi, 


o le sf gendone altrettanti simboli 
si ‘chie * Senso civico e umanitario. 

a anco, cerimonia d'oggi si è svol- 
SPA M alle 16 nell’auditorium del 


i Useo dell'Auto. Una delle me- 
peri doglie è stata consegnata a un 
setti Acerdote, padre Armanno Ar- 
anni delle missioni della Con- 


sel ; 
to inc 
lata di Torino. Padre Arman. 


lo stesi 


Lo ahi È Îl 6 settembre scorso è sta- 
2 Spieti pg SPettatore di un. incidente 


Peuroso, al bivio di None per 
lerolo quando una macchina 
ML tre«persone a; bordo, dopo 
Ùo scontro si è incendiata. Il 
p Tdote non esitava: si but- 
"a tra le fiamme, queste at- 
) tocsavano facilmente il suo abi- 
a ù talare, ma padre Armanni 
anti Om si fermava, estraeva i tre 
ui dall'auto, li caricava sulla 
(18 macchina e li portava al 

M A | Più vicino ‘ospedale. 
ì Tot essendo rimasto ustiona- 
Milan © vaare Armanni non lasciava 
i medici s’attardassero nel- 
sone; f; Cure, voleva rimanere ano- 
e sell limo ed eludere la curiosità 
state ox; Presenti e gli organizza 
Jalla p! del premio sono. giunti 
‘uccisi! % Questo «gentiluomo della 
74 ani «aday dopo ricerche laborio- 
ontrolli x Per quanto il gesto del sa- 
ti che ‘| dote possa sembrare straor- 
ima: ‘500 Tio, egli lo ritiene assolu- 
ta oral mente comune, istintivo, e, 
ile 164) testo, nessuno degli altri 
biano “ Di Mmiati pensa. di aver com- 
ata veli ito qualcosa di eccezionale, 
il loro! 8 semplicemente quanto in 
e momento gli sembrava 
ti Ormale, logico, aiutare il pros- 


ilano, È 


gono. 

a rapili 00. 

il deli Così Giovanni Fabbian, un 

SR jp itanaro del Grappa che ha 
5 to scudo col suo corpo ad 


iti 
9 ln'auto che precipitava in un 
Ttone con due bambini ed 
% donna immobilizzati dal 
îrore sui sedili. Il Fabbian 
Tiuscito a fermare il veicolo 


te, 
i È: Giornale - Domenica sport; 
SI 1830: Il nostro buongiorno; 8.45; 
| literradio; 9.10: Pagine di mu- 
Sica; 9.45: Canzoni; 10: Antolo- 
Bla operistica; 10.30: Il mago di 
"| Rus de la Paix, a cura di G. 
10h | Tazzari; 11: Passeggiate nel tem- 
Î}| Po; 11.30: Musiche di W. A. Mo- 
11.45: Musica per archi; 
) Arlecchino; 13: Giornale; 
Nuove leve; 13.55: Gior- 
giorno; 15: Giornale; 
: Le novità da vedere; 15.30: 
Abum discografico; 16: Program: 
o per i ragazzi; 16.30: Musica 
Splonica; 17: Giornale; 17. 
fr \timana mondiale della Radio 
B| qUiclore musicale extra-europeo: 
i ir Cinque arcipelaghi (Tahiti); 
||gy9: Vi parla un medico; 117.55: 
È Go timana mondiale; della Radio: 
dol tributo alla conoscenza. della 
I Ipifonta: la tradizione georgiana; 
8.10: Grandi valzer; 18.50: Fi 
pfTmoniche alla ribalta; 19,05: 
i formatore degli artigiani; 
||}: La norma del west; 19.30. 
ti | 20 Vtivi in giostra; 20: Giornale; 
‘25: Settimana mondiale della 
SEE Il carillon di Malines, Do- 
È mg entario; 21: Meridiano di Ro- 
Jac: 21.30: Settimana mondiale 
i : Musiche da film: 
3 22: Tribuna eletto- 
Pr: Incontro con la stampa del 
T; 23: Giornale. 


SEcoNDo PROGRAMMA 


gx230: Musiche del mattino; 
e i Notizie; 8.50: L'orchestra 
Biorno; 9.15: Ritmo fantasia; 
? Notizie; 9.35: La vita como- 
| nuo, 10:30: Notizie; 10.85: Le 
|Rigg canzoni italiane; 11: 
o umore in musica; 11.40: Il 
_ ttacanzoni; 12: Crescendo di 


I 
ki) 
| jo 


a prezzo di gravi contusioni 
toraciche. 

‘Angela Del Barba, un’operaia 
trentanovenne del Bresciano ha 
salvato una donna caduta in 
una roggia dopo un incidente. 
La Del Barba non sapeva nuo- 
tare, si era alla fine di dicem 
bre, ma si è ugualmente but- 
tata in acqua per raggiungere 
la poveretta che stava affo- 
gando. 

Paolo Cucina, un vigile urba- 
no di Palermo si lanciava in 
mezzo ‘al traffico mentre due 
bambini stavano per essere in- 
vestiti da una macchina. Li af., 
ferrava e li portava in salvo, 
restando però travolto. 


L’italo-americano Joko Mag- 
giacomo ha salvato la vita del 
collaudatore Sanesi alla «12 
Ore di Sebring» in Florida. 
Consalvo Sanesi era stato ur- 
tato da un corridore che lo 
aveva scagliato contro i box. 
La vettura di Sanesi s’incen- 
diava mentre il Maggiacomo sì 
buttava sulla pista, raggiunge. 
va il rogo, portava via il pilo. 
ta, un attimo prima che il bo- 
lide esplodesse. 

Questo è forse l'episodio più 
drammaticamente suggestivo fra 
i tanti che oggi sono stati ri. 
cordati, ma tutti meritano più 
della medaglia d’oro che li ha 
premiati. Gino .Berutti stava 


—“ 


PSTZESE 


=‘ 


AL CONGRESSO SULLA «TERAPIA DEL CONSUMO» 


URGE UN TESTO UNICO 
DELLE LEGGI ALIMENTARI 


Esposti quattro punti 
tutelare il pubblico da 


atti a maggiormente 
frodi e sofisticazioni 


Palermo, 8 

Si è concluso a Palermo, con 
la relazione del dott, Aldo Dia- 
ni, il congresso sul tema «Te- 
rapia del consumo» 

Il dott, Diani, rappresentante 
dell’Unione- nazionale dei con- 
sumatori, dopo avere messo ‘în 
risalto la grave situazione in 
cui attualmente si trova il con- 
sumatore, ha elencato quattro 
«punti» atti, a suo giudizio, ad 
apportare nuovi elementi per 
modificare a vantaggio pubbli. 
co, il problema del consumo, 

1) Nel campo legislativo. E 
urgente decidere l'emanazione 
di un «testo unico» delle leggi 
alimentari, affidando al :consi- 
glio nazionale dell’alimentazio- 
nei compiti di: a) stabilire chi 
e come dovrà compitarlo, per 
poi presentarlo al Parlamento; 
b) studiare e proporre, intanto, 
con la necessaria sollecitudine, 
ogni misura idonea sia ad au- 
torizzare e a facilitare l’impie- 
go di alimenti igienicamente 
e dietologicamente ineccepibili 
ed economicamente convenieri- 
ti, non previsti dalla legislazio- 
ne vigente, sia a vietare e a 
impedire quello. di. sostanze 
frattanto risultate nocive o sem- 
Pplicemente dubbie. 

2) Nel campo. regolamentare. 
E’ ugualmente della. massima. 
urgenza: a) in attesa di un’or- 
ganica. disciplina della pubbli- 
cità, impedire che siano tra- 
smessi per televisione o per ra- 
dio messaggi pubblicitari riguar. 
danti alimenti di qualsiasi ge- 
nere, se non preventivamente 
autorizzati da un apposito co- 
mitato comprendente  rappre- 
sentanti dell’Istituto nazionale 
della nutrizione e dell’Unione 
nazionale consumatori; b) im. 
pedire che rubriche di consu- 
lenza dietetica su riviste e gior- 
nali continuino a essere affi. 
date a redattori o collaboratori 
così evidentemente imbprepara- 
ti; c) vietare qualsiasi «concor- 
so e operazione a premi» con- 
nessi con le vendite di non im- 
porta quale alimento; d) man- 
tenere la vendita delle carni 
fresche separata da quella del. 
le carni congelate; e). disporre 
che tutto il pesce congelato 
sia commerciato esclusivamente 
senza Visceri e senza testa, 

3) Nel campo educativo. La 


voci; 18: Appuntamento alle tre- 
dici; 13.380: Giornale; 14. Vocì 
alla ribalta; 14.30: Notizie; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Selezione di. 
seografica; 15.80: Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Settimana mondiale’ della 
Radio: Danze e canzoni da ballo 
di tutto il mondo; 17: Concerto 
‘operistico. Soprano R. Carteri, te- 
nore F. Corelli; 17.30: Notizie; 
17.35: Settimana mondiale della 
‘Radio: Giro gastronomico in Eu- 
ropa; 17.45: «I veechi e i giova. 
ni», romanzo di L, Pirandello; 
18,30: Notizie; 18.35: Classe uni- 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 20: Caccia al titolo. 
Gioco musicale; 20.55: Giornale; 
21: Settimana mondiale della Ra- 
idio: Cronache di un giorno. Pro- 
igramma dalla RAI e dalla Radio 
‘Svizzera italiana; 22: Musica da 
‘ballo; 22.30: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche corali; 10.45: So- 
nate moderne; 11.30: Sinfonie di 
L. van Beethoven; 12.15: Piccoli 
complessi; 12.55: Un'ora con G. 
F. Haendel; 13.55: «Les dein du 
village», di J, J. Rousseau; 15.15; 
‘Recital del violinista G. Mozzato; 
17: L'avvocato di tutti; 17.10: 


sola Università di Roma, fino 
al passato anno accademico, poi 
anche quelle di Milano, di Pa- 
via e di Modena hanno una 
scuola di perfezionamento in 
scienza dell’alimentazione. Il 
che vuol dire che mancano an: 
cora in Italia gli educatori e 
coloro che dovranno, a loro vol- 
ta, educare gli altri. 

4) Nel campo informativo. Ol- 
tre quel tanto che c’è da spe. 
rare da un minimo di discipli- 
na della pubblicità, si può con- 
tare principalmente sui citati 
«marchi» di rispondenza, il cui 
rilascio non può appartenere di. 
rettamente allo Stato, sia per- 
chè il suo dovere di tutela si 
esaurisce nella regolazione ‘è 
nella repressicne, sia perchè, 
«se volesse avviarsi sulla. stra- 
da del riconoscimento e delia 
segnalazione della capacità e 
dell'onestà del produttore, po: 
trebbe farlo soltanto con nor- 
me così. rigorose e, soprattutto 
mutabili, da esser-certi.che, pre- 
sto, sarebbero facilmente eluse». 


salvando un automobilista pri 
gioniero in una vettura rove- 
sciata quando era a sua volta 
investito da un'altra macchina. 
Nonostante le ferite continua- 
va la sua opera di soccorso, 
poi. si allontanava. Secondo 
Beggi si gettava in. una mac- 
china in fiamme e ne estraeva 
il conducente svenuto, il cara. 
biniere Gino Deidda salvava un 
automobilista dalla sua macchi- 
na nonostante il serbatoio di 
benzina stesse per scoppiare.| 
Federico Filippone salvava un 
autista che stava per annegare, 
il muratore Marco Leschio, ca- 
gliaritano, di 18 anni, lottava a 
lungo contro. la corrente d’un 
fiume dove era caduta una mac- 


china, dopo averne estratto i 
due occupanti svenuti. Li te- 
neva a galla sino all’arrivo di 
altri soccorritori. Antonio Ra- 
sini salvava allo stesso modo 
due motociclisti, 

Le due medaglie «alla memo- 
ria» riconoscono, infine, due at- 
ti di altruismo al limite delle 
possibilità, l’altruismo che non 
esita davanti al sacrificio della 
vita. 

Una è stata assegnata alla si 
gnora Albina Gibertini Artoni, 
di 74 anni, romana, Il 14 no- 
vembre: dell’anno scorso era a 
passeggio col nipotino e sta- 
va attraversando su un passag 
gio. pedonale corso Italia, a Ro- 
ma, quando sopraggiungeva un 
autobus. Il conducente non po- 
teva evitare l’investimento, ma, 
un secondo prima, la donna 
aveva gettato il piccolo lonta- 
no salvandogli la. vita. Lei ri 
maneva travolta, ed uccisa. 

L'altra nedaglia alla memo- 
ria ricorda il sacrificio di An- 
gelo Ranza, pensionato milane- 
se di 70 anni, Era sull’auto gui. 
data dal figlio, il 4 gennaio 
scorso, durante una gita al ma- 
te quando la vettura, nei pres- 
si di Varazze, usciva di strada 
e precipitava in acqua. Nella 
macchina si trovavano anche 
la nuora del Ranza e i due ni. 
potini. Mentre il conducente 
cercava di salvare la. moglie, 
l'anziano pensionato si. prodi. 
gava per i bambini. Riusciva a 
portarli tutt'e due sulla spiag- 
gia, con uno sforzo immane che 
gli costava la vita. L'uomo, in- 
fatti, veniva stroncato da un 
colpo al cuore mentre ancora 
cercava di rianimare i due 
‘piccoli. 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


| GLIE È i Lei di SI s = PER UMANA SOLIDARIETA" TRE GRADI SOTTO A p ARIGI 
Tredici i «centiluomini della strada) 


dei quali due premiati «alla. memorie» 


‘Il missionario Podre Armanni sfidò le fiamme portando in salvo tre persone 
Un italo-americano strappò Sanesi dall'auto un attimo prima dell'esplosione 


PARIGI — Tre gradi sotto zero nella metropoli, H braciere del castagnaio è molto gradito 


Lunedì, 9 novembre 1964 


UNA CALAMITA” CHE PESA SULLA R.A.U. 


MILIONI DI GRANGHI 


Chiesto aiuto alla FAO per sterminare 
i voracissimi crostacei di colore blu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 
Il Cairo, 8 


Il Governo della Repubblica 
Araba Unita ha dichiarato guer- 
ra ai granchi blu e, consapevole 
della difficoltà della battaglia, 
ha chiesto aiuto alla FAO, 

I granchi blu, una specie di 
crostaceo comune nelle acque 
calde del Mar Rosso e dell’Ocea- 
no Indiano, per motivi che non 
si riuscirà probabilmente mai 
a spiegare, hanno prodigiosa- 
mente proliferato nelle acque 
delle lagune del delta del Nilo, 
dove ora sono a decine di mi 
lioni. Voracissimi, essi sono pe- 
rennemente in preda alla fame, 
‘e poichè sono bellicosissimi, non 


solo attaccano qualsiasi anima- 
le ma aggrediscono anche gli es- 


SITES 


ri 


CONFERENZA 


Sofia Loren regina di ferro 
nell’effimero regno del cinema 


Gira in Inghilterra una pellicola tratta dalle memorie di Churchill 
impersonando l'amante di un agente segreto dell’ultima guerra mondiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 


Sofia Loren è in questi gior- 
ni a Londra per un film della 
Metro Goldwyn Mayer che sa 
rà prodotto da Carlo Ponti 
negli studi di Elstree, e giorni 
Ja ci ha invitato tutti quanti 
eravamo sulla piazza, belli e 
brutti, a un pre-luncheon drink 
cioè a prendere un aperitivo 
con lei, in quel salone per ri- 
cevimenti del Savoy che dà sul 
Tamigi. Ma se c’era una per- 
sona che non bevesse era pro- 
prio lei. Quando entrai nella 
sala, e subito naturalmente la 
cercai con lo sguardo, non la 
vidi. Gli invitati conversavano 
a gruppetti fra loro come se 
la Loren non avesse nulla a 
che fare con quella occasione. 
Il fatto è che se l'erano già 
sequestrata i fotografi, l'ave- 
vano fatta sedere nel vano di 
una finestra, seminascosta da 
un tendaggio, e si divertivano 
a trattaria come pura visibili- 
tà, Le stavano attorno in die- 
ci o dodici come-levrieri che 
sbranano la volpe, è Sofia Lo- 
ren li lasciava fare, con quella 


altera rassegnazione che pare 
diventata la sua divisa, 

Il giorno d’autunno colava 
per la grande finestra su quel- 
la maschera bruna, forte, dalle 
grosse labbra color ciclamino, 
dalle ciglia pesanti di nero- 
jumo rappreso, dai capelli ne- 
rissimi di cui ogni tanto una 
lunga ciocca umida le cadeva 
sul viso come un pezzo di 
scorza d'albero, e lei la rimet- 
teva a posto con un lento mo- 
to della mano. Indossava un 
abito nero e una collana di 
perle nere a tre file. Tre 0 
quattro segretari, chiamiamoli 
così, le stavano attorno con 
aria al tempo stesso protettiva 
e servizievole: uno teneva sul 
braccio la sua pelliccia, come 
se la Loren potesse essere col- 
ta da brividi di freddo da un 
momento all’altro, e mi do- 
mandavo se fossero lì per pro- 
teggere lei o le perle nere 0 
chiss& che. Anche quando la 
Loren si sciolse dall’assedio 
dei fotografi, quelle guardie del 
corpo la seguirono ‘a. pochi 
centimetri. di distanza, ma 
grandi e grossi com'erano, 


UNA PESANTE EREDITA’ PER IL P.M. DEL PROCESSO NIGRISOLI 
Il rinnovo della perizia tossicologica 
sarebbe un gran passo verso l’assoluzione 


La Difesa sta sfruttando un errore del giudice istruttore 
dott. Gradito che non le notificò l'avviso di iniziato esame peritale 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 8 

Siamo arrivati a una svolta 
del processo Nigrisoli che ri- 
prenderà lunedì prossimo 16 
novembre. All'inizio non c’era 
da scommettere un soldo bu- 
cato sul rinnovo della perizia 
per la ricerca della sincurina 
nei resti di Ombretta Galeffi. 
Adesso invece, dopo undici 
udienze, la situazione è capo 
volta; i rinnovo sarà quasi si- 
curamente concesso e a que. 
sto punto occorre fare uu di- 
scorso molto serio. 

Formuliamo queste tre ipo- 


RADIO E TELEVISIONE 


‘PROGRAMMA NAZIONALE. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di G. Carissimi; 
19: Settimana mondiale della Ra- 
dio: Musica orientale. classica; 
Tran; 19.15: Almanacco della ter- | 
za pagina. Conversazione; 19.30: 
Concerto; 20.40: Musiche dì A. 
Dvorak; 21: Giornale; 21.20: Mi 
guel de Unamuno nel centenario 
della nascita; 22: Musiche di G. 
Lulli; 22.45: Settimana mondiale 
della Radio: L'uomo e la natura 
nella poesia contemporanea. Pro- 
gramma a cura della Radio israe- 
liana. 


LOCALI | cresesto) 


715: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Passerella 
di autori giuliani e friulani - 
Orchestra Casamassima; 13.40: 
L'amico dei fiori; 13.50: Concer- 
to sinfonico diretto da Gabor 
Otvés con la partecipazione del 
violinista Uto Ughi. Musiche di 
W. A, Mozart e O. Respighi - Or- 
chestra del Teatro Verdi di Trie- 


ste; 19.80: Segnaritmo; 19,45: 
Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV. canale): 8 
(17): Antologia di interpreti; 
10.30 (20.30): Musiche per orga- 


Chiara fontana; 17.85: Musiche 
di R. Strauss. 


CORSO GARIBALDI 4 


UNIVERSALTECNICA 


TV RADIO - ELETTRUPOMESTICI (PRODUZIONE 1965) 
SCONTI FINO AL 50% 


no; 11 (20): Un'ora con A. Dyo- 
rak; 12 (21): Concerto sinfonico 


PIAZZA GOLDONI 1 


tesi: la Corte concede la nuova 
perizia, il curaro non si trova, 
Carlo Nigrisoli è assolto, Ci 
sembra che oggi non occorra 
molto sforzo per considerarle 
del tutto accettabili. Fissata 
in questi termini l’attuale si- 
tuazione, torniamo indietro. al- 
la istruttoria e domandiamoci 
perchè mai il giudice istrutto- 
re Domenico Gradito, si com- 
portò nel modo che sappiamo, 
perchè mai notificò alla Difesa 
l'avviso di iniziativa perizia 
tossicologica. Egli era ovvia. 
mente convinto sin da allora 


diretto da E. Gracis;, 14 (23): 
Musica, da camera; 1420 (23.20): 
Canti e danze di ispirazione po- 
polare; 15,80: Musica sinfonica 
in stereofonia. 


Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Melodie intime; 7.20 
(13.20 e 19.20): Selezione di ope- 
rette; 7.55 (13.55 e 19.55): Arco 
baleno; 8.25 (14.25 e 20.25): 
Buonumore e fantasia; 8.40 (14.40 
@ 20.40): Tutte canzoni; 9.25 
(15.25 e 21.25); Musiche da film 
e da commedie musicali; 9.45 
(15.45 e 21.45): Recital di Bix 
Beiderbecke; 10 (16. e 22): Bril. 
lantissimo; 10.15 (16.15 e 22.15); 
Ritratto d'autore; 10.40, (16.40 e 
22.40): Maestro pregog li (17 e 
23): Un po” di musica ‘per bal 
lare; 12 (18 e 24); Jazz da came 
ra; 12.40 (18.40 e 0.40): Napoli 
in allegna, 


TRLEVISIONE NAZIONALE 


Telescuola; 16.45: La 


19: 
19.15: Segnalibro; 19.40: La posta 
di padre Mariano - Telesport; 


troppo tardi; Telegiornale; 


20.30: Telegiornale; 21: TV-7 
Settimanale televisivo, diretto da 
TT. Vecchietti; 22: Tribuna eletto 
rale. Incontro con la stampa del 
PCI. Al termine: Telegiornale 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: «Il terrore cor. 
te sull'autostrada», film; 22.35: 
Quindici minuti con Lilian Terry, 
22.50: Francobollo speciale. Un 
documentario realizzato nel cin- 
quantenario dell'Istituto Nazio- 
nale Assicurazioni. 


De Marsico dell'accusa privata 
nella udienza di venerdì 23 ot- 
tobre. «La Difesa era informa» 
ta della perizia e pretese l’av- 
viso. Perchè? Poteva egualmen- 


te tecnico e poi chiedere l’am- 
missione ai lavori peritali, Per- 
chè non lo fece? Ora la Difesa, 


— condizione che poi tradusse 
in termini di assoluta certezza 


nella sentenza di rinvio a giu- 
dizio — della colpevolezza di 
Carlo Nigrosoli, oppure si com. 
portò in modo da creare i pre- 
supposti della sua assoluzione. 

Mi spiego. Il 30 marzo del 
1963, quindici giorni dopo la 
morte di Ombretta Galeffi, lo 
avv. Perroux chiese che il giu- 
dice istruttore gli notificasse lo 
avviso di perizia secondo quan- 
to è prescritto dall’articolo 304 
Ter del Codice di Procedura 
Penale. Questi non gli rispose 
neppure, evidentemente rite- 
nendo che l'avviso non fosse 
dovuto, perchè l'istruttoria era 
iniziata col rito sommario, Dal 
punto di vista strettamente 
formale egli poteva avere an- 
che ragione: se non che la 


legge che nulla dice in propo- 
sito, aveva dalla sua giurispru- 
denza della Cassazione che in- 
terpretando 
tivo la riforma. del ’55, senten- 
ziò più volte che i diritti rico- 
nosciuti ai difensori non tro- 
vano applicazione nell’istrutto- 
ria sommaria. Ma se lasciamo 
da parte la forma e badiamo 
alla sostanza, a chi ha giova- 
to questo rigore?, Ha giovato 
alla Difesa. 


in senso. restrit. 


Vediamo cosa disse Alfredo 


te nominare un suo consulen- 


rifacendosi a questo mancato 
avviso, che .a suo ‘dire le im- 


pedì ogni iniziativa, chiede la 


nullità della perizia che è a 
suo sfavore e allora si affaccia 


davanti a noi un interrogativo 
fremente; Carlo Nigrisoli non 


aveva bisogno di ricorrere. a 


professori vicini o lontani per 


saper della deperibilità delle 


urine; nelle urine di Ombretta 


Galeffi c'era un altro veleno, 
e questo a favore di Carlo Ni. 
grisoli: il veleno del tempo». 

Avete capito? Oggi la Difesa 
chiede che la perizia sia rinno- 
vata ed è vero che se ne ot- 
terrà il rinnovo, non sarà per 
le violazioni di legge, poichè 


ni di nullità formali della peri. 
zia, è vero che se l'otterrà sarà 
per i dubbi sollevati intorno 
\ alle indagini del prof. Niccoli- 
ni, ma questi dubbi che altro 
sono se non la conseguenza 
del fatto che la Difesa non par- 
tecipò alle indagini del perito 
di ufficio? Secondo la Parte ci 
vile, questa sua assenza è so- 
spetta, sarebbe stata voluta ap- 
punto al. preordinato scopo di 
poter poi inficiare la. perizia, 
ma è anche vero che la Difesa 
ha buon gioco per rintuzzare 
queste insinuazioni facendo ap- 
punto leva sui rifiuti del giudi- 
ce istruttore, Cosa sarebbe ac- 
caduto se questi avesse noti 
ficato l'avviso? Ovvero — am- 
messo e concesso che l’avviso 
non fosse dovuto — cosa sa- 
rebbe. accaduto se. invece di 
lasciare senza risposta Perroux, 
egli lo avesse convocato e lo 
avesse messo con le spalle al 
muro facendogli presente che 
prima di protestare avrebbe 
dovuto nominare 
consulente e poi chiederne la 
ammissione ai lavori peritali, 
ammissione che non poteva es- 
sergli negata? 


il. proprio 


Invece no, Domenico Gradi- 


to ha voluto fare il muso duro 
con la Difesa ed ora raccoglie 
le conseguenze di questo suo 
fiscalismo: 
che le raccolga lui, poichè lo 
ha lasciato in eredità al, PM 
dell'udienza ed è per l’appurito 
un’eredità piuttosto pesante 


anzi non è tanto 


Quanto a noi — soggetti sem- 


pre in potenza di una giustizia 
così intesa — non possiamo 
non provare un senso di sco- 
forto nel 
spesso . gli 
questo non è un caso isolato, 
ma è soltanto l’ultimo di una 
lunghissima serie di casi ana- 
loghi) conseguano spesso — 
agendo in buona fede certo, 
ma secondo un concetto trop- 
po restrittivo dei loro doveri — 
risultati completamente oppo- 
sti a quelli che si erano prefis- 
sati: non ultimo il risultato di 
allungare i processi, di rende- 
re lenta la macchina della Giu- 
stizia dando occasione alle par- 
ti di sfruttare con incidenti a 
catena le loro mal costruite 
istruttorie. 
la Corte ha respinto le eccezio-|, 


constatare quanto 
istruttori (perchè 


Carlo Gigli 


avevano l'arte di non ingom- 
brare, e appena la Loren ini- 
ziava una conversazione con 
qualcuno, si scostavano gentil 
mente, leggeri come ballerini. 

Mi feci incontro per salutar- 
la (non l'avevo mai incontrata 
in verità) e lei mi accolse co- 
me quando ci si rivede tra ami. 
ci dopo molto tempo, con una 
cordialità così spontanea, vo- 
glio dire così ben recitata, che 
sulle prime mi ferì d'una pun- 
ta di tristezza, dandomi il sen- 
so di una creatura perfetta 
mente e coscientemente alie- 
nata. Sofia Loren recitava in 
quel momento la parte di re- 
gina di una repubblica in cui, 
più o meno, cì sj. conosce tut- 
ti. E infatti era vero; non ci 
conosceremo meglio fra dieci 
o vent'anni, quando c'incontre- 
remo, una seconda volta. Il 
suo sguardo era tranquillo, la 
sua mano calda, e l'espressio- 
ne generale del suo viso pote- 
va dirsi sorridente, felice: ep- 
pure sì avvertiva di là da que- 
sto, un fondo essenziale di vo- 
lontà e di malinconia. 

Una regina di ferro, com- 
mentavo fra me, sorseggiando 
il solito Martini dei film o il 
solito cherry inglese che qual- 
che cameriere portava in giro 
su grandi vassoi d’argento. Ri- 
capîtoliamo: un piecolo neo 
sul lato destro del collo, subi. 
to sopra il filo superiore di 
perle nere, anzi due, il secon- 
do ancora. più piccolo. vicinis- 
simi, come Malta e Gozo, come 
Ibiza e Formentera; e la ma- 
ni?. mani lunghe, affusolate, 
con. ì palmi fittissimi di segni, 
quasi fossero screpolati: per- 
chè? I piatti ha certo qualcu- 
no che glieli lava, Che sia l'an- 
dare a cavallo, le redini? che 
sia il nervoso, il tormento del- 
la creazione, o il tormento del- 
la alienazione, l’abitudine di 
stringere è pugni conficcandosi 
le ungme nella carne? Ma a 
questo punto, senza avere riì- 
solto l’enigma, mi accorsi che 
la mia ricapitolazione conti 
nuava, al di sopra del bicchie- 
re di aperitivo, come un nuo- 
vo capitolo. Lo sguardo era 
irresistibilmente catturato da 
quella figurina mera, sottile, 
lontana în fondo alla sala, die- 
tro il fumo delle sigarette e 
il viavai dei camerieri. Ora So- 
fia Loren era alle prese con 
un piccolo intervistatore ingle- 
se, tutto scatti, tutto ossequio, 
coì pantaloni a righe e la giac- 
ca nera, che sì era intrufolato 
nel suo capannello e le rivol- 
geva domande insistenti, forse 
indiscrete. 

La Loren sorrideva sempre; 
a un certo punto gli mise una 
mano su una spalla, e l’ometto 
parve a un tratto ancora più 
piccolo, schiacciato addirittura. 
La Loren ritrasse la mano e se 
la portò al seno: un improvvi- 
so, incredibile stupefacente 
gesto da matrona napoletana. 
La sua schiena, su dall’ampia 
scollatura, appariva ben nutri- 
ta, florida, dotata di quelle ele- 
ganti  convessità. che hanno 
certi uccelli dal piumaggio lu- 
cente, creati per incantare, co- 
me î pavoni. Il suo piccolo na- 
so aveva una forma misteriosa, 
non era adunco e nemmeno 
piatto, ma le due cose insieme: 
un naso congegnato apposta 
per scomparire, per non esser- 


ci, per lasciare il campo al. 


quella bocca, a quegli occhi. 
Un giornalista della televi- 
sione le chiese di essere rice- 
vuto a Elstree, nei teatri di 
posa, per una breve intervista 
filmata. La Loren lo pregò di 
farle avere in anticipo le do- 
mande e pregò uno dei suoi 
segretari di raccoglierle: le 
avrebbe studiate, si sarebbe 
preparata. Non era timidezza, 
era metodo. Una regina di fer- 
ro non regna senza regole di 
Jerro. E x 
Bene, E un giorno, sui car- 
telloni, spunterà il nuovo film 


* della Loren, «Operation cross- 


bow», diretto dal regista in- 
glese Michael Anderson, una 
storia di guerra e di spionag- 
gio presa dal vero, dalle me- 
morie di Churchill: la storia 


seconda 
settimana 
mondiale 
della radio 


‘OGNI GIORNO PROGRAMMI IN COI 
MEER RAGNI DI ASCOLTATORI NE 


un po’ romanzata, naturalmen- 
te, di come il servizio segreto 
inglese e la RAF riuscirono al- 
l’ultimo momento a neutraliz- 
zare il V.10, un’arma segreta 
di Hitler che avrebbe potuto 
distruggere New York. La Lo- 
ren vi recita la parte (in te- 
desco) di una donna tedesca 
che va in cerca di suo marito, 
addetto a una fabbrica di mis- 
sili der mazisti, non sapendo 
che è morto, e trova invece un 
agente segreto britannico, che 
aveva assunto le generalità del 
morto per penetrare nella fab- 
brica, e diventa sua amante e 
collaboratrice nell'impresa, 

Avevo voglia di domandare 
alla Loren che cosa c’entrasse 
lei în questa storia, ma mi ac- 
corsì în tempo che la doman- 
da era futile: una grande at- 
trice entra in tutte le storie, e 
io non avevo ancora capito 
che immedesimazione non è 
alienazione. 

Eugenio Galvano 


Emissione d'una ‘serie 
difrancobollicommemorativi 


Roma, 8 

Il Ministro delle Poste e dei. 
le Telecomunicazioni informa 
che il 21 novembre 1964 sarà 
emessa una serie di due fran. 
cobolli, nei valori da lire 30 
(posta ordinaria) e lire 130 (po- 
sta aerea), per commemorare 
Giovanni Da Verrazzano in cc. 
casione dell’inaugurazione del 
ponte omonimo costruito nella 
baia di New York, I due fran- 
cobolli sono stampati in roto- 
calco, rispettivamente nei colo- 
ri nero e bruno (lire 30) e nero 
e verde marcio (lire 130). 

La vignetta, identica nei due 
valori, consta di due parti di. 
stinte; a sinistra la figura del 
navigatore (riproduzione a trat- 
to xilografico del particolare di 
un dipinto di Orazio Fedoni, 
pittore del XVII secolo); den- 
tro un ovale, a destra, la vedu- 
ta panoramica della Upper Bay 
con il ponte, che unisce Staten 
Island con Brooklyn, dedicato 
allo stesso navigatore. I franco- 
bolli descritti saranno validi per 
l’affrancatura delle corrispon- 
denze a tutto il 31 dicembre 
1965. In occasione di detta emis- 
sione sarà posto in vendita 1l 
consueto bollettino, con l’artico- 


seri umani con le loro chele 
capaci di troncare di netto un 
dito di adulto. o la mano di 
un bambino. 

Nelle lagune del delta, fino a 
non molto tempo fa ricchissime 
di pesce, ora la fauna ittica 
scarseggia così che migliaia di 
famiglie di pescatori sono ri. 
dotte alla fame. Con. le loro 
chele i granchi blu dilaniano le 
reti dei pescatori che oltre alla 
beffa di sempre più scarse bat- 
tute. di pesca devono anche su- 
bire la perdita degli strumenti 
di lavoro. Ittiologhi incaricati 
dal Governo. del. Cairo di stu- 
diare il grave fenomeno, hanno 
accertato che le immense orde 
di granchi blu hanno raggiunto 
le lagune del delta del Nilo at- 
traverso il Canale di Suez spin. 
ti da uno di quegli impulsi che 
sono tutt’altro che rari in na- 
tura anche se l’uomo non rie. 
sce a spiegarne le ragioni, 

Nelle placide acque delle la- 
gune i: crostacei hanno trovato 
un luogo ideale sia per la tem- 
peratura, sia per l'abbondanza 
della. fiora marina, sia per la 
presenza. di pesci in grandissi- 
mo numero e di molte varietà. 
Gli ittiologhi hanno avanzato la 
proposta che * granchi blu sia- 
no lanciati sul mercato alimen- 
tare, ma questi crostacei hanno 
un gusto oltremodo sgradevole 
che perdono solo se tenuti, na- 
turalmente vivi, per almeno ven: 
tiquattro ore in acqua corren- 
te. Inoltre, mentre dopo que- 
sto trattamento la carne del 
granchio blu è mangiabile en- 
tro qualche ora dalla morte del 
crostaceo. (o meglio, come eru- 
delmente fanno i cuochi con le 
‘aragoste, se l’animale viene tuf- 
fato ancora vivo nell’acqua bol- 
lente) ogni esperimento per con- 
servare la carne in scatola è mi- 
seramente fallito. 

Gli specialisti hanno prospet- 
tato un’altra soluzione del pro- 
blema di impedire nuove inva- 
sioni di granchi dal Mar Rosso, 
Si tratterebbe di stendere attra- 
verso il Canale di Suez delle 
Teti metalliche percorse da cor- 
rente elettrica così che i gran- 
chi toccandole morrebbero ful- 
minati. Senonchè il sistema fun- 
zionerebbe anche nei riguardi 
di altri animali marini «innò- 
centi» e quindi deve essere 
scartato. 

La FAO, dal canto suo, non 
è impreparata alle più incon. 
suete richieste di aiuto. Attual- 
mente, ad esempio, esperti del- 
l'Organizzazione stanno cercan- 
do di trovare il sistema di eli- 
minare dal corso sudanese del 
Nilo una specie di giacinto ac: 
quatico che ha invaso la cor- 
Tente e, con le sue enormi di- 
stese di piante e radici ha let. 
teralmente paralizzato ogni pos- 
sibilità di navigazione su molte 
decine di chilometri di fiume. 


U.P.IL 


tnt 


Abbe Lane derubata 
di due preziose stole 


Framingham, 8 

Mentre la. popolare cantante 
Abbe Lane, ieri sera, si esibi- 
va in un locale notturno a Fra: 
mingham nel Massachusetts, al. 
cuni ladri si sono introdotti 
nella sua camera d'albergo € 
si sono impadroniti di pellicce 
e gioielli per un valore di no- 
vemila dollari (5.625.000. lire). 
Tra gli oggetti rubati figurano 
— ha precisato Abbe Lane — 
due stole (una di cincillà e l'al. 
tra di visone azzurro, valutate 
ciascuna 2500 dollari) e una spil. 


la tempestata di diamanti del 


lo illustrativo dell’avvenimento, * valore di 1500 dollari, 


qu turre 


e perchè è successo, 


Programma Nazionale ore 20,25 
ÎM IL CARILLON DI MALINES 
racconto musicale a cura della 
Radio Belga È 


rs 


(Rapporto 


SULL AFFARE 
KRUSGIOV 


I dodici migliori specialisti in questioni 
sovietiche vi raccontano come è andata 


avvincente di un romanzo. Ed è vera. 


Questa storia è più 


4 PROGRAMMI PREVISTI PER OGGI 


Secondo Programma ore 21.00 ‘ 
E CRONACHE DI UN GIORNO 


inchieste d'attualità dalle princi» 
pali città italiane e svizzere 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA _—- 


i 
î 
I 


‘circa l'attribuzione dei seggi: 


Lunedì, 9 novembre 1964 


CRONACA DELLA CITTA 


| NACABRA SCOPERTA FATTA DA TRE RAGAZZI IN GITA 


a tutta orchestra sotto la strada napoleonica 
il'cadavere di uno sconosciuto 


Pare che la morte risalga a parecchi mesi fa| 


POSSIBILITA" DI SCALZARE LE AMMINISTRAZIONI DI ESTREMA SINISTRA 


ACCENTRATO SUI COMUNI MINORI 
L'INTERESSE DI TUTTI | PARTITI 


Si mantiene disponibile il PSI per formare quelle maggioranze 
che dopo l’esito della consultazione riterrà più convenienti 


litare ospitata presso il Museo 
del Mare, Oltre quindicimila 
sono stati i visitatori. Negli ul. 
timi giorni la Mostra è stata 
meta della visita di mumerose 
scolaresche. Tra le autorità 5 


‘Anche ieri la campagna elet- 
torale è stata caratterizzata dal- 
la quasi assenza di grosse ma- 
nifestazioni in città, per con- 
tro una serie di comizi si è svol- 
ta nei centri dell’altipiano e del 
circondario, la macchina propa- 
gandistica essendo quest'anno 
rivolta in modo particolare al- 
l'elettorato dei Comuni minori: 
i partiti nazionali, da una par- 
te, affrontano una battaglia per 
far saltare la cosiddetta «cintu- 


votazioni, appunto le «regiona. 
li» dello scorso maggio; e. non 
tengono perciò conto di ulterio- 
ti spostamenti di voti, che po- 
trebbero verificarsi ora a esem: 
pio nell’ambito dell’elettorato 
di estrema sinistra. E soprattut- 
to hanno un valore d'indicazio- 
ne teorica della possibilità che 
attualmente si presenta di scal- 
zare. alcune amministrazioni 
comuniste; possibilità che è ol. 


hanno conférmato, l'interessa- 


timi giorni anche il Prefetto 
Mazza che si è congratulato 
con gli organizzatori dell’origi- 
nale rassegna. 


AL Circolo della Stampa 
dibattito sul tempo libero 


Questa sera con inizio alle 
ore 18,30 è in programma al 
Circolo della Stampa di corso 
Italia 12, l'annunciato dibattito 
sul tema «Il tempo libero» al 
quale parteciperanno recando il 
‘contributo delle proprie diverse 
esperienze il vicepresidente del- 
l'Associazione Uffici viaggi Aldo 
de Albori, il dott, Stelio Crise, 
l'assessore RUoTaRale Gennaro 
Degano, il dott Giampaolo Gan- 
dolfo e l'ing. Marcello Spaccini. 
La discussione sarà diretta dal- 
la dott. Fulvia Costantinides. 

Quello del tempo libero è un 
argomento più volte trattato in 
varie sedi e, nella lor par- 
te dei casi, oggetto di lunghe 
discussioni di carattere pretta- 
mente educativo. E' stata sotto- 
lineata. l'influenza dell’uso che 
vien fatto del tempo libero sulla 
formazione della personalità ù- 
di impiegare le 
tumo e l’altro di lavoro potreb- 
be tradursi in un grave turba- 
mento dell’equilibrio. 


IL PICCOLO 


Preludio d’invern 


Bora, freddo e rovesci di pioggia 


La città si è svegliata ieri\ nina dei termometri fino ai 
in pieno clima invernale. La |10 gradi: la temperatura mas- 
temperatura era alquanto 
gida anche neì giorni passa- 
ti e al tramonto si levava un 
vento gelido; in compenso ri- 
splendeva un limpido sole. E 
tutte queste giornate, confor= 
tate da cieli azzurri, facevano 
resagire i 
i un quieto autun- 
no. Sabato notte, invece, d’im- 
pIOLLO è tornata a sibilare 

bora; e ieri mattina, un 


piuttosto 
gamento 


cielo greve 


di pioggia, un'aria 
mento alla Mostra in questi Ul- | mana, Infatti un modo errato |buia e violente raffiche. Fola- 
pause tra unite di vento e pioggia, salvo 

brevi intervalli, per tutta la 
giornata, mentre. il mercurio 
non riusciva a salire la colon 


ri-|sima è stata di gradi 9,9. Al- 
le 19 si sono registrati, 7,8 
gradi; Alle 21, appena 5 gra- 
di sopra zero. Accompagnato 
dai rovesci d pioggia, il feno- 
meno ‘meteorologico è stato 
tanto più intensamente avver- 
tito. Un trapasso quanto mai 
brusco, se si pensa che da una 
temperatura massima di SH 
gradi, TEGRnA sabato, si 
scesi ai 5 gradi di ieri: uno 
sbalzo dunque di ben 9 gradi 
in ventiquattr'ore. Senza con- 
tare che la bora ha soffiato 
sui 100 chilometri orari: una 
raffica record di 103 chilome- 
trì orari, verso le 18. 

A causa del maltempo, nel 

orto tutte le navi all'ancora 


prolun= 


tretutto condizionata dall’atteg- 


—— 


_=== —== 


== 


ta rossa» intottio a Trieste, i 
comunisti dall’altra cercano di- 
speratamente di mantenere le 


giamento che vorranno in par-| 5 
ticolare assumere i socialisti. Il 
PSI mantiene infatti un ambi 


UN’ANZIANA SIGNORA VITTIM 


A D'UN TENTATIVO 


posizioni di egemonia, che pe- 
raltro sembrano ora pericolanti 
anche per effetto degli evidenti 
sintomi di crisi che serpeggia- 
no, nelle loro file dopo i recen- 
ti fatti sovietici. { 
Accanto alle elezioni per; il 
rinnovo del Consiglio provincia- 
le di Trieste, si terranno come 
è noto il 22 novembre anche le 
votazioni per la formazione dei 
nuovi Consigli comunali di 
Muggia, Duino-Aurisina, S. Dor- 


guo silenzio sulla sua effettiva 
volontà di aderire, come al Co- 
mune e alla Provincia di Trie- 
ste, ad alleanze di centro-sini- 
stra anche in quei Comuni mi. 
nori dove il suo apporto po- 
trebbe mantenere in vita mag- 
gioranze di estrema sinistra. In 
sostanza i partiti democratici 
e nazionali non possono contare 
sui Socialisti per togliere la 
maggioranza ai comunisti quan- 


Aggredita alle spalle 


e brutalmente percossa 


Prognosi di un mese per le gravi ferite riportate al capo 
Il giovane che mirava alla borsetta è riuseito a dileguarsi 


do questa fosse determinata 
proprio dall’appoggio del PSI. 
Nel sostenere — anche in sede 
nazionale — che le singole fe- 
derazioni sono libere di strin- 
gere alleanze di centro-sinistra 
oppure con gli stessi comuni: 
sti, i socialisti in realtà non in- 
tendono «rompere» col PCI — 
o meglio con le «liste civiche» 
d'ispirazione comunista — se 
non quando — all’indomani del. 
le elezioni — risultasse insuffi- 
ciente il numero di voti raccolti 
da socialisti e comunisti insie- 
me, nel qual caso, pur di spo- 
stare comunque a sinistra le 
varie amministrazioni, si dichia. 
rerebbero disposti a formare 
maggioranze con DC, PSDI e 
PRI. 


Quindicimila visitatori: 
alla mostra di. modellistica 


Si è chiusa dopo lusinghiero, 


ligo della Valle, Sgonico e Mon- 
rupino. Perciò gli abitanti dei 
Comuni minori della nostra 
‘provincia saranno chiamati ad 
esprimere un duplice voto. Per 
effetto ‘della recente legge, che 
innova il sistema d'assegnazio- 
ne dei seggi alle varie liste nei 
Comuni superiori ai cinque mi- 
la abitanti, stavolta si voterà 
con il. sistema proporzionale, 
finora in atto nei Comuni su- 
periori a 10 mila abitanti (in 
pratica solo a Muggia), anche | 
nei Comuni Duino-Aurisina e di 
S. Dorligo della Valle; mentre 
a.Monrupino e a Sgonico con- 
tinuerà ad essere praticato il 
sistema maggioritario. 

Ed ecco che tale innovazione 
favorisce indubbiamente il coa- 
lizzato sforzo dei partiti nazio- 
nali e democratici. Interessanti 
prospettive si aprono in tal 
senso nella stessa Muggia, do- 
ve la lista «Frausin», dominata 
dai comunisti, ha sempre otte 
nuto la maggioranza assoluta. 


Una brutale aggressione a 
scopo di rapina è avvenuta ieri 
sera in via Murat. Un'anzianal 
signora è stata assalita alle | 
spalle e selvaggiamente colpita 
al capo con un corpo contun- 
dente da un giovane che mira- 
va alla sua borsetta. Il soprag- 
giungére però di alcune perso- 
ne ha messo in fuga il malvi. 
vente. 

Verso le 19, Chiara Pierobon 
vedova Ferrara, di 64 anni, abi. 
tante in via Ruggero Manna 1l, 
stava camminando lungo la via 
Murat diretta alla fermata del- 
la filovia quando, all'altezza del. 
lo.stabile numero 4, è stata rag- 
giunta dallo sconosciuto, che la 
ha Folniia più volte al capo 
tanto produrle profonde fe- 
rite lacero-contuse con vasto 
ematoma alla regione occipitale, 
trauma cranico e lo stato sub- 
commozionale. Alcuni passanti, 
sopraggiunti dualche attimo do- 
po, hanno prestato aiuto alla 
suocesso di visitatori la Mostra | sventurata signora e hanno sob| 
regionale di collezionistica mi- | lecitato l'intervento! della Croce! 


Rossa, Un’autoletitiga è accor- 
sa sul posto ed i sanitari han- 
no trasportato la. vittima del 
brutale episodio all’ Ospedale 
Maggiore, dove è stata ricove- 
rata d’urgenza nella divisione 
neurochirurgica con la progno- 
si di un mese. Il sottufficiale 
del posto di polizia dell’ospe- 
dale ha segnalato il fatto alla 
Squadra mobile, Ma una pattu- 
glia del pronto intervento era 
già sul posto dell'aggressione 
essendo stata avvertita dalla 
Croce Rossa. Purtroppo, la bat- 
tuta effettuata subito nella zo- 
na non ha dato alcun esito. 
RIE E Si 


Due soliati sull’Altipiano 


investiti da un’utilitaria 


Due. soldati del «Piemonte 
Cavalleria» di stanza a Borgo 
Grotta Gigante, sono stati ieri 
sera investiti tergo mentre 
stavano facendo ritorno ìn ca- 
serma. L'incidente è avvenuto 


“| 


——————<Z55 


Infatti, secondo le indiscrezioni 
scaturite dalle elezioni regiona- 
li dello scorso maggio, si po- 
trebbe tare il seguente calcolo 


PROBLEMI DEL MONDO D'OGGI ALL'ASSEMBLEA DE 


La saldezza della 


15 0016 ai comunisti, 100 11 
alla DC,:2'al PSDI e 1 ciascuno 
al FLI e al PSI. Anche un pic- 
colo. calo della lista  slavo-co- 
munista (sia pure corroborata 
dal PSIUP) farebbe scendere a 
15 i seggi ad essa assegnati e 
la. «conseguente perdita della 
maggioranza. assoluta aprirebbe 
nuovi orizzonti nella dialettica 
e nel dialogo tra opposte forze 
politiche. Un calo peraltro 
prevedibile, alla luce del diso- 
rientamento accusato anche a 
Muggia dall’elettorato di estre- 
ma sinistra dopo la deposizio- 
ne di Kruscev. 

A Duino-Aurisina si va invece 
profilando per la. prima volta 
l'avvento di un'amministrazione 
democratica; votandosi finora 


Rapporti tra genitori e figli, principi morali e 


«I problemi della famiglia |— ha soggiunto —. E non è 
d'oggi» è stato il tema centrale | facile ‘educare quando le idee 
dell'assemblea dell'Unione don-|sono! confuse © "la conoscenza 
ne di Azione cattolica che si è | dei dati teologici, psicologici € 
tenuta nella sala di Santa Ma- |biologici è troppo scarsa, Chia- 
ria. Maggiore. La discussione, | rezza e lealtà s’impongono. nei 
diretta dal dott, Nereo Tomiz- genitori verso i figli nell’affron- 
za, presidente della Giunta dio- | tare questo argomento che 
cesana, ha preso l'avvio ponen. alla base della maturità dell'in- 
do il quesito se l'istituto fami- dividuo. Solo così i figli, diven- 
col sistema maggioritario, la| liare So oggi FRE sE teli PI ro vola ETRE in 

joranza li asse | una. Cr) i profonda come certe ranno cos! una 
Ta a situazioni 4 casì lasciano indi. | solida. E doveroso perciò — 

unisti, titini ibi in. «cri. | CATE Le più recenti indagini|ha concluso — pensare a qual. 
De i3) titini, «liberali», « sociologiche — è stata la 1i-|che iniziativa per l'assistenza 
stiano-sociali» e cattolici, men- | sposta — non confermano que-|e la preparazione dei giovani 
tre la lista di minoranza era sO impressione ma rivelano |in procinto di sposarsi. 

PI 

quella della DC. Ora, col siste-|una stabilità ancora confortan-| La famiglia nell'ambito della 
ma proporzionale, è garantito te della famiglia, Non di meno società è stato l'argomento svi- 
l'ingresso al Comune anche di | ha proseguito il dott. Tomiz- luppato dal dott, Gasparo nel 
rappresentanti di altre liste. za — la pressione soffocante |suo intervento. La famiglia — 

pisa ‘he gli sloveni demo: esercitata da gruppi sociali se-|ha detto — da patriarcale è di- 

urecco: che BITZIO. condari (lavoro, rapporti pro-|venuta comunitaria; e la don- 
cratici hanno potuto così rom |fessionali ed extra professiona-|na è oggi sempre più corre. 
pere il fronte etnico, deciden- | Ji) il senso di frustazione del-|sponsabile degli eventi dell’uo. 
do di presentarsi da soli, con|la nostra età influiscono sulla | mo, Considerando questo, il 
lista propria. In base ai dati dimensione affettiva. in seno|Codice civile italiano deve su- 
delle recenti elezioni regionali, alla famiglia. bìre una necessaria modifica. 
il fut tto del Consiglio | 1 problemi sono particolar Questo senso di corresponsabi- 

ETA SESTO mente complessi per la donna |lità che si traduce peraltro nel 
di Duino-Aurisina potrebbe rÌ- | che deve affrontare oggi pro-|desiderio della salvezza dell’al- 
stltare. il seguente: 6-7 ‘segzi | blemi nuovi nei riguardi dei fi-|tro coniuge e dei figli riconfer: 
alla DC, 67 seggi agli slavi-|gli i quali tendono ad allonta- ma che lo spirito GEO 
‘comunisti, 4 agli sloveni demo- | narsi dalla mentalità dei geni è presente nel MURICOT a 
cratici, 1 al PSDI, 1 al PSI e tori in termini netti, Necessità |T©. E°’ la famiglia l’ambiente 
e al MSI. Potrebbe perciò for- 

‘marsi una maggioranza di cen- 
tro-sinistra (DC, -PSDI, PSI e 


uindi di intervenire sui giova- cui ci si salva e ci si santifica 
Ti con un'educazione PSDOTI e bisogna trovare il modo di 
ta e nom solo con l'autorità. 11 |farlo. E lo s! fa soprattutto, per 


ia |mezzo di un dialogo spontaneo 
Ca n in cul non contano soltanto le 


sloveni democratici) forte di|sua premessa al dibattito di. n 
- i - |cendo che una famiglia si co- parole ma anche i silenzi. Dal 
a lt ali struisce attraverso de modo di | dialogo deriverà la correzione 


lerebbe così i comunisti, 
Anche a Monrupino si tenta 
di scalzare l'egemonia comuni- 
sta: appena una, decina di vo- 
ti dividerebbe il PCI dalla se- 
conda lista, quella degli slove- 


e |de ‘errori di ciascuno e la vi- 
6 | sione anche delle altre famiglie, 
come facenti parte di un tutto 
| unico: la società. 
La nota femminile nell’inte- 
ressante dibattito è stata por- 
tata dalle signore Csaki e Co- 


vita pazientemente ricercato 
conquistato, secondo lo spirit 
cristiano. 

E’. seguito l'intervento de 
dott. Bouchet che ha trattato 
il tema del dibattito nella sua 


n ici i ico. anto 
ni democratici; e la DC ha per: au. CO E anto | Pliatti. La signora Csaki si è 
ciò deciso di non presentare | porti tra i due sessi, egli ha posta l’interrogativo se. 2) 


donna di casa 
dicarsi all’elevazione spirituale 
fell sua famiglia. 

Questo fine — è stato 0sser- 
vato — potrà essere raggiunto 
solo se la coscienza è sensibile 
31 fondamento morale, La si 
gnora Cogliatti si è fatta por- 
tavoce delle esperienze della 
donna che lavora, sottolinean- 
do che i valori più alti della 
vita familiare non devono es 
sere mai sacrificati alle esigen- 
ze della professione € del me- 
stiere. x ; ; 

Padre Spiridione, assistente 
diocesano: dell'UDACI, e mons. 
Libero Pelaschiar, de legato ve- 
scovile per l’Azione cattolica, 
hanno messo a punto l’aspetto 
religioso dei problemi familiari. 
Padre Spiridione si è.riportato 
all'enciclica «Cast connubii» di 
Pio XI è ha ricordato che la 
‘salvezza di ogni matrimonio è 
nella Grazia. 

Mons, Pelaschiar ha tratto le 
conclusioni del dibattito. per 
| sottolineare che la famiglia 
una piccola Chiesa dove le no- 
‘ stre coscienze devono, essere vi 
| vificate. 

Sono seguiti vari interventi. 
"Tra gli altri hanno parlato il 
presidente del Consiglio regio. 
nale dott. de Rinaldini e l'as 


detto che non si può prescin- 
dere dall’osservanza della leg- 
ge morale. Si tratta soprattutto 
d'una questione di educazione 


(@ 
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Liberale 
Italiano 


OGGI. ORE,17.30 
AURISINA (Piazza) 


propri candidati in quel Comu: 
ne (dove, in occasione delle 
«regionali» aveva conseguito. 
‘una cinquantina, di voti) ap- 
punto per favorire il rovescia- 
mento di maggioranza, in favo- 
re dell’Unione democratica slo-. 
vena. 

Altri cambi di maggioranze 
sembrano invece da escludersi. 
‘A San Dorligo dominavano 
col Sistema maggioritario, i co- 
munisti; mentre la lista di mi. 
noranza era quella degli slavi 
bianchi. Ora, con il nuovo si. 
stema proporzionale, verranno 
per la prima volta. presentate 
anche altre liste; e queste s0- 
no le previsioni: 12 seggi al 
POI, 4 all'US, 3 alla DO, 1 al 
PSI. La maggioranza, così 2 
quanto pare, rimarrebbe quin- 
di in mano comunista. A_Sgo- 
nico infine dove si continua 2. Aldo 
votare col sistema maggiorita-! 
rio, dovrebbero continuare 2 
governare i comunisti con alla 
opposizione gli sloveni demo- 
cratici. 

sono previsioni, tuttavia, che 
innanzi tutto si basano sui ri- 
sultati elettorali delle ultime 


Dott. Romano 


CIN 


Vicesegretario Provinciale 


RICCIO 


CINEMOBILI 


Ore 17.30: Viale XX Settem- 
bre (Standa) 


‘Ore 18,30: Largo Barriera 


temad’un appassionatodibattito 
ene 


sia possibile de- | 


LLE DONNE CATTOLICH 


famiglia 


doveri verso la socletà 


sessore Colautti che ha rappre- 
sentato il Sindaco. 

| [In - apertura dell'assemblea 
lera stata ascoltata una relazio- 
ne morale sull'UDACI di Trie- 
ste, tenuta dalla presidente 
prof.ssa Maria Parovel, una re- 


è | lazione finanziaria svolta dalla 


signora Bianca Lorenzini € 
una relazione sull’Associazione 
fanciulli di Azione cattolica: te- 
nuta dalla signorina Elda Bo- 
nifacio 


Lascia il PRI il nipote 
di Umberto Gaspardis 


Il sig. Dino-Mazzini Gaspar. 
dis, nipote di Umberto Gaspar- 
dis al cui nome si intitola la 
scuola elementare di via Dona- 
doni ha rassegnato le dimissio- 
ni dal PRI, ravvisando — così 
spiega in una lettera inviata ai 
giornali — «nell’attuale politica 
della direzione del PRI un ab- 
bandono graduale degli ideali 
mazziniani che in sede naziona- 
le sono ormai quasi assorbiti 
dall’ideologia marxista», Il suo 
gesto di protesta viene motiva- 
to anche da] fatto che «in sede 
locale si è giunti poi a baratta- 
re ogni principio di socialità 
mazziniana con una politica che 
fu già dell’Unione socialista in- 
dipendente; politica sfociata nel- 
l'aver scelto, quale sede di un 
asilo sloveno, la'scuola che por- 
ta il nome di ‘mio zio, che a 
Trieste insegnò ai giovani ad 
amare l’Italia e che immolò sul 
Podgora la sua giovinezza af- 
finchè queste terre fossero sol: 
tanto italiane». 


alle 21,30. sulla via. di ‘Prosec- 
co, nei pressi dela caserma del. 


l'’82.0 fanteria. 


I due commilitoni, Luigi Pe- 
6 di 22 anni e Sergio. Paesani, 
5/21 anni, stavano, camminan- 
do lungo il margine destro del. 
la carreggiata, quando è soprag- 
giunta la Cinquecento targata 
TS 20080, guidata verso Prosec- 
co dal quarantaduenne Bruno 
Kogovsek,. abitante al numero 
Strada del Friuli. L’uti- 
litaria ha urtato i due militari 
e li ha spinti violentemente al 
suolo, Il Pepe, il più grave, ha 
riportato la frattura della gam- 
ba sinistra, ferite lacero contu- 
se‘alla regione parietale destra 
contusioni alle mani e lo stato 
commozionale. Il Paesani si è 
prodotto una ferita lacero con- 
tusa alla regione parieto-occi- 
pitale. destra, escoriazioni alla 
fronte e stato commozionale. 
sono stati traspor- 
tati con la CRI all'Ospedale 
ore e ricoverati nella di. |to di 
visione neurochirurgica con pro- 
gnosi ‘rispettivamente di un me- 
se ed una settimana I rilievi: 
sono stati assunti dai carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile. 


Bi tà 


Rancio di ex combattenti 


Particolare solennità ha avuto, 
quest'anno il tradizionale «ran- 
cio» organizzato dal Movimen- 
to reduci della DO; 
versario della‘ Vittoria si ‘ag. 
giungeva. la celebrazione del 
decennale del ritorno di Trie- 
ste all'Italia. Si è avuta an 
cora una singolare coincidenza: 
i reduti della DC si sono in- 
contrati, per caso, con un folto 

ti bersaglieri, convenu- 
ti nello stesso pubblico eser- 
cizio per tenervi anch'essi un 
‘| «rancio», ed hanno cordialmen- 


4 di 


Entrambi 


maggii 


gruppo d: 


te fraternizzato. 


segretario 
Botteri. | 


Teri: temperatura 
minima #.3; umidità 
pressione mb. 1014.5 
irregolare; temperatur: 
vento km. 


iS, Oreste, 
6:56, tramonta, alle 


Maree — 
cm. 33 sopra il I, m.i 


38981; Testa. d’oi 


enti farmacie: Alla 
la, 1, tel, di 


maura 10, tel. 95978. 


UN’ANZIANA PASSANTE TRAVOLTA 


"DI RAPINA 


Le vicende che hanno porta. 
to l’Italia alla Vittoria sono 
state illustrate dal delegato pro. 
vinciale del Movimento reduci 
della ‘DC, ‘col, Bellini. Fra le 
autorità. intervenute alla sim. 
patica manifestazione: il Presi. 
dente del Consiglio regionale, 
dott. de Rinaldini; il presidente 
della Provincia, dott. Delise; e 
l'ass. Venier, per il Sindaco. 
Presenti inoltre numerosi diri- 
genti di partito, fra i quali il 
provinciale, 


CALENDARIETTO 


in di 
‘a del mare 14.2; 
40 da E.N-E; ratt 
108; pioggia mm. 0,2. 

11 sole sorge alle 
16.41. La luna na 


sce alle 11.41, tramonta 
bassa alle 17,55, {ti 


cm sotto il L. m. 
alta IONI cm. 10 sopra il 1. m. 
Servizio notturno delle farmacie: 
D'Ambrost, viaZorutti 19:c, tel. 96212; 
ce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Ravasini, piazza Libertad. tel. 
, Via Mazzini 43; 
tel. (37018. Queste farmacie sonò. an- 
che aperte dalle 131 alle 
aperte pure dalle 13 alle 16, oltre 
l’orario normale d'apertura, le se: 
Salute, via Giu- 
95369; Benussi, via Cava 

na il, tel. 35272; Picciola, via Otla- 


ni 2, tel. 90207: Vernari, piazzale Val- 


mno dovuto rinforzare gli 
ormeggi; ai piloti sono giun- 
te segnalazioni di una violen= 
ta burrasca ad Est-Nord-Hst; 
tuttavia le soperazioni di at- 
tracco e disormeggio delle na- 
vi, sia in arrivo che in par- 
tenza, si sono svolte regolar= 
mente, senza ritardi, anche se 
ostacolate dalla bora, che pe- 
raltro sollevava. violente on- 
date, 

In: città .sì sono registrati 
numerosi, inconvenienti deter- 
minati dalla caduta di assi, 
lamiere, abbattuti dalla for- 
| za del vento: per fortuna, nes- 
sun ferito. I vigili. del. fuoco 
hanno avuto un gran daffare 
per. tutta, la giornata, fra Val- 
tro accorrendo in mattinata 
nel fiano fieristico di Mon- 
tebello per assicurare alcune 
lamiere pericolanti e a San 
Luigi, nei pressi della chiesa, 
dove minacciavano di crolla- 
re alcune tavole in un cantie- 
re edile; e ancora in via Ta- 
rabocchia, di primo pomerig- 
gio, per bloccare i battenti a 
vetri di due finestre, semiscar- 
dinati dalla bora; e verso le 


Il cadavere. di un uomo, la 
cui morte risale a parecchi me- 
si fa, è stato scoperto ieri da 
due ragazzi che erano andati a 
fare una passeggiata sulla stra- 
da «napoleonica». I gitanti, en- 
trambi sui sedici anni, s'erano 
fermati sullo spiazzo sottostan. 
te la, Vedetta. d’Italia per guar 
dare il PISSIOZO e le rocce del. 
la vecchia cava di Prosecco. 

Mentre stavano considerando 
le possibilità che si offrono agli 
scalatori in quella zona imper- 
via, lo sguardo di uno di loro 
è stato attirato da una massa 
scura che giaceva su un brevei 


spiazzo erboso, quasi alla ba- 
se di una roccia che scende a 
strapiombo per una ventina di 
metri. Guardando meglio han- 
no scorto un ombrello e un 
cappello. Avvicinatisi, i due 
ragazzi, sì sono resi conto che 
accanto a quegli oggetti. c'era 
un corpo inanimato. Allora so; 
no corsi alla stazione dei cara- 
binieri di Prosecco per dare 
l'allarme. Una pattuglia si è 
tecata ‘poco dopo sul posto, 
mentre venivano anche avver- 
titi i vigili del fuoco. del di- 
staecamento. di Opicina 

I vigili hanno srotolato una 


DOMENICA ELETTORALE UN PO' IN SORDINA 


A due settim 


La campagna-per-il PRI 


La penultima, domenica pre- 
elettorale non ha visto a Trie- 
Ste comizi di grande tichiamo, 
gli esponenti nazionali dei va- 
ti partiti essendo impegnati a 
tenere discorsi in altre parti 
d’Italia; e così, un po' in sor 
dina, la campagna promette di 
prolungarsi fino alla sua fase 
finale; il torneo. oratorio scop- 
pierà domenica prossima (quel 
la successiva, si vota, ma fino: 
ra non sono annunciati inter 


18 in via Broletto: qui si era- 
no staccati frammenti di cor- 
nicione e minacciavano di 
piombare sulla strada vasti 
pezzi d’intonaco, 

Il maltempo ha investito la 
intera regione, provocando 
ovunque danni e incidenti. A 
Udine, in particolare, la sfer- 
ra del vento ha fatto precipi- 


tare un'impalcatura alta una 

ventina di metri, eretta a ri- 

dosso di un edificio in avan- 

zata costruzione: in seguito al 

crollo, è stato sfondato il tet-. 
una 


villetti 


venti dei grossi personaggi del 
la vita politica nazionale. 
Una domenica, dunque, fat 
ta di comizi minori: la parola 
agli esponenti locali. Per la 
DC, il capolista a Duino-Auri- 
sina, Corberi, ha ribadito lo 
impegno del pattito «di por fis 
ne, con la collaborazione di 
tutti i ‘democratici, all’egemo- 
nia dei comunisti che ‘in tutti 
i Comuni minori della provin- 
cia hanno sfruttato le ammi 
i i fini. partitici». 
parlando a Ba- 


all’anni- 


E’ di ieri J'indirizzo di rin- 
graziamento rivolto alle au- 
torità cittadine dalla presi 
denza del Raduno istriano, 
nel quale viene sottolineato 
il «clima di schietto e auste- 
ro patriottismo» mantenuto 
in tutte le manifestazioni del 


rande incontro degli esuli a 


‘rieste, A proposito della ce- 
rimonia cchciusiva, durante 
la quale — come 
vi sono stati dissensi per un 
discorso 
sidente 


l'on. Paolo Barbi: 
«Egregio signor 
mi permetta che, 


direttore, 


dott. {il ESD 


quale il suo giornale ha dato 


notizia del Raduno istriano al 


"Verdi". 


'iche km. 


alle 20,16. 


— DOMANI: 
niera 


te della Nazione. 

«Gli organizzatori del Ra- 
duno sapevano benissimo che 
fo avrei colto l'occasione per 
16. Sono. 

lema dell’unità dei giuliano- 
| dalmati al di sopra delle opi- 
nioni. politiche e delle diver- 
genze ideologiche, e che avrei 


politico che taluni fanno 


IN VIA UDINE 


Sbucando tra due auto ferme 
è andata incontro alla morte 


Due ore dopo l'incidente Îl luttuoso epilogo 


La morte è sempre in aggua- 
to sulle strade cittadine, Ieri 
mattina è avvenuto un altro in- 
vestimento il cui epilogo è sta- 


i |to luttuoso..La ‘sciagura è suc- 


cessa verso le 11, in via Udi- 
ne, all'altezza dello stabile nu- 
mero 14, 

Una vecchia (signora, la pen- 
sionata Lucia D'Odorico vedova 


è | Brandolini, di 75 anni, abitan- 


te in Scala Lauri 16, stava scen- 
dendo la via Tivarnella, diret- 
la alla stazione centrale, quan. 
do, nell’attraversare la via Udi- 
ne, è stata travolta da una mac- 
china di media cilindrata gui 
data verso il centro dal qua- 


tantenne Egidio Grego, abitan: 
te in piazzale Giarizzole 8. Il 
conducente  dell’auto invesi 
ce, una Fiat 1100 targata TS 
41410, ha dichiarato che la pas- 
sante è improvvisamente sbu- 
cata tra due automezzi in. so- 
sta per cul non è riuscito a fre- 
nare in tempo, La vittima è sta- 
ta colpita in pieno dal muso 
della «Millecento» e gettata con 
violenza a terra, Nella caduta 
la sventurata signora ha pic- 
chiato duramente il ‘capo sul- 
l'asfalto riportando un trauma 
cranico, la frattura dislocata 
della tibia e del perone destri, gico incidente si sono occupati 
una ferita lacero-contusa alla 


regione fronto-temporale  sini- 
stra e stato commozionale, La 
hanno raccolta esanime e tra- 
sportata con un automezzo pri. 
vato all'Ospedale Maggiore. Il 
medico di turno all’astanterià, 
dopo averla visitata, ha dispo- 
sto per il suo ricovero d’urgen- 
za nel reparto ortopedico, for: 
mulando la prognosi di un mese 
e mezzo salvo complicazioni. 
Queste purtroppo sono soprav- 
venute e la vecchia signora, due 
ore dopo il suo accoglimento, 
ha cessato di vivere 

Dei rilievi sul luogo del tra- 


titri. 


gli agenti della Polizia: stradale. 


è noto — 


ronunciato dal pre- 
ell'ANVGD, ci per- 
viene la seguente lettera del- 


Rella nia 
ualità di presidente dell'As-; Pete a 
SATIN Dazionale Venezia !10 spirito unitario e nella va- 
Giulia e Dalmazia, le esprima 
er il modo col 


«Perchè dire che io ho fat- 
to "un discorso di fredda in- 
tonazione politica”, dato che 
invece io non ho fatto alcun 
i discorso politico? Forse per- 
chè da me si ‘aspettava solo 
un saluto? Ma questo non mi 
era stato chiesto dal, presiden- 
te del Convegno ing. Bartoli, 
nè poteva essere chiesto alla 
SSIEZIONE AE nelle A 

+! alta alle 10.23, rovince d’Italia riunisce tut- 
Haro î gli esuli giuliano-dalmati e 
che aveva contribuito in ma- 
Die onderante all’afflus- 

so degli istriani da ogni par- 


orre DREDGE RIA il PIO- Jo all 


ECHI DEL GRANDE INCONTRO. DEGLI ESULI A TRIESTE 


Una lettera dell’on. Barbi 
sul Raduno degli istriani 


una certa forma di patriotti- 
smo vuoto e retorico. 

«Se non mi fosse stato ac- 
consentito Questo, non sareb- 
be stato neppure opportuno 
che il presidente della A.N.V. 
G.D. partecipasse al Raduni 
chi ha la responsabilità di 
rigere un'Associazione nazio- 
nale unitaria non può accon- 
tentarsi di sollevare facili ap- 
plausi con la mozione degli 
affetti, ma ha il dovere di in- 
dicare i mali del momento e 
i PESA rimedi. Ed ‘uno di 
tali‘ mali per gli esuli, oggi, 
è rappresentato dallo spirito 
di faziosità. e di speculazione 
di parte: ed i rimedi non pos- 
sono consistere altro che nel- 


lutazione serena e realistica 
(non fredda, mi £ 
della situazione, . Tr 
«Così, del resto, hanno di- 
mostrato di ritenere sia. la 
grandissima maggioranza dei 
convenuti al ’’Verdi” con chia- 
ri consensi, sia molto autore- 
volmente S. E. l'Arcivescovo, 
con parole inequivocabili che 
(poichè il Piccolo” non ;e ha 
pubblicate) Vorrei. ricordare: 
on. Barbi non poteva parla- 
Te TIFRIOI si {bava OSO 
maggior. fermezza dei 
nostri diritti e del dovere. del 
Vanità. Un po’ di dignìità! Co- 
sì ‘solo affermeremo i diritti 
dell'Istria. Chi non sente di 
usare questa dignità e questa 
tolleranza, se ne vada!” 
«Ma nella sala, signor diret- 
tore, c'erano gruppi di perso- 
ne che avevano il solo obbiet- 
tivo di interrompere e distur- 
bare proprio chi faceva appel- 
'unità e alla serietà. La 
ringrazio. e le invio distinti 
saluti». s 


Dal realismo alla freddezza 


stigmatizzato lo sfruttamento! non c'è che un passo e può 


accadere di compierlo o di dar 
‘l'impressione d'averlo compiu- 
|to quando si parla a un udi- 
torio di esuli istriani, di gen- 
te — come disse l’Areivesco- 
vo durante la. Messa celabra- 
ta poco prima della manife- 
stazione. al. Teatro Verdi — 
«strappata alla sua terra, cac- 
ciata dalle. sue case, da una 
ideologia per la quale l’uomo 
non è più protagonista, ma 
diventa strumento». Di gente 
— disse ancora l'Arcivescovo 
— che coltiva tenacemente la 
speranza. Il «realismo» in cer- 
ti casi e în certe circostanze 
— mu non tutti hanno lo stes- 
so metro per valutare Voppor- 
tunità: delle occasioni — può 
essere proprio il contrario del- 
la speranza. Da.qui i dissensi 
che hanno accolto il discorso 
dell’oni Barbi al «Verdi». Ma 
il suo diritto di parlare non 
poteva! 6 non doveva venir 
contestato: era — come ebbe 
a dite mons. Santin — ‘que- 
stione di dignità anche per 
gli ‘oppositori il lasciargli 
esprimere le sue opinioni. È 
ad esse — per quanto formu= 
late in modo non previsto dai 
programma della manifesta- 
zione — sì doveva dare ap- 
poggio nel momento e. per. il 
motivo stesso che venivano 
da taluni contrastate con spi- 
rito d'intolleranza. 


comizi senza grossi nomi 


Un discorso del socialista sen. Giusto Tolloy 


la | ste, che tenga conto della sua 


ane dal voto 


aperta dall'avv. Bettini 


sola, vera. alternativa al .comu- 
nismo. è costituita dalla politi 
ca di centro-sinistra, mentre al- 
ternative di destra non esisto- 
no; che per indebolire ‘la DC, 
unico baluardo contro il comu- 
nismo». Antonio Coslovich e 
Sergio Visintini, in altri co- 
mizi, hanno ‘illustrato «i risul 
tati positivi ‘dell'esperienza ‘am- 
ministrativa provinciale dell’ul- 
timo quadriennio», 

Per il PSI ha parlato ieri il 
sen. Giusto Tolloy, randa 
in particolare problemi di Trie- 
ste, «capitale — ha detto — di 
una Regione difficile per la sua 
natura non omogenéa, ma uno 
strumento ugualmente valido, 
în quanto decentrativo e per- 
ciò in grado di affrontare que- 
stionî che purtroppo. lo Stato 
centralizzato -non' è stato capa- 
ce di risolvere», T socialisti so- 
no sempre stati fautori —— ha 


scala metallica è sì sono c& 
lati nell'abisso, recando con 
un telo per effettuare il pieto 
so recupero. 

Il corpo dello sconosciuto — 
tun uomo dell'eta di 40-45 anni 
— era.in avanzato stato di de: 
composizione (la morte può e# 
sere avvenuta ‘anche sei m 
fa) e giaceva bocconi su quella 
specie di piccolo terrazzo. Do 
po il nulla osta del magistrato 
dott. Tavella, il cadavere è sta 
to rimosso e portato sulla stra 
da «napoleonica», dove si tre 
vava in attesa un. furgone fu' 
nebre, i 
Addosso, all’ignoto non è st@ 
to trovato alcun documento Nè. 
— a quanto si ‘sa — altre carte 
utili - per. identificarlo. Nella 
giornata odierna il medico 1& 
gale prof. Renato Niccolinli 
procederà. all’autopsia, per 80 | 
certare «le cause della morte. 


Contenuto il disagio 
per lo sciopero dei tren 


Non sono mancati i disagi 
per i viaggiatori in partenza 
Trieste a causa dello sciopero 
indetto dalla CGIL nel settor? 
ferroviario, ma i risultati di 
primo giorno di «lotta artico 
lata», come è stato-definito que: 
st'astensione dal lavoro che mi‘ 
ra a bloccare i treni per un'ots 
e mezzo al giorno, sono ‘stati | 
meno gravi di quanto era pr® 
vedibile, Si calcola che il pe 
sonale. Sceso in sciopero abbia 
raggiunto, grosso modo, la pel 
centuale del 50. per cento; Unt 
sola stazione ferroviaria è 
masta inattiva, quella di Gif 
gnano. Tutte le altre del Com | 
partimento hanno funzionato re| 
zolarmente. In particolare dallé 
9 alle 10.30 su Îl treni viaggi@. 
tori locali previsti. in. orafi 
sette si sono fermati prosegue 
do quindi con ritardo, due son0 
stati soppressi e due hanno cil' 
colato‘normalmente. Su cinquì | 
treni. viaggiatori a lungo pel 
corso, -duè si sono fermati el 
rimanenti tre hanno proseguil 
nel loro servizio, dei dodici tr@ 
ni merti previsti in quel peri0 
do di tempo, tre sono stati sof" 
pressi e nove si sono fermal 
Gli. autoservizi. sostitutivi ch? 


proseguito il sen. Tolloy — di 
una specifica politica pèr Trie 


naturale funzione. empori 
della quale D'industrialiszazio: 
Ne è il complemento: «pet que 
sto è auspicabile — ‘ha sog- 
giunto — un riassetto territo- 
Tale ‘amministrativo ‘e nell’at- 
tesa; “auspice la Regione, l’uni- 
tà d’azione tra le Province di 
Trieste .e Gorizia perchè Mon- 
falcone abbia ad essere inclu- 
sa nel comprensorio portuale 
e industriale di Trieste». 

Tl sen. Tolloy ha infine af- 
frontato il tema della deposi- 
zione di Kruscev: «Se il modo 
con il'‘quale il cambiamento è 
avvenuto! è dimostrativo della 
Biustezza del. giudizio. espresso 
a. suo tempo. dai socialisti (il 
problema non era quello della 
destalinizzazione ma; quello del. 
la, democratizzazione del siste 
ma), ciò che preoccupa oggi è 
il timore che i paesi comunisti 
tornino a una rigida politica 
È da dec farebbe retroce- 
lere la distensione e ‘condur- 
rebbe ‘fatalmente a un irrigidi- 
inento del. blocco contrappo- 
sto». 

La campagna elettorale del 
PRI. è stata aperta da un di- 
Scorso dell'avv. Vittorio . Betti. 
ni, il quale ha illustrato.la po- 
sizione del partito nella vita 
politica ‘ del ‘Paese, «posizione 
— ha detto — che risale al Ri 
sorgimento e che con estrema 
coerenza è stata mantenuta fi- 
no al momento attuale». Ed ha 


damento dei principi del PRI 
sono sempre gli ideali mazzi- 
niani, i quali esaltano l'indivi: 
duo come partecipe della col. 
lettività, in assoluta coerenza 
di azione e di pensiero». 

La campagna del partito li- 
berale a Muggia è stata, aper- 
ta dal consigliere regionale, 
dott. Trauner, il quale ha vi 
vacemente polemizzato con la 
DC; il PSDI e il PRI che usi 
sono. lasciati incatenare — ha 
detto — alla formula di centro- 
sinistra, subendo il condizio 
namento programmatico. del 
PSI, che a sua volta porta 
avanti i programmi comunisti». 


Gli esponenti nazionali del 
i centro-sinistra affermano — ha 
{proseguito Trauner — che la 


formula è buona e ché la cri. 
si economica deve ormai |- 
siderarsi superata. Ma A 
li asserzioni, negano l'evidenza 
dai fatti. Ed ancora: «Saragat 
rivela. che .il centro-sinistra. è 
! aperto, ni comunisti ed incapa- 
ce di combatterl'; il segretario 
nazionale del PSI, De Mart'no, 
nega che tra gli scopi del cen- 
tro-sinistra vi. sia. l'isolamento 
dei comunisti; il segretario del. 
{la DC, Rumor, non pretende 
infine dal PSI una rottura coi 
comunisti; e tutti insieme por: 
tano avanti le istanze sociali. 


del PCI». Ed-ha concluso 
stenendo l’alternativa liberale. 

Ed ecco i comizi in'program: 
ma per oggi. 

DC: ore 11, via Flavia: Arti 
ro Vigini; ore 18, piazza Vit: 
torio Veneto: Serzio Coloni: 

PLI: ore 17.30,-Aurisina: Ro- 
mano, Sancin e Aldo. Riccio;, 
117.30. e 18.30. proiezioni. .con .ci- 
nemobili in viale XX Settem., 
tre Sai largo Barriera. } 

i ore 18, piazza ia: 
Rodolfo Fabiani s TESTA 

PCI: ore 12, piazza Garibal- 

di;.Calabria. 


| SPEUIALISTA DOTT 


P.REICH 


PELLE E VENEREE 
RICEVE: 1130-13 — 182 
VIA S. LAZZARO 20, TEL. 29738 


concluso ribadendo che «il fon-|. 


ste, che sono la copia di quelle |' 


sono entrati in. funzione di 
9 alle 10,30 hanno assommato 
ad otto. Dalle 15 alle 16.30 su! 
sedici treni viaggiatori locali 
undici si sono fermati e gli al" 
tri cinque hanno continuato nel 


i Î 


segui 
ci previsti, quattro sono partiti 
Sette sono. stati, in questo pé 
riodo di tempo, gli autoservizi 
sostitutivi entrati in. funzion® 
ago ha turbato 

ata, isagio dei vi: LÌ 
tori è stato Gia Re 
ne del ritardo di una o due 
ore. nel movimento di ‘alcuni 
convogli. 


Conferenza inaugurale 
alla: Società di Chimica. 


Stasera con inizio alle ore 18. 
nell'aula maggiore dell'Istituto 
di chimica applicata «Domen* 
co Costa» della. nostra Unive 
sità, il chiarissimo prof. C..4'| 
F.'Bòttcher, direttore del Gal 
biùs Institute dell’Universi!à | 
di Leida, terrà una confere 
za dal titolo: «Alcuni aspetti 
chimici dell’arteriosclerosi 
della. trombosi». i 
L'oratore illustrerà gli impo! | 
tanti contributi che ia © ri. 
ca. ha portato al chiariment? | 
di problemi anche apparent@ 
mente lontani dal proprio cal 
po di studi e, nel caso specifi” 


co, alla patologia. d 

Con questa conferenza, Ti 
Apre la serie delle manifest® di 
zioni culturali. di quest'anl! il 
della Sezione giuliana dell’ È 
Società chimica italiana. ta 
LEE a È ‘4 

All'Ufficio del lavoro sono sta@| | 
interrotte le trattative tra organiz” ci 
zioni sindacali e direzione della 01 | 
ne Orion, e per venerdì e  sabal! n 
sono previsti scioperi della durata È sc 
mezza giornata. Le cause che h9% do 
no provocato la rottura riguardat0| | S! 
ll problema dei licenziamenti e d° 7 
ripristino dell'orario normale di 0 | È 
voro; La direzione, infatti, intend | | Li 


Icenziare altri 34 lavoratori, tra iN 
piegati e operai, e mantenere la Y 
duzione dell'orario di lavoro. 


avrete le fotografie pe: 
documenti ‘chiedendo il 


Date aiuto 2:50) 
‘all'opera civile della | 


LEGA NAZIONALE | 
dott. U. CIOLI | 


Specialista É 
| EELE e VENERE 
VIA LURREBIANCA. 83 
(angolo via 6arducci) 
ore 12 43.30 e 18 © 
TELEFONO.61740 


|| IL GRAN GALA ELA PRIMA DIURNA CON IL BALLETTO SCALIGERO 


ori della stagione 
al <Verdì> 
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Iotoservizio. di A. de toa 


Gala- Scala: la rima ca- 
de obbligata: qui in una pa- 
noramica svelta, l’incontro 
del. complesso scaligero con 
il pubblico triestino. Sabato, 
il «gala»; ieri, la diurna: due 
pubblici. diversi, ma. ugual- 
mente attenti, ugualmente 
interessati ad uno spettacolo 
di così alto livello, Il «gala» 
di sabato ha registrato un' 
tutto esaurito; il pubblico 
delle grandi. occasioni che 
non ha voluto mancare, è 
stato. accolto in una cornice 
incantevole. Garofani rosa. 
Spiccando in accordo croma- 
tico sulle dorature dei pal- 


» Chi, evocavano un'atmosfera 


sontuosa e vagamente sette: 
centesca; e fiori rosa si sono 
visti persino  nell'acconcia- 
tura. di qualche. signora. Le 


| signore nelle loro toilettes 


quasi sempre lunghe e tal 
volta con un breve strascico, 
ricordavano l'epoca d'oro del 
teatro, Uno ad uno tutti que- 
Sti abiti sì sono riflessi sa- 


bato negli specchi dorati del 


Verdi, accomunati in una 
identica ricerca di eleganza. 


EN 


nea n = 


fermato il vero abito da se- 
ta, che non può essere de- 
tronizzato per questi splen- 
didi appuntamenti. 


I colori delle toilettes vi- 
ste sabato, sempre lumino- 
sissimi, ricordavano le pie- 
tre preziose: lo smeraldo più 
del verde; il rubino più del 
rosso; il topazio più del gial- 
lo. Ancora una volta si è 
notato che al nero, è riser- 
vato ‘il. privilegio ‘di rendere 
sempre e comunque elegan- 
ti: è un colore classico». 


Allo spettacolo dato in 
‘palcoscenico se ne contrap- 
poneva così un altro, più fri- 
volo, ma certo «à la page» 
in platea e nei palchi. Men- 
tre su, negli altri ordini di 
posti, tutto un pubblico en- 
tusiasta, con sempre sveglio 
lo spirito degli «aficionados» 
viveva il suo grande mo- 
‘mento. Talvolta a prezzo di 
qualche fatica. Alcuni spet- 
tatori della seconda galleria, 
per veder meglio la scena, 
non hanno esitato a inginoc- 
chiarsi: anche l'amore per 
il Teatro impone sacrifici. 


Re 
Sci Rope RARE 


mariani gina 
PRIA. 


L'abito lungo si è così ricon- 


| tendente del Museo del Risorgimento 


‘tando parole di commossa gratitu- 
| dine da parte del col. Lauria. 


|i concorsi a 16 borse di studio da 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITTA] 


Rito di Combattenti 


Una suggestiva cerimonia ha uc- 

comunato in un devoto omaggio 
i Caduti della Brigata Catanzaro, 141 
@ 142 Fanteria, e il martire Gugliel. 
mo Oberdan. Una rappresentanza di 
azzurri e fanti della città calabra, 
guidata dal colonnello dei granatieri 
Paolo Ruggero Lauria, ha deposto 
una corona d'alloro nell'anticella di 
Oberdan, ai piedi della lapide ivi 
murata dai superstiti della valorosa 
Brigata subito dopo la prima reden- 
zione alla memoria del Martire. Han- 
no presenziato al rito ìl gen. Nepi 
tello, presidente del Nastro Azzurro, 
il magg. Salvi, presidente dei gra- 
natieri e la dott. Favetta, soprain- 


che subito dopo ha guidato la coi 
tiva in una visita delle sale, rimeri 


Borse di studio dell'ECA 


L'Ente comunale di assistenza 
ricorda che sono stati banditi 


L. 100.000 annue per studenti univer- 
sitari e ad 8 borse da L. 60.000 per 
studenti dei ginnasi-lfcei classici. Le 
borse saranno godute dagli assegna- 
tari per tutta la durata regolare 
degli studi. Le domande vanno pre- 
sentate alla segreteria dell’ECA, in 
via Pascoli 31, entro il mezzogiorno 
del 16 p. v. per gli studenti dei gin- 
nasi-licei classici ed entro le ore 12 
del 30 p. v. per gli universitari. Per 
maggiori informazioni, gli interessati 
si rivolgano agli uffici dell'Ente (te- 
lefono 90.786). 


Vendita di abeti 


1 Comune ricorda che, come nel 
passato, Anche. per quest'anno 
ossono venire rilasciate concessioni 
di posteggi per la vendita di alberi 
di Natale a persone titolari di licen- 


za per la vendita ambulante di fiori, 
frutta e  cocomeri, 


Prolusione all'AIMC 


Questa sera con inizio alle 18 

il prof. Franco Tadini, direttore 
del Centro didattico nazionale per la 
scuola materna, terrà la prolusione 
del «Corso di perfezionamento didat- 
tico culturale» nella sede dell'AIMC, 
in via Mazzini 26. Il corso che sarà 
diretto dal prof. Giorgio Tampieri, 
darà diritto ad un punteggio valuta» 
bile nelle graduatorie ed ha ottenuto 
l'autorizzazione del Ministero della 
Pubblica Istruzione. 


Natale in bianco e nero 


L'ENAL ha indetto un concorso. 

mostra di opere esclusivamente 
in bianco e nero ispirate al «Presepe 
francescano» o agli «Aspetti del Na- 
tale». Ogni espositore non potrà pre- 
sentare più di quattro opere. I lavori 
potranno essere eseguiti con qual. 
siasi tecnica e dovranno essere op- 
portunamente coperti, incorniciati. 
La misura .del lato maggiore non 
dovrà superare il mezzo metro, Sono 
in palio premi acquisto per un valore 
superiore alle L. 300.000. Gli inte- 
ressati possono prendere visione del 
bando-regolamento nella sede del. 
l'ENAL provinciale di via Giulia 1, 
dove gli elaborati dovranno essere 
consegnati entro il 12 dicembre p. v. 


Terza rappresentazione 
dei Balletti della Scala 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21. precise, è in program. 
ma al Teatro Verdi, in turno 
di abbonamento B per la pla- 
tea e palchi e © per gallerie 
e loggione, la terza rappresen- 
tazione dello spettacolo del Cor. 


po di ballo della Scala. 


MOTOVEDETTE JUGOSLAVE NEL € 


ENTRO DEL GOLFO 


Quattro motopescherecci, due 
del Compartimento marittimo 
di Trieste e due del Comparti- 
mento di Chioggia, sono stati 
fermati da motovedette. jugo- 
slave nelle acque del golfo e 
dirottati verso Capodistria, ul 
fermo di tre pescherecci è av- 
venuto la mattina di sabato 
scorso, mentre un quarto pe- 
schereccio era stato fermato la 
sera del giorno precedente. 
Tutti i natanti hanno fatto ri- 
torno ai rispettivi porti di par- 
tenza entro il pomeriggio di sa- 
bato. 

L'episodio ha suscitato viva 
sensazione negli ambienti inte- 
ressati alla pesca anche perchè 
ha. dimostrato l’unilateralità 
delle valutazioni addotte per il, 
fermo. dei natanti. Gli jugosla- 
vi — secondo quando è stato 
‘dichiarato dai pescatori al.rien- 
‘tro — hanno chiaramente fat- 
to capire di non approvare la 
esistenza di una zona neutra 
in mezzo al golfo dove la liber- 
tà di pesca è comune ai pesca- 
tori delle due sponde, I pesche- 
recci fermati sono lo «Stella 
II» e il «Valbruna» di Trieste, 
il «Cibotto» e il «Denis Sw» di 
Chioggia. Appare addirittura 
stupefacente la giustificazione 
data  dall’autorità marittima 
jugoslava al grave provvedi- 
mento: i pescherecci sarebbero 
stati colti in operazione di pe- 
sca cinque metri dentro le sei 
miglia delle acque territoriali 
dell'Istria. 

La giustificazione conferma, 
del resto, che il fermo è avve- 
nuto ‘in una zona dove i pe- 
scherecci, per comune accordo, 
avevano la possibilità di opera- 
re, trattandosi della fascia neu- 
tra. Gli equipaggi sono stati co- 
stretti a lasciare sul posto le 
reti, all'altezza cioè di una del- 
le tre vecchie boe in mezzo al 
golfo Di 


na pecuniaria richiesta è stata 
lieve, ma grave appare la que- 
stione di principio. NAGAI 

Il numero delle imbarcazioni 
fermate e l’ora dell'intervento 
dimostrano che le motovedette 
erano in paziente ‘attesa di co- 
gliere praticamente negli stessi 
punti i pescherecci secondo la 
assurda motivazione dei «cin- 
que metri dentro le sei miglia». 

Il grave episodio, anche per 
l’entità delle imbarcazioni inte- 
ressate in. brevissimo tempo, 
ha avuto ieri una vivace eco 
nell'assemblea ordinaria’ delle 
Cooperative dei pescatori della 
Venezia Giulia tenutasi presso 
la Piscina coperta. Nell'occa- 
sione sono stati inviati tele- 
grammi di protesta ai Ministe- 
ri della Marina mercantile e 
degli Esteri, alla Capitaneria 
di porto ‘esalla Giunta regiona- 
le. L'assemblea è stata anima- 
ta dalla presenza di un’ottanti. 
na di pescatori, molti dei qua- 
li di Muggia e dalle autorità: 
l'assessore Venier per il Comu- 
ne, il rag. Mari per il Vicepre- 
fetto Molinari in rappresentan- 
za. del  Consotzio . territoriale 
tutela pesca, del dott. Tosorat- 
ti per le Cooperative friulane, 
del dott, Morandini e del dott. 
Nicoli per la Confederazione 
delle Cooperative della pesca 
italiane. 

L'assemblea è stata presiedu- 
ta dal dott. Nicoli. Vari gli ar- 
gomenti svolti e che hanno 
sunteggiato, in pratica, l’atti. 
vità svolta in due anni di atti- 
vità dalla Cooperativa pescato- 
ri della Venezia Giulia. E' sta» 
to inoltre annunciato che sono 
stati raccolti i fondi per la rea- 
lizzazione presso' la. Pescheria 
centrale di. una fabbrica di 
ghiaccio in scaglie. Voci di pro- 
testa si sono levate, oltre che 
per il fermo dei pescherecci, 
anche per la mancata  sorve- 


Il «Denis S.» è stato ferma 
to verso le ore 19 di venerdì e 
il «Cibotto» verso le ore 6 di 
sabato, Ambedue sono stati ri- 
lasciati verso le ore 18 dello 
stesso giorno di sabato, Il «Val- 
bruna» e lo «Stella II». sono 
stati invece fermati rispettiva- 
mente .alle 6.15 e alle 7 di sa- 
bato e rilasciati verso le ore 14 
dello stesso giorno. Agli equi. 


glianza delle colture marine è 
per le operazioni di pesca a 
strascico nelle ‘ acque del no- 
stro golfo effettuate lungo la 
costa anzichè oltre la zona di 
rispetto. 


Sistemazione in ruolo 
di insegnanti triestini 


paggi è stata contestata la'pe- 
sca in acque jugoslave. La pe- 


La proposta di legge dell’on. 
Belci, riguardante la ‘sistema- 
zione in ruolo di alcune cate 


Bloceati tre pescherecci 
per cinque metri di mare 


Vivaci reazioni dell'assemblea delle Cooperative pescatori 
Decise migliorie interne per il mercato ittico triestino 


gorie d'insegnanti a Trieste, ver- 
rà quasi certamente approvata 
verso la fine di novembre. Una 
assicurazione in tal senso è sta- 
ta fornita dal parlamentare trie- 
stino dal presidente della Com- 
missione PPubblica Istruzione, 
on, Ermini. La proposta ha già 
ottenuto ‘il parere favorevole 
della Commissione bilancio ed 
ha registrato in sede referente 
l'orientamento positivo anche 
della Commissione Pubblica 
Istruzione, che la riesaminerà 
nella prossima riconvocazione 
non appena sarà ultimato l’esa- 
me del bilancio dello Stato. 
trip EE 


L'Ente Comunale di Assistenza 
ha bandito'in questi giorni i con- 
corsi per 16 borse di studio da li- 
re 100 mila annue per studenti 
‘universitari e ad 8 borse da lire 
50 mila annue per studenti dei 
ginnasi e licei classici. Le doman- 
dè devono essere presentate alla 
segreteria’ dell’E.CIA, "in ‘via G. 
Pascoli n. 31 entro il mezzogior- 
no del 16 p. v. per gli studenti 
dei ginnasi e licei ed entro il mez- 
zogiorno del 30 p.v. per gli uni. 
versitari. 


Lunedì, ;9 novembre 1964 


UN CONVEGNO A UDINE SUI PROBLEMI DI CATEGORIA 


Riunione triveneta 
della piccola industria 


Mira a ingrandire le dimensioni dell'azienda - Cinque relazioni 


Il convegno della piccola in- 
dustria della regione, indetto 
per oggi a Udine presso l’As- 
sociazione degli industriali del- 
la provincia, in via San Fran- 
cesco, ha per oggetto ij ble- 
mi particolari della categoria. 
Il convegno è indetto dal Co- 
mitato per la piccola industria 
di Udine con la collaborazione 
dei comitati di Trieste » di Go- 
tizia, Ad esso parteciperanno, 
oltre al presidente della com- 
missione centrale per la picco- 
la industria Nicola Resta, i pre- 
sidenti dei comitati delle Tre 
Venezie. 

I relatori saranno cinque. Il 
dott. Resta svolgerà una rela- 
zione di carattere generale sul 
tema del convegno che è «La 
piccola industria  nell’attuale 
momento»: il gr. uff. Gennaro, 
di Genova, s’intratterrà su «La 
polizza di assicurazione per i 
piccoli . industriali»; l’ing. De- 
rossi, di Torino su «L'imposta 
di successione e le piccole in- 
dustrie»; l’ing. Plinio Corbel- 
lini, di Udine, su «La produt- 
tività e ammortamenti nelle 
piccole industrie e le facilita- 
zioni nell'imposta di R.M. per 
i piccoli industriali»; l’ing. Pe- 
trelli, di Milano, su «La costi- 
tuzione di consorzi economici 
tra piccoli industriali». 

La piccola industria nella ré- 
gione Friuli-Venezia Giulia è 
forte di oltre 1500 aziende con 
complessivi oltre 20 mila dipen- 
denti. I problemi connessi alla 
categoria interessano pertanto 
in maniera sensibilissima l’in- 


Messa di suffragio per l’anima 
del Padre generale della Compa- 
gnia di Gesù, Giovanni Janssens 
deceduto a Roma il 5 dello scor- 
so ottobre. 

Con questo rito, durante il 
quale sarà eseguita la Messa a 
tre voci di Lorenzo Perosi si 
vuol rendere omaggio alla me- 
moria di un uomo di profonda 
pietà, ricordato con compianto 
e venerazione da quanti ebbe- 
ro la ventura di trelare con lui 
durante il suo. governo. 

Nato il 22 dicembre 1889 a 
Malines, nel Belgio, e compiuti 
gli studi secondari nel collegio 
diocesano di Hossalt, il giova- 
ne ‘Janssens entrò nella Com- 
pagnia di Ges %il 23 settembre 
1907, 

Venuto a Roma nel 1946 per 
la Congregazione generale, il 15 
settembre venne eletto Preposi- 
to generale. Per var ‘anni, poi 
nonostante la salute cagionevo- 
le e frequenti infermità, rivestì 
anche l”Uffi-, ficio di presidente 
dell’Unione romana dei Supe 
mori generali. 

Colpito da una trombosi ce e 
brale la sera del 30 settembre 
scorso, sembrò riprendersi al- 


quanto-nei giorni successivi, ma 
la mattina del 5 ottobre so- 
pravvenero complicazioni bron- 
copolmonari che ne acceleraro- 
no le fine. Informato delle 
aggravate condizioni dell’infer- 
mo, il Santo Padre Paolo VI, 
volle recarsi personalmente al 
capezzale del morente, sostan- 
do in preghiera ed impar- 
tendo la benedizione in ar. 
ticulo mortis. 


Cade una vegliarda 
da una rampa di scale 


Nello. scendere una breve 
rampa di scale, la pensionata 
Ida Samez vedova Leonardi, di 
85 anni, abitante al numero 1 
di Scala Lauri, ha messo ieri 
mattina inavvertitamente un 
piede in fallo ed è caduta al 
suolo, In seguito al ruzzolone 
ha riportato una ferita lacero 
contusa con ematoma alla re- 
gione fronto-temporale destra 
e la sospetta frattura del cra- 
nio. E’ stata ricoverata nella di- 
visione neurochirurgica e giudi- 
cata guaribile in un mese. 


N AUSPICIO DEL MAESTRI CATTOLICI 


Vincoli più stretti 
tra scuola e società 


tera economia regionale. 

Occorre ammettere che in ta- 
luni settori della vita nazio- 
nale e regionale vi è la tenden- 
za a considerare l’imprendito- 
riato minore in una condizio- 
ne puramente statica, quasi che 
non ci sia nè negli uomini, nè 
nelle cose, un’ansia e una pos- 
Sibilità di accentuata dinamica 
che porti a variare le dimensio- 
ni dell’azienda, Tale concezio- 
ne è già stata giustamente com- 
battuta, ed è ‘appunto nello spi- 
rito di questa dinamica della 
piccola industria che i proble- 
mi particolari della categoria 
sono stati esaminati nei conve- 
gni di Torino e di Napoli e che 
saranno esaminati in quello di 
Udine, E* facile prevedere che 
alle argomentazioni dei relato- 
ri si uniranno quelle dci sin- 
goli componenti i comitati e 
che dal confronto di dati e di 
idee. scaturirà una nuova. espe- 
rienza della quale sarà fatto te- 
soro nell’azione. futura. 


Messa di sulfragio alle 19 
in memoria. del Padre Janssens 


Si celebrerà questa sera alle 
19 nella chiesa del Sacro Cuore 
în via del Ronco l’annunciata 


LA'BANDA DEI PEZZI D'AUTO TORNA ALLA RIBALTA 


Tolgono 


Sparita la radiolina dall 


La banda dei malviventi spe- 
cializzati in pezzi di ricambio 
(soprattutto ruote, cioè pneu- 
matici completi di cerchione e 
camera d'aria) è ritornato alla 
ribalta della cronaca. Ne ha 


fatto le spese la signora Maria 
Pecchiarich, . di 33 anni, abi 
tante a Barcola, in via dei Pan- 
zera 11, la quale aveva lasciato 
la sua auto in sosta sul grande 
‘piazzale di Barcola, nei pressi 
del capolinea tranviario, 
Durante la notte tra venerdì 
e sabato, ignoti ladri hanno *for- 
zato la portiera destra della 
Fiat 1800 targata TS 54017 e, 
prelevato il martinetto, hanno 
iniziato a smontare le quattro 
ruote. I. malviventi, evidente- 
mente motorizzati (forse hanno 
un camioncino) hanno abban- 


le ruote 


a una vettura in sosta 


"interno della «Seicento» 


donato la grossa auto sui cep- 
pi, asportando persino tutti gli 
attrezzi di cui era dotata. La 
derubata, che lamenta un. dan- 
no di oltre centomila lire, ha 
denunciato il fatto al commis. 
sariato di Barcola. 

Nello stesso ufficio di polizia 
si è presentato ieri l’altro lo 
ispettore di pubblicità Mario 
Settepani, di 22 anni, residente 
a Milano, il quale è rimasto 
vittima dei topi d'auto. Egli 
aveva lasciato la sua Seicento 
in sosta davanti al locale «Alla 
pineta» e dopo un'ora esatta 
non aveva più trovato la radio- 
lina a transistor che aveva la- 
sciata agganciata al deflettore 
della portiera, Lamenta un dan- 
no di 20 mila lire circa. 


GRATTACIELO 
JERRY LEWIS 
n 
«JERRY 83/4» 
Spettacolare comicissimo 
TECHNICOLOR 


TEATRO COMUNALE. «G. VERDI» 
Oggi, alle ore (21, terza, rappre- 
sentazione dello «Spettacolo del Cor- 
po di ballo della Scala». Turno di 
abbonamento B per la platea e 
palchi, C per le gallerie e loggione. 


MODERNO, Oggi alle ore 16 e doma- 
ni, martedì, Derio Pino e Grazia 
Cori nella rivista «Festival» con Car- 
lo_De Rosa, Julia Berg, Anna Lori 
© le ragazze del Festival Ballett. Sul 
lo schermo: «Tra due donne», con 
‘Raf Vallone, Emmanuelle Riva, Annie 
Girardot. Prezzi lire 500. 


ARCOBALENO, 16: «Nick Carter 
non perdonay, Un film spassosissime 
di Henry Decoin con Eddie Constan- 
tine, Yvonne Monlaur, Charles Bel. 
mont. L'ultima avventura del più 
famoso. detective. 


EXCELSIOR, 16. Seconda settimana: 
«La mia signora», con Alberto Sordi 
e Silvana Mangano, la coppia più di- 
vertente, esplosiva; comica della sta- 
gione, in due ore di autentico 
buonumore, 

FENICE, 16, 19 e 22. Seconda ‘setti 
mana: «Il circo e la sua grande av- 


cinemascope technicolor con John} 
Wayne, Claudia Cardinale, Rita 


Hayworth, 
\ 


GRATTACIELO, 16, Jerry Lewis in: 
! eJerry 8%4». Due ore di continue irre- 
sistibili risate. in uno. spettacolare 
technicolor. 


NAZIONALE, 15.50. Seconda setti 
mana: «La conquista del West». Pri- 
ma visione assoluta. Il più grande 
western mai*realizzato in cinemasco- 
pe metrocolor, 24 attori, 3 famosi 
registi in uno spettacolo unico al 
mondo. Per questo eccezionale film 
sono sospese indistintamente. tutte le 
tessere e gli ingressi di ‘favore. 


ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno; 
«IT due evasi di Sing-Sing», La più 
colossale © comica. Tutta la polizia 
d'America sulle tracce: di Franchi e 
Ingrassia, evasi spassosissimi ed ir- 
resistibili. 

AURORA. 16.30: «Per un pugno di 
aio L'ormai famoso technicolor 
con. Clint Eastwood che sta. regi 
i strando un sensazionale successo in 
tutta Italia, 

CAPITOL, 16.30: «Capitan Newman». 
Un eccezionale film . dell’Universal 
con Gregory. Peck, Tony Curtis, An- 
gie Dickinson e Bobby Darin in tech: 
nicolor 

CRISTALLO. 16.30. La Metro presen- 
ta un classico western: «Ad Ovest 
del Montana», in technicolor, pana- 
vision, con Buddy Ebsen, Keir Dul- 
lea e Lois Nettleton. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Il silen- 
zio». Capolavoro di I, Bergman, 
tratto da «La torrida estate di due 
sorelle» di A. Moravia, con J, Thulin 
e. G. Lindblom. Un'opera rischiosa 
ai confini del lecito. Vietato ai mi. 
nori di 18anni, 


ventura». Meraviglioso spettacolo in | GARIBALDI, 16,30: «L'uomo senza fu- 


cile» (La legge del Signore), in tech- 
nicolor. Gary Cooper, Anthony Per- 
kins, Dorothy McGuire. 


IMPERO. 15, 18, 21: «Il Cardina- 
le» di O. Preminger. Eccezionale 
technicolor Columbia con Tom Tryon 
e Romy Schneider, Prezzi d’ingresso 
per questo programma: lire 300, 250. 
MODERNO. Vedi teatri. 

VIALE. 16: «Zorikan lo stermina- 
tore». Un grandioso e spettacolare 
film in technicolor con Dan Vadis, 
Walter Brandi. 


VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Giorni caldi -a Palm Springs». 
Troy Dònahue, Connie Stevens, Ty 
Hardin. Appuntamento per una va- 
canza di lusso, per uno scandalo 
al sole, per vivere giorni caldi a 
Palm Springs, 


ABBAZIA, 16: «L'uomo senza paura». 
Grandioso technicolor con Kirk Dou- 
glas e Jeanne Crain, 

ALCIONE. 16. Comicissimo: «Totò 
contro i 4». Totò, P. De Filippo, Fa- 
brizi, ‘Taranto, Macario. 


ALDEBARAN. 16.30: «Il colpo segreto 
di D'Artagnan». Il ritorno dei mo- 
schettieri in un avvincente techni- 
color, con George Nader, Magali 
Noèl e George Marshall. 

ARISTON. 16: «International Hotel». 
La Metro presenta un. eccezionale 
technicolor stupendamente interpre- 
tato da Liz Taylor, ‘Richard Bur- 
ton, L. Jourdan, M, Smith, R, Tay- 
lor, O. Welles, Grande successo. Ul 
timo giorno. 

ASTORIA. 14, 18.30, 20,30 (si ripete 
il I tempo): «Via col vento», Il più 
grande film di tutti i tempi in tech- 
nicolor con C. Gable e V. Leigh 
ASTRA, Riposo, Domani: «Tamburi 
d'Africa». 

IDEALE. 13.30. L'atteso cinemascope 


technicolor: «55 giorni a Pechino», 
con Ava Gardner e Charlton Heston. 


MODERNO 
Oggi ore 16 Rivista FESTIVAL 
con Derio Pino, Grazia Cori, 
Carlo De Rosa, Julia Berg, Anna 

Lori e le ragazze del Festival 

Ballett. 

Sullo schermo: «Tra due donne» 
con R. Vallone e E. Riva 


LUMIERE. Chiuso, Sabato: «Budda», 
MARCONI, 16: «L'incredibile spia». 
Drammaticissimo technicolor con Mu- 
nay Hamilton e Joyce Taylor. 
NOVO CINE, 16: «Fiamme alla Co- 
sta dei barbarin., Spettacolare con 
John Wayne, Grande successo. Ulti 
mo_ giorno. 

RADIO. 16, 19, ult, 22: «Il Re dei 
Re». La storia di Cristo ispirata al 
suo Verbo, Cinemascope a colori 
con Jeffrey Hunter, Robert Ryan, 
Carmen Sevilla, Rita Yam e molti 
celebri attori. Ultimo giorno. 
SERVOLA. Riposo, Domani: «I tre 
moschettieri». 


BIRRERIA DREHER > Via Giulia 75. 
\Dalle 11,30 alle 14 servizio di risto- 
rante, Seralmente dalle 19 tratteni. 
mento con «I Cherubini». Canta Alida 
Frausin. Lunedì chiuso, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI, 1 «Gli allegri eroi», con 
Stanlio e_ Ollio, 

VOLTA, 17, ult. 21: «Lawrence d’Ara. 
bia», con Peter O’Toole, Cinemascope 
in technicolor. Film dai sette Oscar. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo,  Filodrammatico, 
Garibaldi, Impero, Viale, Vittorio Ve. 


neto, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
Ideale, Marconi, Novo Cine. 


Consuntivo e programmi per ilfuturo 


all’assemblea ann 


uale dell’A.L.M.C. 


ri 


Nella locale sede della sezio-seriamente ferito Appena ri. 


ne  dell’Associazione, italiana 
maestri cattolici si è tenuta ieri 
sera l'annuale assemblea ordi- 
naria dei soci, Alla riunione 
sono intervenuti il presidente 
della. sezione ispettore Mario 
Gridelli, l'amministratore  Al- 
fonso Fragiacomo, i direttori 
dott. Ervino Gregoretti e dott. 
Duilio Gasparini. Ha presiedu- 
to il convegno il dott. Luigi Ma- 
rassio, eletto per acclamazione 
dai convenuti. 

L'ispettore Gridelli ha svolto 
la relazione morale inerente al. 
l’anno sociale appena trascor: 
so, ricordando quanto è stato 
realizzato per approfondire la 
preparazione didattica dei mae- 
stri, per accostare tra loro le 
varie associazioni nazionali con 
opportuni incontri, per allar- 
gare la conoscenza dell'ambien- 
te con la pubblicazione di sche- 
de didattiche e visite, con la 


messosi cercò rifugio in Italia: 
giunto in Ancona, nel febbraio 
1881, scostò la neve che copriva 
la terra e baciò il sacro suolo 
della Patria, Continuò tra noi 
la sua vivace, attività di giorna- 
lista, alla quale aggiunse quella 
di romanziere e di poeta. Nelle 
sue peregrinazioni per la Peni 
sola sostò dapprima a Napoli, 
sua, novella patria di elezione, 
quindi a Roma e a Milano, Col 
laborò e diresse diversi giorna- 
li, particolarmente apprezzato 
per i suoi articoli di critica 
militare — erano i tempi della 
guerra. anglo-boera, e di quella 
Tusso-giapponese — che firma- 
va sul «Corriere della Sera» con 
lo pseudonimo di «Fram». 

Fu direttore, a Napoli, del 
«Corriere del Maitino», quindi 
del «Corriere di Napoli» ed eb- 
be fra i collaboratori Riccar- 
do Forster, Edoardo Scarfoglio, 


promozione di viaggi  ricreati- : è 
vi ed istruttivi, e soprattutto Meade Seno pai Dado 


promuovendo conferenze e co. 
si di istruzione che hanno 
sto la partecipazione del Min! 
stro alla. P.I. Gui, della pro- 
fessoressa Maria Badaloni, Sot- 
tosegretario alla P.I., del prof. 
Beer e dei docenti dell'Ateneo 
cittadino, Tra le iniziative di 
notevole interesse svolte nel 
l’anno 1963-64 è da ricordare 
l'annuale corso di preparazione 
per i concorsi magistrali, una 
indagine nazionale sui rappor 
ti tra la scuola e la famiglia, 
un ciclo di conferenze dell’as- 
sessore dott, Blasina sulle ma- 
lattie infettive. 


Ha quindi preso la parola 
l'amministratore Fragiacomo, 
che ha. presentato la propria 
relazione finanziaria, fornendo 
una somma notevole di dati e 
di statistiche, inquadrando co- 
sì in ogni minimo particolare 
l'attività svolta. Il dott. Grego- 
retti, e quindi il dott. Gaspari- 
ni hanno successivamente il. 
lustrato il programma del.nuo- 
vo anno sociale 1964-65. Innan- 
tutto è stata ribadita la neces- 
sità di rendere più stretto :l 
vincolo con gli organismi cen- 
trali; Ja stessa AIMC dovrà di- 
mostrarsi più funzionale nelle 


resse l’«Alba» e collaborò al 
«Corriere. della Sera». Godette 
della amicizia di Giosuè Carduc- 
ci, di Alfredo Oriani, di Gabrie- 
le d'Annunzio. 

Indomito e fierissimo il suo 
spirito patriottico; col pensiero 
sempre volto alla terra natale, 
che non avrebbe più rivisto e 
alla quale, morente, rivolse il 
suo ultimo anelito: «La mia pa- 
tria... Laggiù... laggiù...» Profu- 
se, forse anche troppo larga. 
mente la vastissima e profonda 
cultura di cui era dotato nei 
suoi versi, tra i quali occupa 
un posto preminente «Il Terzo 
peccato», poema di fattura dan» 
tesca in terza rima, ideato co- 
me un completamento moder- 
no del V canto della «Divina 
Comrhedia» L’impresa di Tripo- 
li eli ispirò una serie di odi 
patrottiche; «Le Fiamme», No- 
tevole pure la collana di ses. 
santa sonetti «L'Imperatore» de. 
dicati a Napoleone. È 

Conoscitore profondo di Wag- 
ner, ne magnificò l'opera nel 
poemetto «Wagner morente », 
Tra i suoi romanzi «Gloria», «Il 
figlio», «Dio e la Donna», meri. 
ta particolare menzione «Fide- 


sue strutture. per tener conto lia». Scrisse anche libretti di 


delle istanze dei soci. Vi è tut- 
tora una NASA tendenza 31- 
l’individualismo, ad estraniarsi 
dall'essenza di una vita demo- 
cratica; le iniziative non devo- 
no partire dal.vertice, ma dal- 
la base, 


E’ stato auspicato l’impegno 
personale di ogni componente 
e del gruppo associativo nel 
Centro nazionale. Le attività 
proposte prevedono una fattiva 
formazione culturale, un più 
stretto rapporto tra la scuola 
e la società, la commemorazio- 
ne del 7.0 centenario della 
nascita di Dante, un ciclo di 
conferenze scientifiche, visite a 
musei e a mostre, un appron- 
fondimento dei problemi didat- 


opera, tra i quali primeggiano 
«Fedora» per la musica di Um. 
berto Giordano e la «Adriana 
Lecouvrer», per quella di Fran- 
cesco Cilea. Amò appassionata» 
mente la musica e l’arte: idola- 
trò sopra ogni cosa l’Italia, Nel 
cinquantenario della morte ri- 
cordiamo lo scrittore forbito e 
multiforme ed il purissimo in- 
domito patriota, 


pron feriia inci. 


Nel reparto osservazione è stato 
trattenuto ieri mattina lo studente 
Sergio Ranchi, di 24 anni, abitante 
in via Rittmeyer 15, il quale accu- 
sava violenti dolori addominali cau- 
sati probabilmente, come ha dichia 
rato lo stesso giovane, da ‘un piat- 
to di molluschi mangiati la sera 


tici, incontri e discussioni per|Pprima in una trattoria di Barcola 
mantenere vivo il dialogo fra |La prognosi è di cinque giorni. 


soci ed Associazione, 


Da parte del dott. Gasparini 
è stato esposto anche un abboz- 
zo di studio per la programma- 
zione di una politica scolastica 
preparato dal Centro naziona- 
Je dell'AIMC, studio che sarà 
presentato per l'approvazione 
al Ministro Gui. Inoltre è sta- 
ta auspicata una precisa indi. 
viduazione del fabbisogno fi 
nanziario. L'assemblea si è 
conclusa con un breve inter. 
vento del presidente Marassio, 
che ha richiesto un approfondi- 
mento entro breve tempo dei 
vari problemi esposti nel corso 
della seduta, ed ha rivolto a 
tutti i soci un appello affin- 
chè secondo la propria coscien- 
za diano un fattivo contributo 
alle soluzione dei numerosi que- 
Siti posti all'Associazione. 

o RE CASTA 


A cinquant'anni dlla morte 
di Arturo Colautti 


Ricorre oggi il cinquantesimo 
della morte di Arturo Colautti. 
Nato a Zara il 18 ottobre 1851, 
giovanissimo sì fece notare nel 
giornalismo dalmata, per il suo 
temperamento e il suo stile po- 
lemico, scrivendo su «Il Dal. 
mata» di Zara e su «L'Avvenire» 
di Spalato. Fu a Spalato ai 
tempi di Antonio Bajamonti, 
Quivi, nel settembre 1880, per 
lil suo atteggiamento nazionale, 
gli fu teso un agguato dal quale 
uscì fortunatamente vivo, ma 


Il giorno 8 novembre ci è 
mancata la nostra cara 
Mamma 


Anna Romano ved. Bon 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIUSEPPE e LUIGI, le fi- 
glie SANDRINA e MARIA, i ge- 
neri, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Domenico Car- 
ninci e a tutti i medici e al per- 
sonale della I Chirurgica per le 
piemurose cure, 

I funerali seguiranno oggi 9 
novembre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Fam. 
BON -. KUCH - LIMIDO 
TRITATI OT 


Ni Il 7 novembre si è spenta 


Francesca Lachi 
nata Krumpester 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI con i fi- 
gl: GIOVANNI (IVO) e STANI 
(assente) unitamente ai paren- 
ti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 9 
nevembre alle ore 15.15 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


\., via Zonta 3, tel. 38000) 


(LT. 


Rea 


CON 


Lunedì, 9 novembre 1964 


IL PICCOLO 


ALLE SPALLE DELLA COPPIA AMBROSIANA SI APRE IL VUOTO 


Sbalorditivo il Milan vince a Genov 
primato in classifica 


Milan-Sampdoria 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 28° Mora; nella ripresa: al 12° 
Ferrario. — SAMPDORIA: Sattolo; Vincenzi, Fontana; Masiero, Ber- 


4 
a 


taccolto con ottima rovesciata 
da Stenti, si è trasformato nel 
la seconda e decisiva rete della 
vittoria vicentina. 


pla lia 


. partita di questo torneo. 


nasconi, Morini; Delfino, Lojacono, Sormani, Da Silva, Barison. MILAN: 
Barluzzi; Noletti, Pelagalli: Benitez, Maldini, Trapattoni; Mora, Lo- 
detti, Ferrario, Rivera, Fortunato, ARBITRO; Sbardella di Roma. — 
NOTE: Giornata fredda e ventosa; terreno leggermente allentato. Spet- 
tatori 15 mila. L'incontro ha avuto inizio alle 14.45. Angoli 7 a 5 per 
la Sampdoria. Nella ripresa è stato espulso Lojacono. 


Li Genova, 8. | giocato per così dire, d'istinto, 
Chi si aspettava dalla partita | e in tal modo i padroni di casa, 
odierna fra Milan e Sampdoria |1n parte aiutati anche dalla for- 
un gioco adeguato alle posizio-|tuna, hanno potuto a lungo con- 
Ri di SaSRiica delle due Foca: servare il loro vantaggio. 
re ha avuto una grossa delu- 0] Ù 
sione. Il Milan, pur dimostran- Enio pi DE rana 
do di essere superiore alla|sen su centrata dosatissima del 
Sampdoria, ha attuato un gio- |\'instancabile Governato, ha-po- 
co per niente trascendentale. Le | tuto pareggiare pur avendo lar. 
manovre dei rossoneri sono sta- | gamente dominato, se non in 
te troppo elaborate a centro |Jinea . territoriale, certamente 
campo ed hanno difettato pEr |per estro e per tecnica, 
contro gli «a fondo» decisivi, se ì: 5 
Le due reti segnate dai milani. PANI cz 
sti, inoltre, sono state favorite | AUAs! certamen la Lazio avreb 
da altrettante indecisioni della | De potuto ottenere il risultato 
difesa blucerchiata che ha oggi| Pieno, sennonchè gli azzurri 
hanno avuto come dei momenti 


giocato forse la sua peggior 

di pausa ed i vicentini, sprona: 
ti dal pubblico, si sono portati 
con decisione all'attacco. Ne è 
scaturito un calcio d'angolo al 
43’, che, battuto da Demarco e 


‘Bisogna riconoscere però, che 
‘il Milan ha mantenuto costante. 
mente l’iniziativa per merito dei 
suoi «centrocampisti» e che riu- 


Un punto perdato 
per l'Atalanta 
contro il Varese 
Atalanta-Varese 0-0 


ATALANTA: Pizzaballa; Pesenti, 
Nodari; Veneri, Gardoni, Colombo; 
Magistrelli, Landoni, Petroni, Mi- 
lan, Nova. VARESE: Lonardi; Bu- 
relli, Maroso; , Ossola, Beltrami, 
Soldo; Spelta, Szymaniak, Traspe- 
dini, Andersson, Vetrano, — AR- 
BITRO: Francescon di Padova. — 
NOTE: Cielo coperto, terreno in 
buono stato, Spettatori 15.000, 


Bergamo, 8 
"Tra Atalanta e Varese nulla 
di fatto. Il risultato di parità 
è senza dubbio a vantaggio del 
la squadra ospite che è riusci- 


scire a vincere nettamente sul 
campo della squadra «rivelazio- 
ne del torneo» non è impresa da 


poco. 

Ta squadra blucerchiata, da 
parte sua, è stata sfortunata. 
“Ha subìto due gol che, con mag- 
gior accortezza, potevano essere 
evitati e poi, dopo l’azione del- 
la seconda rete, rimasta in dieci 
uomini per l'espulsione di Loja- 
cono in seguito a proteste nei 
confronti dell'arbitro. Questo 
fatto ha senz'altro limitato le 
già minime possibilità di recu- 
pero della prima linea blucer- 
chiata nella quale Da Silva, Sor- 
‘mani e Barison non hanno gio- 
cato al massimo delle loro pos- 
sibilità. 

Da elogiare le prove di Mori. 
ni, Vincenzi e Bernasconi per i 
blucerchiati e quelle di Noletti, 
Rivera e Lodetti per il Milan. 


Applaudita la Lazio 
benché sconfitta 
sul campo vicentino 
Vicenza-Lazio 2-1 


MARCATORI: Vinicio su «rigore» 
al 12° del p. t.; Christensen al 35, 
Stenti al 43° del s. i. — VICENZA: 

© Luison; Volpato, Savoini; De Mar- 
chi, Carantini, Stenti; Menti, De- 
marco, Vinicio, Dell’Angelo, Vasto. 
la. LAZIO: Gori; Zanetti, Vitali; 
Governato, Dotti, Gasperi; Renna, 
Fascetti, Piaceri, Christensen, Mari. 
— ARBITRO: Grignani di Mila. 
no. — NOTE: Giornata fredda con 
vento e leggera pioggia. Terreno, 
in buone condizioni, Spettatori 6000, 


Vicenza 8 

A due minuti dalla fine, il Vi 
cenza è riuscito a vincere una 
artita molto, combattuta. Per 
Priora parte dell’incontro i pa. 
droni di casa sono stati in van: 
taggio, ma i biancoazzurri nel 
quarto d'ora finale hanno quasi 
capovolto, il risultato in virtù 
di una prestazione ammirevole. 

Raramente si era veduta a 
Vicenza una compagine così ric- 
ca di mordente e i lanerossini 
nonostante il loro «mestiere» 
hanno faticato molto per tenere 
a bada gli avversari, non riu- 
scendo peraltro nella impresa 
quasi mai in prima battuta. In 
qualche momento il gioco degli 
ospiti è stato quasi perfetto, 
con passaggi al millimetro ef 
fettuati in piena corsa 

| La prima rete vicentina è sta- 
ta realizzata a dopo soli 12 mi- 
nuti di gioco e per giunta su 
calcio di rigore Il gol ha avu- 
to un peso notevole sull'anda. 
mento della gara in quanto ia 
Lazio, lanciatasi con troppa fo- 
ga alla ricerca del pareggio, non 
ha avuto la freddezza necessa» 
ria per sfruttare qualche favo- 
Tevole occasione, 

La squadra di Mannocci, ha 


e consolida il 
Non la spunta la Roma sul Bologna e cade la Juventus a Firenze 
Non si rialzano le tre pericolanti: il Mantova, il Genoa e la Lazio 


Sulla superiorità del rossoneri; La vittoria dell'Inter 
convinti anche i loro avversari 


ta ad ottenere sul campo di 
Bergamo il suo primo punto 
in trasferta. Nello stesso tem- 
po il punteggio bianco sotto- 
linea la scarsa vena dei gioca- 
tori atalantini che dall’ormai 
lontano incontro di Foggia 
(quarta partita di campionato) 
non sono più riusciti a realiz: 
zare un gol. 

Anche oggi l’Atalanta si è get- 
tata coraggiosamente in avanti 
per tentare di fare breccia nel- 
la solida e bene impostata di- 
fesa varesina, senza però riu- 
scire nello intento, La squadra 
di Puricelli sì è dimostrata be- 
ne impostata, giocando bene al 
centrocampo e reggendo salda. 
mente nel reparto difensivo do- 
ve si sono messi in maggior 
evidenza il terzino Maroso, 1l 
mediano Ossola ed il «libero» 
Beltrami. Nella Atalanta ott! 
ma è stata la prova dei diferi- 
sori che si sono anche spinti 
ripetutamente all’ attacco per 
cercare di collaborare con gli 
uomini di punta fra i quali Lan- 
doni e a tratti Milan si sono 
dimostrati all'altezza della situa. 
zione 
‘ Tl Varese ha tentato qualche 
azione in contropiede senza riu- 
scire, però ad impegnare una 
sola volta il portiere Pizzaballa. 


SUCCESSO INECCEPIBILE DELLA FIORENTINA 


o <show> di Maschio trafigge 


una Juventus sempre s 


Fiorentina- Juventus 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Maschio, al 17 del primo tempo. — FIORENTINA: 
Albertosi; Robotti, Castelletti; Pirovano, Guarnacci, Marchesi; Hamrin, 
Maschio, Orlando, Benaglia, Morrone, JUVENTUS: Anzolin; Gori, Sarti; 
Castano, Bercellino, Leoncini; Sacco, Da Costa, Gombin, Del Sol, Stac- 
chini, ARBITRO: D'Agostini di Roma. — NOTE: Giornata autunnale 
con forte vento; terreno in buone condizioni. Spettatori 35 mila, An- 
goli 10 a 4 per la Fiorentina, In tribuna d’onore il C.T. delle squadre 


nazionali, Fabbri. 


Firenze, 8 


La Fiorentina ha trafitto la 
Juventus con un gol di Maschio 


proprio quando i bianconeri, 


dopo un primo tempo sulla di- 
fensiva anche a causa del vio- 
lento vento contrario, avevano 
allargato il gioco, decisi a ten- 
tare qualche offensiva. Poi, una 
volta in svantaggio, gli ospiti 
hanno stretto nuovamente le fi- 
le affidando tutte le speranze 
agli scorci finali della partita, 
La Juventus ha dimostrato in- 
somma ancora una volta di es- 
sere squadra abile in difesa ma 
non in grado di impostare azio- 
ni d'attacco con una certa con- 
tinuità. 

Stacchini controllato alla per- 


fezione dal rientrante Robotti, 


la Juventus ha praticamente 


giocato senza ali peîchè Sacco 


è rimasto invischiato sul cen- 
tro, Nè d’altra parte il ragazzo 


ha le caratteristiche per impor- 


si in quel ruolo, anche a metà 
campo la Juventus ha oggi mo- 
strato lacune: ‘lo stesso Leon- 


cini, nonostante ‘alcuni tentati 
vi personali (suoi sono stati i 
tiri più insidiosi verso la por- 


ta di Albertosi, a parte quello 
finale di Sacco del 44') ha col- 
laborato solo raramente al dia- 
logo che Del Sol ha cercato 
inutilmente di imbastire tra il 
«centro-campo» e le «punte», 
Combin-Stacchini. 

Anche tatticamente quindi la 
Fiorentina ha prevalso sugli 
ospiti. Comunque, nonostante il 
vento a favore ed una gran mo- 
le di lavoro, i viola non sono 
riusciti a concretare la loro su- 
periorità nella prima parte del 
gioco. Nella ripresa, quando è 
stato il turno della Juventus ad 
attaccare, la Fiorentina ha ap: 
profittato dei contrattacchi che 
la situazione favoriva giungen- 
do a bersaglio. 

La rete di Maschio è stata 
magnifica sia nella manovra che 
l’na preparata, sia nella con. 
clusione: l'interno viola con 
freddezza e controllo ha «drib- 


blato» due avversari in piena 
area, ha evitato l'uscita di An- 
zolin, spingendo infine il pallo- 
ne in rete. Le occasioni da gol 
della Juventus, invece, sono sca- 
turite da tiri da lontano per lo 
più di Leoncini, di Da Costa e 
di Del Sol. I bianconeri avreb- 
bero potuto anche pareggiare a 
un minuto dalla fine, grazie ad 
uno stupendo spunto di Sacco 


combinata 


il cui tiro ha rasentato la tra- 
Versa. 

Una partita, in conclusione, 
agonisticamente di rilievo e con 
sprazzi tecnici interessanti, an- 
che se ostacolata dal vento. Il 
successo viola è senz'altro me- 
ritato per le maggiori insidie 
‘portate verso la rete di Anzo- 
lin e per la giusta scelta del 
tempo nel portare l’«a fondo» 
che ha determinato il risultato. 

Non sono stati pochi coloro 
— e allo stadio fiorentino erano 
convenuti numerosi tifosi ju- 
ventini — che hanno rilevato 
come l'assenza di Salvadore si 
faccia sentire specie nel gioco 
di rilancio e di impostazione 
delle offensive, Per Heriberto 
Herrera potrebbe essere il mo- 
mento dell’inserimento del gio- 
catore nel nuovo ruolo di «la- 
terale: 


propiziata da un autogol 


7 
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AGG i 4 


Inter-Mantova 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Cancian (autogol), al 36° del primo tempo, — INTER: 
Sarti: Burgnich, Facchetti;  Malatrasi, Guarneri, ‘Picchi; Domenghini, 
Mazzola, Milani, Suarez, Peirò. MANTOVA: Zoff; Scesa, Tarabbia; Maz- 
zero, Pini, Cancian; Volpî, Di Giacomo, Pagani, Jonsson, Giccolo. AR- 


BITRO: Bernardis di Trieste. — NOTE: Cielo coperto; terreno in disere» 
to stato, Spettatori 27 mila. Angoli 10 a 3 per YInter, Al 23° della 
ripresa Zofl ha parato un calcio di rigore tirato da Suarez. Al 42° Volpi, 


zoppicante, è uscito, 


Milano, 8 


La vittoria odierna dell’Inter, 
conseguita con lo scarto mini 
mo e soltanto grazie all’autore- 
te di un giocatore avversario 
(Cancian), non costituisce sicu- 
ramente alcun titolo di merito 
per i campioni, del mondo, Nel 
corso della partita si è infatti 
visto che, senza l'infortunio oc- 
corso a Cancian, il Mantova, 
fanalino di coda della classifi- 
ca, avrebbe anche potuto otte- 
nere un prestigioso pareggio. 

Il Mantova, schierando in pri. 
ma linea cinque attaccanti «pu- 
Ti», aveva dato l’impressione 
di volersi esibire in una partita 
di attacco, Ma ciò in pratica 
non è avvenuto poichè sin dal- 
le prima battute la squadra ha 
arretrato otto. giocatori nella 
propria area, L'iniziativa è sta- 


Molti tiri dei neroazzurri so- 
no finiti fuori bersaglio, ma 
molti altri sono stati neutra- 
lizzati dall’ottimo Zoff il qua- 
le merita una particolare cita- 
zion: per i suoi precisi inter- 
venti senza parlare poi dell’in- 
tuizione con il quale ha bloc: 
cato il calcio di rigore battuto 
da Suarez. Considerato il loro 
schieramento difensivo, i man- 
tovani, ‘che tra l’altro hanno 
avuto Tarabbia zoppicante per 


sperare molto sul rendimento 
del terzetto centrale dell’at- 
tacco, 

Da parte sua, l'Inter non ha 
certamente offerto oggi alcun 
motivo di preoccupazione ai 
dirigenti della Dynamo ci Bu- 
carest compagine che la squa- 
dra neroazzurra affronterà pros-1 
simamente in un incontro | 
chevole. 


tutta la partita, non potevano |. 


i 
i 


I 
ti 


1 primo gol del Milan fermato 


1a la palla nella porta di 


ta sempre lasciata all'Inter che, 


dal teleobiettivo nel momento 


Sattolo 


Sportivi per la vostra 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


preciso in cui Mora scaraven* 


(«Telefoto al «Piccolo») 


pur dimostrando maggiore spi- 
gliatezza nelle manovre di. as- 
sieme, ha tuttavia dimostrato 


UNA PARTITA ALTERATA DALLA SORTE | 


le manchevolezze di Peirò nel. 
le fasi conclusive sciupando al- 
meno tre favorevoli ocersioni. 


———— + 


MARCATORI: nel primo tempo: all’8' Ferrini, al 33* Cri Ù 
Ferrini; nella ripresa: all’1l’ Locatelli, al 34' Poletti, su ala si 
TORINO: Vieri; Poletti, ‘Buzzacchera; ‘Pula, Rosato, Ferretti. Sinioni 
frerrini, Hitchens, Meroni, Crippa. GENOA: Da Pozzo; Bassi, Colombo; 

; 


Pantaleoni, Cappellini, Locatelii, 


Gilardoni. ARBITRO: Roversi di Bologna. — NOTE: Leggera ci 
‘alnpa ‘tn Do! stivoloso; Bpettsiori 18 /miila. AgUAato Ro 
stato espulso Bagnasco per fallo su Crippa. Prima dell'inizio della 
partita è stata consegnata alla vedova di Beniamino Santos la targa 


tecnico come migliore allenatore 


gnasco su Crippa e che ha su- 
bito un «rigore» per un fallo 
evidente quanto inutile di Ba- 
veni in piena area. 
Impossibile giudicare la squa- 
dra rossoblù dalla sua presta- 
zione odierna, falsata evidente- 


1 RISULTATI 
*Atalanta +» Varese 00 
*Catania « Foggia I. 10 
*Fiorentina-Juventus 1.0 
*Inter - Mantova 10 
*L. Vicenza . Lazio 21 
*Messina » Cagliari 00 
*Roma + Bologna 11 
*Torino - Genoa dh 
Milan » *Sampdoria Di . 
tiara Torino- Genoa 4-1 (3-0) 
Milan 862017 514 +2 
Inter 8 53011 313 +1 
Torino 834111 610 3 
Sampdoria 8 422 7 510 —2 
Catania = 8 422141110 —2 É| Bagnasco, Baveni, Calvani; Bicicli, 
Fiorentina 8 422111110 —2 
Roma 83321310 9A 
Tuventus 8.332 559 2 
Bologna 8.323 95 3 4 
Malanta 3.242 5.58.73 d’oro assegnata alla memoria del 
L. Vicenza 8 323 911 8 —6 straniero della scorsa stagione. 
Varese 82331012 7 +5 
Foggia Ino. 8 233 477 —5 ‘Torino, 8 
Cagliari. 8 143 710 6 —5 i 
Messina 8 224 511 6-7 Facile successo del Torino, 
Lazio 8 125 812 4 —?flagevolato dal fatto che il Ge 
Genoa 8 125 511 4 —8 f|noa per quasi tutto l’incontro 
Mantova. 8.017 213 1 —9 $iha dovuto giocare in dieci a 
Ù causa d’una scorrettezza di Ba- 
Bi == = 


Accontenta tutti il pareggio 
fra Roma e Bologna all'Olimpico 


Roma, 8 

Un pareggio che ha acconten= 
tato tutti, sia bolognesi che ro- 
manisti. Di questo si è avuta 
conferma negli spogliatoi anche 
se non sono mancati coloro che 
in virtù di sottigliezze tecniche 
recriminavano sull’1-1. Lorenzo, 
infatti, rimaneva ancora con- 
vinto che il gol di De Sisti se- 
gnato al 42° del primo tempo 
e giustamente annullato dall’ar- 
bitro per fuorigioco della stessa 
mezz'ala giallorossa fosse inve- 
ce regolare e che senza la «grane 
de» parata compiuta al 15° della 
ripresa da Negri sul primo tiro 
di Leonardi, la Roma avrebbe 
meritato la vittoria. Ma tornava 
ad essere realista quando, dopo 
aver rivolto «elogi al Bologna 
e a Bernardini», passava a dire 
che «questo pareggio ci fa onore 
perchè ottenuto contro i cam: 
pioni d'Italia», senza dimentica: 
re che lo scorso anno la Roma 
di fronte agli stessi avversari 
era stata battuta all'Olimpico da 
Bulgarelli su punizione, L'alle- 
natore giallorosso poi, per trar- 
re una conclusione da questo 
pareggio, affermava che «la Ro- 


Roma-Bologna 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: 


MA: Cudicini; Tomasin, Ardizzon; 


nardi, Tamborini, Nicolè, De Sisti, Francesconi, 


al 14° Haller, al 25” Nicolè, — RO. 
Carpanesi, Losi, Schnellinger;, Leo- 
BOLOGNA: Negri; 


Furlanis, Pavinato; Tumburus, Janich, Fogli; Perani, Bulgarelli, Nielsen, 
Haller, Pascutti. ARBITRO: De Marchi di Pordenone, — NOTE: Cielo 


coperto; temperatura mite; terreno 


ma con il risultato odierno ha 
compiuto un gran passo avanti», 
E non nascondeva alla fine di 
essere «soddisfatto». 


L'assenza di Angelillo ha un 
po’ sorpreso tutti. Lorenzo si 
giustifica asserendo che «il gio- 
catore non è ancora in perfette 
condizioni fisiche per cui ho 
preferito tenerlo negli spoglia- 
toi, in quanto non lo ritengo 
ancora all'altezza di inserirsi nel 
gioco che sanno sviluppare De 
Sisti, Tamborini e Carpanesi». 

Ma la meraviglia di non ve- 
dere in campo Angelillo è stata 
più grande fra i giocatori bolo- 
gnesi. Pascutti, “il quale spera 
che l'infortunio di cui è rimasto 
vittima al 27” della ripresa deb; 
ba risolversi soltanto con uno 


in oftime condizioni, Spett. 60,000. 


stiramento inguinale (« proprio 
non ci vorrebbe che fosse uno 
strappo») aggiungeva: «Io credo 
che nella Roma si sia sentita 
l'assenza divAngelillo e ad essere 
sinceri non vi possiamo nascon- 
dere che siamo stati contenti 
della sua assenza. Ma posso an 
che arrivare a dire che questa 
può essere stata anche una 
mossa strategica di Lorenzo del 
quale ci sì deve attendere ot- 
mai tutto anche rinunciare ad 
un Angelillo», 

Alquanto! affaticato appariva 
Haller e il tedesco non lo ne- 
gava. «Sopratutto nella ripresa 
sono calato di ritmo. Indubbia- 
mente pesava sulle mie gambe 
la partita di mercoledì scorso 
giocata a Berlino nella Nazio- 


nale tedesca contro la Svezia». 
Ma a maggior attenuante del 
suo appannamento fatto regi 
strare nel secondo tempo, Hal 
ler ammetteva che «ha influito 
anche il fatto che Tomasin sia 
subentrato a Tamborini al mio 
marcamento, E’ stato uno scam- 
bio molto indovinato». 

Per ultimo, Janich si difen- 
deva contro chi tacciava il Bo- 
logna di «squadra prudente». 
«Non è vero io direi il contra. 
rio. Certo nei primi 20° poteva. 
mo fare di più, ma il fatto di 
qver segnato per primi ci ha 
convinti che non era il caso di 
esporci troppo. Ecco tutto. E 
poi giocavamo juori casa e con- 
iro una squadra che sa il fatto 
suo. Prendete per esempio Ni- 
colè. E' un centravanti molto 
pericoloso, ed anzi a tal propo- 
Sito debbo rallegrarmi con lui 
perchè me lo ricordavo in con- 
dizioni pietose. Ora invece è 
cambiato ed in meglio e sembra 
tornato quello che è stato quan: 
do era convocato in Nazionale». 

L'incasso è stato di circa 38 


milioni per 32.000 spettatori 
paganti. 


mente dalla menomazione, oltre 
che dall'assenza di titolari del 
valore e dell'importanza di Gia. 
comini, Koelbl e Rivara. A fa- 
vore dei rossoblù sta tuttavia 
la volontà e l’impegno profusi 
per tutta la ripresa, nonostante 
lo scarto ormai incolmabile. In 
particolare luce si è posto, in 
tale fase, Calvani; anche Bici- 
cli, Gilardoni e Bassi hanno be- 
ne meritato. 

L’impossibilità di un giudizio 
obiettivo sul Genoa rende diffi- 
cile anche quello sul Torino, 
che ha avuto il compito faci- 
litato dall'espulsione di Bagna. 
sco, che ha permesso ora a Fer- 
rini ora a Ferretti — i due ele- 
menti d'ordine granata — di 
giocare in piena libertà d'azio- 
ne. Non è piaciuto, tuttavia, 
nemmeno al pubblico il ral- 
lentamento del Torino nella 
ripresa, un rallentamento che 
ha confinato talvolta con l’abu- 
lia. Indiscutibile, comunque, il 
risultato positivo per la squa- 
dra di Rocco, nella quale si so- 


e e 


LE PARTITE DEL 
15 NOVEMBRE ’64 


Cagliari-Atalanta 

Fiorentina-Bologna 

Genoa-Mantova 

Juventus-Sampdoria 

L. R. Vicenza-Catania 

Lazio-Roma 

Messina-Torino 

Milan-Inter 

Varese-Foggia 
|———————————————_——È 


Perla sfortuna del Genoa. 
ogni giudizio è impossibile 


no messi in evidenza Ferrini, 
Ferretti, a tratti Hitchens, ed 
il «redivivo» Crippa. 


Scarso premio 
per il Cagliari 
il pari di Messina 
Messina-Cagliari 0-0 


MESSINA: Recchia; Garbuglia, 
Clerici; Derlin, Ghelfi, Landri; Ba- 
gatti, Brambilla, Morelli, Gioia, 
Morbello, . CAGLIARI: Colombo; 
Martiradonna, Tiddia; Cera, Spi. 
nosi, Longo; Visentin, Nenè, Gal- 
lardo, Greatti, Capellaro. — AR- 
BITRO: De Robbio di Torre An- 
nunziata, NOTE: Spettatori 
20.000, tempo coperto ed afoso, 
con vento, Terreno in buono stato. 


Messina, 8 

Messina e Cagliari — due 
squadre a pari punti in classi- 
fica — hanno concluso il lore 
incontro a reti inviolate. La di- 
visione della posta in palio può 
essere considerata essenzialmen- 
te giusta. se si considera il 
mediocre volume e qualità di 
gioco attuato dalle due compa- 
gini, Delle due squadre, comun- 
que, quella che potrebbe recri. 
minare sul risultato di parità 
è il Cagliari 


Catania-Foggia 1-0 


MARCATORE: Danova al 41’ del 
p. t. — CATANIA: Vavassori; Lam- 
predi, Rambaldelli; Michelotti, Bic- 
chierai, Fantazzi; Danova, Biagini, 
Rozzoni, Cinesinho, Facchin. FOG- 
GIA: Moschioni; Beriuolo, Valadè; 
Bettoni, Rinaldi, Micheli; Oltrama- 
ri, Favalli, Nocera, Lazzotti, Pati- 
no, — ARBITRO: Monti di An- 
cona. — NOTE: Cielo coperto, cam» 
po buono, spettatori 15.000, 


colonna vincente 


Atalanta-Varese (00) 4 sia 
Catania-Foggia I. (10) i| gli 
Fiorent.-Juventus (1-0) | che 
Inter-Mantova (20) La 
L. Vicenza - Lazio (2-1) 1 he 
Messina-Cagliari (0-0) x GS 
Roma - Bologna (1-1) x di 
Sampdoria-Milan (02) ?| gli 
Torino-Genoa (41) + | sig 
Riellese-Novara (11) X ® 
Pisa-Ternana do i 1 
Siena-Arezzo da) £ ta: 
Salernit.Siracusa (00) %| Dr 
" IS 

1 °19, sono 224 | & 
"ed | so 

Roma, 8 | ve 

La direzione del Totocalcio 0° | 80; 
munica le quote provvisorie spet è: 
tenti ai vincitori con punti 14 | ba 
(224) circa 878.300 lire; punti 13 | di 
(5254) circa 37.400 lire. Monte pre | Sc: 
mi: 393.499.146. lire. mu 
Nella zona del Veneto oriental? se 
scno stati totalizzati 14 tredici © | St 
468 dodici! A Trieste ci sono du? | Pr 
tredici, uno presso la RicevitoriS ch 
di via Milano 4 e uno presso 1 | le 
trattoria Rebula, via dell'Erem ne 
259, Due tredici st sono avuti am | te 
che a Gorizia, uno al bar Nazions' | Pc 
le di via XXIV' Maggio, e uno 8! | bi 
bar Pace di piazza Vittoria, co | St 


una scheda a ricalco, nella quale 
seno stati ‘ottenuti anche tre d0' 


dici, Per quanto riguarda le vinci ti 
te con punti dodici, a Trieste son0 | È 
90, a Gorizia 32 e nel Friuli 74. Si 

a 


I marcatori 
6 reti: Facchin (Catania). 


5 reti: Amarildo (Milan); Af° 
gelillo (Roma), 


4 reti: Haller (Bologna); DY 
nova (Catania); Jair (Inter)! | 
Ferrario (Milan); Vinicio ( 
R. Vicenza). ì 

3 reti; Christensen (Lazio); Ba 
gatti (Messina); Mora "i | 
lan); Francesconi (Roma)! 
Barison (Sampdoria); Trasp® 
dini (Varese); Vastola (L. Î* | 
Vicenza); Ferrini (Torino). 


autoseuola 


Uh 


VIA FONDERIA 7 
Telefono 74295 


da den LD 


E ALT 


—. 
Un'uscita del portiere legnanese Castellazzi 
e conclusasi con la sconfitta dell'Udinese per 2 gol a 0. 


IL PICCOLO 


LA SOLBIATESE SEMPRE IN PERFETTA MEDIA INGLESE 


PAREGGIO DEL NOVARA: A-BIELLA 


per 


intercettare il pallone calciato dal corner nella partita giocata al Moretti 
Autore di entrambe le reti è stato il mediano Lanera. (Foto Pavonello) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Carpi, 8 

Sconfortato, alla fine della 
Partita, un dirigente del CRDA 
ci ha confidato: «Sono stato sul 
Punto di ritirare la squadra, nel 
Secondo tempo, tante sono state 
le sconcertanti decisioni dell’ar- 
tro a nostro carico, Non era 
Possibile, con tutta la maggio 
Te comprensione e la buona vo 
lontà che ci animano, assiste 
Te al ripetersi di tante ingiuste 
| decisioni, Sappiamo bene — ha 
concluso il nostro interlocutore 
— che la squadra ha dei limiti 
‘oi non abbiamo delle grandi 
pretese, ma oggi il Carpi è sta- 
to sfacciatamente favorito dal- 


l'arbitro». Ù 
Il dirigente, che era giusta» 
mente «su di giri», era Zeleznik 


al quale dava man forte l'alle- 
Datore Cubi. 

In verità c'è da restare scon- 
certati di fronte ad arbitraggi 
| del genere, Il primo gol'è sta- 
to ottenuto da Bertini da posi- 
| Zionédi fuori gioco; subito do- 


Do ‘un rigore è stato concesso al 
‘arpi unicamente perchè Polet- 
to del CRDA aveva marcato 
| Vellani nel modo più ortodosso; 
| poiè venuta l'espulsione di Fon- 
fanot perchè aveva detto «fuori 
gioco!»; A queste sventure arbi. 
trali aggiungete anche quelle 
Che sono da addebitare al CRDA, 
€ cioè un gol già fatto, con la 
balla solo da mettere in rete, 
è mancata in pieno da Ive nel 
primo tempo, e il quarto gol 
che ha avuto la complicità di 
Kuk, e che è quindi da ritenere 
Un'autorete. 
Riassumiamo, . quindi, . per 
| Chiarezza: un gol mancato nel 
Primo: tempo quando. le squa- 
dre erano ancora sullo zero a 
Zero, un rigore, un’espulsione, 
Un’ammonizione, e un’autorete. 
Tutto in danno del CRDA. 
L’operato dell’arbitro è stato 
&ddirittura inqualificabile, Non 
Siamo. soliti prendere a bersa- 
Blio l’ometto in giacchetta nera 
che sovrintende alle sorti delle 
| Partite (è proprio vero che in 
Molti casi gli arbitri fanno il 
llo e il cattivo tempo), ma 
Oggi possiamo dire che la stra- 
da verso il successo, al Carpi 
gliel'ha veramente dischiusa, il 
Signor Anzillotto di ‘Miglianico 
(Pescara). 
Ma il CRDA deve anche reci- 
e il mea culpa; perchè se 
Ive avesse messo: dentro quel 
dosatissimo pallone che gli era 
Venuto dalla destra ad opera di 
elitira, le cose sarebbero an- 
date certamente in modo diver: 
So. Le disgrazie, si sa, non 


ate 


Ari vino AArnnnn 


a, 8 Vengono mai sole e per il CRDA 
o 00° Sono cominciate proprio da qui, 
spet: ‘Il Carpi aveva incominciato 
ti 13 | baldanzosamente, quasi sicuro 
ti 1 | di farla franca. Però nella fa- 
pre: Scia. centrale del campo si for- 
È Mavano. delle zone vuote che 
intale |  Servivano al CRDA per inserir- 
ici © SÌ spesso nell’area avversaria, 
> due | Prendendo lo spunto da Morin 
itori | Che costituiva la sorgente per 
so 18 | le migliori azioni dei monfalco- 
rem? | Mesi. Tre punte avanzate man: 
4 ale teneva il CRDA: Ciclitira, Ive e 
zione: | Poletto. Valenti funzionava da 
no #! | battitore libero e Sortino da 
, coì | Stopper su Berti, Il CRDA do. 
quale Veva, nel primo tempo, sostene 
e do° Te l'assalto del Carpi che non 
vinek Tiusciva però, con i suoi scate- 
5050 | Mati Poletto, Berti e Santagosti- 
74. | Ro, a trovare i corridoi neces 
n Sari per avere qualche possibi. 
di lità ‘di successo, Il gioco a 
71 Palle alte, con una serie di 
oventi, favoriva in certo mo- 
7 O il CRDA che riusciva, con 
« AW | Uomini dotati in elevazione e 
A den lunghi rimandi, a frenare 

pe impeto degli avversari. 
ter)! Tuttavia il CRDA, sfruttando 
io (®* | Abilmente il contropiede, riusci- 
Va spesso a puntare a rete, man- 
Bal ©ando però facili occasioni, la 
"Mi | Più clamorosa delle quali era 

omai | Suella sviluppatasi al 43°, 
raspe' sl Carpi, forte in Recchia e 
(L. ® | Silvéstri, quest’ultimo come li- 
10). | To battitore (mentre Giorgis 


@ra stopper su Ive), nel secon» 
fo tempo cercava di dare un 

| Do' più di respiro alla sua ma. 
povra appoggiando l'azione. sul. 

i  <® ali. Ma al 6’ la rete del bra. 
to Sorato (a lui non sono af- 
| Satto imputabili i quattro gol 
tplizzati su azioni pressochè 
(DS ROSSIbIl, a, parte il. rigore 
cgttuto da Giorgis) capitolava 

pon Berti, da posizione di net- 
fuori gioco. La situazione 


” È Drecipitava allorchè quattro mi- 
5 Uti dopo veniva concesso un 


Sore contro il CRDA, Putife- 
in campo, inutili proteste. 
Ripreso il gioco, ecco l’espul- 


Carpi=CRDA Monfalcone 4-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa: al 6° Berti, al 10* Giorgis, su rigore, 
al 35° Zani, al 41' Kuk (autorete). — CARPI: Pressich; Vellani, Melot- 
{os Recchia, Giorgis, Silvestri; Poletto, Zani, Berti, Forghieri, Santa- 
gostino, CRDA:  Sorato;  Cossar, Trevisani Sortino, Valenti, Kuk; Gi. 
clitira, Morin, Ive, Fontanot, Poletto. ARBITRO: Anzellotti di Miglia. 
nico (Pescara), — NOTE: Spettatori circa duemila. Pomeriggio freddo 


e piovoso. Campo viscido, AU?M1* 
chia. Al 13° della ripresa espulso Fon 
per proteste. Calci d'angolo (5 a 2° 


sione di Fontanot. Rimasti in 
dieci. gli. aspiti. tentavano. di 
reagire al destino avverso, man- 
cando al 30° e al 82°, rispettiva- 
mente con Ciclitira e con Ive e 
Cossar, questi ultimi due pro- 
tagonisti di. una doppietta sen- 
za esito. Al 35° Zani, con tiro 
diagonale fortissimo, riusciva a 
infilare l’angolo alla sinistra di 
Sorato, e per finire, l’autogol 
di Kuk. 

Il CRDA ha tenuto gagliarda- 
mente testa ‘ad un Carpi che, 
in fatto di azioni offensive, è 
stato. certamente più insistente, 
a non demeritando affatto, sia 
sul piano tecnico che come indi- 
vidualità nei confronti degli av- 
versari. Ci sono piaciuti, oltre 
che l’inesauribile Morin, anche 
Sortino e Valenti. Questi ultimi 
due sono stati gli alfieri del gio- 
co di intercettamento, mentre 
Morin è stato brillantissimo nel- 
l'appoggiare le azioni di rilan- 
cio, Cossar e Trevisan hanno 
avuto un compito difficile, con 
due ali scattanti, Ci è piaciu- 
to l’allungo e il tiro in corsa 
di Ciclitira, mentre Poletto ha 
avuto dalla sua alcuni vittorio- 
si scontri con Giorgis (pur fal- 
lendo due calci d'angolo tirati 
da destra, mentre il piede for. 


+ —@, 


LE PARTITE DEL 
15 NOVEMBRE ’64 


CRDA-Entella 
Cremonese-Como 
Legnano-Vittorio Veneto 
Marzotto-Mestrina 
Novara-Fanfulla 
Piacenza-Ivrea 
Savona-Udinese 
Solbiatese-Biellese 
Treviso-Carpi 


del secondo tempo ‘ammonito Rec- 


tanot, al 14° ammonito Cossar, tutti 
(1.a 2) a favore del Carpi. 


tunato dell'ala è quello sinistro). 

Del Carpi, ammirato l’impian- 
to difensivo (anche troppo ro- 
busto) che non ha fatto com- 
plimenti con gli attaccanti av- 
versari, mentre Recchia e Gior- 
gis, oltre a Santagostino, sono 
da segnalare tra i più continui. 

Al #4, su punizione contro il 
CRDA, mischia: Santagostino 
precede in elevazione Sorato e 
con un pugno: manda la palla 
in rete. Go] giustamente annul 
lato. Al 9” è ‘in azione Ciclitira 
che, entrato in area e sul pun- 
to di ‘mirare a bersaglio, viene 
rudemente caricato da Vellani. 
Due g01 (falliti) contro il Car- 
pi, e al 28”, su cross di Cicli- 
tira, Poletto si fa trovare in fuo- 
ti gioco. Al 43’ il gol sbagliato 
del CRDA: Ciclitita riesce a 
sganciarsi da Recchia, si avvi. 
cina alla bandierina del calcio 
d'angolo e centra. La palla scor- 
re davanti allo specchio della 
porta e finisce sui piedi di Ive 
che manca l’intervento a por- 
tiere battuto. 

Al 6° della ripresa il Carpi va 
in vantaggio, Calcio d'angolo 
battuto da Santagostino; palla 
a Forghieri che opera uno spio- 
vente: Berti, appostato fra i pa- 
li e in netto fuori gioco, di testa 
infila. L'arbitro convalida e fa 
mettere la palla al centro, Al 
10° Poletto ferma Vellani e l’ar- 
bitro indica il dischetto del ri- 
gore, Protestano invano i can- 
tierini: Giorgis mette a segno 
con un tiro a mezza altezza. 
Poi l'espulsione di Fontanot. 

La partita a questo punto 
non ha più storia anche se il 
CRDA tenta la via del gol. Al 


135° la terza rete del Carpi: azio- 


ne Santagostino . Berti . Polet- 
to - Zani che con un tiro im- 


ol, un'espulsione 


IL BURRASCOSO CONFRONTO TRA CARPI E C.R.D.A. MONFALCONE 


Un rigore, un auto 


provviso mette la palla nell’an- 
golino. alla sinistra di Sorato. 
Infine l’autogol di Kuk su tiro 
di Poletto. La palla carambola 
sul piede del mediano e finisce 
nella rete col portiere spiazza- 
to. Ci voleva anche questa! 


Mario Morselli 


Girone B 
I RISULTATI 
*Anconitana-Maceratese 1-0 


*Carrarese - Ravenna. 11 
*Empoli - Torres 21 
*Forlì - Luechese 21 
*Perugia - Pistoiese 30 
*Pisa - Ternana 10 
*Prato - Grosseto 11 
*Rimini - Cesena r.i.c. 
*Siena - Arezzo 11 


La classifica: Ternana, Siena, 
Arezzo e, Pisa p., 11; Torres, 
Carrarese e Anconitana p. 10; 
Empoli p. 9; Grosseto e Prato 
p 8; Maceratese, Ravenna e 
Perugia p, 7; Rimini p. 6; Luc- 
chese, Cesena, Pistoiese e Forlì 
p. 4. Rimini e Cesena una par- 
tita in meno. 


Girone € 
I RISULTATI 


*Akragas - Reggina 10 
*Avellino - Casertana 1.1 
*.DD. Ascoli - Pescara 10 
*L’Aquila - Cosenza 10 
*salernitana-Siracusa 00 
*Sambened. - Crotone rii.c. 
*Taranto - Marsala 10 
*Trapani - Lecce 20 


*Tevere Roma - Chieti 3-2 
(disputata ieri) 


La classifica: Casertana e Sa- 
lernitana p. ll; Reggina e Avel. 
lino p.10; L'Aquila, Taranto, Tra- 
pani, D:D, Ascoli p. 9; Siracusa 
e Lecce p, 8; Chieti e Akragas 
p 7; Sambenedettese, Pescara, 
Cosenza e Marsala p. 6; Croto- 
ne e Tevere Roma p. 4. Taran- 
to, Siracusa, Sambenedettese e 
Crotone una partita in meno, 


IG LEGNANO CON LA... BORA IN POPPA 


" 
L/| 


Lunedì, 9 novembre 1964 


_— 


DISTANZE IMMUTATE NEI QUARTIERI ALTI 


utto come prima 


IL SAICI ESPUGNA IL CAMPO DI VAREDO 


L'Udinese nei guai Due reti di Corso 


Legnano-Udinese 2-0 (0-0) 


MARCATORE: Lanera, al 17° e 


al 38° della ripresa. — UDINESE: 


Baldo; Pin, Bernard; Zampa, Colaotto, Ferrari; Inferrera, Zardo, Braida, 
De Cecco, Sestili, LEGNANO: Casteliazzi; Pagliana, Mariani; Sassi, Fer- 
rari, Lanera; De Giuliani, Peito, Broggi, Serina, Pellegris. ARBITRO: 


Giunti di Arezzo, — NOTE: Terreno 


in buone condizioni. Giornata fred- 


da con forte vento di bora. Spettatori 1500. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 8 

L'Udinese è caduta al Mo- 
retti con un secco zero a due, 
E’ una sconfitta che, come è 
facile immaginare, mette in 
seri guai il complesso dell’al- 
lenatore Feruglio. L’undici lo- 
cale ha palesato incertezze e 
le croniche lacune di ‘un at- 
tacco che non riesce a trova- 
re mai la via del gol.. 

Contro il Legnano, la squa- 
dra friulana era ‘partita col 
favore del vento, un vento che 
sfruttato. a. dovere, avrebbe 
potuto dare molte soddisfazio- 
ni ai locali. I bianconeri però 
non hanno saputo approfitta: 
re dell’occasione favorevole, e 
sono stati nettamente battuti. 

Va detto subito che l’Udi- 
nese ha manovrato con mi- 
glior stile degli avversari, ha 
lavorato sodo, ma si è vista 
beffare nella ripresa da due 
tiri-saetta. 

Alì termine di un'azione dì 
contropiede su. cross dalla 
bandierina verso la porta di 
Baldo, una raffica di bora ha 
dato al pallone un effetto inat- 
teso e la sfera si è insaccata 
alle spalle del disattento guar- 
diano, Forti di quella prima 
rete, venuta al 19°, i lilla an- 
zichè smorzare il loro impeto, 
sono ripartiti lancia in resta 
e hanno portato, verso l’area 
friulana, ben congegnati as- 
salti, che al 38 si sono con- 
clusi con la seconda rete, per 
merito. ancora una. volta di 
Lanera, il quale, sfruttato a 
dovere un calcio di punizione 
sparato dalla zona di metà 
campo, con un secco tiro ra- 
soterra, deviato da una folata 
di vento, ha battuto il portie- 
re udinese, 

Si può dire che l’Udinese 
ha perso l'autobus quando, fa- 
vorita dal vento, avrebbe po- 
tuto'in almeno un paio di cir- 
costanze trovare lo’ spiraglio 
buono per mettere nei guai 
la retroguardia del Legnano. 


I RISULTATI 


*Biellese + Novara 

*Carpî «+ CRDA 

*Como - Solbiatese 
*Entella + Cremonese 
Savona + *Fanfulla 
*Marzotto » Piacenza 
Treviso - *Mestrina 
Legnano » *Udinese 
*Vittorio Veneto - Ivrea 2;0 


LA CLASSIFICA 
Solbiatese 
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LE ca AMICHEVOLI» DELLE SQUADRE DI SERIE «Bp 


confittala Reggiana 
dalla Torpedo di Mosca (3-1) 


‘RETI: Nel primo tempo: al 29° 
Mickailoy, al 41’ Tartari; nella 
ripresa: al 19° Scerbakov, al 39° 
Sergheey.. REGGIANA: Bertini 
MU; Rampazzo (Villa), Bertini 1; 
Tartari (Chiricho), Villa (Piva- 
telli), Chirico (Bon); Tribuzio, 
Pivatelli (Tartari), Longo, Gia» 
gnoni (Baricchi), Nastasio, TOR- 
PEDO: Kavazashivi; Andreyuk, 
Shustikov; Sareaev; Bredney, 
Mecesneryakoy; Soloviev, Mickai- 
lov, Scerbakov; Batanov (Ma- 
rusko, Sergheev, ARBITRO: Va- 
razzani di Parma, NOTE: Spet. 
| tatori: 3000. Giornata piovosa, 
Terreno pesante. Tutte le so- 
stituzioni sono avvenute nella 
ripresa, Angoli: 9-5 per la Tor. 
Dedo, 


Reggio Emilia, 8 

Su un terreno impossibile per 
la pioggia, la Torpedo di Mosca 
ha battuto per 3-1 la Reggiana, 
nell’incontro amichevole che si 
è disputato al Campo Mirabel- 
lo. Il successo degli ospiti è 
stato chiaro e convincente, 

La Torpedo, che è campione 
dell'URSS e guida attualmente 
la classifica del massimo torneo 
sovietico, è stata costantemen- 
te superiore e si è dimostrata 
una compagine di notevole va- 
lore, con alcuni atleti di parti. 
colare rilievo. Infatti nella squa- 
dra militano tre nazionali, e 
uno della formazioni olimpica. 

La partita, nonostante il cam- 
po pesantissimo, è stata veloce 
ed. interessante. Le azioni mi- 
gliori sono state create dagli 
ospiti, che avrebbero potuto 
realizzare un mumero maggio- 


re di reti. Nella Reggiana ha 
giocato ad. un livello elevato 
Pivatelli, che nel primo tempo 
ha occupato il ruolo di me- 
diano e nel’ secondo quello di 
«libero». 

I sovietici sono passati in 
vantaggio con un. bellissimo 
tiro. di Michailov in piena 
area di rigore, ed i reggiani 
hanno pareggiato a quattro mi- 
nuti dalla fine del primo tem- 
po con Tartari in seguito ad 
una corto respinta del portiere 
su calcio di rigore battuto da 
Giagnoni, 

‘Nella ripresa i russi hanno 
segnato altre due reti: la pri. 
ma di Scerbakov con una bella 
deviazione di testa, e la se- 
conda di Sergheev su rigore 
(apparso ai più inesistente). 


Il Napoli battato 


dall Uipest (8-1) 


RETI: Nel primo tempo: al 5 
Gorocs, al 7° Solymosi, al 35° 
Gorocs; nel s. t, al 35° Fanello. 
NAPOLI:  Bandoni (Cuman); 
Adorni ({Mistone), Gatti; Ron. 
zon, Zurlinì, Girardo; Corradi, 
Montefusco (Corelli), Fanello, 
Juliano (Spanlo), Canè, UTPEST: 
Borel; Kapostza, Cordas; :Siny, 
Solymosl, Lutz; Kuhtrszky, Go- 
roes, Bene,, Dunali, Zambo, — AR- 
BITRO: Sebastio di ‘Taranto. 


Napoli, 8 
La squadra magiara del 
VPUJPEST, forte di cinque na- 


zionali, ha avuto ragione di 
un Napoli che si è battuto con 
una certa aggressività, La pri 
ma rete dei magiari è scaturi- 
ta da un infortunio di Gi. 
tardo, il quale scivolando di- 
nanzi al pallone lanciatogli da 
Bandoni, ha permesso a Kuhtr- 
szky di impadronirsi della pal- 
la e smistarla a Gorocs. ‘Questi, 
trovatosi solo dinanzi al por- 
tiere non ha avuto difficoltà ad 
insaccare. 

Dopo due minuti la squadra 
ospite ha raddoppiato con Soly- 
mosi che ‘da circa trenta metri 
ha insaccato alla destra di Ban- 
doni un pallone a fil di tra- 
versa. 

Al 35° la terza rete degli 
ospiti: Gorocs, lanciato da Be- 
ne, ha superato tre avversari 
ed ha tirato imparabilmente in 
rete. Nel finale l’Ujpest ha 
impegnato il Napoli che sì è 
difeso con ordine, Al 40’ prodi- 
giosa parata di Bandoni sui 
piedi di kuhtrszky lanciato a 
rete e tre minuti dopo Monte- 
fusco ha respinto sulla linea 
di porta un tiro di Dunali che 
aveva sorpreso Bandoni fuori 
dalla rete. 

Nella ripresa il Napoli si è 
spinto con decisione all’attac- 
co ma l’Ujpest non sì è la- 
sciato sorprendere. Bore] è sta- 
to più volte impegnato in dif- 
ficili interventi su tiri di Gatti, 
Corradi, Canè e Corelli. Al 35 
il Napoli è riuscito a realizza- 
te il gol della bandiera. con 


Fanello che, raccolto un pas- 
saggio di Gatti, ha battuto da 
distanza ravvicinata il portie- 
Te magiaro. 


Gli attaccanti friulani hanno 
sparato sempre senza tener 
conto del mirino, e così otti- 
me palle sono uscite oltre il 
fondo dopo aver lambito i pa- 
li, o addirittura sono termina- 
te fra le braccia del portiere 
avversario, 

La compagine bianconera di 
Feruglio, ripetiamo, ha pale- 
sato anche oggi le manchevo» 
lezze già fin troppo’ note, In- 
consistente in fase offensiva, 
solo a tratti ha saputo tene- 
re il campo nella zona di cen- 
tro. La difesa si è salvata al- 
la meno peggio, 


Isì Benini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varedo, 8 

No, signor Gagliardone di 
Valenza; così non si può arbi- 
trare, Fortunatamente il rigore 
da lei concesso a favore dei lo- 
cali non è stato realizzato, al 
trimenti gli animi in campo 
avrebbero preso fuoco. No, si- 
gnor Gagliardone di Valenza, 
non si può concedere la massi- 


ma punizione per un fallo ine-| 


sistente e, soprattutto, non si 
può credere che un giocatore 
caricato alle spalle in piena 
area, e al quale è stato fatto 
fare un «volo» di qualche me- 
tro, finga di star male, voglia 


LE PARTITE DEL 
15 NOVEMBRE ’64 


Beretta-Rovereto 
Pordenone-Pro Mogliano 
Portogruaro-San Donà 


SAICLArcore 
Saronno-Sondrio 
Schio-SNIA. Varedo 
Trento-Gallaratese 
Trevigliese-Audace 
Vimercatese-Bolzano 


Saici-Snia Varedo 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel, primo tempo: al 17° De Rosso, al 38° Corso; 
nella ripresa: al 40° Corso, — LILION VAREDO: Seveso; Colombo, 
Locati; Sangiorgio, Stabile, Pitta; Maggioni, Calegari, Sguassero, Chio» 
daroli, Pisano, — SAICI: Bevilacqua; Passon, Nardini; Mazzolini, Bat- 
tiston, Tortolo; Corso, Carpin, Marini, De Rosso, Baron. ARBITRO: 


Gagliardone di Valenza. 


fare la «scena», Il rigore, in 
quella occasione c'era, ed era 
sacrosanto, Bisognava conce- 
derlo e non punire per «simu- 
lazione» un ragazzo che da po- 
chi passi dalla porta stava per 
tirare a rete quando è stato 
letteralmente spinto da tergo 
STA le braccia dal slibero» Sta- 

ES 

La stessa folla di tifosi, e 
noi eravamo in mezzo a essa, 
si è messa a ridere quando ha 
visto che non indicava il ‘di- 
schetto, bensì faceva cenno ai 
giocatori del Lilion di battere 
il calcio di punizione, 


Scesi in campo con un certo 
timore, i giocatori del Saici a 


Toe a poco si sono ripresi ed 
anno cominciato ad imposta- 
re il loro gioco, fatto soprattut- 
to di veloci contropiedi e di 


= 


L'ALLENAMENTO DELLA TRIESTINA CON IL TURRIACO 


alzolari e Spaggiari 


rova con gli alabardati 


Orlando: «Se mi mandano in Serie C mi ritiro dall'attività 
agonistica» - Domani sera si chiudono le liste di trasferimento 


La giornata proibitiva, con 
pioggia e forti raffiche di ven- 
to, non ha rallentato la. pre- 
parazione degli alabardati, 
che domenica prossima rice- 
vweranno la visita della Reg- 
giana, La Triestina ha dispu- 
tato ieri mattina, sul rettan- 
golo di Valmaura, una parti 
ta amichevole contro la for- 
mazione del T'urriaco, che mi- 
lita nel campionato dei dilet- 
tanti di seconda categoria. La 
qualificazione della squadra 
allenatrice, una delle. poche 
libere da impegni di campio- 
nato, già di per se stessa sta 
ad indicare il suo livello tec- 
nico: un modesto undici e nul- 
la più. Contro i volonterosi 
isontini, gli. alabardati hanno 
colto un vistoso bottino, rap- 
presentato dalla marcatura di 
nove gol, senza subirne alcu- 


fino. Quella di ieri pertanto è 


da considerarsi una giornata 
spesa bene per tenere in mo- 
vimento i muscoli, non certo 
per saggiare le proprie cap 
cità in vista della ripresa del 
campionato. 

La partita di ieri è stata 
però anche indicativa per ia 
presenza in campo di due gio- 
catori, che sono sotto osser- 
vazione, Trattasi dell’ala Cal- 
solari e della mezz’ala Spag- 
giari. Il primo è più noto del 
secondo. Calzolari è un gioca- 
tore che tra giorni compirà i 
trent'anni, essendo nato il 5 
dicembre 1934. Ha militato in 
diverse società, dal Parma al 
Modena, dal Lecco al Bari. Ha 


contribuito all'ascesa del Mes- 
sina in Serie A, poi è passato 
al Cosenza, Calzolari ha riscat- 
tato la lista dal Cosenza e 
quindi è libero da impegni, 
per cui sì è offerto alla Trie- 
stina. Il «curriculum» dell’al- 
tro giocatore sotto osservazio- 
ne è più scarno. Spaggiari ha 
vent'anni e attualmente è tes- 
serato per il Monza. 

La prova di Calzolari si può 
definire... interlocutoria. Il gio- 
catore è un’ala purà e non 
conosce la subdola arte del 
machiavellismo tattico. E° un 
uomo che «va dentro», come 
si usa dire in gergo calcìisti- 
co, Lo ha dimostrato ieri chia- 
ramente, specie nel corso del- 
la prima parte dell’allenamen= 
to. Nella seconda frazione Cal- 
zolari si è un po’ spento; è 


+» e n È 
probabilmente tutta questione 
Esperime nti [e preparazione, Sulla sua pos- 


del Padova 
a Verona (1-0) 


RETE: nel primo tempo; al 27° 
Pestrin, VERONA: Bissoli; Di Bari, 
Fassetta; Radaelli, Cappellino, Sa» 
vola; Sega (Montenovo), Joan, Ma. 
schietto, Scaratti, Golin (Sega). 
PADOVA: Pianta (Arbizzani); Rogo- 
ra (Barbiero), Cervato; Beretta, 
Bartolini, Sereni; Carminati (Boet- 
to), Mazzanti (Fraccon), Cavicchia, 
Pestrin, Zerlin. ARBITRO: Barolo 
di Bassano del Grappa, 


Verona, 8 

La partita amichevole è ser- 
vita soprattutto al Padova, che 
ha effettuato numerose sostitu- 
zioni alla ricerca della forma- 
zione migliore, Nel primo tem- 
po i patavini hanno svolto un 
gioco prevalentèmente d’attac- 
co e aperto; nella ripresa han: 
no effettuato un lavoro di co- 
pertura lasciando quale punta 
avanzata il solo Cavicchia. 

Il Verona, da parte sua, ha 
inserito all'attacco, la mezz'ala 
Scaratti, il nuovo acquisto pro- 
veniente dalla Tevere di Roma, 
L'esordio del romano non è 
stato del tutto positivo; il gio- 
catore infatti non ha saputo 
«legare» con i compagni ceden- 
de nettamente alla distanza. 

Il gol del successo padovano 
è stato segnato da Pestrin 


sibilità di vestire la maglia 
rossoalabardata pesa la que- 
stione dell'età più che la, ci- 
fra d'acquisto. Comunque, co- 
me ci ha dichiarato il D. T. 
Puppo, si vedrà entro marte- 
dì, ultimo termine per il per= 
fezionamento dei trasferimen- 
ti novembrini. 

Spaggiari è un ragazzo in 
via di formazione. Possiede un 
buon tocco di palla, ma il suo 
gioco talvolta accusa una cer- 
ta lentezza. Ha accusato più 
del Calzolari la mancanza di 
intesa con i nuovi compagni. 
In ogni caso è un giocatore 
che potrebbe «sbocciare» da 
un momento all’altro. Per la 
Triestina, che ha immediato 
bisogno di qualche rinforzo 
per il suo anemico quintetto 
avanzato, le preferenze do- 
vrebbero orientarsi più sull’ac- 
quisto di Calzolari, uomo di 
punta, che su quelle di Spag- 
giari, che predilige il gioco 
di centro-campo, 

Ma veniamo all'allenamento 
a due porte. Quando l’allena- 
tore Renosto dà il via alla 
partita, un gruppetto di tifo- 
si infreddoliti prende posto 
nella parte superiore della tri- 
buna coperta. Piove e fa fred- 
do. In campo si allineano le 


seguenti formazioni: TRIE- 
STINA:. Colovattis  Frigeri, 
Ferrara; Pez, Varglien, Sadar; 
Calzolari, Dalio, Bernasconi, 
Rancati, Novelli. TURRIACO: 
Bergamasco; Spanghero, Cla- 
ma; Trentin, Todon, Sverzut; 
Brumat, Bonazza, Clemente, 
Scarel, Sell. Nella Triestina 
non figura Cignani, assente 
per gli impegni militari, che 
si concluderanno oggi. 

Gli alubardati partono @ 
gran, carriera e dopo quattro 
minuti la difesa del Turriaco 
è già perforata per due volte: 
un passaggio di Bernasconi è 
sfruttato da Rancati di testa; 
a sua volta Caleolari, dribbla- 
ti due difensori, mette a segno 
con un diagonale. Al 5°. Dalio 
manda il pallone sulla traver- 
sa. Al 6° un colpo di testa di 
Bernasconi fa centro per la 
terza volta. La quarta marca- 
tura non si fa attendere, e al 
9 Rancati, su passaggio di 
Calzolari, fa fuori Bergama- 
sco. La quinta rete si fa un 
po’ attendere. La mette a se- 
gno Novelli, imbeccato da Ran- 
cati, alla mezz'ora, Dopo 40° 
di gioco le due squadre van- 
no agli spogliatoi per ristorar- 
si con un the caldo. 

Quando riprende il secondo 
tempo ha cessato di piovere; 
il vento però è sempre impe- 
tuoso e fastidioso. La Triesti- 
na lascia negli spogliatoi Fer- 
rara, Dalio e Novelli, sosti- 
tuiti rispettivamente da Ba- 
siacco, Spaggiari e Penna. Il 
Turriaco. toglie dalla forma- 
zione Sverzut e lo rimpiazza 
con Anut. La ripresarsi apre 
con due reti di Rancati e Sa- 
dar, annullate per fuori gio- 
co. Segue un palo di Bonaz- 
za. Al quarto d'ora Rancati 
risolve un traversone di Cal- 
zolari. Lo stesso Rancati rea- 
lizzerà nel finale altre due re- 
tì, al 28° e al 34°, portando co- 
sì il conto personale delle se- 
gnature a ben cinque gol. 

Tra una prodezza e l’altra 
di Rancati c'è ottavo gol ad 
opera di Penna, che sfrutta 


un’errata uscita del ‘portiere 
avversario. Una fuga di Sca- 
rel per poco non dà al Tur- 
riaco la rete della bandiera. 
Dopo ottanta minuti di gioco 
Renosto manda tutti agli spo- 
gliatoi con la Triestina... im- 
bottita di reti all’attivo, nove 
nel conto complessivo. Rima- 
ne in campo il solo portiere 
Colovatti per sorbirsi una ra- 
zione di lavoro straordinario 
da parte dì Renosto. Il... prov- 
vedimento è giustificato per- 
chè Colovatti in quasi tutti 
gli ottanta minuti di gioco 
non ha fatto altro che infred- 
dolirsi. 

A fine allenamento trovia- 
mo megli spogliatoi l’ex ala- 
bardato Porro, ora al Bari, E* 
venuto a trovare in questa 
giornata di riposo i compagni 
di una volta. E’ contento di 
militare nel sodalizio puglie- 
se, ma lo è ancor di più per 
aver realizzato, proprio la 
scorsa domenica, il primo gol 
della stagione da quando mi- 
lita tra è «galletti». 

«Peccato — ci dice — che 
la mia squadra abbia perso». 
Infatti il Bari a Potenza è 
rimasto scornato per 2 a 1. 

C'è anche Orlando negli spo- 
gliatoi. «Io voglio restare a 
Trieste. Qui mi trovo bene. 
Se vogliono vendermi debbono 
trovarmi una squadra di 7A” 
oppure di ”C”, Ho già gioca» 
to per la Triestina quest'an- 
no nella prima partita a Mo- 
dena, Quindi in ?B” non pos- 
sono allogarmi. Se mi man- 
dano in ”C”, mi ritiro a Bari, 
apro un negozio e tiro giù la 
..Saracinesca calcistica». Più 
chiaro di così... 

Anche ‘per Orlando, come 
per Calzolari, domani, marte- 
dì, sarà una giornata campa- 
le: la chiusura delle liste sup- 
pletive, quelle di novembre. 
Il D.T. Puppo ci dà appunta- 
mento a domani sera. Speria- 
mo di non farla lunga, sino 
alla mezzanotte, come vuole 
la traduzione. 

Bruno Ive 


———==" 


INCONTRI INTERNAZIONALI DI COPPA 


La Dinamo 


di Bucarest 


già a Milano per l'Inter 


Milano, 8 

La squadra di calcio della 
«Dinamo» di Bucarest, che mer- 
coledì allo stadio di San Siro 
affronterà per gli ottavi di. fi- 
nale della Coppa d'Europa, la 
Inter, è giunta oggi all’aeropor- 
to continentale della Malpensa. 
La comitiva rumena è compo- 
sta di 15 giocatori, accompa- 
gnati dal loro presidente Geor- 
ge Jon Nae, dall'allenatore fe- 
derale rumeno Kovaki. 

Giocatori e dirigenti hanno 
assistito. a parte del secondo 
tempo della partita di campio- 
nato disputata oggi dall'Inter 
contro il Mantova, 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 


_ CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


La «Dinamo» si allenerà do- 
mani allo stadio di San Siro 
e mercoledì scenderà in campo 
nella seguente formazione: Dat- 
cu; Poppa, Stephan; Petrù, Nun. 
weiller III, Nunweiller IV; Pir- 
calab, Gergeli, Fratila, Popescu, 
Nunweller VI. 


La Norvegia elimina 
il Lussemburgo (2-0) 


Lussemburgo, 8 
La Norvegia ha battuto il 
Lussemburgo per 2-0 (1-0) in 
un incontro di calcio valevole 
per il girone eliminatorio «3» 
del. campionato mondiale. Di 
questo girone fanno parte an- 
che la Francia e la Jugoslavia. 
Tl Lussemburgo, che ha subito 
tre sconfitte nelle tre partite 
disputate nel girone, è fin da 
ora eliminato, 
La Norvegia incontrerà mer- 
coledì prossimo .a Parigi la 


Francia, sempre nel quadro del- 
le eliminatorie della Coppa del 
mondo. 


smarcamenti fulminei, Ed è 
proprio dal contropiedi che 50- 
no nate le tre reti, una delle 
quali, la seconda, è stata, per 
la verità, una grossa «papera» 
di Seveso, il quale non è riu- 
scito a trattenere il pallone che 
Corso, con un guizzo formida- 
bile, ha toccato mandandolo in 
porta, 

Una sola volta Bevilacqua se 
l'è vista veramente brutta ed 
è stato proprio allo scadere del 
primo tempo allorchè De Ros- 
so da una trentina. di metri, 
ha voluto passare indietro al 
proprio portiere, -L’ala sinistra, 
del Lilion, con un bellissimo 
scatto, è riuscita ad imposses- 
sarsi del pallone e si è presen- 
tata sola in area. Uscendo in 
modo tempestivo, Bevilacqua, 
ha chiuso tutto lo specchio del- 
la porta, e Pisano non ha po- 
tuto far altro che tirargli, da 
pochissimi passi, in bocca. 

I primi minuti di gioco vedo- 
no i locali decisamente all’at- 
tacco 

AI 15" un altro corner per il 
Lilion, senza conseguenze, Due 
minuti dopo Carpin viene. ca- 
rticato da Locati, Batte lui stes- 
so.la punizione, alta, Il pallo- 
‘ne, dopo che.è carambolato tra 
Marini e Stabile spiove in un 
corridoio, De Rosso, in tuffo, 
colpisce alla perfezione la sfera 
insaccando, 

La reazione dei locali è rab- 
biosa, ma inconcludente, La di- 
fesa del Saici regge benissimo, 
e al 27’ una bella azione fra 
De Rosso e Corso per poco non 
frutta un altro gol, Il gioco si 
svolge praticamente nella me- 
tà campo dei celesti, i quali ma- 
movrano in contropiede, Ed è 
proprio su contropiede che il 
Saici raddoppia al 38’. Carpin, 
sfuggito a Sangiorgio, compie 
una sgroppata lungo la. linea 
laterale e da fondo campo ef- 
fettua un cross a mezza altez- 
za. Seveso sì tuffa, ma non 
trattiene la palla, e pronto Cor- 
so insacca di destro. I padroni 
di casa, nei minuti restanti, 
usufruiscono di un altro corner 
(Sguassero, di testa manda 
fuori) e di una punizione sen- 


Girone B 


X RISULTATI 
*Bolzano + Saronno 
*Arcore = Pordenone 
*Gallaratese - Portogr. 1.0 
Saici » *Snia Varedo 3-0 
Trento - *P. Mogliano 1-0 
*Rovereto - Vimercatese 0-0 


0,0, 
31 


*San Donà - Beretta 2.0 
*Schio - Trevigliese 0-0 
*Sondrio »- Audace 00 
TA CLASSIFICA 
Trevigliese 8 530.16 4 13 
Audace 8_431 2411 
Schio 8 431 7811 
Arcore 8341 10 5 10 
Saronno 8 341 85 10 
Gallaratese 8 251 65 9 
Bolzano 8_z4Rz 76 8 
Trento 8 242 66 8 
Rovereto. 8_242 44 8 
San Donà 8 323 812 8 
Saici 8314 1011 7 
Beretta 8_224 19 6 
Vimercatese 8 143 811 6 
P. Mogliano 3 224 812 Gf. 
Snia Varedo 8 143 37 6 
Portogruaro 8 215 Gll 5 
Sondrio 8053 185 
Pordenone*) 8 314 912 3 
*) Penalizzato di 4 punti. 


za esito, A pochi secondi dal 
tiposo, la grande prodezza di 
Bevilacqua che sventa un gol 
quasi sicuro. 

La ripresa vede gli ospiti al- 
l'attacco, poi sono i locali a 
premere, mala. difesa dei cele- 
sti fa buona. guardia. Al 10° 
‘Passon effettua una stupenda 
‘punizione: e Seveso anticipa 
Corso, Un minuto più tardi, da 
pochi metri fuori area, Stabile 
batte una punizione fortissima 
che Bevilacqua para in. due 
tempi. Al 14° Marini per evita- 
re, una pallonata, sì gira di 
scatto e la sfera batte sul suo 
gomito, I padroni di casa recla- 
mano il rigore, ma l’arbitro giu. 
stamente fa cenno di prose- 
guire. 

Da questo momento al 30° 
circa il Saici deve difendere 
con i denti il vantaggio. Al 23* 
però, Corso, in contropiede, 
riesce ad evitare anche Stabile 
ed entra solo in area, Il resto 
lo abbiamo già detto. 

Grosso pericolo per Bevilacqua 
‘un minuto più tardi, Maggioni, 
sfuggito a Nardini converge al 
centro e l'estremo del Saici esce 
sfiorando la palla con la ma- 
no. Il pallone rimbalza contro 
la traversa e cade sui piedi di 
Chiodaroli che da due passi 
non riesce a segnare. 

Al 35’ nell’area degli ospiti 
si ingaggia una delle tante mi. 
schie; mentre Battiston sta per 
liberare, l’arbitro fischia e de. 
creta il rigore. Perchè? Nessu- 
no riesce a comprendere. Vane 
sono le proteste del Saici che 
almeno vorrebbe sapere il mo- 
tivo della massima punizione. 
Incaricato del tiro è il «libero» 
Stabile, che colpisce la. traver- 
sa all'incrocio dei pali. Esultan. 
za fra gli ospiti che pertanto 
riprendono in mano le redini 
della, gara, che nel frattempo 
sì \era fatta piuttosto accesa, 
tanto che l’arbitro aveva am- 
monito De Rosso per proteste. 

Sempre in contropiede il Sai- 
ci fa centro per la terza volta 
al 40°, L'azione parte sulla de- 
stra da Larini che, visto ben 
smarcato a centro campo Ba- 
ron, gli passa la palla, L'ala si- 
nistra tira decisamente in por 


ta, ma un difensore ribatte, Al 
lora Baron aggira l'avversario — 


e passa di precisione allo scat- 
tante Corso che «infila» il por 
tiere in uscita, Il resto non ha. 


cron: n 3 
*8 Aido Mariani 


Lunedì, 9 novembre 1964 


MANZANESE, CIVIDALESE E CREMCAFFE’ SUL FUGGITIVO 


Il Mossa non è più solo in testa 


A RITMO SOSTENUTO PONZIANA E ARSENALE 


Due squadre in ripresa 


Ponziana - Arsenale 0-0 


PONZIANA: De Grassi; Suard, 
Sorrentino, Michelini, Chiodini, 


Zulich, Furlani. 


Vivoda; Farina, Framalico, Bova; 
ARSENALE: Croci; 


Carone L., Denicoloi; Pescatori, Marzari, Bartole; Di Bello, Zoppolato, 
Catania, Dalla Riva, Carone B. ARBITRO: Sentieri di Gorizia, 


In un clima invernale e con 
la bora che ha imperversato im- 
placabile durante l’intero arco 
dell'incontro, divenendo addirit- 
tura violenta nelle ultime fasi 
di gioco, Ponziana e Arsenale 
hanno fatto il possibile per ac- 
contentare lo scarso pubblico di 
fedelissimi presenti sui vetusti 
spalti di S. Andrea. E, tenuto 
conto. delle suaccennate condi- 
zioni atmosferiche, non si può 
dire che la partita, anche se ter- 
minata a reti inviolate, abbia 
mancato del tutto all’aspettati 
va. Le due squadre hanno infat- 
ti giocato a ritmo sostenuto e 
a tratti si sono viste manovre 
di ottima fattura, soprattutto a 
centro campo dove praticamen- 
te le due contendenti tecnica- 
mente si sono equivalse. Più 
classico il Ponziana, più robu- 
sti gli ospiti, che hanno messo 
in luce una diagonale sinistra 
di tutto riguardo, 

Gli uomini di Covacich, anche 
ieri, hanno dimostrato di esse- 
re in netta ripresa e non è cer- 
to il concetto di gioco che fa 
loro difetto; mancano purtrop- 
po di incisività e le triangola- 
zioni dei vari Sorrentino, Chio- 
dini e Furlani, ben suggerite 
dall’instancabile lavoro degli in- 
terni e dai rilanci della media- 
na, troppo spesso si conceludo- 
no nel nulla allorchè si tratta 
di concretizzare sotto rete ogni 
azione di attacco. I biancoazzur- 
ri comunque, ieri in maglia a- 
‘maranto per dovere di ospita- 
lità, sono suscettibili di ulterio- 
Ti miglioramenti anche perchè 
sanno supplire alla mancanza 
di taglia atletica con una am- 
mirevole velocità e con prege- 
voli doti di smarcamento. 

L'Arsenale non dovrebbe a 
lungo rimanere nei bassi fondi 
della classifica; la compagine di 
Schillani, incappata in questo 
inizio di campionato in una se- 
rie di incontri sfortunati, ha da- 
to la sensazione di poter fare 
assai meglio nel futuro. Con un 
‘Pescatori veramente eccellente, 
che oltre a essere un ottimo ele- 
mento di appoggio è anche il 
cervello del reparto difensivo, 
e con Denicoloi. Marzari e Zop- 
‘polato onnipresenti, gli arsena- 
lotti sono riusciti ad azionare 
egregiamente ‘il reparto attac- 
cante che sovente si è reso pe- 
ricoloso sotto la rete di De 
Grassi e solo l’imprecisione in 
area avversaria, unita agli im- 
prevedibili capricci della bora, 
hanno evitato qualche dispiace- 
te all'estremo difensore ponzia- 
nino. Il risultato di parità co- 
munque si sembra sincero per 
le contendenti, entrambe mani. 
festamente soddisfatte alla fine 
dell'incontro. 

All’inizio delle ostilità il Pon- 
ziana si fa subito pericoloso e 
già all’ Zulich spara un boli- 
de che finisce di poco fuori ber- 
saglio; altra occasione mancata 
dai locali con Chiodini, che al 
17° da buona posizione tira trop- 
po debolmente tra le braccia di 
Croci, Un minuto dopo sono i 
padroni di casa a correre un 
‘brutto rischio quando a segui. 
to di una mischia nella loro 


area e a difesa disorientata il 
pallone finisce sul palo destro 
della porta di De Grassi, Il 
primo tempo prosegue ad. azio- 
ni alternate con troppi palloni 
alti inesorabilmente preda del 
vento, e con una più marcata 
aggressività da parte degli ospi- 
ti. Al 40° il Ponziana manca la 
più facile occasione per portar- 
si in vantaggio: depo una bellis- 
sima azione, Furlani crossa di 
precisione e Sorrentino da po- 
chi passi trova la maniera di 
sparare alto: sarebbe bastato un 
semplice tocco dell’avanti pon- 
zianino e forse il volto dell’in- 
contro avrebbe assunto un'altra 
fisionomia. 

Nella ripresa, dopo un inizio 


vento di pugno di De Grassi 
che risolve un'insidiosa azione 
di attacco dell’Arsenale. Quin- 
di, nulla di rilevante fino alla 
fine anche perchè le due squa- 
dre, paghe del risultato, hanno 
notevolmente rallentato il rit- 
mo di gioco, L'incontro in com- 
plesso è stato corretto pur se 
qualche entrata dei robusti ar- 
senalotti non la si può consi. 


MERITEVOLI DI PLAUSO LE DUE COMPAGINI 


Rossoneri scatenati 


IL PICCOLO 


San Giovanni -Ricreatorio 3-2 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo; 


al 23° Belfiore, al 35° Varutti; nella 


ripresa: all’8" Vascott,o, al 10° Belfiore, al 20* Clocchiatti. — SAN GIO. 


VANNI: Dambrosi; Sillani, Covelli; 


Pittioni,, Russi, Filippi; Stigliani, 


Vascotto, Eelfiore, Vouch, Fornasaris. RICREATORIO: Vicario; Meni- 
chini, Zentilin; Nilgessi, Buttazzi, Graziani; Varutti, Peressini, Fuccaro, 
Clocchiatti, Fabris. ARBITRO: Miani di Cervignano. 


Con questa vittoria, felice- 


derare del tutto ortodossa. Ot- |mente conseguita ‘e saldamente 


tima la direzione di Sentieri, 
che ha tenuto saldamente in pu- 
gno la partita, senza dar adito 
a censure di rilievo nei suoi 
confronti. 


Luciano Golinelli 


LE PARTITE DEL 
15 NOVEMBRE ’64 


Edera-San Giovanni 
Arsenale-Cormonese 
Muggesana-Ronchi 
Mossa-Pro Gorizia 


tenuta in pugno fino allo sca- 
dere del novantesimo minuto, 
il San Giovanni ha messo in 
evidenza la sua netta ripresa. 
E questa impressione trova ri- 
lievo ancora maggiore se si 
considera che l'avversario di 
ieri — un Ricreatorio in edizio- 
ne di lusso — nulla ha concesso 
alla superiorità territoriale del- 
la squadra di Plemich. 

‘Primo tempo. E* il San Gio. 
vanni che presidia la fascia 
centrale del campo. Perfino i 
terzini spostano il più avanti 
possibile la loro zona di con- 
trollo, Si giuoca a una porta. 
Ventun uomini formicolano in 


‘una. continuità e una veemen- 
za d’attacchi tali da esasperare 
qualsiasi difesa. E° così che l’un- 
dici di Plemich riesce ad aprir- 
si il varco per la vittoria. 23’; 
mischia in area celeste, Belfio- 
re entra a scivoloni sulla palla 
sfuggita alla presa di Vicario e 
segna, 

Al 35° il pareggio degli ospi- 
ti, che in una delle pochissime 
sortite in zona rossonera, rie- 
scono, con una ubriacante trian- 
golazione, ad eludere la vigilan- 
za dei «molossi» del San Gio- 


vanni e a riequilibrare le sorti 
con un tiro a secco e diagonale 
di Varutti, che mette fuori cau- 
sa Dambrosi, In verità l'ala 
destra ha giocato di anticipo su 


i p) dit Da ki Sane osi e Cda ‘Ricreatorio abbia. artatamente|concesso al suo diretto avver- 
Din ci ie VIII, GN TOrHanat tte adottato la tattica del difensivi-|sario tempo e spazio per effet- 
volte intervenire per evitare il rriana:Lremenito smo a oltranza, ma è il Sanftuare quel tiro micidiale pur se 
peggio. Ottimo al 30° un inter- Giovanni che ve lo obbliga, conl innocuo all'apparenza. Un tan- 
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IL CREMCAFFÈ SI AFFERMA CON UNA RETE DI TESTA DI GAMBOZ 


«Sfop- alla ca 


Il «big-match» non ha tradi- 
to il Cremcaffè, ancora una 
volta in perfetto orario, nelle 
situazioni difficili, all'appunta- 
mento con la vittoria. Il Mos- 
sa, sceso in campo jermamen- 
te deciso a difendere îl proprio 
prestigio di capoclassifica im- 
battuto del girone, ha. cercato 
atiraverso una prestazione 
molto generosa di contrastare 
il successo alla compagine gial- 
lorossa ma, contro il Cremcaf- 
Je formato «superiore», c'era 
ben poco da sperare. Neanche 
la bora, che ha soffiato impe- 
tuosa, mista a pioggia, per tut- 
to l’incontro, è riuscita a fre- 
nare l'impeto dei giocatori trie- 
stini, magnifici attori di una 
bella partita,” anche in chiave 
di spettacolo. Solo la gagliarda 
difesa di un Mossa apparso ot- 
timamente registrato in difesa, 
e qualche volta lo sbaglio di 
mira degli attaccanti locali, 
hanno fatto sì che il punteggio 
sia stato limitato ad una sola 
rete di scarto, 

Nel primo tempo sì è assisti- 
to ad un lungo monologo del 
Cremcajfè, tutto proteso, aiuta- 
to anche dalla bora, verso la 
rete avversaria. Si è giocato 
praticamente solo nell’area de- 
gli ospiti, asserragliati con mol. 
ta accuratezza în difesa di To- 
masin. Un po’ tutti, attaccanti, 
mediani e ‘persino terzini del 
Cremcajjè, hanno tentato la 
via del gol ma la tenace dife- 
sa ospite, imperniata su un ot- 
timo e mai domo Medeot, su 
un prestante Cjak, e sugli al- 
tri giuocatori ospiti tutti tra- 
sformati (eccezion jatta per 
Cresta) in improvvisati difen. 
sori, è riuscita sempre @ resi 
stere, sino ad un soffio dal ter- 


Cremcaffè-Mossa 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Gamboz, al 45° del primo tempo. — CREMCAFFE”: 
Coassin; Sterle, Fontanot; Modolo, Bassanese, Curzolo; Gamboz, Baudaz, 
Verbacci, Rajevich, Fragiacomo. MOSSA: Tomasin; Mattioli, Bevilacqua; 


Marega, Medeot, Cjak; Casagrande, 
ARBITRO; Bosco di Udine, 


mine del primo tempo. Solo al. 
lo scadere del tempo infatti il 
«cucciolo» della nidiata dei caf- 
fettieri, l'ala destra Gamboe, si 
è rivelato «testina d’oro» su 
calcio d'angolo battuto da Ra- 
jevich ed ha portato la sua 
squadra in vantaggio. 

Nel secondo tempo il Mossa 
ha cercato con il vento a favo- 
re di passare alla controfjensi- 
va, ma sony stati.i triestini a 
rasentare il gol. in azioni di 
contropiede, sempre ben espres- 
se sul centrocampo, dove il bi- 
nomio Baudaz-Rajevich ha do- 
minato. Di particolare rilievo 
la gara di Baudaz, trascinatore 
deciso nel primo tempo, rica- 
matore di fino nella ripresa 
con Rajevich, senz'altro il mi- 
gliore tecnicamente dei giallo 
rossi. 

Molto ammirate le triangola- 
zioni con Verbacci e Fragiaco- 
mo sulla destra con lo scalpi- 
tante Gamboz. Il Mossa preso 
in mezzo dalla superiorità del 
quadrilatero locale, ha tenuto 
allo spasimo e nel finale ha 
tentato la carta della sorpresa. 
Sorpresa mancata di un nien- 
te da Concina, con un tiro ga- 
leotto che Coassin solo alla di- 
sperata è riuscito a deviare în 
angolo a tre minuti dal ter- 
mine. 

Di rilievo tra i giallorossi la 
prestazione di Modolo, apparso 
un vero gladiatore nella sua 


== 
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A RONCHI RISPETTATA LA TRADIZIONE 


Resiste la difesa ederina 


Ronchi-Edera 0-0 


RONCHI: Ulian; Rossi, Moimas; Burg, Tivan, Barbana; Coslovi, 
Minin, Zampa, Zessar, Longo. EDERA: Verginella; Vidoni, Mongardini; 
‘Miniussi, Grimaldi, Di Pasquale; Vatta, Renier, Schiozzi, Tiepolo, Braico. 


ARBITRO: Carletti di Torviscosa. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ronchi, 8 

“Non è stata una buona par- 
tita di calcio e questa volta non 
per colpa dei giocatori, tutti 
‘bravi e stoici, o dell’arbitro, che 
ha diretto senza commettere er- 
tori, ma del vento, che ha do- 
minato imprimendo al pallone 
le più impensate direzioni. Si è 
trattato di una bora violenta e 
gelida, che ha vetrificato i mu- 
scoli dei giocatori, i quali al 
termine sono rientrati nei spo- 
gliatoi sfiancati dall'immane lot- 
ta contro le raffiche sferzanti 
e persino con qualche ghiac- 
ciolo. 

a partita, considerata dal la- 
to tecnico, non ha presentato 
assolutamente nulla di interes 
sante: l'impossibilità di abboz- 
zare qualsiasi manovra rendeva 
la gara ancora più aspra e va. 
da la lode più convinta a tutti 
i giocatori per la perfetta caval 
leria dimostrata, anche quando 
si creavano le mischie nelle zo- 
ne di tiro. 

La tradizione vuole che l'Ede- 
ra non perda a Ronchi e que- 
sta è la sola soddisfazione che 
resta ai ragazzi di Bernard. Ma 
la squadra che l'ottimo prepa- 
ratore ha forgiato, mostra già 
Îl volto di un undici che parla 
un solo linguaggio e sa come 
impostare e svolgere le azioni. 
Considerate le condizioni del 
tempo era impossibile per la 
Edera impostare la partita sul 
piano offensivo. La squadra trie- 
stina si è adattata così al vento, 


e ha cercato di frenare gli slan- 
ci dei ronchigini, impedendo 


che segnassero, con una difesa || 


vigile, L'edera ha raggiunto lo 
intento del pareggio e ha mes. 
so la sua pagella in piena pa- 
rità: due vittorie, altrettanti pa- 
reggi e sconfitte. L’aver ringio- 
vanito l’undici rossonero comin. 
cia a dar frutti! 

Il Ronchi ha attaccato per 
un'ora di gioco. Nella ripresa 
soltanto due volte gli ederini 
si sono affacciati nell’area dife- 
sa dal portiere Ulian, e forse 
in ciò va individuato un erro- 
re dei locali; bisognava tenta. 
re, allargare il gioco, costrin- 
gere gli avversari ad aprire le 
maglie difensive, Invece i ra- 
gazzi di Paone hanno insistito 
come se disponessero di un 
ariete; passione, volontà e ago- 
Nismo sono stati commoventi, 
ma poco redditizi. 

Il Ronchi ha avuto qualche 
buona occasione e due volte nel 


GIRONE B 


I RISULTATI 
*S, Giovanni-Ricreatorio 3-2 


*Ponziana - Arsenale 0-0 
*Cremcaffè - Mossa 1.0 
Manzanese-*Fortitudo 1-0 
*Ronchi - Edera 0-0 


*Pro Gorizia - Torriana 3-1 
*Cormonese - Muggesana 2-1 
Cividalese-*Palmanova 1-0 


LA. CLASSIFICA 


Mossa 
Cividalese 
Manzanesè 
Cremeaffè 
Torriana 
Ponziana 
Pro Gorizia 
San Giovanni 
Edera 
Muggesana > 
Cormonese 
Palmanova 
Ronchi 
Arsenale 
Ricréatorio 
Fortitudo 
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tica. le puntate dei padroni di 
casa. Zampa aveva la palla del 
gol ma non riusciva a calciarla 
di precisione, pressato come 
era dalla guardia che gli veniva 


primo tempo e più volte nella|fatta dai terzini avversari. 


ripresa il portiere ederino Ver- 
ginella doveva sbrogliare a fa- 


PREMIATA FABBRIL/ 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


Nelle file ronchigine dobbia- 


mo lodare Burg, il sedicenne|po 


Coslovi, il terzino  giovanissi- 
mo Rossi e l'interno Zessar, 
avuto quest’ultimo dal CRDA 
di Monfalcone. Fra gli ederini 
tutta la difesa, il mediano Di 
Pasquale ed il centro attacco 
Schiozzi per i suoi tentativi di 
sfondare. il muro che gravava 
sulla sua. squadra. L'arbitro ‘è 
stato bravo. 


Vittorio Marchio 


Gallas, Cresta, Concina, Margarit. 


area, sempre ottimo nmell'inter- 
vento volante. Bravi pure Ster- 
le e Bassanese. Nelle file del 
Mossa una lode incondizionata 
a Medeot, onnipresente nelle 
situazioni scabrose. Ottima- 
mente pure Cjak e Casagrande, 
dotato quest'ultimo di un tiro 
molto forte. Da segnalare înfi- 
ne la brillante direzione arbi- 
trale dell’udinese Bosco, 

La cronaca. Pressante attac- 
co iniziale dei triestini, che al 
12° sciupano con Verbacci una 
facile gol; il centravanti solo 
davanti a Tomasin tenta il ti- 
ro d'astuzia, ma il portiere in- 
tuisce e para in due tempi, vo- 
lando sulla sinistra. Insistono 
i locali con Gamboz, ma sem- 
pre un difensore riesce a devia- 
te le conclusioni dell'ala. Su 
un contropiede di Concina in 
favore di Casagrande, Coassin 
guarda il tiro diagonale perder: 
si sul fondo. Al 42° un fallo a 
due în area per î triestini non 
ha esito. Al 45° il gol decisivo: 
angolo battuto sulla sinistra 
da Rajevich, (sin qui alquan- 
to in ombra), sulla sfera, por- 
tata în area da una folata 
stramba, di vento, arriva pron- 
tissimo Gamboz con preciso 
colpo di testa e la sfera va nel 
sacco. ; 

Ripresa. Cresce il centrocam- 
po del Cremcaffè, ma gli at- 
taccanti sciupano tutto. Pri- 
ma con Gamboz, che invece di 
concludere personalmente, ap- 
poggia a Verbacci preso în con- 
trattempo; poi (dopo un’incur- 
sione di Cresta per gli ospiti 
sventata da Coassin) con Ver- 
bacci, che al 21° (dopo azione 
Rajevich-Gamboz) manda alto 
a non più di due metri dalla li- 
nea di porta. Al 31° Fragiaco- 
mo, libero addirittura sulla li- 
nea della rete avversaria, dopo 
una mancata presa di Tomasin, 
riesce a mandare la sfera ol 
tre la traversa, con un balordo 
colpo di testa. Al 43° per poco 
il Mossa mon punisce tanto 
«scialare», Solo un grande ed 
anche fortunato intervento di 
Coassin, su tiro di Concina, 
salva la rete del Cremcajfè. Fì. 
nisce così con i giallorossi, fe- 
stanti attorno a Turcino, per 
la bella vittoria. 

Remo Gessi 


I palmarini 
piegati 
dalla Cividalese 
Gividale-Palmanova 1-0 


MARCATORE: nel primo tem. 
po al 44' Mossenta, CIVIDALE- 
SE: Pittioni; Caporale, Tosolini; 
Simsich, Nadalutti, Troi;  Mos: 
senta, D'Odorico, Dorligh__l, 
Dorligh II, Lorenzini. PALMA- 
NOVA: Travaggin; Bertossi, Bon; 
De Grassi, Sdrigotti, Turri; No- 
bile, Birindelli, Fiori, Taneredi, 
Dentesano, ARBITRO: Buffi di 
Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palmanova, 8 
T biancorossi cividalesi non 
hanno dimostrato di poter so- 
praffare il Palmanova nè in 
tecnica, nè in valutazione tat- 
tica; eppure con la rete colta 
quasi alla fine del primo tem: 
da Mossenta, con un ma. 
gnifico tiro al volo, hanno gua- 
dagnato la posta in palio. 
Una volta ancora il Palma- 
nova ha denunciato l'assenza 
forzata di Bucchini e ha con- 
tinuato in modo inspiegabile a 
perdersi in, un gioco infruttuo- 
so e controproducente  all’attac- 
co, che — nonostante le molte 
azioni ‘sotto la rete di Pittioni 
— non ha saputo produrre nep- 
pure il pallone di quello. che 
sarebbe stato almeno il giusto 
pareggio, in un incontro falsa- 


polista 


to ‘spesso dalla pignoleria del 
triestino Buffi, Ixgiocatori loca- 
li hanno avuto anche ‘una buo- 
ma dose di sfortuna, special- 
‘mente nella seconda parte del- 
la ripresa, quando hanno ten- 
tato di rimontare il pur tenue 
svantaggio, combattendo 2a Cuo- 
re aperto nell’area dei bianco- 
rossi e cogliendo DIS pali che 
3 sicuramente fatto mor- 
Mei Ne dita ai tifosi amaranto, 
presenti in campo nonostante 
la fitta pioggia che ha imper- 
versato per tutto l’incontro. La 
rete della, vittoria ottenuta dal- 
la Cividalese non è stata un 
demerito per i biancorossi, ma 
è nata, a nostro aVviso, proprio 
dalla mancata punizione in ta- 
Vore del Palmanova per un fal. 
laccio sull’ottimo De. Grassi. 
Mossenta ha saputo utilizzare 
una indecisione della difesa 1o- 
cale e ha stangato imparabil- 
mente a rete, battendo il bravo 
Travaggin. HRS 
“ La cronaca. Nei primi miau- 
ti Nobile spara sul portiere ci- 
vidalese, Al 25’ ROMEA I ra 
2 sua volta a lato da i me- 
tri, Alla mezz'ora Sdrigotti è a 
terra dolorante per un colpac- 
cio. Il Palmanova svolge, qual: 
che buona azione e sl dti 
tesano spreca un’occ € 
rete tirando fuori, Un minuto 
dopo la rete della vittoria del 
iancorossi, 
È La ripresa è dominata dalla 
pioggia che cade più insistente 
che mai. Alla mezz'ora il Pal 
manova timbra il palo di Pit- 
tioni con un bolide di Tanere- 
di. Poi — dopo, un’altra rete 
mancata da Lorenzini — i pal. 
marini attaccano senza posa e 
perdono ancora due occasioni 


di segnare. 
Mario Grabar 


tino di colpa va pure a Dam- 
brosi che si era mosso dai pali 
con una certa precipitazione, co- 
sì da farsi fischiare davvicino 
la sfera che battendo nell’inter- 
no del palo piombava in rete. 

Qualche minuto dopo altro 
affondo degli ospiti; Fabris smi- 
sta a Fuccaro, ma Varutti non 
risponde all'appuntamento e la 
azione da gol sfuma banalmen- 
te. Al 39’ testa di Belfiore che 
obbliga il portiere dei celesti 
a salvarsi miracolosamente in 
angolo. 

Secondo tempo. Il San Gio- 
vanni all’attacco, Il Ricreatorio 
non si è ancora organizzato in 
difesa e nel breve giro di pochi 
minuti incassa due gol. Pote- 
vano essere tre se Stigliani non 
avesse sciupato un regolare cal. 
cio di rigore concesso dall’arbi. 
tro per un «mani» ardimento- 
so di Zentilin che a terra col 
suo portiere, in una mischia in 
area, riusciva ad allontanare la 
palla da un angolino del tutto 
incustodito. 8’: corner per il 


San Giovanni. Tiro di Vouch 
dosatissimo sulla testa di Va- 
scotto e rete. 10*: allungo di 
Vouch liberissimo a Belfiore, 
stoccata immediata e precisa. 

Da questo «choc» il Ricrea- 
torio ha la prontezza di spirito 
di riprendersi e di rianimare la 
gara al punto tale da mettere 
in soggezione l’avversario e 
fargli baluginare davanti agli 
occhi lo spauracchio del pareg- 
gio (se non della sconfitta). 
Sono.i celesti che dominano la 
scena. Al 20° Clocchiatti riac- 
corcia le distanze con un pode- 
Toso diagonale a mezza altezza. 
Nulla da fare per Dambrosi. 
Altre saette partono dai piedi 
di Fuccaro, un centrattacco 
mobilissimo e insidiosissimo, 
di Fabris, un’ala irresistibile, 
di Varutti dallo scatto brucian- 
te. La difesa celeste contiene 
autoritariamente le folate con. 
tinue ma un po’ disordinate 
degli attaccanti rossoneri. 

Il San Giovanni riesce a con- 
servare il risultato, grazie alla 
intelligente elasticità della sua 
linea di difesa e al lavoro di 
alleggerimento dei suoi attac- 
canti, fra i quali sono emersi 
Vouch (suggeritore delle due 
reti), Belfiore (sempre pronto 
a concludere le manovre offen- 
sive con freddezza e determina- 
zione) Vascotto (d’una ammi: 
revole intraprendenza) e For- 
nasaris, che ha ben impressio- 
nato in questo suo esordio. 

Aldo. Priore 


I marcatori 


5 reti: Braida (Edera), Belfiore 
(SanGiovanni), 

3 reti: Stigliani (S. Giovanni), 
D'Odorico (Cividalese), Sirch 
(Torriana), Marson (Pro Go- 
rizia). 


Lo Sei CAI XXX Ottobre 


mercoledì in assemblea 


I soci dello. Sci CAI XXX 
Ottobre si riuniranno in assem- 
blea. generale ordinaria merco- 
ledì 11 novembre, presso la se- 
de di via Rossetti 15. La convo- 
cazione è fissata per le 20.30, 
senza rinvio, con il seguente or- 
dine del giorno: relazione del 
presidente cav. Manlio Weiss; 
programmi per la stagione scia- 
toria 1964-65; corso di ginnasti- 
ca presciatoria; elezione delle 
cariche sociali; varie, 


PRO GORIZIA - TORRIANA 


servito da Montegano, ‘indirizza imparabilmente alla sinistra di Vendrame 


LA PRIMA DI TRE SORELLE 


.1 — La prima rete segnata dalla squadra isontina: 
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Marson, 
(Foto Altran) 


TRE RETI DEL CENTRAVANTI INCHIODANO LA TORRIANA 


Marson giustizier 


Pro Gorizia-Torriana 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: all’8’ Marson; nella. ripresa: al 
29° Sirch, su rigore, al 33' e al 34° Marson. — PRO GORIZIA: Marussi; 


‘Tuzzi, Pisca; Trevisan, Marangon, 
Montegano, Amirante. TORRIANA: 


Medeot; Visintin, Fedri, Marson, 
Vendrame; Zonch, Silli;. Germani, 


Montanari, Gioiello; Ballaben, Grion, Sirch, Rossit, Montina. ARBITRO: 
Pecchiari di Trieste. — NOTE: Cielo coperto e a tratti leggera pioggia. 
‘Terreno ottimo. La partita ha avuto inizio con mezz'ora di ritardo 
perchè l'ala sinistra della ‘Torriana, Montina, è arrivato solamente ‘alle 
ore 15. Al 38° della ripresa l'arbitro ha espulso Visintin per un fallo 
su Ballaben. Angoli 4 a 3 per la Torriana, 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
* Gorizia, 8 

E’ stato il numero 9 della 
Pro Gorizia, il bravo Marson, 
Un ragazzo tutto scatto che ti 
sguscia dalle mani come un’an- 
guilla e che sembra messo lì 
apposta per fare ammattire ‘an- 
che gli avversari dai nervi più 
saldi, ad indossare Ja divisa del 
giustiziere implacabile nei con- 
fronti dei cugini gradiscani sce- 
si al Baiamonti fermamente de- 
cisi a non, compromettere la 
loro invidiabile posizione in gra- 
duatoria. Tutto invece è anda- 
to a farsi benedire nel corso di 
quei dannati cinque minuti di 
fuoco (dal.29’ al 34° della ripre- 
sa) destinati a rimanere per un 
bel pezzo nella memoria dei 
giocatori gialloblù i quali, con- 
seguito l’insperato pareggio gra- 
zie ad un sacrosanto calcio di 
rigore concesso dall'arbitro per 
un vistosissimo «mani» di Ma- 
Tangon, a un passo dalla linea 
bianca della propria porta, non 
‘hanno avuto nemmeno il tem- 
po di assaporare la gioia di un 
‘possibile risultato utile che Mar- 
son, con due reti in due minu- 
ti ha seppellito le loro speran- 
ze, ristabilendo le giuste distan- 
ze in fatto di meriti e demeriti, 

Un 3 a 1 quindi che ha man- 


dato a casa i goriziani esultan- 
ti, facendo dimenticare loro per- 
sino l’amarezza provocata dalla 
espulsione dell’ala Visintin a 
pochi minuti dal fischio di chiu- 
sura. Partita in definitiva da 
considerarsi. positivamente dal 
punto di vista dello spettacolo, 
con sprazzi di buon gioco e 
sempre animata da una spinta 
agonistica fatta apposta per te 
nere incatenata l’attenzione del- 
lo \spettatore. 

La Pro Gorizia ha attaccato 
di più e lo ha fatto con maggio- 
Te chiarezza d'idee rispetto al- 
la squadra ospite. L'undici di 
Marangon possiede una retro- 
guardia abbastanza solida e un 
portierino scattante ed attento. 
A. centro campo invece non tut- 
to funziona a dovere, anche 
perchè qualche uomo chiave del- 
la formazione sembra allergico 
a «ritornare» e si sa che ‘per 
mantenere l'iniziativa in tale zo- 
na non ci si possono concede- 
Te distrazioni di piazzamento. 
Medeot è stato oggi tra i mi- 
gliori in maglia rossa, seguito 
a ruota da Fedri e Montegano, 
mentre per Marson basterebbe- 
To le credenziali dei tre gol 
messi a segno oggi per inse 
rirlo nell'elenco delle future pro- 
messe del ‘calcio giùliano. 


UNA BEFFA PER LA FORTITUDO LA SCONFITTA GIUNTA ALL’ 86° 


ro dalla bandierina e rete 


Manzanese Fortitudo 1-0 (0-0) 


n ini, al 41° della ripresa. — FORTITUDO: Pec- 
dat pira. A Cerebuch, Pugliese, Barbiani; Chiaruttini, 
Bertoia, Verde, Bazzara, Bassi. MANZANESE: Furlanich; Nazzi, Petrac- 
co; Del Bene, Dorigo, Coffieri; Masat, Gardini, Pelizzari, Caporale, Za: 
nolla. ARBITRO: De Mitri di Monfalcone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 8 

Non era precisamente questa 
la Manzanese che. attendevano 
ia, iÎn una giornata che 
la vigilia indicava di estrema 
importanza sia per i «seggiolai», 
ad un tiro di schioppo dalle 
‘prime, sia per la Fortitudo. im- 


x lle acque basse del- 
Pelaneia pe Secito credere 


la Fortitudo, dopo essere par- 
tita guardinga, prendeva corag- 
gio buttandosi in avanti e ri- 
stabilendo così un equilibrio 
nel gioco. 

Che la marcatura strettissima 
degli uomini di Birsa concedes- 
se poco respiro ed altrettanta 
poca possibilità di manovra alla 
Manzanese era un dato di fatto, 
ma, che il divario tecnico — net- 
tamente superiori i friulani —, 
esistente tra le due squadre age- 
volasse non poco la loro ‘opera 
era. altrettanto pacifico: basti 
pensare alle due grandi occa- 
sioni sciupate dagli ospiti ‘al 10” 
quando Masat a conclusione. di 
uno scambio tra Del Bene e 
Pelizzari, si è trovato solo da- 
vanti a Pecchiar e ha calciato 


sopra la traversa, e al 34° quan. 
do Pelizzari a porta vuota in- 
dirizzava sul fondo un pallone 
che non chiedeva altro che di 
essere ‘sospinto in rete, 

A nostro avviso l’azione della 
Manzanese faceva anzitutto di- 
fetto a centro campo, dove Del 
‘Bene non riusciva a coordinare 
la manovra d’impostazione che 
restava così approssimata; si 
aggiunga poi che gli avanti era- 
no controllatissimi, specialmen- 
te Caporale e che l’attacco era 
privo di Corolli, e si avrà la 
risultante della scarsa vena de- 
gli ospiti. Era bravo Zanolla, 
ma prevalentemente arretrato 
esauriva il suo apporto cercan- 
do di dar ordine alle trame of- 
fensive, mentre raramente giun- 
geva sino in area di rigore. La 
Fortitudo, preso coraggio, oltre 
a difendersi con ordine mano- 
vrava discretamente bene, ma 
si perdeva decisamente al mo- 
mento di concludere, 

La ripresa cambiava comple- 
tamente volto: già al 1’ Bertola 
su punizione costringeva Furla- 
nich ad un gran intervento di 
pugno, Il gioco era più brillan- 
te sia da una parte che dall’al. 
tra: la Manzanese cercava di 
stringere i tempi ma la atten- 
ta difesa dei granata impediva 
che i suoi attaccanti giunges- 
sero in posizione utile di tiro, 
Ci provava Caporale su puni- 
zione al 12° ma Pecchiar neu. 
tralizzava brillantemente e si 
ripeteva cinque minuti dopo su 
colpo di testa di Gardini, il 
quale ritentava al 22" con un 
lungo traversone dal fondo. Si 
risvegliava la Fortitudo verso la 
mezz'ora, ed erano ancora Baz- 
zara a tentare la via del gol con 


| 


una rovesciata e Bertoia con 
una rabbiosa puntata su puni- 
zione, 

Tutto sembrava ormai deciso 
sul nulla di fatto: alla fine non 
mancavano che quattro minuti. 
Un calcio d'angolo sulla destra, 
una mischia in area e palla in 
corner sulla sinistra, Prima che 
venisse battuto il tiro dalla 
bandierina si attendeva un buon 
minuto per un infortunio oc- 
corso a Masat, che veniva tra- 
sportato fuori dal campo, In 
area della Fortitudo erano as- 
sembrati almeno sedici gioca. 
tori: gli avanti della Manzanese 
erano controllatissimi ma il tiro 
di Gardini dalla bandierina ca- 
rico di effetto si infilava diret. 
tamente in rete. Una vera, bef: 
fa, se si pensa tra l’altro che si 
trattava di un pallone a mezza 
altezza. Onestamente un pareg- 
gio non sarebbe stato demerita. 
to per questa Fortitudo che ha 
dimostrato, almeno oggi, di va. 
lere una classifica migliore del. 
l’attuale. 


Italo Drocker 


Tatta in discesa 
la partita 
dei cormonesi 
Cormons-Muggia 3-1 


MARCATORI: nel primo tem- 
po al 1’ Drius; nel secondo tem- 
po cal 25° Brumat, al 34 Braida. 
CORMONESE: Stecchina; Simo- 
nit, Nadalutti; Cattarin, Maiero, 
Pizzul; Brumat, Perin I, Drius, 
Zavagno, Perin II, MUGGESA- 
NA: Karlicek; Marassi, Aposto. 
li; Mamilovich, Brumat, © arnaf- 


fi; Rosati, Zapponi, Braida, So- 
ban, Vallon. ARBITRO: Gardo- 
nio di Cordenons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
» Cormons, 8 

La Cormonese era entrata in 
campo con la volontà di vin- 
cere, con un gioco. veloce e 
combattivo è riuscita ‘a piegare 
la Muggesana, dimostrando ca- 
rattere e ‘grinta. Molti. sono 
stati i gol mancati dagli attac- 
canti locali che hanno dimo- 
strato però di essere in crescen: 
do di rendimento, e special. 
mente Drius ha convinto con 
il suo gioco caparbio. 

Il primo gol è stato siglato 
proprio da Drius in apertura 
di gioco, su punizione, con una 
Stangata sopra la barriera, La 
Teazione dei muggesani però 
non si è fatta aspettare e si è 
concretizzata con un. tiraccio 
di Zapponi deviato dal. portie- 
re, Poi il gioco è stazionato a 
centro campo .con sporadiche 
puntate a rete dei due attac- 
chi, imbrieliati però dalle op- 
poste difese, 

Nella seconda frazione di 
gioco la Cormonese è rientrata 
in campo organizzata in tutti 
i reparti ed è subito partita al- 
l'attacco per consolidare il van- 
tacgio, ma l'imprecisione degli 
attaccanti ha fatto in modo 
che solo al 25° Brumat con un 
pallonetto portasse a due le re- 
ti dei padroni di casa. Durante 
l’azione di questo gol si è in- 
fortunato Barnaffi e la Mus- 
gesana ha continuato la parti- 
ta in dieci uomini, r@uscendo 
anche a raccorciare le distan- 
ze con Braida che ha concluso 
una mischia sotto la porta lo- 
cale, 

Nella. Cormonese, oltre a 
Drius, ha bene impressionato 
Maiero. Nella Muogesana Val. 
lon, sorvegliato speciale, è riu- 
scito poche volte a mettere in 
mostra le sue famose, serpen. 
tine. Buono l’arbitraggio del 
signor Gardonio. 


AlJpinolo Palange 


La Torriana deve attribuire 
il brutto scivolone di Gorizia 
alla sua retroguardia, apparsa 
troppo spesso in soggezione di 
fronte agli attacchi degli uomi- 
ni di punta goriziani. Il portie- 
re Vendrame ci è sembrato pa- 
recchio incerto e la sua condot- 
ta ha influito certamente sul 
rendimento dei suoi compagni. 
Note positive invece per la pri- 
ma linea la quale, pur avendo 
dovuto sacrificare le due mezzo 
ali alla tattica vrudenziale im- 
posta dalla difficile trasferta, ha 


ugualmente potuto mettere in | 


Vetrina un centro coi fiocchi © 
due ali veloci che conoscono & 
memoria le regole del contro- 
piede. Nel primo tempo infat- 
ti, in un paio di occasioni, gli 
ospiti hanno sfiorato di un sof- 
fio la segnatura, sempre su 
scorribande molto pericolose 


dei tre giocatori in parola. Con. 


il successo odierno Ja Pro Go- 
rizia ha compiuto un ulteriore 
Passo avanti in classifica e vie- 
ne ora a trovarsi ad un tiro 
di schioppo dalle squadre più 
forti. 

S’inizia con molto ritardo € 
al via, dopo un paio di assaggi 
a metà campo, parte improvvi- 
sa la Torriana e Grion, su pas: 
saggio di Montina, impegna Ma- 
russi in una difficile parata vo- 
lante. Dopo una punizione a due 
in area ospite per un fallo su 
Marson (azione. conclusa. da 
Montegano con un tiro fra le 
‘braccia di Vendrame), la «Pro» 


va in vantaggio: lunga galoppata . 


in avanti del terzino Tuzzi che 
poi allunga il pallone in profon- 
dità, sulla destra, verso Visin 
tin che lo scambia rapidamen- 
te con Montegano, il cui traver- 
sone. al centro trova puntuale 
all'appuntamento. Marson, che 
con una zampata felina insacca 
sulla sinistra del portiere. 

Il gioco continua sulla me 
desima falsariga, con i gorizia: 
ni che tengono banco ed i gial- 
loblù prontissimi ad andarsene 
in contropiede tutte le volte 
che se ne presenta l'occasione. 
Sirch si destreggia molto bene 
ma gli estremi difensori avver- 
sari tengono gli occhi aperti. 
Montegano cerca di far centro 
ma alcune sue prodezze si con- 
SIoenO AS successo (20° di 

alto di una s e al 30” 
magnifico «a Lol msu rata 
to in extremis da Vendrame). 

A) 41’ grande brivido per i 
goriziani: Rossit a Montina e da 
Questi a Sirch che vola sul net- 
to verso  Marussi il quale esce 
a valanga e salva miracolosa: 
mente la propria rete. Subito 
dopo è lo stesso Sirch a sfiora: 
re il pareggio con un tiro che 
provoca un corner. 

Nella ripresa il gioco cade un 
po’ di tono e le azioni sono im: 
prontate ad un maggior equili- 
brio. Si arriva al 29° ed ecco 
gli ospiti agguantare il pareg: 
gio: Gioiello scambia veloce con 
Montina e da posizione angola: 
tissima traversa al centro; sul 
la traiettoria del pallone inter- 
ferisce però il braccio di Ma: 
rangon e l’arbitro indica ‘i 
dischetto degli undici metri: 
Sirch prende una breve rincor- 
sa e con un tiro fortissimo in- 
fila l'angolino basso alla destra 
di Marussi, 

La reazione dei goriziani è 
pronta e veemente; tutta la 
squadra si spinge in avanti © 
al 39° le distanze sono ristabi: 
lite: azione di Medeot e passag: 
gio a Montegano che lancia 18 
palla in avanti verso Marson; il 
centravanti piomba sulla sfera 
anticipa il portiere e scaraven- 
ta in rcse. Palla al centro € 
nuova ondata goriziana contro 
la traballante retroguardia ospi: 
te: Montegano a Fedri e da 
questi ancora a Marson sul qua: 
le si precipita Vendrame che 
cerca di allontanare il pallon@ 
di piede ma non ce la fà ed 
il suo avversario può quin 
segnare comodamente a porta 
vuota. 

A questo punto la partita può 
considerarsi praticamente finità» 
anche se Visintin troverà ugual 
mente il modo di farsi espelle 
Te dall'arbitro prima del fischio 
di chiusura. Impeccabile la di* 
Tezione del signor Pecchiari. 


Ulderico Dolfi 


I 
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S. Giorgio imprecano contro la|notato un calo di fiato che. ha| jl cui fiato e PU e E o) var stantemente in avanti, ma sen-| hanno dato anche oggi alla POTE ION DO BIT ra 5 reti: Pollini (Don Bosco); 

IA malasorte e l'arbitro che ha \\permesso alla: giovanissima pri-| manca. Certe finezze, certi lan-|tercettando prodigiosamente il| #2 riuscire a concretare la sua|loro squadra il ritmo che alla| pomeron; Biasatto, Gaboardo, Pol: 15 EMBRE ’64 i FEO a 

“| ‘oncesso ai padroni di casa un| ma linea avversaria (un'ottanti | ci, certi tocchi sono apparsi si-| tiro ravvicinato. Sette minuti| SUPeriorità territoriale. Al di'|fine doveva consentirle  di| tini, Migliaccio, Sburlin. — BRU: Gonlats Casarsa lese); Piccoli (Casarsa); De 
calcio di rigore inesistente 0,|na d'anni complessivamente) di| curi di promesse non lontane| dopo era la Sangiorgina a ven:| St SPEInevanO le speranze di vit-| uscire vittoriosa. È GNERA: Netto; De Re, Gavagnin; Brugnera-Pro Osoppo Torenzi (Codroipo). 

Per lo meno, incerto, che il si-| agire con maggiore libertà. Ala realizzarsi. Anche Zanello si | dicarsi dell’affronto patito: Giu- toria degli ospiti quando Giu-| Non è stata una vittoria da| Dall’Antonia, Canal, Sonego; Bres- Terzo-Don Bosco 3 reti: Di Gallo (Tolmezzo); Ca: 
Inor Zanette avrebbe dovuto —| Florit, poco impegnato, non cilè inserito bene se l'azione sota) Mioemistafa:a MIMDUNI è DC: lio, dopo aver «bevuto» due di-| poco, se si tien conto che il| san, Ulian, Panseri, Crestan, Damia- a ORA sarsa (Tarcentina); Bigotto, 
Secondo loro —lasciar:correre.| sono critiche da fare. i o 7 le A nigutti € QUe-| tonsori, si vedeva parare da|Fiumicello è una compagine | ni. ARBITRO: Brelich di Cormons. iumicello Ceryaguano, Giulio (Sargiorgina);  Bres- 

n o laspinta dei mediani Bigot-|sti ritornava a Giulio, il quale 7 ilo) b Î Pordenone, 8 Sangiorgina-Spilimbergo n, Damiani (B di 
p sentire 3 commenti dello| passando . alla Sangiorgina|to e Marega, specie quest’ulti. | faceva partire un rasoterra che, Florit un tiro diretto a fil di|ro! usta e ben organizzata nei Elli Riina nt veni Codroipo-Sacilese ch R BIO UG ti 
rane opposto, sarebbe-| dobbiamo rilevare che si traita| mo che non aveva soltanto illa portiere battuto, percorreva TOBIN) Soia RELA è sonia RE Tarcentina-Sandanielese (Gonato): De Pellegrin (Back 
stati i A S nilo, È 3 A ri x a SETE 
ei 5 IR IAT ASSI di una compagine troppo de-| compito di marcare Matassi mal tutta la luce della porta uscen- Tullio Stabile | ileta nelle file degli ospiti. |}0 pareggio che premia in par- lese); Martinis (Terzo). 
x Orandì occasioni perdute nel| =E="" = — == Dei locali va segnalata la pre-| === i == i. si 
ire Drimo tem pi n stazione maiuscola del trat= ‘ 
ni spo, occasioni che, se uscola del centra! n 
dî | Mmo impo. cecsioni Ste. — GLI OSPITI HANNO FATTO UNA BUONA IMPRESSIONE Varone mae €55 | © CAMPIONATO PRIMAVERA CON LA BORA 
cal Obrebbero dato alla partita un ? tore dell'unica rete che ha da- È 
mie puro difficilmente . dirottabile. È to la vittoria alla squadra oso % 
tie i dei due ha ragione? { vana. } 
pa Da osservatori imparziali pos LI ® Il Fiumicello, per la mole e È ° ° ® 
Jot- Siamo tranquillamente dire che di lavoro svolta, non avrebbe LU enaci € @ ecnici 
sul il risultato di parità ci è sem- demeritato il pareggio; tanto 
n rato giusto per le ragioni che più che esso aveva saputo re- 
Pro | Ora esporremo. Nella DIÎMA ÎT0- | motti ata ERE Dori TORUnA: no a i 
? zione di gi impostata da en- quattro  minu la ermine ii DI 3: pre i, 
azzo e di gioco, împi È di liberare. Al 28° l'allenatore 
im- | trambe te parti sulla velocità e| yOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ì EI della partita. Un po' di 0lpa Triestina - Lanerossi 1-1 (1 -1) triestino Maran sostituisce 
‘ha sul; ja 1 Cervignano ce l'ha il portiere Piemonte | n i 
h la decisione, ii gni Aquileia, 8 0 FOIpO- Qui ala Z- l ” LE DIARCARGNI: sel'dh | ; Î Canzian con Schipizza. A quat- 
in | ha epeitivamente mancato due| 1 girigenti del Codroipo, che Girone A che con un maggiore ‘intuito | MARCATORI: nel elmo tempo: al 1a" Miloceo, al ts RosstMorl. =. l'tra minuti dalla fine Milcenich 
i e | Occasioni da rete con Eremon- GELA Ùeii MARCATORI: nel primo tempo: all’8* Plef; nella ripresa: al 4' De 3 avrebbe potuto evitare di far- DARA RISI PRISSR IE TTI (GUSTA FOA e, GIONRIAETI DIL ini 
dal sono scesi ad Aquileia. con il p pi i "uni loco, Ramani, Canzian, ‘Beorchia, Milcenich. LANEROSSI VICENZA: |SCehde, tutto solo. sulla sini 
0 8 | di contro una di Giulio. Anche | seguito d'una nutrita falange | Lorenzi, al 16° Marchetti. — CODROIPO: Totis; Giacomuzzi, Rinaldi; I RISULTATI si battere 6a unico pallone | “enechello; Pietripiasi, Massignan; Grendene, De Petri, Marchioretto; |Stra, converge al centro, en- 
pre maggior mole di attacchi e|4i sostenitori, hanno affermato | CUS Rasoio Re Nas AWIEH FAIErehA i Do Loren Debab: +Saridanizlege Gendta 10.0 SScelvo EE TRFRE te del- | D'Anna; Rossilori, Sanvido, Bianco, Dalle Rive. ARBITRO: Balhoni |tra in area ma preso dalla 
gii | !8% maggior--pericolosità delle che la-loro squadra ‘oggi noî || “rotig, Daminato, Piet FTA HA Lc tai *Pro Osoppo - Fiumicello 1.0 urante la prima parte del-| 4; Ferrara. — NOTE: Giornata fredda con lora che ha pregiudicato |emozione non riesce a supera» 
sof- | Okioni dei localì fanno pendere|na giocato una grande partita. 3 DELE Hove Lene ARDA LATE: *Sacilese » Tolmezzo |. 11 ART gen Rag În| r'andamento della parli. Lieve incidente al portiere Menechello, col. |re ‘il portiere nel frattempo 
su bilancia del primo tempo in sidi SA o pr x *Cervignano:Sangiorgina 1-1 i pito al torace in occasione della rete triestina. Dopo due minuti circa. | uscitogli incontro. i 
lose | favore del dn pur non PATO E RIO [lore insistenza pote da porta: diose, con le loro fulminee *Don Bosco - Brugnera 1-1, [|Osoppo si è difeso con auto-| il giocatore riprendeva il suo posto. AI 28' della ripresa la Triestina pa s i; \ 
Con isconoscendo che. Farfoglia si|1a fatica. FIS A Sha ne ca esso a aperture alle ali Vicario e Tu Codroipo:*Aquileta 21 rità. Nella ripresa i locali so-| sostituiva Canzian con Schipizza. La Triestina ha giocato în maglia Con questa azione si chiu= 
Go- ‘capolista ‘ha dimostrato di es- | Jissi, che poi a loro volta fanno *Casarsa » Terzo ri no venuti fuori in massa, e al| verde per dovere di ospitalità. de un incontro che, pur es-, 
lore paleHo con tutto il suo corag-|tro amichevole di mercoledì |sere ‘una squadra ben dotata |conyergere il gioco sul canno- *Spilimbergo-Tarcentina 1-1 35° Zenato mandava il pallo- È i sendo aperto, prima del fischio 
vie | 0 e rene scorso.contro l'Udinese ha fiac- |\sul piano delle individualità, e | niere Marchetti. BUSAN Ne sul montante. Al 4° su| Due reti, entrambe segnate, portiere dei lanieri rimane |d'inizio ad ogni risultato, è 
Sio mo Ato Herero Colo: % Ni, Doo ini energie degli ERRO nel gioco orche | Oltre al resto, il Codroiopo ll Goiroipo 6 600/14 4 12 j| un traversone dell'ala, Rossi | nel corso del primo tempo, |leggermente infortunato. Il terminato senza vinti e senza 
CARRA Ennio na i biancorossi. strato. | » ha dimostrato di possedere del- BL di 22187) a || SL CIevava d'una spanna su hanno suggellato un risultato | gioco riprende dopo 2’. Palla vincitori, e se il totale delle 
finire nel suo. * Questo giudizio va preso tut-:|. .Il gioco . della . compagine i i SniBt: i | di parità che non fa una grin- | al centro e discesa di D'Anna|reti si è cristallizzato sull'1-1 
e Non di dimenticare e .s0t- i i le doti di ricupero non comu- || sanstorgina 6 ‘231 1310 7 {| due difensori e con un aggiu D: si BI È 
0 È n isogna pa tavia in senso relativo, poichè biancorossa. ruota alia perfe- | ni. nella partita odierna, come 'Gunass 8 231 54 7||stato colpo di testa sorpren-|Z8 © che rispecchia nel miglio- | che dalla destra crossa: inter- |la causa va ricercata più nel- 
EI pviare quanto la Sangiorgi non si può dire che le «furie | zione attorno a una solida me- | n quella di otto giorni fa, la || Sacilese 6 312 97 ?|deva Piemonte. re dei modi l'andamento del-|cetta Rossi-Mori; che segna di|le ingenuità degli attaccanti 
DE i ha premuto in area QUvEr-| rosse». abbiano giocato male..| diana, che ha il fulcro nello So di Tomada aveva SITA ‘Tarcentina: © 6 ‘2310977 Edoardo Rizzi la gara e il valore delle due|prepotenza. Al 21’ occasione | che nel valore delle difese. Co- 
Ma Uria, anche. se non si può par: | c'è stato qualche reparto che | stopper Pagotto, e in Cadò e il pri tempo in svant: Spilimbergo 6 222.8 8 6 cele ene ne contendenti. La partita, nel|d'oro per Ramani che sbaglia | munque in campo abbiamo, vie 
vo. | ‘Are di vere e proprie occasioni | non ha funzionato a pieno re- | Corsi, due’ preziosi elementi SO I ROME NIE Don Bosco 6 141 910 6 complesso piacevole anche se|banalmente. Al 37° micidiale |sto ventidue giocatori promet- 
due rete che, del resto, non Sil 'zime, come ad esempio i due |duttili sia in fase di rottura FO ANISIA. prendere |{ Pro Osoppo 8 222 89 6 Molte scorrettezze tecnicamente inferiore alle|tiro di Bianco, al quale rispon- | tenti e tecnicamente prepara- 
Sono viste di una.delle. due {ni n ; per questo dal nervosismo, ed Sandanielese 6 132 1011 5 2 È ae N È 4 
su da. viste da nessuna:0e terzini, ed in particolar modo | che in quella di rilancio. In Inuato a ingranare ARE, P. Corsignand È 218° 708° 08 aspettative, è stata giocata|de con brillante prontezza e|ti, e le loro ingenuità vanno 
da ui ‘| Giacomuzzi,. solitamente uno ' porta, Totis è un guardiano | PA continua! wr iti DE ROIO cgnigia "POTRA dI nella ri resa con grinta e con tenacia da |intuito Zadel. pertanto perdonate, anche in 
J do Ù e marcature sono scaturite, | gei pilastri della. formazione (senza patemi, sicuro nelle pre- ‘Di 80, azioni, Ano a. cas e 808: az 6 132575 p tutti gli atleti in campo, mal Nèl secondo tempo, aì 19'|considerazione che queste so- 
ata voce: da due calci di rigore, | codroipese, che oggi ha denun-|se'e tempestivo nella dinamica OT IARUNnoe VI Fiumicello 6 123 47 4 den senza cattiverie grossolane, | Guerra. per poco non causa|no figlie legittime dell’inespe= 
he | no appresso all'altro, che no! ciato.qualche indecisione nelle | delle uscite, mentre all'attacco pagine che merita senz'altro di || Casarsa 6 123 1015 4° aje . anche se l'arbitro ha voluto |un autogol calciando violen-| rienza. 
fe | Possiamo però valutare con lo |'tagi più critiche in cui l'attac-| De Lorenzi e Tulissi sono gli | oCcUDATE il primo posto in clas || Temo s 24 so =|lSpilimb.-Tarcentina 1-1 |(orobebimente quale mano-| temente sui paio nel tentativo Publio Tadeo, 
sine | ‘esso: metro. Il primo, quello|co aquileiese premeva con mag: | architetti delle azioni più insi- | "î0® l————______l Yra-prudenziale)/ far} ricorso IDA 
nen: | ‘ favore degli ospiti, era trop. E È Detto .questo degli ospiti, MARCATORI: Nel primo tempo |al suo taccuino per ammonire|========s==@= = ; - 
ven te ro per ee discutibi-|: = == — = dobbiamo rilevare che sul pia e poi dava la sfera a Marchetti, pc pe al si Sartor, sa ufficialmente ‘alcuni giocatori. 
le. ® In un cross da destra verso È no generale la partita odierna , : Busetto; Cominot- Le due squadre si sono equi- 
che || inistra, per non lasciare la pal «EXPLOIT» DI CENERENTOLE Poe ae ie no inigliori viste |Ì, QUAIe, dopo essersi liberato | to, Sarkor; Riservato, Giacomello» | valse sia sul piano atletico che DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 
cca | all’accorrente | avversario, Cf ni enni Ti osiinhi VAN peri st giocare sul campo della Via dl +Up avreraazion, saettavaya Peri Dario DI Pio, su quello tattico, ma il risul- VERE ie ene Pala rie e A SET 
Miani ha allungato ‘intenzionale Sacra; H.in ciò è implicito. ii | Ste con un procio Tasoterra | CRNTINA: Groppo 1; De Agostini |tat0o finale, benchè esatto îa ® 
me) | Mente la mano carpendo a Za- LI I] giudizio positivo anche nei con- Sullas! sinistra ; Modera. PES | tr, De Agostini I; Boldi, Di Giusto, |nei Suoi termini, ha lasciato 
viole petto una palla che gli spettava fronti di casa. L'Aquileia, in- l’Aquileia, ormai, non c'era più | Gossettini; Paoloni, Croppo II, Ca. | deluse e rammaricate entram- ie, dia @ (n) ve aq 
ene ‘i diritto. E sulla legittimità del fatti, ha fornito oggi una pre. nulla da fare. sarsa, Vavasori, Carli, ARBITRO: |be le squadre, per la manca- IRENE: 
olte fore ordinato da, Zanette non stazione lusinghiera, I ragazzi Abbiamo detto più sopra che | Zanette di ANI: a ta realizzazione di alcune reti a f o pier: 
one. sono dubbi. ; s i forse senza l'incéppo del suo 1 pilimbergo, da parte delle opposte linee L b £ 4 n 
vene Tre minuti dopo, in un ro- Gli Rratba:nannesmessoXla/Big]a portiere l'Aquileia avrebbe an- Dopo i due brillanti recenti |attaccanti. Comunque tale de- I] er CdS e omo na 
de à È A alla prima rete della giornata, successi, lo Spilimbergo ha do- ; i z 
ver: esciamento di fronte, i termi. pai 5 che potuto vincere. Il destino Had lusione e tale rammarico non 
ti. Msi È ag all'8' di gioco. Una rete splen- ì “ |vuto ripiegare ora sul risultato |: 3 
" nine Dana AU Cocoa dida: su calcio dalla bandie. | di Una partita spesse volte è |g; parità, I locali hanno inizie-|ci sembrano del tutto  perti: 
olo “arrivava da Eremondi a “oa Oo e assrgi [RORDESO ad una sequenza di | to a ritmo sostenuto, nonostan-| Menti, dato che anche le oc-|rjbertas e Romana sono passa- 
atassi e questi calciava diret tTotis, Plef raccoglieva al volo | MPonderabili; ma i fatti, la|te giocassero contro vento, ed|casioni mancate, due per par-|te vittoriose sui campi della 
Qmenie verso la rete; sul tiro Casarsa-Terzo 244 (0-0) AI Hr dell'area di | Mole di gioco, la classe, sono | hanno messo varie volte in dif-|te, rientrano appunto nei giu- | POM Monfalcone e del San Ser- Girone M 
ee: Intervenivà vil terzino Del Bian: ì di TI dot gli elementi che in definitiva ficoltà la difesa avversaria. Ma|sti termini del risultato. gio Pit, e proseguono così a I RISULTATI 
5) Talche abercetioto lalipala Mel | UL} MARCATORIsiopiia Sipioali di 18° Maciinie, il SO Queria, ali | M60TO, 0. CON.Una perfelta 10V8. (Tini contano: \E. fotto questo | siste invece la Taroeatna sf Alcunl cenni afreronaca: al psri/ginti lafmazeifzio voipal 
ca inco e mano. L'ha toccata, non. || Piccoli; su rigore. — GASARSA: Tesolin; De Lorenzi, Giordano; Co- sciata la scaraventava dietro le Li tto. dobbiamo riconoscere andare per prima in vantaggio | 13* Meneghello esce a vuoto TE classifica: Alle loro spalle in- pEtO Parco Peo Roana Ei 
aa | l'ha toccata l'ha sfiorata? Il gio.| 1ussi, Colombo, Querin; Persiani, Piccoli, Mineo, Bazzana, DI Filippo. |Spalle del portiere  codroipese, do con Croppo II, che ha sfruttato [su un. pallone* spiovente in|Se&UOnO, distanziate di tre June || vitorano > Vile sa 
net: | ©afore granata giura di no si TERZO: Driul; Cecotti, Orméliese; Florit, Donda I, Roppa; Donda 11, |che rimaneva inchiodato al suo | che la vittoria è andata questa | una Desa difettosa del giovane | ren e Milocco non ha diffi- |81e2z% il CRDA e l'Esperia, che ra * Nilersa: 19 
Seca Mo ta gi $ NO, MO|" Selva, Martinis, Cappelletto, Costa. ARBITRO: Colloredo di’ Cividale. | posto senza poter fare nemme- |volta alla squadra. più forte, | Busetto.. ) Ità ad impad si sono imposte per, il minimo Pepe nas Re 
oss ‘munque si è trattato dilun Ù io ei 4 Lo Spilimbergo si lanciava a|©0 ad impadronirsene ed &|scarto rispettivamente sul Don (giocata mercoledì) 
Dio | Go dubbio e non intenzionale. | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE rigore veniva quindi trasforma | ‘x sa) 5 È A Luciano Sanson © | valanga sotto “la porta degli segnare. In questa azione il|Bosco è sul Sant'Anna. La Li- eu 30 
ora | a ogni probabilità, se non)... Casarsa, 8 [to da Piocoli, Al 90° Donda Il | jAydoesto punto l'Aquileia ha | — ro anna i " bertas Barcolana ha conosciuto dieta Sagrado 10 
che è fosse stato il rigore di rel Te due cenerentole della clas: | mancava di un soffio il pareg- IE VRARISTaIA n pi cHIn Ei E {la prima sconfitta della sta. LA CLASSIFICA 
Minuti prima, l'arbitro Zaneite,sifica mon, erano riuscite finora |gio: Ja, sua frecciata veniva re A Oa gelo gione, soccombendo,..in, MOdO. |-matrano (0 a 4000815 

on: avrebbe, deoreiato la mas:|a cogliere il segno di una sola [spinta dal palo. Al 35° Ormelle: [Cato Daszero davanti & M GEO AO EC 4310 73807 

ima punizione, ma la situazio-| vittoria, Nell’odierno confronto |se veniva espulso dal campo, | ct® RES da VAN UO BRIO undici del | Postelegrafonich;] {l'i 3 300 100 6 
Ne ngi ij o Ù *. |derz, non trascurando poi di battendo per 2 a 1 la Roianese,;{ & 

i Psicologica creatasi in quelldiretto c'era l’occasioné buona Leonardo. Bonanni Y si è sganciato dal gruppo delle | Sagrado, 4 310 91 6 
momento era tale, forse, da in-|per spezzare l'incanto. Ha avu- E pi farsi anche pericolosa con dei ultime che sono rimaste sola-|f 1890 4.:211,,5,2.5 
fre il direttore di gara (al|to la meglio il Casarsa, in vir- TE w rapidi contropiede, in uno dei mente in-due; il Sant'Anna e ill Bai Marta i 394, o TROIA 

| Quale. per il resto si debbono |tù di una più generosa condotta Anche SO SODOPIOrI | Bea imomesso, al ne, Der poco San Sergio Pil FOO Side ae 

i 10di) ad applicare la legge di di gara. Nel corso della partita non riusciva a, raddoppiare 1 GIRONE L Villesse 4 103 29 2 
no'tpensazione. Siamo d’uccor-|però, le due rivali non hanno| . _u» A Dr vanicealo, MOTO, Panel Sarno Romana:*Sani Sergio Pit 2.0 Foglio —4 004 610.0 

il che il regolamento calcistico. mostrato nulla di buono. Il gio- inchiodati sul pari ta se la sbrigavano molto bene Esperia.*Sant'Anna 1.9! |$ Poggio 4 004 810 0) 

"on ne parla, anzi la esclude, ico è stato quasi privo di con- contro i mastini dell'attacco CRDA:*Don Bosco 10 Savogna 4 004 31 0 
su tuttavia vediamo che in mol- |tenuto tecnico, specialmente CSTIzEA avversario. Toppani e Totis, le *Postelegrafonici.Roianese Si 
‘© occasioni viene applicata per|chiusasi a reti inviolate. Le due , due ali, compivano le loro scor- *Primorje-Lib. Barcolana 3-1 
pae senso di equità al .'iale|nella prima parte della gara, Sacilese-Tolmezzo 1-1 ribande mettendo talvolta in Li I. gite Campionato di calco interbanche 
È Tbitro moralmente si. sente|squadre hanno manifestato la| marcaToRI: Nel difficoltà la difesa biancorossa. LA CLASSIFICA 

bi iamato. Ora, tenuto conto dilpoca consistenza dei loro at-| ai 30° Costalunga; RAI Tulissi segnava al 41° una rete Libera OE DES RISULTATI 
lello che in un incontro di pù-|tacchi, mancanti di incisività, in | Gallo al 13°. MESS CILESE: Roman; | PET il Codroipo, ma molto giu- Romana 4400800 8 soa Ala CORO) Sa 
dilato si chiama ‘vantaggio cailcompenso hanno potuto emer-| Spagnol, Borfolin; Poletto, Trevi. | Stamente l'arbitro l'annullava GRDA 38.21 0.6 2.5 Cassa Risp pena Spal pr " 
Untin del Cervignano mel pri-|gere le due difese. sîol, Costalunga; Colussi, Patù, Ca- | per un precedente fallo, dello Esperia 3810535 Figatt: 'Cormuri, Panda. Ialia <90 
(0 tempo, e di quello dellal Anche la seconda parte dello | Marotto, Varnier, Molmenti. TOL- stesso attaccante. III È i H 3 x n 4 LA CLASSIFICA 

i i potorgina nel secondo, per la|incontro sì era iniziata all'inse- MIO NOI Mn etc) Il riposo trovava quindi gli Postelegratonici 3 1 022 3 3 Giuse Riso n 
gerente analisi ‘dei calci di ri-|gna dell’abulia. Forse il, freddo oi Sini OLA Boriolon | adulleiesi con il loro prezioso Hi POM Monfalcone .3 1-02. 2-92 | Comit MIA: 2 10184 10 
His €, si può concludere che il|e il vento, che ha imperversato Ferro, — ARBITRO: Temporale di | 801 all'attivo. E forse essi | 3 Roianese 4.0.2 2, 5 8 2 |Bancoper 42 101705010 

Uliato. di ‘parità sia presso-|durante tutta la partita, hanno | Udine. hi avrebbero potuto anche vince. Don Rosco 4.0 13 2 6.1 | Credito 7 Bisola la zio 
Salomonico. i N influito sul rendimento negativo Sacile, 8. | re, se a smorzare il loro entu- | È Sant'Anna 30 0 3 0 8 0 | Interbanche NA 13.108, 9 
ton 1) che, DR PIAIt esposti | delle due contendenti. Tuttavia | Inizio prudenziale delle due |siasmo non fosse venuta la rete | È San Sergio Pit 3.0 0 3 1900 sati (SRO O TR: 
i fatti salienti e determi-|uno sprazzo di gioco lo si è|sduadre, che porta ad un gioco | del pareggio, segnata dagli ospi- anco Roma ..7T 1,0 6 2182 

lanti dell S ; di m TSO PESA A ae iL0105 GIRONE G 
i ‘a contesa, ma ora ve-|visto, ur per 119° | scarso di manovra e di tecnica. dI DAT Re OORRA E] 
di ty , Seppur per poco, dal. 12° | Con il passare dei minuti le ti al 4’ del secondo tempo. Una | | Audax-*S, Lorenzo 62 Banca Itala 7007 [1 


IL PICCOLO 


Tunedì, 9 novembre 1964 


GINA: Farfoglia; Purinan, 
di pioggia. Lievi infortuni. a Miani 
tuiti, Spettatori. 1000, Angolì 5 a 2 


DAL NOSTRO INVIATO: 
Cervignano, 8 


DILETTANTI 


' Girone A 


MARCATORI: nella ripresa: al 15° Bigotto, su rigore, al 
Su rigore; — CERVIGNANO: \Florit;, Sanvidotto, Medeot; Miani, Spon- 
ton, Trevisan; Peruzzi, Matassi, Eremondi, Maran, Cantarin, SANGIOR. 
Del Bianco; 
Giulio, Minigutti, Pertoldo, Zanello, Masohni, ARBITRO: Zanette di 
Treviso: — NOTE: Pomeriggio uggioso con vento \e qualche spruzzata 


| 


Cervignano -Sangiorgina 1-1 (0-0). 


18° Matassi, 


Bigotto, Virgulini, Marega; 


e. Medeot in seguito a scontri for. 
per il Cervignano. 


destra. In ‘prima. linéa, specie 
‘nei primi 45 minuti, ha impe- 


pauperata per essere quella del- 
lo scorso anno, ma che ha in 
sè tutte le premesse per ritor- 
nare. a rifulgere nuovamente. 
L'avvio nel presente campiona- 
to, come del resto nella parti- 
ta odierna, è stato piuttosto in- 
certo, dettato da un nervosismo 
comune mei giovanissimi che 
hanno mancanza d'esperienza. 
Mano a mano, però, che l'in- 
contro si svolgeva veloce e im- 


quello di imbeccare il quintetto 
di punta. Onestissimo Virgulini 
a terzino libero centrale e buo- 
ni i terzini Purinan e Del Bian- 
co. Sopra tutti si è elevato quel- 
la vecchia volpe di Farfoglia, al 
quale sono rimasti scatto, co- 
raggio e colpo d'occhio: possia= 
mo dire che i suoi due inter- 
venti sui piedi di Eremondi han- 
no quasi sicuramente salvato 
altrettante reti, 


do di pochi centimetri. Le due 
squadre operavano dei momen- 
tanei spostamenti dei rispettivi 
centravanti, 


Per i primi 15 minuti della 
ripresa, nulla di consistente sal- 
vo un tiro di Eremondi blocca. 
to da Ferfoglia. A questo pun- 
to un lungo cross di Giulio sta- 
va per arrivare a Zanello, ma 
fra î due si poneva Miani, che 
di proposito deviava con la ma- 


| Mo la consistenza tecnica e 


al 18’, e.cioè nel lasso di tempo 


rete che è stata un vero infor. 


NELLA GIORNATA CONTRADDISTINTA DA BEN CINQUE PAREGGI 
(| [| (| LI = | 

Il Codroipo piega fuori casa l’Aquileia 
[I mo sn LI] DI ci B 

e consolida la sua invidiabile posizione 


SI STANNO RINGIOVANENDO I RANGHI OSOVANI 


Rossi: prestazione muiuscola 


Pro Osoppo-Fiumicello 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Rossi, al 41’ della ripresa. — PRO OSOPPO: D'Ago- 
stini; Ponton II, Mattiussi I; Puppini, Tabacco, Mecchia; Zanetti, Mat. 


tiussi, II, Rossi, Zenato, De Simon. 


FIUMICELLO: Piemonte; Caporale, 


Pozzar; Sgubin, Glereani, Teat; Sgobbi, Meret, Zuppet, Poian, Zuppel. 


ARBITRO: Minen di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Osoppo, 8 

L'’undici rossonero ‘sta mi- 
gliorando il suo gioco man 

mano che il torneo avanza. 


ospiti e il terzino Sartor al 4l’ 
colpiva il palo e tre minuti più 
tardi coglieva il pareggio. 


Tutto costellato di scorrettez-|longitudinalmente, è passato al 
ze il secondo tempo della parti-| contrattacco ed ha chiuso i 


i 


ti eguali le due squadre. Nel 
primo tempo, infatti, il Bru- 
gnera ha fatto prevalere una 
certa superiorità territoriale 
proprio perchè favorito dal ven- 
to, complice anche nella mar- 
catura della rete realizzata con 
un. forte tiro dell'ala destra 
‘Bressan, 

Nella ripresa il Don Bosco, 
favorito a sua volta dalle fo- 
late che spazzavano il campo 


rare’ il coriaceo tecnico Gava- 
gnin. Entrambe le squadre han- 
no mancato un paio di facili 
occasioni, ma anche queste de- 
ficienze 
campanilistico dell'incontro. 


rientrano nel clima 


La supremazia del Don Bosco. 


nel secondo tempo si è concre- 
tata esclusivamente in numero. 
si tiri dalla bandierina, che pe- 
Tò non hanno ottenuto, risultati 
positivi, Complessivamente. gli 
oratoriani hanno battuto otto 
calci. d'angolo contro due del 


«RE p: ti ho 93 
Mgristica delle due squadre. IL|in cui sono scaturite le tre reti. Srna Sa tunio, dovuto a una difettosa ra do 
ME SLC ha messo in campo |E” stato il Terzo ad andare in|zo controlla ogni azione, Al 307,| Parata del pur bravo Moderz. *Dolegnanese-Lib. Capriva 1-0 PREMIATA FABSRICA 
i Foto robusto, deciso, {vantaggio per primo. Martinis |però, su cross di Camarotto, il|L'ala destra Vicario s'era gio- (orno-*Lucinico 31 
Ria, ‘aggiore esperienza, imper-|agganciava un pallone sfuggita | bravo costalunga segna impara-|cato un paio di avversari e poi *Piedimonte.Brazzanese 20 Pi f 
brc) in difesa su uno Sponton|a Tesolin e non aveva difficoltà | bilmente di testa. aveva effettuato un traversone Mobili ERNESTO 
uo colpitore e calmo di-|a segnare, Al 15° Querin porta | S'inizia il E FORO tempo con | al centro dov'era appostato De GIRONEFITI si 
tivi utore, e su un Medeot at- va i locali in pareggio con un Hi DO ina Ci co Lorenzi. Questi calciava a mez: *Gradese-Sevegliano 0-0 tali 
To: pugnace, che ha sbar:|tiro di una ventina di metri l{2. sisacca con facilità: Da BRE za altezza e Moderz parava. ma Rivizanane Tappetino (gi CERVIGNANO —— 
È inoar DA a ara gio di to BIN DE Lia ar Pe? | sto momento netto predominio poi si lasciava sfuggire la palla i So a) za È i 
È Cato Reni Rich) TA È VA rs na nari dei locali. oltre la testa. Al 16' si metteva | Per il campionato dilettanti girone B, il Ponziana ha concluso a reti inviolate l’incontro con Aiello-*Staranzano 31 Visitateci! Risparmnerete 
in piede, Romualdo Oteri in azione Tulissi sulla sinistra | l'Arsenale. Nella foto, una respinta del portiere ponzianino su un attacco di Catania, (de Rota) *S. Canciano:Ruda 21. n i di 


| 


Lunedì, 9 novembre 1964 


UN ALTRO SUCCESSO DEL MARCIATORE FIUMANO 


Abdon Pamich vince 
il Giro podistico di Roma 


Sin dall’inizio il campione olimpionico ha imposto un ritmo 
iniernale alla gara stroncando i più pericolosi avversari 


3 Roma, 8 

Abdon Pamich ha vinto‘ og- 
gi, come era nelle previsioni, 
il 33.0 Giro di Roma di marcia. 
Migliaia di sportivi romani han- 
no voluto festeggiare il marcia 
tore fiumano, vincitore di To. 
kio, applaudendolo lungo i 20 
chilometri del percorso e al- 
l’arrivo nell’incomparabile sce- 
nario di piazza di Siena. Pa- 
mich non ha voluto deluderli 
regalando loro una bella vitto- 
ria nella rentrée italiana e ro- 
mana. Tuttavia la sua, vittoria 
è stata contrastata: i suoi av- 
versari erano temibili su una 
distanza. corta, poco congenia- 
le ai mezzi del campione olim» 
pionico. 

Pamich ha imposto un ritmo 
infernale stroncando le velleità 
dei più pericolosi antagonisti. 
Così il tedesco Pape ha retto 
per circa 8 chilometri, poi è 
crollato; così Sercherich che si 
è affiancato alla ribalta a metà 
gara per poi scomparire. Han- 
no retto invece il giovane Poli, 
lo ‘juniores Visini e il tedesco 
‘Nermerich, che è venuto fuori 
alla distanza per assicurarsi la 
seconda poltrona precedendo 
Poli e Visini ma con oltre due 
minuti di distacco dal vincitore. 


1) Abdon Pamich (Esso Club 
Genova) che compie i km. 20 
del percorso in ore 1.34’12”6, 2) 
Nermerich (Germ.) a 2°20”6, 3) 
Poli (V. Urbani di Roma) a 
2'23”8, 4) Visini: (1.0 degli ju- 
niores) a 2’27”6, 5) Bomba. a 
3'19”4, 6). De Vito a 4'53"8, 7) 
Corsaro a 5’20”6, 8) -Belin (Fr.) 
a 5’23”6, 9) De Rosso a 6°44”8, 
10) Sgarbello a 7°10”2, 11) Ga- 
briele, 12) Stihl .(Germ.), 18) 
Pinna, 14) Pape (Germ.), 15) 
Staubach (Germ.). 


Ambu primo 
nella corsa 


Roma, 8 

Antonio Ambu ha vinto oggi 
il 26.0 Giro di Roma di corsa, 
dopo un lungo duello con l’al- 
tro favorito, il belga Vanden- 
driessche. Quest’ ultimo aveva 
già vinto la gara lo scorso an- 
no e nel ’59, mentre Ambu si 
era imposto nel 1962. La corsa 
si è svolta nel pomeriggio di 
oggi, sù un. percorso di circa 
20 km., con partenza e arrivo 
a piazza di Siena dove, nella 
mattinata, si era concluso il Gi- 
to di Roma di marcia. 


Al via è passato subito in te- 
sta lo jugoslavo Farcic che, per 
i primi 7-8 chilometri, è riuscito 
a mantenere il comando. Poi 
Ambu e Vandendriessche han- 
no aumentato il ritmo, ripren- 
dendo lo jugoslavo e da allora, 
sino alla fine, sono stati sempre 
insieme nella prima posizione. 
All'ingresso della pista Ambu è 
scattato nella volata e ha ta- 
gliato il traguardo con 14” di 
vantaggio sul belga, Al terzo 
posto si è piazzato De Floren- 
tis, che ha superato all’ultimo 
Farcic, 


Ordine d’arrivo: 1) Antonio 
Ambu (SNIA Varedo) 1.4°50”; 2) 
‘Vandendriessche (Bel.) 1.5°4”; 
3) De Florentis (Italsider) in 
1.6047”; 4) Farcic (Jug.) 17750”; 
5) Bugunovie (Jug.) 1.8°1”; 6) 
Mihalic (Jug.) 1.8”2; 7) Conti 
1.819”; 8) Fischer (Svi.) 1,826”; 
9) Ivanovic (Jug.) 1.8”27”; 10) 
Somaggio 1.9°46”; 11) Kovac 
(Jug.) 1.10718”; 12) De Palmas 
1,10°18”’8; 13) Paetow (Ger, occ.) 
1.10735”; 14) Budliger (Svi.) in 


1.10°42";, 15) Mustapic_ (Jug.) 


1.10’54”; 16) Holzer (Svi.) in 
Tide 17) Friedli (Svi.) in 


——+—— 


ATLETICA A MELBOURNE 
Rivincita di Clarke 
nei 5000 metri 


Melbourne, 8 


L’americano Henry Carr, vin- 
citore della medaglia d'oro nei 
200 metri alle Olimpiadi di To- 
kio, oggi sulla pista al coperto 
di Melbourne ha corso i 400 me- 
tri in 46”, tempo inferiore di 
8/10 di secondo al primato au- 
straliano della distanza detenu- 
to da Ken Roche. Un altro olim- 
pionico, lo statunitense Fred 
Hansen, ha saltato con l’asta 
metri 4,876 ferendosi però alla 
testa nella caduta. All’america- 
no sono stati applicati cinque 
punti di sutura. 

Nella stessa riunione Bob 
Schul, vincitore della gara olim- 
pica dei 5000 metri, è stato bat- 
tuto sulla distanza dall’austra- 
liano Ron Clarke che si è im- 
posto in 13'42”, tempo di ben | 
6,4 secondi inferiore a quello 


di Schul nella gara di Tokio e 
di soli otto decimi di secondi 
superiore al record mondiale 
del russo Vladimir Kuts. 

Gli statunitensi John Thomas 
e Ralph Boston hanno vinto 
rispettivamente la prova del 
salto in alto con m. 2,158 e quel. 
la del salto in lungo con m. 
".957. Boston ha anche vinto la 
corsa delle 120 yarde ad osta- 
coli nel tempo di 14”4, 


Sambi è passato 
al professionismo 


Ravenna, 8 

Il dilettante. azzurro Luciano 
Sambi, della «Rinascita» di Ra- 
venna, è passato al professio. 
nismo e gareggerà nella pros- 
sima stagione nella squadra del- 
la «Legnano». Il giovane cicli- 
sta, che ha dimostrato di pos- 
sedere doti di buon scalatore, 
di passista e un discreto spun- 
to di velocità, ha ottenuto tra i 
dilettanti ventisei vittorie, Nel- 
l’ultima stagione ha vinto un- 
dici volte indossando la maglia 
azzurra al Tour dell'avvenire e 
ai campionati mondiali di Sal 
lanches. 


Pietrangeli 
battuto 
a Buenos Aires 


Buenos Aires, 8 

L'americano Chuck McKinley 
si è qualificato per la finale del 
campionato di tennis del Sud 
America, battendo Nicola Pie- 
trangeli per 6-4 8-19 62 64. 
McKinley incontrerà in finale lo 
spagnolo Manuel Santana. 

La statunitense Nancy Richey 
ha vinto la finale del singolare 
femminile battendo la brasilia- 
na Maria Bueno, vincitrice del 
torneo. di Wimbledon, per 46 
62 64. 


—_______+—_T __ 
AUTOMOBILISMO 


TI Rally inglese 


Londra, 8 
Centocinquanta equipaggi di 
sei nazioni hanno preso il via 
questa mattina, ad intervalli di 
un minuto l'uno dall'altro, nel 
difficile rally automobilistico di 


IL. PICCOLO 


Granbretagna, una gara di 4.070 
chilometri su e giù per l'isola 
britannica. 


Abdon Pamich, il trionfatore di Tokio, giunge applaudito al traguardo dopo aver sgominato 


i suoi più 


temibili avversari nel 33,0 Giro podistico di Roma 


(Telefoto al «Piccolon) 


Tokio, 8 

Di fronte a membri della 
Casa imperiale e a 2500 spet- 
tatori, si sono inaugurati oggi 
i Giochi Olimpici del 1964 per 
 |i paraplegici. Ai Giochi, che 
sì tengono ogni quattro anni 
in correlazione con le Olim- 
piadi, prendono parte questo 
anno 369 concorrenti prove- 
nienti da 22 Nazioni. 

Si tratta di una rassegna 
sportiva per atleti costretti, 
per cause accidentali o per 
malattie, a rimanere inchio- 
dati sulle sedie a rotelle dei 
semiparalizzati, Le discipline 
sportive incluse nel program- 
ma sono: tiro con l'arco, cen- 
tro con il piumino, bigliardi- 
no, gara su sedie a rotelle, 
tennis da tavolo, lancio di pre- 
cisione con il giavellotto, ian- 
cio della mazza, scherma, lan- 
cio del disco, giavellotto, get- 
to del peso, pallacanestro, 
nuoto. 

Nel corso della prima gior- 
nata di gare l’Italia ha con- 
quistato una medaglia d'oro 
nella competizione del fioret- 
to a squadre femminile, bat- 
tendo le rappresentative della 


DOPO UN COMBATTUTO INCONTRO DI DIECI ROUND 


GUASTAFESTE IL MALTEMPO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


iordano Campari battuto Proprio in extremis Geniaurea 


dallo spagnolo Sombrita 


Cinque riprese all'iberico, quattro all'italiano e una pari 


Santa Cruz de Tenerife, 8 


Il campione spagnolo dei pe- 
si leggeri, Sombrita, ha battuto 
oggi ai punti l'italiano Giorda- 
no Campari, in un incontro di 
dieci round di fronte a 10 mila 
spettatori sul ring della Plaza 
de Toros della città. I due pu- 
gili si contendevano il diritto 
di aspirante alla corona euro- 
pea della categoria. 

T giudici hanno visto lo spa- 
gnolo vincitore in cinque rounds 
mentre l'italiano è stato vincen- 
te in quattro, Una ripresa è sta. 
ta pari. 

Campari ha mostrato di pos- 
sedere una tecnica migliore, 
ma, Sombrita, di cinque anni 
più giovane, è apparso molto 
più aggressivo. Sombrita aveva 
accusato al peso 61,150 chili, lo 
italiano 50 grammi di meno, 


Clay dichiara 
di mettere k.o. 
Sonny Liston 


Boston, 8 
Il campione del mondo di 
ugilato dei pesi massimi, 


‘assius Clay, ribattezzato dal- 
la setta dei musulmani neri, 
Mohammed Ali, ha dichiarato 
che metterà k.o. il suo avver- 
sario nell'incontro per il tito- 
lo con un colpo al cuore. Il 
suo avversario, ex campione 
del mondo Sonny Liston, si 
sta preparando per questo 
combattimento che dovrebbe 


segnare il suo rientro nel mon- 
do della boxe. 

Clay ha pure dichiarato che 
egli è più grande di Gene Tun- 
ney e Jack Dempsey e che ri- 
marrà campione del mondo 
per venti anni. 


Carbi a Bologna 
contro Fernandez 


Bologna, 8 
Una riunione pugilistica si 
svolgerà a Bologna il 20 no- 
vembre prossimo al Palazzo 
dello Sport, organizzata 
«G, S. Supermercato Mobili». 


Il programma comprende cin- 
que incontri tra professionisti 
in cui combatteranno, tra gli 
altri, il mediomassimo Vitto- 
rio Saraudi, il gallo triestino 
Nevio Carbi, il welter bolo- 
gnese Parmeggiani e il piuma 
brasiliano Pentiado, al suo se- 
condo incontro in Italia, 
Mediomassimi: Vittorio Sa- 
raudì (Civitavecchia) contro 
Menno (Argentina) in 10 ri- 
prese. Gallo: Carbi (Trieste) 
contro Fernandez (Spagna) in 
8. riprese. Welters: Parmeg- 
giani (Bologna) contro Orma 
(Acqui Terme) in 8 riprese. 
Piuma:  Pentiado (Brasile) 


dal 


Viscardi (Genova) in 6 riprese. 


U.ordano Campari ripreso in una fase del combattimento vin: 


to, nel 1960, contro l’allora campione del mondo Joe Brown 


contro Oberti (Genova) in 8 
riprese; Medri (Lugo) contro 


ESCANDESCENZE DI TIFOSI A 


==" == 


ROMA 


I bolognesi aggrediti 
all'uscita dall’Olimpico. 


Nielsen leggermente ferito; Haller messo k.o. 


Roma, 8 


Un gruppo di,tifosi evidente. 


‘mente non soddisfatti del risul. 


tato di parità conseguito dalla 
squadra giallorossa, la. colpa del 
quale hanno addebitato all’ar- 
bitro il signor De Marchi di 
‘Pordenone, hanno atteso a lun- 
go nei pressi dello stadio il di. 
rettore di gara per manifestargli 
la loro «vibrata e corale prote. 
sta», senonchè il signor De Mar: 
chi, vista la mala parata, si è 
dileguato su una macchina pri 
vata eludendo la pur accorta 
vigilanza dei tifosi. Adirati per 
il fatto che l'arbitro si era po- 
sto in salvo, i tifosi giallorossi 
‘hanno allora rivolto... le loro 
attenzioni si giocatori del Bo- 


logna, che in quel ‘momento, 


usciti dall’Olimpico, stavano sa 
lendo sul pullman che avreb- 


be dovuto portarli in albergo, 


I bolognesi venivano circonda- 
ti ed insultati, e riuscivano 8 
stento a salire sull’automezzo. 
I tifosi allora prendevano di mi- 
ra il pullman contro il quale 
venivano scagliate dapprima zol- 
le di terra e poi grosse pietre, 


colpito con un potente pugno 
da Haller. Subito il tedesco ve- 
niva attorniato e pestato di san- 
ta ragione finendo addirittu- 


ta k.o. 

Tutto ciò si è svolto nello 
spazio di pochi minuti. Per for- 
tuna i dirigenti giallorossi ave- 
vano provveduto ad avvertire le 
forze dell'ordine che, giunte sul 
posto, sono riuscite in poco 
tempo a disperdere gli scalma- 


cupanti. 
niva trasport: al pronto soc- 


corso dove i sanitari gli riscon- 
travano escoriazioni varie alla 


bolognese veniva dimesso. 


PALLAVOLO 


La Coppa 
d'Autunno 


alcune delle quali frantumava- 


no un vetro le cui scheggie fe- 
rivano il centrattacco Nielsen. 

A questo punto i giuocatori 
sono scesi per fronteggiare i più 
stalmanati, uno dei quali era 


vita a cinque incontri. 


nati e ad evitare che la mischia 
assumesse proporzioni. preoc- 


Tornata la calma, Nielsen ve- 


fronte e abrasioni alle cornee 
»| causate da corpo estraneo, Do- 
po le cure del caso, il giocatore 


Ultime battute della «Coppa 
Autunno» di pallavolo che nel 
corso della settimana ha dato 


Fra i vari risultati registratisi 


Libertas nei confronti 


di un tempo. 


Ben diversa è stata invece la 
sorte toccata al CRDA A Oppo 
sto alla formazione A dei Vigi- 
li, In quell’occasione, a due 
giorni dall’inizio del campiona- 
to di Serie A, i Vigili hanno vo- 
luto sostenere una prova gene- 
rale. Hanno schierato così tutti 
i titolari e i rincalzi della pri- 
‘ma squadra, unico assente, Ser- 
gio Veljak; il provino è andato 
abbastanza bene, chi ne ha fat- 
to purtroppo le spese è stato il 
CRDA che incappato in questa’ 
formazione baldanzosa ed anche 
in una giornata non troppo fe- 
lice, si è arreso dopo quattro 


set 


fa spicco la vittoria colta dalla 
della 
squadra A dei Vigili del Fuoco 
dopo tre soli set. A dire il vero 
di fronte alla Libertas non c’era 
la migliore formazione dei Vi 
gili (dei titolari erano in cam: 
po soltanto Gianneselli e Zan 
marchi); peraltro val la pena 
di sottolineare la discreta for- 
ma ed intesa cui è pervenuta 
quest'anno la Libertas. I due 
fratelli Frison appaiono sempre 
i pezzi migliori del sestetto men- 
tre pure Citti e Cataneo sem- 
brano avviati a recuperare par- 
te del loro elevato rendimento 


‘Negli (altri incontri tutto re- 


segna. 
Ecco i risultati: 
VV.FF. B-CRDA B 31 
VV.FF. A-CRDA A 31 
Libertas - Bor B 3-0 
‘Bor A- Acegat 31 
|Libertas- VV.FF.A 31 


‘e Acegat p. 0. 
V. F. 


secutiva 


logna per 
vo campionato 
Simmenthal Nettuno. . 


— == 


golare; si sono imposti i Vigili, 
squadra juniores, il Bor A. e la 
Libertas; vittime, nell'ordine, il 
CRDA B, l’Acegat e il Bor B. 

Per la prossima settimana so- 
no previsti gli ultimi quattro, 
incontri del torneo; a riposo 
ormai le due formazioni dei Vi- 
gili, che hanno disputato tutti i 
loro incontri, particolare inte 
resse riveste la partita fra il 
CRDA e la Libertas, Una nuova 
vittoria dei crociati assegnereb- 
‘be loro ‘il secondo posto in clas- 
sifica, a ridosso della Bor A, or- 
mai certa vincitrice della ras- 


La classifica: Bor A p. 12; Li 
bertas e Vigili del Fuoco A p. 
10; CRDA A e Vigili del Fuoco 
B p. 6; Bor B p. 4; CRDA B 


___ -—— — —_r——-— 

Il Simmenthal Nettuno ha 
vinto per la seconda volta con- 
il campionato italiano 
di baseball battendo nella par- 
tita decisiva la Fortitudo di Bo- 
8-3. E’ questo l’otta- 
conquistato dal 


Ancora maltempo sui trotta- 
tori, e sul pubblico, nella riu- 
nione trottistica' a Montebello. 
Il piatto forte della giornata 
era rappresentato dal Premio di 
Novembre che tadunava sulla 
distanza dei 2050 metri, oltre 
ai più forti locali, alcuni sog- 
getti protagonisti della impot- 
fante giornata  trottistica di 
martedì scorso. Ed è stato pro- 
prio uno dei graditi ospiti; la 
tenace Centaurea, a strappare 
îl successo al beniamino loca- 
le Gibeppe, autore di una ga 
gliarda prestazione. 

Favorita al picchetto, era la 
coppia della Scuderia Nikita 
formata da Globulina e Sefo- 
linella, che apriva alla pari. Sia 
Globulina che Sefolinella rom- 
pevano sulla prima curva e do- 
vevano rinfoderare le ambizio- 
nì di vittoria, mentre proprio 
nell’attimo in cui le femmine 
della «Nikita» sbagliavano, imi- 
tate nella loro divagazione da 
Geronimo, Centaurea e Gibep- 
pe ponevano le premesse per 
la vittoria scattando melle pri 
me posizioni con vivace bal 
danza. 

A dire il vero, una volta ri. 
messa, Sefolinella aggrediva 
Centaurea che le lasciava via 
libera, però appena în testa, la 
allieva di Canzi trovava pron- 
to Gibeppe a sferrare l'offensi- 
va e non poteva fare a meno 
di sgombrargii la strada. Si 
era allora dopo meno di un 
giro di corsa e Gibeppe si tro- 
vava. all'avanguardia. Per il 
portacolori della Scuderia York 
la corsa non poteva aver avuto 
una ‘introduzione più favore- 
vole. 

Anche al passaggio dell'ulti- 
mo giro davanti alle tribune 
Gibeppe transitava in veste di 
capofila, però in quel momento 
suonava la diana per Globuli- 
na che il giovane Bottoni por- 
tava all'attacco nel tentativo 
di smuovere l’attendista  Cen- 
taurea. Molesini non riteneva... 
saggio farsi chiudere allo stec- 
cato, e portava rapidamente 
Centaurea in posizione esterna: 
Gibeppe in testa allungava e 
în tal modo Centaurea riusciva 
addirittura farsi posto sulla 
penultima piegata jra il ‘lea 
der» e Sefolinella, Andava an- 
cora Centaurea a saggiare Gi- 
beppe sul penultimo rettifilo 
trovando sempre una pronta 
risposta da parte dell'allievo di 
Quadri, di 

Gibeppe e Ceniaurea entra 
vano, con un buon margine su 
Sefolinella, in retta d'arrivo, e 
qui si assisteva ad un serrato 


Scotch Thistle si faceva sen- 


non sono esistiti. 


più dal valoroso Gibeppe?». 


un successo, 


la «riserva» Premio Servola, do- 
po una corsa molto appassio- 
mante. Abamy è stata la più 
svelta al via, poi Nitore con 
bella progressione ha tolto, do- 
po un chilometro, l'iniziativa 
alla figlia di Abar, che si por- 
tava all’esterno ad un giro dal- 
l’arrivo per parare Brighenti. 
‘Però l’azione di Brighenti era 


al solito molto incisiva e Aba-| 


my ben poco poteva opporre 
all'allievo di Mazzuchini. Ni- 
tore veniva agguantato sul pe- 
nultimo rettilineo, ma prima 
di darsi per vinto resisteva a 
Brighenti sino sulla piegata de- 
cisiva dove ‘una rottura lo ja- 
ceva retrocedere. Brighenti pas- 
sava allora a condurre seguito 
da Nadila, ma mentre il figlio 
di Falterona poteva concludere 
in bellezza, la giumenta di Pi- 
ratti veniva rimontata da Ni 
tore, rimessosi dallo svarione, 
per il secondo posto. 

Ancora un saggio di valentia 
da parte di Strauss nella cor- 
sa dei puledri di due anni. Ba- 
rabas si presentava nel ruolo 
di principale antagonista del 
figlio di Jonia, e al via l’allie- 
vo di Canzi, con rapide folate, 
si sistemava al comando, con- 
fermando la sua prerogativa di 
contro favorito. Dopo un giro 
Strauss si rendeva interprete 
di un primo attacco a Barabas 
che però veniva respinto dal 
capofila. Appena passata la pe- 
nultima curva Strauss si ri 
peteva nella sua azione e que. 
sta volta Barabas veniva lascia- 
to «surplace». Brech si porta 
va allora sulle tracce di Strauss 
senza tuttavia più impensierire 
l'ottimo allievo di Belladonna 
che concludeva con netto .nar- 
gine ed în stile piacente. Con 
quella di ieri, Strauss ha toc- 
cato la sua quarta vittoria con- 
secutiva € può ancora vantar- 
si di essere imbattuto, 

In apertura Batan, dopo che 
Caligera aveva assunto decisa 
mente l'iniziativa, piombava con 
Jresco allungo sulla battistra- 


duello jra ì protagonisti della 
corsa. Centaurea intensificava 
la sua pressione ma Gibeppe 
replicava con grande coraggio, 
comunque alla distanza la mag- 
giore incisività della figlia di 


tire e Gibeppe era costretto a 
una resa più che onorevole. 
Terza Sefolinella e quarto Ge- 
ronimo gli altri praticamente 


Nel. dopocorsa Quadri era 
contento della prova del suo 
allievo. «In fin dei conti — ha 
detto — mi ha battuto una ca- 
valla da 1.19, che si vuole di 


Infatti crediamo anche noi 
che Gibeppe ha fatto tutto il 
possibile, e se ci fosse riusci. 
to, la sua vittoria avrebbe as- 
sunto un valore straordinario. 
Comunque in siffatta compa 
gnia, anche il posto d'onore ot- 
tenuto dal figlio di Birbone è 
da considerare effettivamente 


A Brighenti il traguardo del- 


da ai «400 metri» finali e in 
poche battute la superava per 
vincere nettamente sulla stessa 
allieva di Bordon, che riusciva 
a tener testa alla volata di Tri- 
vento e di un Agadir alquanto 
deludente, 

Nel campo degli amatori pri- 
mo successo del giovane Toich 
che interpretava alla perfezione 
il favorito Loietto, venuto alla 
ribalta nell'ultimo mezzo giro, 


dopo che l'iniziativa era stata 
prec*dentemente presa da Cur- 
zio, ancora secondo su Triora, 
nonostante uno svarione sulla 


piegata finale. 


Sempre all'esterno, Chiarore 
confermava di essere un s0g- 
getto dalla tempra di ferro, riu- 
scendo ancora a vincere no- 
nostante il dispeniio di ener- 
gie. Cactus con un energico 
serrate impegnava allo spasi- 
mo Chiarore, ma questi si di- 
fendeva bene sottraendosi in 


«foto» all’insidia del rivale. 


Nella periziata dei ‘professio: 
Elleno aveva modo di 
primeggiare a conferma dei 
all'ultima 
uscita. Invano Bizza cercava 
di sfuggire all'allieva di Chec- 
co Mescalchin in retta d’arri- 
vo; il figlio di Leonia spadro- 
neggiava all’epilogo davanti a 
Irziabella rinvenùta molto for- 
te e a Gerere anch'essa riuscì 
ta a superare Bizza. All’eviden- 
VAllevamento 
Ivalda si metteva în mostra an- 
vincitore 
della prova conclusiva con un 
bruciante finale che gli con- 
sentiva di piegare su Bella ‘e 


nisti 


progressi denotati 


za di Elleno, 


cora con Gradese, 


Daino, mentre Kuala sperpe- 
tava ogni «chance» con un er- 
trote appena entrata în retta 


d’arrivo. 


Doppi di guida per Belladom- 
na e Quadri sempre @ stretto 


contatto nei quartieri 


la classifica dei «drivers» trie- 


stini, 


Tot.: 30; 23, 47 (160). 


punti 10 circa 8.880 lire. 
Nella zona del Veneto 


dieci. A Trieste ci sono 


dieci. 


Mario Germani 


Premio Càstello (È. 367.500, m. 
1680): 1) Batan (A. Quadri); 2) Ca- 
ligera, 5 part. Tempo al km. 1.283, 


Premio Barcola (L. 385.000, m, 
1650): 1) Strauss (U. Belladonna); 


E e———_—_ 


La colonna Totip 


le quote provvisorie spettanti ai vin- 
citori con: punti 12 circa 7.735.036 
lire; punti 11 circa 164,575 lire; 


sono stati totalizzati 4 undici e 70 


uno alla Ricevitoria Centrale e uno 
al bar Millo. Per quanto riguarda 
le vincite con punti dieci, a Trie- 
ste sono 23, a Udnie 8 e a Monfal- 
cone una. In tutta Italia si sono 
avuti un dodici, 47 undici e 855 


solfia il successo a biheppe 


2) Brech. 4 part. Tempo al km.1.28.1, 
Tot.: 14; 10, 11 (29) 13. 

Premio Roiano . l.a div. (L. 225,000, 
m. 1660): 1) Loietto (C. Toich); 2) 
Curzio. 7 part. Tempo al km, 1.282. 
Tot. 24; 14, 23 (48) 25, 

Premio S. Andrea (L. 250.000, m. 
1650): 1) Chiarore (A. Quadri). 2) 
Cacti 6 part. Tempo al km. 11262. 
i 16, 19 (80) 55, 

‘Premio Roiano : 2,2 div. (11.225.000, 
mm, 1660): 1) Elleno (F. Mescalchin); 
2) Irziabella; 3) Cerere; ‘9: part, Tem- 
poal km, 1,278. Tot: 95; 16, 18, 
21 (353). 353. 

Premio di Novembre (L. 810.000, 
m. 2050): 1) Centaurea (M. Molesini); 
2) Gibèppe; 13) Sefolinella. 8. part. 
"Tempo! al km. 1.25.8; Tot. 34; 16; 
16, 16 (65) 854. 

Premio, Servola (L, 510.000, \m. 
2080): 1) Brighenti (A. Mazzuchini); 
2) Nitore; 3) Nadila, 9 part. Tempo 


alti del. 


È } i km. 1:28. Tot: 14; 18, 6 
1a CORSA: 1) Haseltine LR t.: 14; 18, 64, 24 
* 2) Diacono 2 Cri 112. Duplice dell’accoppiata 
2.a CORSA: 1) Coq Au Vin 2 |(5A e Ta corsa) 272.680 per 100 lire, 
2) Coccinella 2, ‘emio Corso (L. 262.500, m. 1680): 
3.a CORSA: 1) El Paso 1 |) Gradese (U. Belladonna); 2) Su. 
2) Pupetta x | bella; 3) Daino, 9 part. Tempo al 
4.a CORSA: 1) Nasser 2 |Km. 1288. Tot: 32; 18, 52, 35 
2) Paladino 2|15 74 
5.a CORSA: 1) Pianello 1 
2) Ferenico 2 " (5 
6.a CORSA: 1) Rigel 1 L 
2) Solone 2 a riunione 
Le quot di Fi 
LI Ù; I Firenze 
oma, 8 
La direzione del Totip comunica " Firenze, 8 


Facile vittoria di Occidente 
nel Premio Val di Chiana sul- 
la severa distanza dei 2460 
metri, corsa di centro del con- 
vegno di trotto alle Mulina. 

Premio Val di Chiana (lire 
1.000.000, m. 2460): 1) Occi- 
dente (V. Balbi) al km. 1.26.6; 
2) Corleone; 3) Ginepro; 4) 
Quinterio. Tot.: 16, 18, 44 
(145). Le altre corse sono sta- 
te vinte da Sicolone, Plutar- 
co, Nodina, Taretto, Pianello, 
Perela, Glasgovia. 


orientale 


2 undici, 


OLIMPIADI DEI PARAPLEGICI 
L'Italia conquista | 
una medaglia d’oro 


Nella prima giornata si è affermata 
la squadra femminile di fioretto 
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Granbretagna ‘e. degli Stati 
Uniti. Gli Stati Uniti hanno 
vinto due titoli, il primo nel- 
lo slalom maschile con R. Mil- 
ler davanti all'italiano Mar- 
son, medaglia d'argento, e il 
secondo nel lancio del giavel- 
lotto con W. Fairbanks. 
Anche la Granbretagna ha | 


ottenuto due medaglie d’oro, DAL 
una nello slalom femminile, 
con Cwrol Bryant, e l'altra Sec 
nella categoria dei pesi piu- tori « 
ma del sollevamento pesi, con day 7 
J. Redgewick. Vera 
Sere 
RUGBY elezio 
i N È 
Dj 
cn a 
Il campionato |% 
i; ie 
Li ta 
di eccellenza |a 
Zazio) 
. Roma, 8 | ciaio, 
Ecco i risultati della sestà | una” 
giornata del campionato italia» È gi; 
no di eccellenza di rugby. A zi ir 
Milano: G:B.C. Amatori batte ativ 
Milano 12-11 (6-3). A Rovigo: Ro | (aum 
vigo batte Petrarca 9-8 (3-8). A_| Vedin 
Roma: Frascati batte Cus Firen | Quilir 
ze 3-0 (3-0). A Treviso: Parte | Cam 
nope batte Metalcrom TV 63 | ta È 
(0-0). A_ Padova: Ignis Roma | gie 
batte Fiamme Oro 3-0 (0-0). A | {50îS 
Parma: Parma batte Italsider | ‘Ato 
11:3 (8-0). Dosizi 
La classifica: Partenope pun: | di ri 
ti 12; Rovigo 11; Parma, Ignis Sider 
Roma e G.B,C. Amatori 9; Fiam: emen 
me Oro 6; Metalcrom TV. 5; Pe: ap) 
trarca 4; Milano e Frascati 3; n A 
Italsider 1; Cus Firenze 0. lo € 
e 
È Te al 
Sospeso Libertas | taxi 
bea 
Portogruaro | xl 
Libertas-Portogruaro, in pro: | on 
gramma ieri a Trieste per la | Uéll'e 
prima giornata della fase elimi* | serci 
natoria regionale del campiona | uni 
to giovanile italiano ri rugbY | ques 
non è stata disputata, I dirigen- su 
ti del Portogruaro hanno di: | A 
chiarato ai dirigenti del Comi pra 
tato regionale che la comunica: ora] 
zione dell'inizio del torneo non' | della 
è giunta nei termini previsti | indu: 
dalle unrme federali e quindi | dera; 
che rinunciavano ‘a scendere in | l'at 
campo. @ 
CICLISMO pur 
| Stat 
Assemblea |w: 
ce 
. CN ìS) 
delle Società | xî° 
Aizier 
lombarde a 
; "| Oper 
Milano, 8 f gi. 
Le società ciclistiche lombar | Ceti 
de si sono riunite oggi a Mila tinpi 
no in vista dell'assemblea na; | tecn 
zionale che si terrà nei giorn | dia 
6 e 7 dicembre prossimi. I rap* | cires 
presentanti delle società prese | man 
ti (circa 150 delegati) hanno rin. dust 
novato la fiducia al presidente. | pr 
della F.C.I. Rodoni ed al con | VIN 
siglio federale in carica, appro mila 
vando l'operato della ‘Federa: | 200. 


zione ciclistica nel quadriennio 
1961-1964. 


AUTOMOBILISMO 


su Mercedes 


È 4 ; “| nel 

il G. P. d'Argentina | I 

B Aires, 8. | E 

Il tedesco Eubeni Bohmhger pron 

su una Mercedes, ha vinto il | Seri 
Gran premio di Argentina, ga | SU. 


ta automobilistica a tappe SU | 
strada, coprendo il percorso t0* | 
tale in 33 ore 22’21”5, alla me: 
dia oraria di 138.053 kmh. Se: 
condo si è classificato il tede 
sco Dieter Clemser, pure col 
una Mercedes, 


re avvenimento della 


Paese anche per la 


grande valore come 
(secondo arrivato nel 


tato tempestivamente 


cese St. 


colori del vincitore, 


distanza. 


L'ippodromo. delle Capannel- 
le ha presentato oggi il maggio- 


autunnale con il classico Premio 
‘Roma, una competizione che ha 
visto annualmente aumentare i 
suoi motivi di interesse e ha 
ormai assunto una posizione di 
tutto prestigio nel calendario 
nazionale. In effetti la gara per- 
mette un confronto indicativo 
fra i tre anni e oltre di ogni 


partecipazione di cavalli fran. 
cesi. L’odierna edizione ha por- 
tato alla ribalta un soggetto di 


mio Jockey Club dietro Verone- 
se), il quale ha offerto ura con- 
vincente dimostrazione 
sua brillante efficienza domi 
nando nel finale Diacono, scat- 


do all’altezza del prato. Il fran: 
Florent,, atteso con 
particolare curiosità, si è smar- 
rito nel fango della pista al 
pari di Crivelli, compagno di 


sulla lunga dirittura di arrivo, 
Buona la prova di Sparagnin e 
Sir Orden, terzo e quarto arri 
vato, emersi dal gruppo alla 


Gaal alla corda precede Cri. 
velli, St. Florent, Diacono e gli 
altri. Sulla salita Crivelli passa 
decisamente a condurre con una 


IL GALOPPO ALLE CAPANNELLE 
Haseltine si aggiudica 
di torza il Premio Roma 


a disagio |stinesi) razza Dormello Olgiata 
Sir Orden, N.p.: Crivelli, Gaal 
ze: 14/2, 112, 2. Tot.: 20, 24, 16 
24 (114). 


Apple, Violante Vanni, Fibula, 
‘La Rotonda, Gigliola. 


m. 2800: 1) Haseltine (R. ee perde la camminata. Oro” 


2) Diacono, 3) Sparagnin, 4) 


Bragozzo, St. Florent. Lunghez- | secondo posto. 


Le altre corse sono state vin-!t0 (G. Ossani) al km. 1269 
te da Caboto, Bellamonica, Pine Ù 


Roma, 8 lunghezza di Vantaggio sul fran. C) ") “| 2ar 
cese seguito da vicino da Gaal, Il C 8 G 
Diacono, Sparagnin e con in riterium i 
riunione |coda Haseltine. All'inizio della D) e de 
dirittura opposta St. Florent all Arcoveggio sh 
preme sul battistrada che è co- Use 
stretto ad allungare. A metà Bologna, 8 PA 
dirittura Gaal scende allo stec-| Buon pubblico all'Arcoveg* | 
cato davanti a Crivelli con Dia. |gi0 nonostante la giornata pio: | #9 
cono alla sella, indi Sparagnin, |Vosa. I due anni impegnati sul | SE 
St. Florent e gli altri con Ha-|Miglio allungato del Crite* di 
seltine in ultima posizione, sul-|rium Arcoveggio, una delle. pu 
la grande piegata Gaal e Crivel.| pÎù significative gare per i pu | | ty 
consueta |li galoppano con due lunghezze | 18dti, si sono trovati nell'in ù, 
su Diacono e Sparagnin mentre | 8F2t9 compito di gareggiato a 
il gruppo si sgrana. Entrando Ra NR: Nesandssima,e ea 
in dirittura di arrivo Gaal el. A} vi e ini 1a E 
Haseltine | Crivelli calano di tono mentre |ma delle Poszlinesazino Pe har 
LIonanaI a a stacco, imitato da LU* È co; 
gran pre acono al centro della pista |biam. AI comando appare Bel ch; 
effettua il suo sforzo travolgen- |luno subito superato da Oron” to 
do la resistenza di Sparagnin.|to che prende la testa dava” | 6 
della |Haseltine abbandona la posizio- |ti allo stesso Belluno, Tapl Sp 
ne di retroguardia e ad ampie e gli altri con Sailer in rog SE 
falcate progredisce irresistibil-|tuT® Sulla retta opposta sbî | 3° 
al doman. |mente acciuffando all’altezza ana SES Fiore ES 
delle tribune Diacono per su-|Belluno e AGRO Sittac: cda 
perarlo dopo breve lotta, stac-|ca il battistrada. Oronto resi” iv 
candosi netto vincitore, ste e Sailer si accoda poi t0%, |» 
Premio Roma, L. 30.000.000, |P Sull'avversario ma romP ha 


to conclude solitario fermal: | 
do con circa cinquanta metri ; 
TRS vantaggio su Tapla che pis; \ 
,!ga di misura Belluno per 


.! Criterium Arcoveggio (ire 
13.309.000, m. 1700): 1) Oro”: 


2) Tapla; 3) Belluno; 4) 
la; 4) Lubiam. N. Sailefi 
"| orello, Savinio. Tot.: 22, 14 
19 29175) 


IL PICCOLO 


FORSE IN PRIMAVERA NUOVE ELEZIONI IN GRANBRETAGNA 


Wilson appare titubante 
anazionalizzare la siderurgia 


‘L'industria è efficiente e il Governo dovrebbe lasciarla in pace» 
dice il conservatore Mac Leod - Scontro fra Londra e Salisbury? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 

Secondo i giornali conserva» 
tori «Sunday Express» e «Sun- 
day Telegraph», per la prima- 
Vera prossima potrebbero ès- 
Sere indette nuovamente le 
lezioni generali in Granbre- 
tagna. I due giornali afferma- 
No che il Primo Ministro Wil 
Son avrebbe'deciso di non cer- 
Care di attuare per il momen- 
to. taluni ‘punti del suo, pro- 
| &ramma, come la rinazionaliz- 
zazione dell’industria dell’ac- 


“| Ciaio; suscettibili d’incontrare 


Una sicura opposizione. Egli 
| 3ì limiterebbe ad alcune ini- 
| Ziative di carattere sociale 
È (aumento: delle pensioni, prov- 
| Vedimenti in favore degli in- 

Quilini). Domani intanto la 
Camera dei Comuni dovrà vo- 
are un emendamento al di- 
Storso della Corona, presen- 
? tato dai conservatori, di op- 

bosizione al progetto laburista 

Ì rinazionalizzare l'industria 

siderurgica, Sé, per ipotesi lo 

©mendamento dovesse essere 
approvato, il Governo laburi- 

Sta cadrebbe al primo ostaco- 

lo e il Paese dovrebbe torna- 

Te alle urne, dato che l’appro- 

Vazione equivarrebbe a un vo- 

di sfiducia e costringereb- 


‘| be il Governo alle dimissioni. 


| Anche se i liberali voteranno 
Con i conservatori a favore 
| dell'emendamento; sembra es- 
Serci un tacito accordo ai Co- 
Muni per evitare la crisi in 
Questo momento, dato che nes- 
Sun partito è pronto ad affron- 
le una nuova.campagna elet+ 
torale. Tuttavia, sul problema 
della rinazionalizzazione; della 
| Industria siderurgica si accen- 
(eranno le lotte più aspre del- 
l'attuale legislatura. 
|, Questa industria è dla: base 
dell'economia britannica e il 
Suo controllo da parte dello 
Stato è riténuto, dai laburisti 
| Un elemento fondamentale per 
controllo dell'economia del 
'aese, L'industria siderurgica 
britannica è costituita da 262 


"| Aziende che occupano 296.000 


lavoratori, dei’ quali 143,000 


DI Operai, 98.000 manovali e ad- 


detti alla manutenzione degli 


impianti e 55.000 impiegati e 
tecnici. T salari e stipendi me- 
di di questa industria sono, di 
Circa due sterline alla setti 
Mana superiori alla media in- 
dustriale nazionale. Le undici 


Drincipali aziende hanno ,276| 
| Mila azionisti contro meno di 
"| 200,000 
| 
Il 


lavoratori. Secondo 
Sli esperti industriali, la na- 
| Zionalizzazione costerebbe al 
| Paese una somma valutata trà 
750 milioni di sterlinè ‘e 2,4 
Miliardi di sterline. I laburi- 
| Sti nazionalizzarono la. side- 
| “urgia nel 1949 e i conserva 
È; tori, dopo la loro vittoria elet- 
| torale, la snazionalizzarono 
Nel 1953. 
La lotta contro il program- 
i îa di nazionalizzazione verrà 
Condotta dall'ex «ribelle» con- 
| Servatore, Mac Leod. Le basi 
| Su cui poggia il suo attacco 
Alla politica laburista sono: 
l'industria è efficiente e il Go- 
Verno dovrebbe lasciarla vin 
Dace, Quest'anno le previsioni 
Sòno di una produzione .di 17 
| milioni di tonnellate di ghisa 
® di 26 milioni di tonnellate 
di acciaio, con un aumento di 
milioni di tonnellate rispet» 
to allo scorso anno. Nel com- 


Ne e sindacati nell'industria 
Siderurgica sono eccellenti e 
| Non vi è stato alcun sciopero. 
Serio in questo settore dopo 
0 sciopero generale del 1926. 
> conservatori affermano che 
industria ha pagato, in quat- 
to anni tasse per 350! milio- 
Ni di sterline e basano! ila; lo- 
To ostilità al piano governati- 
Vo sulla presunta assenza di 
| ”agioni serie, per nazionaliz- 
2are l'acciaio. 


Da registrare un nuovo ur-| 


to fra il Primo Ministro rho» 
desiano Smith e il Primo Mini- 


1 | Stro inglese Wilson sulla que- 


| Stione dell’indipendenza della 
Rhodesia, che il primo inten- 
le fondare sull'attuale Costi- 
tuzione favorevole ‘ai coloni 
lanchi e il secondo intende 
Subordinare a criteri più obiet- 
tivi di giustizia politica, onde 
1 problema sì converte prati- 
©amente in quest'altro: dichia- 
| tazione unilaterale di indipen- 
hnza senza il crisma di Lon- 

a e quindi scontro frontale 
©on-Ja madrepatria (da parec- 
©hi giorni Wilson ha elimina- 
ogni dubbio al. riguardo) 
®ppure sottomissione-alla pro- 
tedura normale che implica 
approvazione “ da parte di 
vondra e di cui è simbolo la 
Dresenza di un membro della 
‘Aimiglia reale inglese alle ce- 
‘îimonie per la proclamazio- 

: ne dell’indipendenza. Smith si 
tiferito direttamente a que- 

| Sto simbolo, affermandovin una 
| ‘onferenza stampa a Salisbu- 
IV: «Se l'Inghilterra crede ‘di 
Mandarci qualche povero. di- 

| graziato membro della fami- 
| Blia reale a tirare giù l'Union 
Ack (la bandiera britannica) 
questo Paese, allora per 
“tanto riguarda il sentimen- 


Medio dei rhodesiani dovrà. 


farlo sui nostri cadaveri». 


Dlesso, i rapporti tra direzio-| 


‘Espressioni così insolenti non 
erano state mai pronunciate 
da un Primo Ministro del Com- 
monwealth e faranno scanda- 
lo, ma si sa, che Wilson con 
il. titolo di «lebbroso parla- 
mentare» dato a un deputato 
conservatore il giorno della 
riapertura dei Comuni, sta fa- 
cendo scuola ed è inoltre da 
considerare il fatto che Smith 
si sente anche più forte dopo 
il referendum dei giorni scor- 
si sull’«indipendenza con l’at- 
tuale Costituzione» che gli ha 
dato una vittoria schiacciante 
di quasi il 90 per cento, tan- 
to che non si è peritato di 
paragonarla alla vittoria elet- 
torale del Presidente Johnson. 

La conferenza stampa svol- 
ta da Smith seguiva immedia- 
timente una risposta di Wil. 
son, a un suo messaggio con 
il quale. invitava Bottomley, 
Ministro. del Commonwealth, 
ad andare a Salisbury per di- 
scutere la questione dell’indi- 
pendenza. Il Primo Ministro 
inglese aveva risposto che se 


non si dava a Bottomley la 
sicurezza di poter conferire 
anche con i capi dell’opposi- 
zione nazionalista. rhodesiana 
attualmente in carcere (Nko- 
mo e Sithole), il Ministro del 
Commonwealth non sarebbe 
andato a Salisbury e comun- 
que aveva ripetuto a Smith 
il precedente invito di venire 
lui a Londra per «complete, 
franche e libere discussioni». 
Eugenio Galvano 


Burgh ba contermato 
Presidente della Tunisia 


Tunisi, 8 

Il Presidente Habib Burghiba 
è stato riconfermato per. cin- 
que anni alla massima carica 
esecutiva dello Stato, La mas- 
siccia partecipazione degli elet- 
tori alla consultazione popolare 
in favore del Presidente è sta- 
ta interpretata dal-Governo 'co- 
me un segno della approvazio- 
ne del paese per il programma 
socialista di Burghiba. 


Altre auto italiane 
danneggiate a Innsbruck 


Vienna, 8 

Il numero delle automobili 
italiane danneggiate a Inns: 
bruck da venerdì sera, special. 
mente con la foratura delle 
gomme, è aumentato a 15: otto 
targate Bolzano, e appartenenti 
in parte ad ‘atesini di lingua 
tedesca, le altre’ con la. targa 
di Udine, Bologna, Trento e 
Milano. Frattanto, la gendarme- 
tia locale continua a mantene- 
re speciali misure di vigilanza 
attorno al Consolato generale 
italiano per prevenire qualsiasi 
attentato. 

Im una lettera inviata al Can- 
celliere e al Ministro degli Este- 
ri, il Berg Isel Bund, il «Cir- 
colo d'emergenza per il Tirolo 
del Sud» e altre associazioni 
sudtirolesi chiedono agli organi 
austriaci competenti di presen- 
tare a Roma un’energica pro- 
testa contro l'avvenuto lancio 
di volantini da un velivolo ita- 
liano sulla capitale del Tirolo, 
Innsbruck. Quest’azione viene 
definita come «un’inaudita pro- 
vocazione fascista di frontiera». 


LA DOLOROSA CONCLUSIONE DI UNA VICENDA CHE HA APPASSIONATO L'OPINIONE PUBBLICA 


Tragica farsa il rapimento 
piccola Margit a Bonn 


della 


La bimba morì nella notte tra martedì e mercoledì nella casa dei coniugi che l’avevano 
in custodia: impauriti, i due seppellirono il corpicino in un bosco inscenando la storia 
del ratto - Un neonato avvolto in coperte abbandonato davanti a un’abitazione della capitale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 8 

‘La vicenda di Margit Pfeiffer, 
la bambina di nove mesi scom- 
parsa mercoledì‘ da Bonn, ha 
avuto una tragica conclusione: 
secondo quanto ha informato 
stasera la polizia, la bambina è 
morta nella notte tra il martedì 
e il mercoledì nella casa dei 
coniugi Kleinknecht, che l’ave- 
vano avuta in custodia dai ge- 
nitori, Bernard Pfeiffer e Rena- 
te. I Kleinknecht, impauriti e 
impressionati per la morte del. 
la piccola e per non dover ri. 
spondere del fatto ai genitori 
di quest’ultima, hanno, sepolto 
il corpicino în un bosco presso 
Siegburg, un sobborso di Bonn, 
nell'altra riva del Reno. e han- 
no inscenato poi la storia del 
rapimento. 

I coniugi Kleinknecht erano 
stati arrestati stamane dalla po- 
lizia «per reticenza e sospetto 


sa 


| Bruxelles — Ottanta belgi rilasciati tre giorni fa dai ribelli congolesi sono giunti in aereo a Bruxelles. Il Premier belga, 
Theo Lefevre, saluta i primi profughi, In primo piano un uomo con la coperta sulle spalle (‘Telefoto Ansa-UPI'al «Piccolo») 


- 


L'’ESERCITO DI CIOMBE INCALZA I CINO-COMUNISTI DI SOUMALIOT 


VIVE ANSIE NEL CONGO 
PER GLI EUROPEI RAPITI 


Tra î missionari in mano ai ribelli è il figlio di Bormann, l'ex braccio desiro 


di Hitler - 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
Leopoldville, 8 

La situazione degli europei in 
mano dei ribelli è oscura. Vi. 
Vissime sono le ansietà. che si 
nutrono. a, Leopoldville. in. tal 
proposito. Ad Ikela, ad ‘esem- 
pio, le forze governative che 
hanno preso la città senza in- 
contrare resistenza, non hanno 
trovato nemmeno un europeo 
ed hanno saputo che tutti i 19 
civili e i 29 missionari tedeschi 
che;si trovavano a Ikela e din- 
torni sono stati portati via dalle 
bande ribelli in fuga, in dire- 
zione di Stanleyville. In città i 
governativi. hanno trovato un 
solo cadavere di europeo: quel. 
lo. del portoghese Francisco Fe- 
‘reira, orribilmente mutilato a 
‘colpi. di.«coltello da boscaglia». 

Ikela. era; stata presa dagli 
‘uomini di Gaston Soumaliot ai 
primi dello scorso agosto. La 
prima guarnigione ribelle, com- 
posta di una ventina di uomini, 
era perfettamente disciplinata 
e.si era accontentata di requi- 
sire i veicoli senza abbandonar- 
si a ruberie e ad atti ‘di violen- 
za. La violenza e le ruberie, 
purtroppo, cominciarono qual. 
che giorno più tardi con l’ar- 
tivo di un centinaio di armati 
provvisti di fucili ad avancari- 
ca, machete, archi e frecce, lan- 
ce e scudi, Appena arrivati que- 
sti rinforzi fu ordinato alla po- 
polazione bianca e nera di pre 
sentafsi sulla piazza principale 
e, per dare un esempio, passa- 
ronò per le armi una quaranti- 
na di africani. Due di questi 
furono irivece uccisi irrorando- 
li di benzina e bruciandoli vivi. 
Qualche giorno dopo comincia- 
fono le sevizie ai danni degli 
europei. Fu creato un «Tribu 
nale popolare» davanti al quale 
tutti i bianchi furono obbliga: 
ti a ‘presentarsi. Al Tribunale 
improvvisato ed alla popolazio- 
ne africana obbligata ad assiste- 
re ‘un capo ribelle domandava 
per ciascun europeo: «Questo 
è un buon bianco?». Per ciascu- 
no la risposta della popolazione 
locale è'stata affermativa cosic- 
chè nessun europeo è stato uc- 
ciso. Quasi tutti, però sono sta- 


ti duramente e ripetutamente 
‘percossi. Identiche «operazioni» 
sono state compiute dai ribelli 
nei villaggi del circondario e 
in uno di essi un europeo (un 
tecnico belga) è morto per le 
bastonate ricevute. Quando, da 
itre colonne governative, Ikela 
è stata investita, i ribelli se ne 
sonò andati senza Quasi oppor- 
re resistenza ed hanno portato 
con sè tutti gli europei. Prima 
di abbandonare la città essi 
l'hanno radicalmente saccheg- 
giata. Elicotteri belgi hanno con. 
tinuato le ricerche dei 29 mis- 
sionari cattolici rapiti dai ribel- 
li, Tra i rapiti vi è Martin Bor- 
mann, figlio del braccio destro 
di Hitler, scomparso: alla fine 
della guerra. 

Secondo fonti vicine al co- 
mando in campo dell’Esercito 
nazionale congolese, una pattu- 
glia tattica composta da merce. 
nari bianchi e di soldati congo- 
lesi avrebbe preso contatto con 
i. ribelli che guarniscono la 
estrema, linea difensiva dei. ri- 
belli attorno a Stanleyville, «ca- 
pitale» del «Governo. rivoluzio- 
nario congolese»: ed ormai uni 
co centro importante rimasto 
in mano ai capi della cosidet- 
ta «Repubblica popolare congo- 
lese» di ispirazione cino-comu- 
nista. Per la verità non sembra 
che esista una vera e propria 
linea difensiva almeno nel sen: 
so che all'espressione danno i 
tecnici della tattica moderna. 
Del resto le operazioni milita- 
ti non possono che far perno 
sulle vie di comunicazione men- 
tre attraverso la boscaglia pos: 
sono muovere solo piccoli re 
parti senza impaccio di salme- 
rie e di armi pesanti, Secondo 
le stesse fonti, il comandante 
delle forze ormai decisamente 
impegnate a riprendere Stanley. 
ville avrebbe «quasi garantito» 
al generale Mobutu ed al Pri 
mo Ministro Ciombe chs la cit- 
tà sarà strappata ai ribelli fi. 
locomunisti entro «dieci giorni 
al massimo», La, direzione del- 
le operazioni e affidata come è 
noto al colonnello Van Der Wel- 
de, messo in aspettativa dallo 
esercito belga e in servizio come 


consigliere tecnico militare del- 
l'Esercito nazionale congolese. 
Van Der Welde, un esperto di 
guerra nelle foreste africane, di- 
spone di circa settecento «vo- 
lontari stranieri» (cioè merce- 
nari arruolatisi nella Legione 
straniera di Ciombe) e di poco 
più di tremila congolesi inqua- 
drati da graduati indigeni che 
sono però affiancati da ufficiali 
e sottufficiali europei. 

Nei circoli diplomatici di Leo- 
poldville si ritiene che il colon- 
nello belga non esageri in otti. 
mismo quando prevede prossi- 
ma la caduta di Stanleyville. Al. 
l’ufficiale, infatti, spetta il me- 
rito di essere riuscito in poche, 


| settimane a fare ciò che altri 


non erano riusciti ad ottenere 


in alcuni mesi: la riconquista | — 


di Kindu e Ikela avvenute nel 
giro di quarantotto ore sono 
successi che nessuno a Leopold. 
ville avrebbe azzardato di pro- 
nosticare nell'agosto scorso. 
Moise Giombe, secondo il gior- 
nale «Le Progres» organo go- 
vernativo congolese, ha già in- 
vitato i capi politici e militari 
della ribellione ad arrendersi e 
a disarmare i loro armati per 
| evitare ulteriori spargimenti di 
sangue «che comunque non ser- 
virebbero a impedire al Gover- 
no di ristabilire l'ordine e la 
la legalità in tutto il Congo». 
Ciombe ha anche invitato i ri 
belli a mettere immediatamen- 
te in libertà i numerosi ostaggi 
bianchi che essi tengono pri 
gionieri, avvertendo che il Go- 
verno di Leopoldville non ha 
alcuna intenzione di prestarsi 
a ricatti da parte dei ribelli. 


U. P.I 


Una pianta di ulivo 


sulle tombe di A'amein 

El Alamein, 8 
Una pianta d'ulivo collocata 
in un antico vaso apulo con 
terra della costa adriatica, dal- 
l'Abruzzo alla Puglia, è stata 
deposta sulle tombe dei Caduti 
italiani ad El Alamein, Da oggi 


Le stragi di lkela nel racconto degli scampati: percossi fuifi i bianchi 


inoltre una grande lucerna etru- 
sca arde nel Sacrario. Il peren- 
ne simbolo di pace è stato de- 
posto e la fiamma è stata ac- 
cesa dal Govematore del di- 
stretto 108 dei «Lyons Interna- 
tionale» di Trani, prof. Giusep- 
pe Viesti, qui giunto alla testa 
d’un pellegrinaggio di circa cen- 
to soci dei «Lyons» adriatici, da 
‘Brindisi a Ravenna, Erano con 
lui anche il generale di Corpo 
d'Armata Ugo Tabellini, che fu 
comandante in seconda della 
Divisione «Trieste» e comandò 
la Divisione «Pavia», allora im- 
pegnate nel deserto africano. 
Mons. Carlo Carbone ha cele 
brato la messa. Poi il gen, Ta- 
bellini e il prof. Viesti hanno 
pronunciato discorsi commemo- 
rativi e l'addetto militare ita- 
‘liano nella RAU, col. Bortolani, 
ha illustrato la storica battaglia. 


.|fra le lacrime che la bimba era 


di sviamento delle indagini». 
Inge Kleinknecht ha 29 anni; 
il marito Klaus lavora nell’uf- 
ficio per le informazioni alla 
stampa della Repubblica federa- 
le a Bonn, Essi esercitavano 
anche èl mestiere di «Baby-sit- 
tersy, per quanto abusivamen- 
te dato che nè l'uno nè l'altra 
avevano sl regolare diploma, ne: 
cessario in Germania per svol. 
gere questo ìîncarico. 

Il corpo della bambina è stato 
dissotterrato questa sera ed è 
stato portato  all’obitorio di 
Bonn; i coniugi Kleinknecht 
compariranno domani davanti 
al Pretore. Secondo quanto ri- 
sulta finora alla polizia essi 
avrebbero anche inscenato la 
tragica farsa della «bambola» 
vestita con gli stessi abiti della 
bambina, bambola che fu tro- 
vata ieri su un davanzale al 
piano terra della via centrale 
di Bonn dove era stata lasciata 
la. carrozzina della bambina 
scomparsa. Si chiude così tra- 
gicamente un caso di «rapimen- 
to» inscenato per nascondere 
non. un delitto, bensì forse sol 
tanto una trascuratezza, I co- 
miugi Kleinknecht, infatti, ave- 
vano in custodia altri bambini 
oltre ai loro due figli, e non 
erano, seconda la polizia, în 
grado di poter accudire a loro 
con la necessaria cura e con le 
necessarie precauzioni, 

Nel pomeriggio, i Kleinknecht 
hanno ceduto sotto le incalzan- 
ti domande. Hanno ammesso 


morta mella loro abitazione e 
che colti da terrore avevano de- 
ciso di seppellire il corpicino 
e di inscenare la commedia del 
rapimento. Mercoledì sera, in- 
jatti, si erano diretti con ‘la 
carrozzina vuota verso èl centro 
di Bonn, nella Remigius Stras: 
se, dove l’uomo avrebbe dovuto 
abboccarsi con qualcuno nella 
sede di una agenzia commer- 
ciale, la donna avrebbe finto di 
fare degli acquisti. Avrebbero 
lasciato la carrozzina nell'atrio 
di una casa e dopo poco avreb- 
bero gridato al rapimento, Così 
fecero infatti tra le 6 e le 7 
di mercoledì. La polizia circon- 
dò dapprima il centro urbano, 
poi bloccò le. strade che. con- 
ducono. fuori Bonn, in seguito 
estese le indagini a tutti gli ae- 
roporti, î porti, le stazioni fer- 
roviarie e în pratica a tutto i 
territorio federale La bimba si 
trovava invece già sepolta in 
un. bosco non lontano dal luo- 
go dove era stato simulato îl 
rapimento. 

Furono poi gli stessi genito- 
ri di Margit, î giovani! Bernard 
e Renate Pfeiffer, a esternare 
i loro sospetti agli agenti. I co- 
niugi Kleinknecht, furono pri 
ma sorvegliati, poi fermati, 
quindi arrestati, e alcune ore 
dopo l'arresto confessavano la 
verità. La loro posizione co- 
munque non è ancora chiarita: 
solo l'autopsia potrà stabilire 
se la bimba è morta per cause 
naturali oper un incidente che 
potrebbe configurare gravi re- 
sponsabilità colpose a carico 
degli incauti «Baby-sitters». Ciò 
ammesso, naturalmente, che la 
vicenda si fermi a questo, sen- 
za rilevare dei retroscena più 
oscuri. 

Da segnalare un altro caso 
pietoso. La notte scorsa, secon- 
do quanto ha informato la po- 
lizia di Bonn, verso l'una e tren- 
ta alcuni passanti hanno rac- 
colto davanti ad una abitazio- 
ne un bambino biondo, dell'ap- 
parente età da quattro a sei 
mesi, normalmente sviluppato. 
Il piccolo era avvolto in coper- 


te e indumenti di lana uno dei 


quali è siglato con una marca 
italiana: «Magnolia, marca ar- 
gento». Una maglietta del bim- 
bo porta le iniziali G. C. e il 
cappottino ha l'etichetta «CPH 
O. King». Nel momento in cui 
il bimbo è stato ritrovato i pas- 
santi hanno visto allontanarsi 
velocemente una vettura «Ford» 
grigio scura. La polizie ha pre- 
so in consegna il piccolo e si 
è rivolta alla popolazione, me- 


diante appelli radio, chiedendo 


a tutti coloro che possano ri- 


conoscere il bambino o i suot 


vestitini, o che abbiano notato 


oggi l'improvvisa sparizione di 


un neonato dalla sua abitazione, 
di segnalare immediatamente li 
fatto alla ‘centrale. Si sospetta 
che il bambino sia stato abban: 


donato. da qualche ragazza-ma- 
dre dell'ambiente dei lavorato- 
ri stranieri che sì trovano in 


Germania. 


Michele Pavissich 


Sempre nel mistero 
il caso Querel - 


Città del Messico, 8 

L'ufficio del Procuratore Di 
strettuale ha deciso di non pro- 
cedere penalmente contro un 
cittadino messicano deferito al- 
l'autorità giudiziaria dalla poli- 
zia in relazione all’uccisione del- 
lo studente italiano Alvise Que- 
rel. Il messicano, Tomas Nau- 
din, di 23 anni, è stato rimesso 
in libertà ieri. La polizia ha ri 
ferito che con il rilascio del 
Naudin l'autorità . inquirente 
non ha ora nessun indiziato 
trattenuto in stato di fermo od 
in arresto sempre relativamen- 
te all’assassinio dello studente 
romano, Naudin aveva ammes- 
so di essere venuto a diverbio 
con Querel. prima che questi 
venisse ucciso, ma si era pro- 
clamato innocente per quanto 
si riferiva all'uccisione dell'a- 


mico. Un portavoce della Pro- 
cura distrettuale ha dichiarato 
che nessuna prova concreta è 
emersa dalle risultanze delle 
indagini a carico del Naudin. 


Liberato dal carcere 
l'ex Presidente Bayar 


Ankara, 8 

L’ex Presidente della Turchia 
Celal Bayar, che scontava una 
condanna all'ergastolo nel car- 
cere di Kayseri è stato liberato 
oggi dopo che una commissione 
medica aveva deciso che un ul: 
teriore permanenza in prigione 
avrebbe pregiudicato la sua vita. 
‘Bayar che ha 81 anni, è partito 
in auto per Istanbul. L’annun- 
cio della liberazione di Bayar 
è stato, dato dal Ministro della 
Giustizia Sedat Cumrali. Salito 
alla Presidenza nel 1950 Bayar 
fu rovesciato assieme al regime 
del Primo Ministro Menderes 
dal colpo di stato del 1960. Fu 
condannato poi all'impiccagione. 


— | 


LA BIMBA UCCISA DALLA BELVA IN CANADA' 


Minacciato di linciaggio 
il padrone della leonessa 


Inconsapevole della propria forza, il giovanissimo animale aveva forse creduto 
di poter giocare con Ja neonata che dormiva tranquilla nella propria culla 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Quebec, 8 
Il proprietario della giovane 
leonessa che ieri a Sillery ha 
ucciso la ‘bimba Manon! Tan- 
guay, di tre mesi, è stato tratto 
in arresto dalla polizia ed ha 
ringraziato vivamente gli agen- 
ti che lo portavano in carcere. 
L'arrivo dei poliziotti, infatti, 
ha impedito che Charles Per- 
rault, padrone della leonessa, 
venisse linciato dai suoi inqui- 
lini inferociti. Il Perrault è pro- 
prietario di una casa nella qua- 
le. occupa un appartamento 
mentre ha affittato gli altri e 
il seminterrato: ad alcune: fa- 
miglie. x 
Nel seminterrato abitano i co- 


niugi Tanguay dei quali appun- 


to la piccola Manon era la fi- 
glia. Nella notte fra venerdì e 
sabato la leonessa di quattro 
mesi che il Perrault teneva nel 
proprio appartamento, trovate 
aperte le porte, è scesa fin nel 
seminterrato. Venti giorni fa le 
autorità avevano affibbiato. al 
Perrault una multa perchè te- 
neva in casa, e in luogo abita- 
to, la giovanissima belva ed 
avevano invitato il. contravven- 
zionato a liberarsi dell'animale 
magari regalandolo o «prestan- 
dolo» ad uno zoo o ad un circo. 
Il padrone della leoncina ave- 
va fatto opposizione adducendo 
che l’animale, di soli quattro 
mesi, era assolutamente inof- 
fensivo ma promettendo che lo 
avrebbe allontanato «al momen- 
to opportuno». 

In realtà, la leonessa aveva 
un ottimo carattere e a Sellery, 
centro residenziale nei dintorni 
di Quebec, molti la conosceva- 
no e avevano giocato con lei. 
Il proprietario dell'animale, pe- 
rò, non aveva forse tenuto con- 
to che i ‘cuccioli di leone cre- 
scono presto e che, anche quan- 
de rimangono «buoni», diven: 
tano pericolosi in quanto nel 
giocare usano le zampe che so- 


no munite di lunghi e taglienti! 
artigli. Avvicinandosi alla culla| Oriente, Giovedì scorso, al Car 


Tanguay stava dormendo, mol- 
to probabilmente la leoncina 
non aveva alcuna malvagia in- 
tenzione. Del resto, i genitori 
della bimba affermano di non 
aver. udito alcun rumore (nè 
ruggiti nè ringhi nè altro) e di 
essersi svegliati solo quando la 
leonessa ha rovesciato la culla. 
Secotido Harry Dillon, un an- 
ziano domatore di belve che vi- 
ve. a. Quebec, sicuramente la 
giovanissima leonessa aveva 
creduto di poter giocare con 
la bimba, ma, inconsapevole del. 
la propria forza e della. peri. 
colosità delle proprie «carezze» 
ha ferito la. piccina che dormi- 
va nella culla con una zampata 
e quindi l’odorè del sangue le 
ha dato alla testa. Che la belva 
fosse pericolosa nonostante la 
giovanissima età è cosa certa: 
basti pensare che benchè abbia 
solo quattro mesi la, leonessa 
pèsa, più di settanta chilogram- 
mi. Proprio il peso non indiffe- 
rente dell'animale ha indotto la 
polizia a ritenere che la bimba 
non sia stata uccisa dalle zam- 
pate e dalle azzannate della leo- 
nessa ma bensì sia stata soffo- 
cata. dal corpo della belva che 
probabilmente è saltata sul let- 
tino schiacciando la piccina. 
Questa ipotesi sembra. con- 
fermata. dal fatto che il lettino 
non è stato inzuppato di san- 
gue come sarebbe dovuto acca- 
dere se le zampate dell'anima. 
le avessero raggiunto la bimba 
quando era ancora viva, 


L. L 


Cessato il fuoco 
nello Yemen 


Tl Cairo, 8 
‘La prevista cessazione del 
fuoco nella guerra civile che, 
dal 1962, infieriva nello Yemen, 
è entrata in vigore questa mat- 
tina alle 11, ora italiana. Lo 
ha annunciato il Presidente 
yemenita Al Sallal, citato dalla 
agenzie di notizie del Medio 


nella quale la. piccola Manoni ro, venne. reso. noto. che. le 


Tokio — La polizia si 


è scontrata con 500 studenti che dim 0 
protestare per la progettata visita in Giappone di sottomarini nucleari 


dimostravano attorno alla base navale americana di Yokosaka per 
(Telefoto Ansa:UPI al «Piccolo») 


forze repubblicane (al potere) 
e quelle «realiste» (fedeli al 
deposto Imam) avevano con- 
venuto \ una tregua a partire 
da' oggi, e ciò a seguito di trat: 
tative svoltesi nel Sudan, in ter- 
ritorio neutro. 

Come si ricorderà, nella guer: 
ra civile le forze repubblicane 
erano appoggiate dalla RAU e 
quelle realiste dall’Arabia Sau- 
dita. Nel suo annunzio odierno, 
il Presidente Al Sallal ha detto 
anche che l’accordo entrato in 
vigore oggi abolisce per sem» 
‘pre la monarchia, consolidando 
la repubblica. Al Sallal ha as- 


sicurato inoltre l’amnistia a tut- | 


ti i capi tribù e a tuttii citta 
dinì desiderosi di deporre le 
armi, ma ha fatto presente che 
le forze armate elimineranno 
chiunque cerchi di attuare azio- 
ni_sovversive, 

E’ opinione generale che le 
truppe di Nasser nello Yemen 
si sono rese estremamente im- 
popolari. Dal canto suo, il Pre- 
sidente egiziano è particolar: 
mente desideroso di trovare un 
pretesto per ritirarle e por fine 
così alla ‘costosissima opera- 
zione. Ma egli deve anche sal 
vare la faccia, e non si sa an- 
cora se potrà accettare il com; 


promesso costituzionale che, fi- | 


no a questo momento, sembra 
il solo suscettibile di avviare 
ad una riunione le due parti 
dello Yemen, cioè il ritiro di 


tutte le truppe straniere. 


lo divorgenze. franco-tedesche 


Adenauer a Parigi 


per far da mediatore 


È Parigi, 8 

L'ex. Cancelliere federale te- 
desco dott. Konrad. Adenauer 
è arrivato questo pomeriggio in 
aereo a Parigi, dove domani, 
presente il gen. De Gaulle, ri- 
ceverà la nomina ad «associa- 
to. straniero» dell’Accademia 
delle scienze morali e politiche, 
All’aeroporto di Orly, Adenzuer 
è stato ricevuto dal Ministro 
di Stato francese Louis Joxe e 
da ‘numerose altre personalità, 
tra le quali il Ministro del Go- 
verno federale tedesco Hein- 
rich Krone, il quale lo accom»: 
pagnerà domani ad un collo. 
quio con il Presidente france- 
se, nel Palazzo dell’Eliseo. Lo 
statista tedesco ha pronuncia- 
to ai microfoni una. breve al 
locuzione, dichiarandosi lietis- 
simo dell'onore fattogli dallo 
Istituto di Francia; poi, ricor 
dando di essere venuto per ben 
28 volte a Parigi in. visita uf 
ficiale o per partecipare a con- 
ferenze, durante la sua perma- 
nenza alla cancelleria di Bonn, 
ha detto: «Ogni volta, il miò 
obiettivo è stato quello di con- 
solidare l'amicizia, tra Francia 
e Germania. Il viaggio che 
compio. oggi, e nel corso del 


quale avrò conversazioni di Ca» . 


rattere politico, si propone il 
medesimo scopo». 

Circa i temi che verranno di- 
Scussi dal Ca; dello. Stato 
francese e dall'ex Cancelliere 
nessun dubbio è possibile: Ade- 
nauer è stato infatti incarica» 
to dal Cancelliere Erhard di 
una sorta di «mediazione» de- 
stinata ‘ad ‘appianare, nella 
misura del possibile, le diver- 


genze esistenti fra i Governi di- 


Parigi e di Bonn. Quanto ci 
risultati di tale «mediazione», 
gli osservatori parigini osserva= 
no, la massima prudenza pur 
sottolineando che l’amicizia 
esistente fra De Gaulle ed Ade. 
nauer dovrebbe poter essere 
considerata come un pegno di 
successo, foss'anche questo mo- 
desto. Pi 
STE AE AE I, 
CHINO ALESSI 
© Direttore responsabile. 
Edito dalla S BT 
Stab, Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 
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Lunedì, 9 novembre 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
* domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull’En. 
trata del 3,30. per cento, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto. dell’av- 
viso non danno dimtto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del. 
le. caselle istituite nei nostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio: 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto, allo stesso indirizzo. 


E 
A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


CAMERIERA guardarobìera re- 
ferenziata offresi. Cassetta n. 
30389 A, UPI. 
DONNA mezza età offresi as- 
sistente bambini, stiro e altri 
lavori, 4 o 5 ore mattino, 
4 Cassetta 70885 A. UPI. 
GIOVANE offresi 3-4 ore mat- 
‘4ino. Cassetta 70974 A UPI. 
MEDIA età capace cucinare of- 
fresi a ore, Scrivere cassetta n. 
49700 A, UPI. 
PRESTASERVIZI mezza età, 
onesta offresi mattinata. 
Cassetta 70886 A UPI 
PRESTASERVIZI 39enne onesta 
‘bravissima offresi 6 ore presso 
distinta famiglia, escluso cuci- 
nare. Cassetta 30382 A, UPI. 
55ENNE indipendente, fidata, 
pratica cucinare, tuttofare, of- 
fresi stabile. Cassetta n. 30388 
A, UPI. 
_———_—_———6 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


PRESTASERVIZI seria cerca. 
no coniugi soli, paraggi via Giu. 
lia, mattino trisettimanale ore 
combinarsi. Offerta Cass. 70965 
B UPI. 


-——_@(-@g 
C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A, PITTORE offresi pron. 
tamente. Tel. 43296. 30361 C 
A.AA. PITTORE offresi pron. 
tamente. Telefono 723823. 30436 C 
A. SIGNORA conoscenza italia» 
no francese croato tedesco cer- 
ca posto interprete oppure da- 
ma compagnia, Cassetta 30405 
C, UPI. 
ATUTO commessa per mercerie 
abbigliamento, conoscenza slo- 
veno, croato, francese offresi. 
Cassetta 70912 C UPI 
JBAMBINAIA. referenziata pra- 
tica offresi. Cass. 49902 C, UPI. 
CONIUGI indipendenti capacis- 
simi offronsi come portinai. 
Cassetta 20524 CUPI 
COMMESSA alimentari cono- 
scenza sloveno offresi. Casset- 
ta 49744 C, UPI. 


CONTABILE bilancista, cassie- | 508 


Ta, conoscenza lingue, lunga pra 
itica industria commercio, pros- 
sima pensione, desiderosa cam- 
biare, occuperebbesi présso se 
ria ditta, mezza giornata. 
Cassetta 30514 C, UPI 
CUOCA lunga pratica offresi 
ente pubblico o trattoria. 
n Cassetta 49883 C UPI 
DIPLOMATA scuola lingue mo- 
derne Università di Trieste, tra- 
duttrice corrispondente italiano 
‘inglese tedesco russo sloveno, 
cerca impiego fisso, Cassetta n. 
49831 C, UPI. 
DIPLOMATA maestra, volonte- 
rosa, cerca impiego anche mez- 
za giornata o come riscuotitri- 
ce, Massima serietà. Cassetta 
30367 C, UPI. 
DIPLOMATO perfetto inglese e 
francese, pratico lavori ufficio, 
‘patente, auto propria offresi. 
Cassetta 30602 C, UPI. 
DIPLOMATO attivo, esente tri. 
‘buti sociali, mezzo proprio di- 
sposto trasferirsi cerca incari- 
chi o impiego adeguati. Casset- 
ta 30347 C, UPI. 
DISTINTA, conoscenza inglese, 
spagnolo, nozioni tedesco, pra- 
tica telefonista, accompagnatri. 
ce bambini o mansioni fiducia, 
disposta anche trasferirsi of- 
fresi. Offerte cass. 30398 C, UPI. 
ELETTRICISTA autorizzato 
con patente, pratico manuten- 
zione e negozio, occuperebbesi 
‘quale commesso magazziniere 
presso. seria azienda. Crsset- 
ta 30477 C UPI 
GEOMETRA massima serietà 
esperienza decennale progetta- 
zione direzione opere edili ar- 
redamenti civili navali offresi 
impiego confacente. Cassetta n. 
70874 C, UPI. v 
GIOVANE signora pratica uf- 
ficio, negozio cerca lavoro mez- 
za giornata preferibilmente 
mattino. Cassetta 70888 C, UPI. 
GIOVANE con patente D pub. 
blica offresi anche manovale. 
Cassetta 49858 C UPI 
GIOVANE militesente mezzo 
proprio offresi qualsiasi lavoro. 
Cassetta 49821 C, UPI. 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 


La Telestar vi con 
segna subito il tele- 
visore, la stufa 2 
kerosene e l’elettro- 
domestico preferito. 
Pagherete 
nientemeno che nel 
GENNAIO 1965! 


TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 


1964 


IMPIEGATA lunga esperienza 
contabilità ricalco cerca posto 
presso ditta seria scopo miglio- 
tamento, Cassetta 30260 C, UPI. 
IMPIEGATA lunga pratica 
commerciale, contabile bilanci. 
sta, pottafoglio, cassa, corri. 
spondente italiano-tedesco, capa- 
cità direttive indipendente of- 
fresi, Cassetta 70985 C, UPI. 
IMPIEGATA esperta contabili- 
tà, previdenze, paghe, patente C 
offresi impresa costruzioni, Cas- 
setta 70916 C, UPI. 
LAVORANTE barbiere giovane 
offresi sistemazione fissa sco- 
po migliorare. Cassetta n, 30413 
C, UPI 


OPERAIO meccanico 20enne, vo- 
lonteroso, massima serietà sco- 
po migliorare propria condizio- 
ne, cerca autofficina riparazioni, 
massima serità. Cassetta 30370 C 


UPI. 

PENSIONATO referenziato of- 
fresi lavoro fiducia anche sal- 
tuario, ramo abbigliamento. 
Cassetta 70902 C, UPI. 
RAGIONIERE 30enne, esperien- 
za bancaria, buona conoscenza 
lingua tedesca, offresi zona Mon. 
falconese. Scrivere Cassetta 417 
C, UPI, 

RAGIONIERA 25enne pratica 
tutti lavori d’ufficio offresi. Cas 
setta 70922 C, UPI. 
RAGIONIERE, pratica lavori 
ufficio, corrispondenza, perfetta 
conoscenza tedesco, buon ingle- 
se, ottime referenze, offresi. 


Cassetta 70963 G, UPI. 


RAGIONIERE 40.enne esperien- 
za bancaria anche come diri. 
gente offresi per grande azienda 
industriale, Scrivere Cassetta 
16-A SPI, Udine. 6263 C 
RAGIONIERE ventunenne, mi- 
litesente, pratico macchine cal 
colatrici, buona. conoscenza 
macchine contabili, discreta 
esperienza contabilità a ricalco, 
primo impiego offresi. Cassetta 
70910 C, UPI. 

SIGNORA pratica contabilità 
corrispondenza cassa alberghie. 
ra, lingue tedesco e sloveno of- 
fresi anche fuori città, Cassetta 
49890 C, UPI. Fi 
SIGNORA distinta offresi mat- 
tino custodia bambini. Cassetta 
49893 C, UPI. 

SIGNORA bella presenza cerca 
impiego anche mezza giornata 
ambulatorio medico riscuotitri: 
ce, massima serietà, Cassetta n. 
30447 C, UPI. 

SIGNORA giovane bella presen- 
za con patente offresi mattina- 
ta od. ore combinarsi ufficio 
negozio ambulatorio medico co- 
noscenza sloveno referenze ot- 
time. Cassetta 30326 C, UPI, 
SIGNORA media età bella pre- 
senza dattilografa, parla fran- 
cese, impiegherebbesi cio 0 
negozio. Cassette 30330 C UPI. 
STENODATTILOGRAFA capace 
italiano tedesco, referenze, of. 
fresi, preferibilmente mezzagior- 
nata. Cass. 70960 C, UPI. 
STUDENTESSA medicina offre- 
si lavoro decoroso mezza gior. 
nata. Cassetta 30396 C, UPI. 
TRENTENNE, ragioniere, prati 
co lavori ufficio, contabilità, buo. 
na conoscenza tedesco, offresi. 
Scrivere Cassetta 418 C, UPI. 
VEDOVA pensionata offresi go- 
vernante albergo o governo ca- 
sa, aiuto cassa contabilità. Cas- 
setta 49890 C, UPI. 

21.ENNE pratica maglieria of- 
fresi. Cass. 70913 C, UPI. 
40,ENNE serio presenza, impe- 
gnativo, pratico commercio, sen- 
so organizzativo, 750 propria pa- 
tente «C» pubblica, nozioni in 
glese-tedesco, cerca lavoro sco- 
po migliorare. Offerte specifi 
cando Cassetta 49838 C, UPI. 


CC. Artigianato L. 80 


AMMINISTRAZIONE stabili, 
contabilità aziende, previdenze, 
dichiarazioni Vanoni, massima 
serietà eseguisce ragioniere. Cas. 
setta 49775 CC, UPI. 
PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura sintetica. 
Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, via S. Zenone 6, telef. 
sti 171009 CC 


CA 
SARTA uomo donna e sarto of- 
fronsi per riparazioni a negozio, 
Cassetta 49882 CC, UPI. 
SIGNORA lunga pratica bàmbi- 
ni piccoli prenderebbe neonato 
a costo, Cass. 49905 CC, UPI. 


D Off. d'impiego L. 85 


SE ETIZISI Ai variato cei 
AIUTOBANCONIERA cerca 
Gilbar Santimartiri 16, telefono 
68233 orario negozio. 30458 D 
AMBULATORIO dentistico cer- 
ca signorine giudiziose 16-20 an- 
ni pulitrice ambulatorio ‘e as- 
sistente paga scalare RESERO 
va. Cassetta 30394 D, UPI. 
APPRENDISTA impiegata sta- 
bile cercasi. Rispondere mano 
scritto, cassetta 49835 D, UPI. 
ASSISTENTE per ambulatorio 
dentistico cercasi. Indirizzare 
risposte manoscritte a Cassetta 
71020 D, UPI. 

CAPO ufficio vendite, plurienna: 
le esperienza, referenziato, ele- 
vate capacità organizzative e 
guida personale, particolarmen- 
te introdotto settore navale, cer- 
ca per proprio ufficio commer. 
ciale affermata industria pittu- 
re vernici di Venezia, Cassetta 
30335 D, UPI. 


———_—_——— 6€& 
E Rich. camere e pens. L. 30 


CAMERA mobiliata centrale 
cercasi. Cass, 70955 E - UPI. 


—_————_____———__ 
I Off. appart. bott. . L. 30 


A.A.A. AFFITTIAMO centralis- 
simo 3 stanze, stanzetta, termo- 
bagno, ascensore. Amministra- 
zione Terlizzi, SAGA Lise 


A:A.A, AFFITTIAMO ufficio 6 


stanze, centralnafta, pianoterra, 
zona Tribunale. Amministrazio- 
ne Terlizzi, BESOArO: CR 


A.A.A. AFFITTIAMO negoziet- 
ti magazzini zone diverse. Am: 
ministrazione Terlizzi, Sanfran- 
cesco 14. 94l I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
mento casa nuova Baiamoni 
camera soggiorno cucinino, ba- 
gno calefazione centrale. ascen- 
sore. Altri appartamenti uso 
ufficio affittansi. Altri mobiliati 
affittansi, Corso Garibaldi il - 
Agenzia. 91581 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo: 4 stanze, cucina, bagno, af- 
fitta prontingresso Immobiliare 
CIVICA Piazza S. Cio HE 


61712. 

APPARTAMENTO —mobiliato: 
stanza, cucina, bagno, affitta 
prontamente Immobiliare OIVI- 
CA, Piazza S. Giovanni 4 So 


APPARTAMENTO — bicamere 
cucinino termobagno panora- 
mico centrale affittasi 30.000. 
Telefonare 42404. 20566 I 
MAGAZZINO 250 md. per de- 


posito affittasi centro. AGEN-| 


T|piazza Goldoni, 


ti| A. SPACCIO 


ZIA GENTILE, TORO 8. 14561 
_——————___ 
N. Acquisti d’occas. L. 40 


PI Ei cain 
A.A.A.AA, ACQUISTO quadri, 
suprammobili, tappeti, cinese: 
rie, camere, mobili in genere, 
salotti antichi, cucine. Telef. 
61591, ‘70990 N 


pubblistock 3512-64 


AA 
Vi, 


\/ PER LUNGHI ANNI 


IN FUSTI DI 
NI ROVERE 


li sgombero soffitte domicilio. 
Telefonare 23076. ‘49891 N° 


COSE usate.mobili ferro Lit 
——"<@#P111@11 
NN Mobili e pianof, L. 


40 |sa partenza nei RU Bio: 
FL E erghi [altro S. Giacomo 2.800.000 ven- 
A.A.A, ACQUISTIAMO. stanze | vendonsi occasione. Corso Ga-|de AGENZIA GENTILE, TO. 


pranzo, cucine, SE ribaldi 11, Agenzia. 


letto, 
soprammobili. Telefonare 23485. 
30277 NN 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


RR o dini) 
A. BAR alcnolici superalcoolici 
vendesi lire 
8.500,000., Cassetta 9144 R - UPI. 


A. LOCALE d'affari 60 ma. ini 


condominio all'inizio di via Cri. 
spi. Vendesi 5.600.000 Cassetta 
9145 R - UPI, 5 
vini, centralissi- 
mo vendesi 3.800.000, Scrivere 
Cassetta 9148 R - UPI. 
AFRABONE: Leneria n Sio 

jo para di 
SI Serivere: Cassetta 
9146 R - UPI. 


dg iornalfoto 


Negozio: Piazza della Borsa 8 
+ Laboratorio: via Tor Bandena 1 
Tel.::38790 » 61515 - 61516 


ALBERGO ristorante bar buffet 
Lignano Sabbiadoro frontema- 


re 


IL. PICCOLO 


NEGOZIO confezioni, merce. 
rie, centrale vendesi 320.000; 
altro vastissima licenza vende- 
si, AGENZIA GENTILE, TO- 
RO 8. 14456 R 
SALONE parrucchiere centra. 
lissimo , tutto rimesso a nuovo 
altrezzatura modernissima ven- 
desì rara occasione. Negozi ab- 
bigliamento centrali vendonsi. 
Altro. pelletterie. vendesi. Ne. 
gozio pellami calzature vendesi 
occasione. Altri negozi vendon- 
si causa partenza. Corso Gari- 
baldi 11, Agenzia. 9155 R 
TRATTORIA paraggi Ventiset- 
tembre arredamento moderno 
3.000.000 vende AGENZIA GEN. 
TILE TORO 8. 14456 R 


S Case, ville, terreni L. 60 


AAAAAAAAAAAAAAA, 
APPARTAMENTI centralissimi 
zona Stazione centrale, varie di- 
mensioni, tutti comforts, dispo- 
nibili ancora piani alti ed atti- 
ci; condizioni di pagamento ec- 
cezionali. REVOLTELLA - SET- 
TEFONTANE, posizione soleg- 
giata, appartamenti di diverse 


dimensioni, ancora disponibili 
piani alti; consigliabili anché 
per investimento di capitale. 
ACCETTANSI ALDISIANI. Re- 
VOLTELLA ALTA: 1-2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno-wc, 
centralnafta, ascensore, dispo- 


Per suggellare in una brillante serata 
un felice incontro tra Lei” e ’’Lui”, 
un felice incontro con un prodotto di 
il famoso brandy Stock 84 

dall’effluvio delicato e dal gusto squisito. 


classe: 


Chi se ne intende chiede 


IL BRANDY 


totocalcio unico in 
tutto moderno posteggio 


giardino terrazzo vendesi cau-!RO 8. 


ti 


'BAR latteria centrale 
pagamento... 


9156 R!RO 8. 


Nel POMERIGGIO, 


con l'edizione delle 16 


del «Piccolo Sera) esce 


BAR superalcoolici, ricevitoria, BAR buffet pasaggio continua- 
zona 4.800.000 | to. 7.500.000 vendesi AGENZIA 
vende AGENZIA GENTILI, TO-| GENTILE, TORO 8. 


BAR centralissimi tutte licenze 
‘uno con gelateria. Totocalcio la- 
voro garantito famiglia. nume. 
Tosa . vendissi . causa . partenza. 
Latteria bella posizione vendesi 


14456 R 


3.600.000; BAR superalcoolici centralissi- 


mo 12.000.000 vendesi. AGEN- |occasione, ‘ Trattoria © vendesi, 

ZIA GENTILE, TORO 8.|Negozi alimentari  vendonsi. 

14456 RI. 14456 R | Negozi frutta’ verdura vendon- 
si, Corso Garibaldi 11, Agen- 

zia. È 9153 R 


|| BAR analcolico, patentino ta- 
bscchi 3.900.000 vende AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. |. 144566R 


DROGHERIA possibilità licen- 
ze cartoleria, mercerie casa nuo- 
va ‘vendesi compresa merce, 
condominio 4.200.000, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 14456 R 


LATTERIA bene avviata affit- 
to. subito persona competente 
mattinata Polese, Matteotti 27. 

30484 R 


LATTERIA ottimo lavoro lire 
3.200.000 vendesi, centro. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO. 8. 

14456 R 
LATTERIA fortissimo lavoro 
2.500.000 vendesi; altra 1.700.000 
vendesi. AGENZIA GENTILE 
TORO 8. *. 14456 R 


LICENZA ‘alcoolici, superalcoo- 
lici, altra alcoolici, esule, trasfe- 
ribili. in° qualsiasi posto, cedo. 
Cassetta 9147 R, UPI. 

MACELLERIA carne. bovina 
centralissima vendesi causa par- 
tenza rarissima occasione, Dro- 
gheria vastissima licenza lavoro 
garantito tre persone vendesi 
causa ritiro, Corso Garibaldi 11, 
Agenzia, 2 9154 R 


NEGOZIO elettrodomestici ‘zo- 
nà centrale 90 mq. piena attivi. 
tà eventualmente adatto altro 
commercio vendesi rara occa- 
sione, affitto modesto. Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia, 9159 R 


nibile anche attico con enorme 
terrazza; consegna entro l’an- 
no BAIAMONTI: 1-2-3 stanze, 
soggiorno, cucinino, ascensore, 
centralnafta, tutti i comforts; 
altro già affittato in casa di un 
arno con ottimo reddito. MAD- 
DALENA: casa in fase di ulti- 
mazione, aria, luce, 1-2 stanze, 
cucina, tutti i comforts, mezzi 
di comunicazione, NICOLINI; 
Studio Tecnico Edile Immobi- 
lire, via Maiolica 1, I p., tele- 
fono 50861, è a Vostra disposi. 
zione per una completa assisten- 
za nel ramo immobiliare e per 
studiare con Voi le migliori 
condizioni per l'acquisto di ter- 
reni, appartamenti ecc. Se SIE- 
TF IMPOSSIBILITATI A VE. 
NIRE DA NOI, TELEFONATE. 


CASA O SUL POSTO DI LA- 
VORO. 1432 S 
A.A.A: APPARTAMENTO una 
stanza, stanzetta, bagno, cucina, 
vendiamo. Amministraz. Terliz. 
zi, Sanfrancesco 14, 9142 S 
A.A.A. APPARTAMENTO si- 
gnorile palazzina, grande salo- 
ne, 4 stanze, 2 bagni, ascensore, 
terrazze, garage, vendiamo. Am- 
ministrazione Terlizzi, Sanfran- 
cesco 14. 9143 S 
APPARTAMENTI condominio 
casa nuova pront'entrata 2 ca- 
mere cucina bagno ripostiglio 
zona Boschetto. Altro 2 came: 
Te cucina bagno garage giardi- 
no vendesi occasione, Altro cen- 
trale due camere soggiorno 
grande cucina poggiolo calefa- 
zione centrale ascensore ven- 
desi causa partenza, Altro ca- 
mera cucina gabinetto rimesso 
a nuovo vendesi causa parten- 
za. Altro piano V due camere 
camerino cucina gabine e 
desi 1.500.000 contanti. SONNO 
Garibaldi 11, Agenzia. 9151 8 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione panoramici: 2-3 stanze 
soggiorno, servizi, centralnafta” 
poggioli, cantina, garage* VEN. 
DE FACILITAZIONI pagamen- 
to Immobiliare CIVICA, Piaz- 
za S. Giovanni 4 - 61712, 30419 8 
APPARTAMENTI occupati. zo- 
na centrale 2-3-4 camere ‘cucina 
gabinetto vendesi vera occasio- 
ne. Locali d’affari per qualun- 
que attività commerciale vende- 
Sì per impiego capitale. Altri 
locali affittansi. Corso Garibal- 
di 11, Agenzia. 91528 
APPARTAMENTO PICCARD 
stanza, stanzetta, cucina, gabi- 
netto, soleggiatissimo vende li 
bero gennaio Immobiliare CI- 
ViCA, Piazza S. Giovanni 4 - 
61712, ‘30418 S 
APPARTAMENTO zona PFAÀ- 
BIOSEVERO; prontingresso, 2 
stanze, tinello, cucinino, bagno, 
grande poggiolo, centralnafta, 
ascensore vende 6.100.000 Immo: 
miliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4 - 61712, 30419 S 
APPARTAMENTO prontingres- 
so: 2 stanze, vasto soggiorno, 
PRO bagno, poggioli, cen: 
tralnatia, ascensore -vende. lire 
a] Immobiliare CIVICA, 
lazza S. Giovanni 4 - 61712. 
n 19 S 
APPARTAMENTO IO 
dea cucina, bagno, 100 
n errazza 5.400.000 _ vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
14456.S 
EDIFICATRICE ING. RAGO- 
NE, CENTRALISSIMI APPAR- 
TAMENTI E UFFICI. PREZZI 
FAVOREVOLI RATEIZZA- 
ZIONI ANCHE OLTRE IL 50% 
VIA ROMA 28, telef. 38585 
38212. 30601 S 
TERRENI diversi posizioni 
prezzi diversi vendonsi. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO. 8, 
1456 S 
VILLA bellissima zona pano- 
ramica vistamare garage giardi- 
me grandissimo terrazzo riscal- 
damento nafta tutti comforts 
vendesi causa partenza rarissi- 
ma occasione. Casetta Campa. 


\ orto vendesi. Terreni per co- 
struzione case ville vendesi. Ca- 
sette prefabbricate una due tre 
camere soggiorno cucinino ba- 
gno vendesi facilitazioni paga- 
mento, Corso Garibaldi 11. 
Agenzia. 9157 S 
VILLETTA MUGGIA - panora- 
mica, salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, garage, giardi. 
no, vende nuova costruzione 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
S: Giovanni 4 - 61712, 30419 S 
—— 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispuudente all’ogget 
to delle inserzioni. minimo 
10 parole, la disposizione av 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.l. ha la fa: 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, i 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres. 
so) e spedite per posta 

La U.P.l. non assume re 


spunsabilità per casuali man. |li.2 A 


cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie 
Ga e intera agli inserenti 

1 reclami pussono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione dellà ri 
sevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi J 
La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap 
pruvazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto, 
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VENEZIA» MILANO‘ | tisrz 

ion: 

PARIGI - ROMA — BARI | —ft 

PARTENZE Im 

5,45 A. -Portogruàro | B 

6.10 R Venezia : Bologna «| — 
Milano (1) | 

6,33 D Veriezia Milano . To 
rino ,, Roma ; 

8.46 R Venezia Roma (Ro) 
ma: prenot. obblig.) 4 

9.15 DD Venezia Milano. *| 
Genova 011) . Pangi || 

10.10 A Portogruaro 1 

1300 R_ Verezia & 

12:30 A Portogruaro -— 

14.45 D Venezia Milano * V, 
Parigi Vac 

16.05 D Venezia - -Pangi 

16,50 A. Monfalcone . Porto Pro 
gruaro 

17.45 D Venezia, concidenza 8| 
per Milano NS 

18.50 A. Monfalcone . Porto | 
gruaro 

19.2? A. Monfalcone . Gervi | 
grano. 

21.50 DD Venezia Milano To Via To 
Tino. Genova © Ven | lutto js 
timiglia Marsigh& |fa dej 
llétto è cuccette Trie | È che 
ste Genova) M@ | Diensip 
Stre ‘“Boiogna Rom? |îhore 1 
(letto ‘é cuccette Trie | IL Già 
Ste. (Roma) Altre 

Gara iS che 

1) Solo 1 
RS classe @ prece Lo” 
; ARRIVI o ar 

6.22 A Cervignano . Monfal Mag 3 
ééne AL STN 

1.25 A. Portogruaro : Monfal piene 

È cone Coi 

8.90 DD Torino Milano Ve lano 
nezia : Roma (iett? | RORE 
e cuccette Roma ‘| ghzio 
Trieste) fg ee 

2.30 D Matsigia . Ventimi* pete 
gua Genova Mu8" lonio 
no... Venezia. (lett0 | gt 
e .cuccette Génova “| LD 
Trieste) | Ti 

11.38 R Venezia Lio 

12.52 D. Venezia È S 

13.55 A Cervignano » Monfak o per 
cone | rendi 

15.30 D Parigi . Milano . Ve {Mh 

| nezia | leTcol 

17.20 D Venezia » Portogru® ha dec 
to Cervignano [bero ir 

18.07 A Monfalcone-(#*)- —|2%13, 

1852 R Bologna Venezia (*) | fia 

19,28 A Portogruaro : Monfal' |! cos 
coné * lat 

19.50 DD Parigi + Milano‘. Ve | Motta 
nezia di fer 

21.80 R. Milano : Roma + Ve l“aleon 

vi memat(®) 0. |&îmen 

22.32 A | Venezia . Monfalcon® | ®ovoe, 

23.55 DD Torino . Milano * pr 
Genova (Il) Roma | mple 
Bologna . Venezia . | 19 an 

*) Solo 1 - . 
la dotneniba: Goa | der DI 
PELLA ot Mi, 

Ù La 

® 
- UDINE +» VIENNA: (o ua 
SALISBURGO - MONACO. la 85 
L Ci 
PARTENZE Ros € 

3.40 A. Udine : Tarvisio |'azion: 

5.20 A Udine 

6.15 D Udine '. Tarvisio 

6.31 À Udme o 

7.16 D Udne . 

Vienna 
9.45 A Udine . Tarvisio 


0.20 


D Udine 

A Udine 

A Udine 

A Udine . Tarvisio 

A Udine 

D Udiné 

À Udine 

D Udine . Tarvisio 
Vienna . Monaco . 

A Udine 
ARRIVI 

D Uùne 

A Udine 

A Udine 

D Udine 

A Udine 

D Vienna . Monaco 


A Tarvisio.. Udine 


A Udine 

A_ Udine 

DD Tarvisio . Udine 
A Udine 

A Udine 

A Udine 

D Vienna + Tarvisio 


Di 
Udine DR È 


| POGGIOREALE. 
LUBIANA + BELGRADO 
PARTENZE î 
D Poggioreale . Lubians |; er 
+ Belgrado © Zagabri pi 


722 


8.36 D Poggioréale . Piume * 
Lubiana 1 

1206 DD Fiume . Lubiana . Z# |l% 

; gabria ; 

13.40 A Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20,22 A Poggioreale 

20,14 D Poggioreale . 

.' Belgrado . 
Istanbui 
. ARRIVI È 

5.30 D Belgrado >, Zagabria * 
Lubiana | Poggioreal? 

1.12 A Poggioreale , 

8.30 D Belgrado Lubiana | 
Poggioreale ; 
Poggioreale 

16.55 A Poggioreale 

19.5 D Lubiana. »Fiume * 
Poggioreale 


‘ 


PREMIATA FABBRILA 
Mobili ERNESTO 


Visitatecit Risparmierete 


A Poggioreale 


CERVIGNANO 


